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25 aprile e 1° maggio: 
due nuove eccezionali 
diffusioni dell'Unità 

f«i 

Nella sottoscrizione 
per il referendum 

superati 700 milioni 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 2 

Il voto della cultura 

Il discorso di Berlinguer alla immensa folla raccolta in piazza Plebiscito a Napoli 

MPEDIRE CON IL "NO" IE MANOVRE ANIIDEM0GRN1GHE 
Il Mezzogiorno respingerà 

il nuovo grave sopruso 
dei suoi nemici di sempre 
I comunisti si battono per creare alla famiglia le condizioni economiche, so­
ciali e morali che ne salvaguardino l'unità - Richiamo al governo perchè il 
Paese sia garantito contro ogni tentativo di provocazione e di eversione - Un 
voto nel solco della grande tradizione liberale, democratica e riformatrice 

IN POCHE altre occasioni, 
crediamo, si era avuta in 

Italia una così larga mobili­
tazione di forze intellettuali 
in difesa della causa della 
libertà e del progresso ci­
vile come in queste settima­
ne per rispondere no alla ri­
chiesta di abrogazione della 
legge sul divorzio. Non ci ri­
feriamo, in particolare, alle 
pur così numerose e impor­
tanti prese di posizione di 
gruppi cattolici, ma alle di­
chiarazioni e agli appelli di 
centinaia di intellettuali di 
ogni tendenza, di docenti, di 
magistrati, di giuristi, di ar-

. listi, che in tante città e uni­
versità, specie del Mezzo­
giorno, hanno voluto assu­
mere un ruolo attivo — fuo­
ri di ogni inquadramento di 
partito — nella campagna di 
chiarificazione e di orienta­
mento per il referendum del 
12 maggio. 

Anche su questo fatto do­
vrebbero riflettere seria­
mente i dirigenti democri­
stiani. Alcuni di essi si mo­
strano spesso preoccupati, e 
perfino amareggiati, per la 
scarsa influenza che la DC 
sembra avere tra gli am­
bienti intellettuali. Queste 
cause vanno ricercate, oltre 
che nella politica generale 
e nel modo di governare 
della DC, in alcune sue scel­
te, direttamente lesive di 
quei principi di tolleranza e 
di libertà di cui la cultura 
ha vitale bisogno e a cui gli 
intellettuali degni di questo 
nome hanno sempre legato 
la loro battaglia. 

L'ultima di queste scelte 
sciagurate della DC è stata 
quella di andare al referen­
dum, anziché ad un accor­
do per evitarlo, e di impe­
gnarsi fino in fondo nella 
campagna per l'abrogazione 
della legge sul divorzio: ma 
il carattere meschino e re­
trivo di una tale decisione 
e campagna, la rozzezza del 
loro retroterra culturale, la 
pericolosità delle loro im­
plicazioni politiche non po­
tevano sfuggire alle forze 
intellettuali più vive. Non si 
stupiscano dunque i dirigen­
ti democristiani se vedono 
queste forze schierarsi anco­
ra una volta dalla parte op­
posta, e non cedano alla ten­
tazione della risposta irata 
ed offensiva. Oltre tutto, tra 
gli intellettuali che scendo­
no in campo per il no ce 
ne sono non pochi, che in 
altre occasioni hanno con­
sentito e collaborato con la 
DC e che Jal loro impegno 
contro l'aprogazione della 
legge suUflivorzio non inten­
dono dare il significato di 
una contrapposizione gene­
rale alla DC, bensì quello di 
un motivato rifiuto dell'at­
teggiamento assunto dalla 
DC di fronte alla questione 
del referendum sul divorzio 
e ai problemi di fondo che 
esso solleva. 

QUALI siano questi proble­
mi, è stato detto con 

chiarezza proprio nelle di­
chiarazioni e negli appelli 
provenienti dal mondo della 
cultura ed è necessario con­
tribuire a render chiaro tra 
le masse più larghe delle 
elettrici e degli elettori. 
Quelli che vengono rimessi 
in discussione col referen­
dum sono in primo luogo i 
problemi della laicità dello 
Stato, della distinzione tra 
autorità dello Stato e magi­
stero della Chiesa, di una 
corretta concezione dei rap­
porti tra Stato e Chiesa, tra 
politica e religione, che non 
affidi alla forza della legge 
l'osservanza di un precetto 
di fede, che non impedisca 
allo Stato di riconoscere al 
cittadino, credente o non 
credente, la libertà di scio­
gliersi da un vincolo dive­
nuto ormai falso e intollera­
bile. 

Come ìion cogliere la por­
tata di questi problemi, an­
che al di là della questione 
specifica/ già cosi rilevante, 
del diritto al divorzio come 
sanzione di un fallimento 
irrimediabile dell'unione fa­
miliare? Come non vedere 
che il 12 maggio sono in 
giuoco principi generali di 
libertà e di tolleranza? Il no 
serve in effetti a ribadire il 
principio che nessun valore, 
né religioso nò morale, può 
essere imposto attraverso lo 
Stato, cui spetta solo garan­
tire le condizioni basilari e 
indiscutibili della conviven­
t i civile. Il pieno riconosci­
mento di questo principio è 

essenziale per il libero svi­
luppo della scuola, della cul­
tura, dell'arte — sempre in­
sidiate, anche in questo mo­
mento, da interventi censori 
e repressivi; è essenziale per 
lo sviluppo della nostra de­
mocrazia. 

Ogni tentativo di sopraf­
fazione che venga compiuto 
in nome di valori religiosi o 
morali va decisamente re­
spinto prima che si estenda 
ad altri campi. E' alla for­
za della convinzione e del­
l'esempio che va affidata 
l'affermazione dei valori in 
cui si crede; è attraverso un 
libero dibattito e confronto 
tra le diverse concezioni 
ideali, culturali e politiche, 
di cui la nostra Costituzione 
esige il pieno rispetto, che 
si possono anche individua­
re autentici valori umani e 
sociali, riconoscibili come ta­
li da laici e cattolici, e che 
si può giungere a un impe­
gno comune per difenderli e 
farli prevalere. In modo par­
ticolare, il movimento ope­
raio di ispirazione marxista 
e il movimento popolare cat­
tolico possono ben conver­
gere nella difesa dell'unità 
della famiglia, modernamen­
te e civilmente intesa, e nel­
l'azione per affermare valori 
di liberazione ed elevamen­
to delle masse e dei singoli, 
valori di solidarietà sociale 
e di progresso culturale e 
morale, contro il cieco « edo; 
nismo » ed egoismo che i 
ceti privilegiati praticano e 
suggeriscono come modello: 
ma questa difesa e questa 
azione vanno rivolte contro 
le cause reali delle distorsio­
ni e della crisi che caratte­
rizzano oggi la società ita­
liana, e vanno comunque 
condotte con le armi del­
l'educazione e del convinci­
mento. 

LA CAMPAGNA del refe­
rendum è dunque un'oc­

casione per diffondere e 
rinsaldare nella coscienza 
di grandi masse questi prin­
cipi e questi valori, contro 
le mistificazioni e lo spirito 
di intolleranza di quanti 
hanno voluto la battaglia per 
l'abrogazione del divorzio e 
di quanti le stanno dando 
l'impronta più retriva. Ed è 
un'occasione per un effet­
tivo rilancio della presenza 
e del ruolo di larghe forze 
intellettuali nella vita pub­
blica italiana. Di un'attiva 
presenza di queste forze, di 
una loro iniziativa autonoma 
e diffusa — al di là dell'azio­
ne dei partiti democratici, e 
indipendentemente da essa 
— c'è grande bisogno in 
questo momento, specie nel 
Mezzogiorno. Essa costituisce 
oggi la principale garanzia 
— insieme con l'impegno 
della classe operaia, che ha 
unitariamente mostrato di 
avere compreso assai bene 
quale sia la posta in giuo 
co il 12 maggio — per bat­
tere il tentativo di • risve­
gliare », come è scritto nel­
l'appello degli intellettuali 
siciliani, « la vecchia Italia 
sanfedista, bigotta, supersti­
ziosa, chiusa alla libertà, ti­
morosa del nuovo ». Ma que­
sta nuova presenza di forze 
intellettuali democratiche 
nella vita pubblica italiana 
dovrà ampiamente svilup 
parsi anche al di là del 12 
maggio. 

La difficoltà della prova 
del referendum sul divorzio, 
l'ampiezza delle zone di ar­
retratezza civile e culturale 
con cui oggi ci si ritrova a 
fare i conti, la brutalità con 
la quale forze oscurantiste 
e reazionarie si dimostrano 
pronte a far leva su que 
ste realtà per rinfocolare I 
più oscuri pregiudizi e irra 
zionali timori, propongono, 
tra l'altro, il problema di 
un'azione profonda per il 
progresso della coscienza ci­
vile e per l'elevamento del 
livello culturale del paese 
come condizione per la sal­
vezza della democrazia e per 
la trasformazione della so­
cietà. C'è da chiedersi se a 
questa azione la cultura de­
mocratica abbia dato nel 
passato il contributo neces­
sario, ma c'è soprattutto da 
prendere consapevolezza del 
fatto che esistono ora con­
dizioni nuove perchè essa 
assolva a una funzione dav­
vero decisiva di formazione 
o di orientamento aprendo­
si a un rapporto reale con le 
masse popolari più larghe. 

Giorgio Napolitano 

Silenzio assoluto dopo l'ignobile provocazione 

Ancora senza esito 
le indagini sul 

sequestro di Sossi 
Affannose ricerche anche nell'entroterra - Perlustrata la zona do­
ve ha operato l'organizzazione fascista della « Rosa dei venti » 
Un appello della famiglia - Emergenza nella questura genovese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20. 

Il segretario generale del 
partito, Enrico Berlinguer, 
avviando nel Sud la fase con­
clusiva della campagna per 
il referendum, ha parlato 
questa sera nella grande 
piazza Plebiscito davanti a 
decine e decine di migliaia 
di persone — una folla seria 
e attenta di uomini, donne, 
giovani e anziani — venuti 
dai quartieri, dai popolosi 
centri dell'entroterra e del 
golfo e dalle province del­
la Campania. 

Il compagno Berlinguer, 
nel suo discorso, ha affronta­
to con rilievo particolare tre 
temi: 1) il significato di que­
sto referendum che nel Sud 
più che altrove, e a Napoli 
in particolare, rivela gli in­
tenti strumentali di chi lo ha 
voluto; 2) il peso decisivo che 
proprio il Mezzogiorno può e 
deve avere nel determinare 
l'esito del voto: « Napoli e il 
Mezzogiorno non devono pre­
miare i nemici del Mezzo­
giorno»; 3) la concezione che 
ha il PCI della famiglia, del 
bene prezioso della £_i unita 
e della sua crescita ordinata 
e serena e, in relazione a ta­
le concezione, la conseguente 
difesa della legge sul divor­
zio che altri vogliono abolire 
per scopi che nulla hanno a 
che vedere con la famiglia e 
il suo futuro. 

Dopo una breve présenta-
(Segue a pagina 16) Uno scorcio di piazza Plebiscito a Napoli gremita di una immensa folta durante il discorso del compagno Berlinguer 

Ferma presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Netto contrasto fra le scelte economiche 
del governo e le richieste dei sindacati 

Tra le rivendicazioni quelle relative alla politica degli investimenti, le pensioni, la detassazione dei salari, l'equo canone, i l bloc­
co delle tariffe pubbliche - Sviluppo dell'iniziativa dei lavoratori - Il Consiglio dei ministri ha confermato i rincari della benzina 

I dati ufficiali 
smentiscono 

le falsità degli 
antidivorzisti 

1 dati ufficiali len finalmente pubblicati dall'ISTAT hanno 
smentito le false argomentazioni degli antidivorzisti. In tre 
anni sono state pronunciate 66 641 sentenze di divorzio. Sì 
tratta di un numero irrilevante che ha riguardato situazioni 
matrimoniali da tempo compromesse. Ne! 73 i casi di divorzio 
sono calati de! 50% rispetto a quelli registrati nel 72. Decre­
scente anche l'andamento delle richieste di scioglimento: esse 
sono state 55 615 ne! 71. 21.272 nel 72. 15.301 nel 73. I dati 
ISTAT confermano inoltre che il 63.1% dei casi di divorzio 
nel biennio 197172 si riferisce a mammoni celebrati prima 
de! 1951. A PAGINA 2 

40 milioni 
metalmeccanici 

per la ricostruzione 
del Vietnam 

La somma di 40 milioni di lire, quale primo contributo 
dei lavoratori metalmeccanici italiani alla ricostruzione del 
Vietnam, è stata consegnata nei giorni scorsi da una dele 
gazione della FLM (erano presenti Pio Galli, Pino Taglia 
zucchi, Antonio Guttadoro e Franco Bentivogli) all'incaricato 
d'affari dell'ambasciata della RDV, Huynh Tieng. La segre­
teria della FLM ha invitato tutti i metalmeccanici a ripren 
dere la campagna di solidarietà con il popolo vietnamita per 
il ristabilimento del-1 pace e dei diritti di autodeterminazione 
del popolo sud-vietnamita, per il rispetto degli accordi di 
Parigi e per il riconoscimento del GRP. 

I La segreteria della Federa­
zione CgiL Cisl, Uil si è nu 
nita venerdì sera prendendo 
in esame, fra l'altro, le con­
clusioni dell'assemblea di Ri-
mini per dare applicazione 
alle decisioni assunte per Io 
sviluppo del processo unita­
rio e lo stato dei rapporti con 
il governa 

Per quanto riguarda la ri­
chiesta per un incontro col 
governo avanzata -ialla Fede 
razione cui ancora non è ar­
rivata risposta, ne vtene nba 
dita — afferma un comuni­
cato reso noto ieri — « l'ur­
genza assoluta ». rilevando 
come «alcuni del recenti 
provvedimenti adottati in ma 
teria di politica economica e 
monetaria contrastino netta­
mente con gli orientamenti e 
le richieste del movimento 
sindacale ». 

Tra queste — prosegue ti 
comunicato — « le richieste 
più urgenti si riferiscono alla 
politica di investimenti pub­
blici e privati previsti anche 
dai recenti accordi con le 
grandi imprese e all'adozione 
di pronte misure di occupa­
zione per II Mezzogiorno, al­
l'aggancio delle pensioni al 
monte salari, a misure ade­
guate di detassazione del sa­
lari, all'equo canone e al 
blocco delle tariffe pubbliche». 

La segreteria della Federa­
zione ritiene che « l'incontro 
col governo su questi punti 
debba avere il carattere di 
concretezza necessario per 
consentire al movimento sin­
dacale l'acquisizione di chiari 
impegni sul merito dei proble­
mi In discussione». 

Il Consiglio del ministri. 
adottando ancora una volta 
una procedura scorretta, ha 
Intanto approvato Ieri uno 
schema di decreto legge con 
cui si confermano gli aumen­
ti della benzina e degli altri 
carburanti decisi col decreto 
del 20 febbraio scorso. 

A PAGINA t ' 

• Dal 25 aprile una grande 
inchiesta dell'Unità 
sull'economia mondiale 

• Quale crisi attraversiamo? Dove nasce l'inflazione? Man­
cano le risorse? Chi vive male e chi troppo bene? Cam­
biano i rapporti col mondo del sottosviluppo? Quali sono 
le soluzioni? Quali le ripercussioni politiche? A che punto 
è il capitalismo? 

• L'inviato speciale del nostro giornale, Giuseppe Boffa, a 
colloquio con alcuni dei massimi economisti dell'Europa ca­
pitalistica e di quella socialista. 

• Da giovedì, 25 aprile, « {'Unità » comincia la pubblicazione 
di una serie di interviste, che offriranno al lettore un 
confronto fra analisi e opinion] diverse. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20. 

Per tutta la giornata si è 
attesa la seconda mossa de­
gli autori del rapimento del 
sostituto procuratore dottor 
Sossi, dopo i primi annunci 
che hanno rivelato scoperta­
mente la matrice provocato­
ria del criminoso episodio: 
come si sa infatti ieri sono 
stati ritrovati in una cabi­
na telefonica alcuni volanti­
ni nei quali le sedicenti « Bri­
gate rosse » si attribuiscono 
la responsabilità del rapi­
mento. 

Le indagini condotte e pro­
seguite per tutta la giornata, 
anche con l'impiego di elicot­
teri che hanno perlustrato 
l'entroterra, non hanno sor­
tito sinora alcun risultato 
positivo. E* chiaro ormai che 
gli organizzatori di questa 
azione banditesca sono ele­
menti estremamente perico­
losi per la loro freddezza: 
veri e propri " professionisti 
che agiscono alle dipenden­
ze dì una centrale capace di 
predisporre minuziosamente 
ogni cosa. 

Non sono stati ancora ri­
trovati. ad esempio, i due vei­
coli usati dai rapitori: Il fur­
goncino grigio e la « 127 » 
verde che, secondo I testimo­
ni oculari, erano entrambi 
targati Genova. A quanto pa­
re. i due veicoli non risulte­
rebbero rubati, poiché nega­
tivi sarebbero stati sino a 
questo momento gli accerta­
menti condotti in questo sen­
so. Ciò confermerebbe l'as­
soluta spavalderia degli au­
tori del criminoso episodio 
i quali non avrebbero esi­
tato ad agire con auto nor­
mali, col rischio che qualche 
testimone potesse rilevarne 
la targa. Ma si avanza anche 
l'ipotesi che la stessa targa, 
come avviene ormai da par­
te di numerose bande di de­
linquenti, possa essere sta­
ta contraffatta, mettendo 
cosi al sicuro gli autori del 
rapimento dal pericolo di 
venir identificati. 

Secondo gli inquirenti non 
è quindi escluso che II fur­
goncino e la a 127 » possano 
ora essere nascosti in qual­
che «box». Si ricorda, a 
questo proposito, che nel 
caso del rapimento del diri­
gente dell'ufficio del perso­
nale della Fiat, 11 ragionier 
Amerio — un episodio che 
presenta moltissime analogie 
col rapimento del dottor Sos­
si — il veicolo fu poi tro­
vato addirittura in un box 
dello stabile in cui abitava 
il figlio del dirigente seque­
strato. 

Anche questa notte comun­
que sono proseguiti I posti 
di blocco, gli accertamenti: 
gli inquirenti hanno scoperto 
in via Vecchia un furgonci­
no, risultato però diverso da 
quello usato dai rapitori, 
mentre, sempre nel corso del­
la notte, gli agenti hanno 
fermato tre persone a bordo 

Stefano Porco 
Sergio Veccia 

{Segue a pagina 5) 

Dilemma 
inevitabile 

Il comportamento della 
stampa della destra, oltre che 
di quella apertamente fasci­
sta, chiaramente spiega a chi 
giova il nuovo episodio crimi­
nale di provocazione avvenuto 
a Genova con il rapimento del 
magistrato Sossi. Il quotidia­
no missino titola: « Aggressio­
ne comunista contro lo Sta­
to». Non vi è da stupire. La 
menzogna è l'arma unica di 
cui si possano servire i fa­
scisti: la verità sul loro pas­
sato e sul loro presente e la 
verità in generale li condan­

na in ogni modo e definitiva­
mente. Ma tale delirante im­
postazione fascista conferma 
assai bene la finalità delle 
provocazioni, e fi servizio che 
crimini quale quello di Geno­
va rendono e intendono ren­
dere. 

La strategia della tensione 
è proprio questo. Essa consi­
ste nello sforzo volto a crea­
re, con ogni mezzo e con ogni 
cnmine, diversivi provocatori 
al fine di attentare alla sta­
bilità democratica. Non sfug­
ge e non può sfuggire a nes­
suno che, nel momento pre­
sente, le forze — tra cui la 
nostra — che si stanno bat­
tendo per il mantenimento di 
una legge giusta ottengono sul 
piano delle pacate e ragione­
voli argomentazioni un assai 
vasto consenso. E' del tutto 
evidente, quindi, a chi possa 
giovare alimentare un clima 
di esasperata tensione. 

Non vi è persona di buon 
senso — d'altronde — che pos­
sa ritenere cosa seria la asse­
rita inafferrabilità di queste 
cosiddette « brigate rosse » le 

quali entrano sistematicamente 
in campo ogni qualvolta vi 
sia una occasione elettorale o 
comunque un momento deli­
cato della vita del Paese. 

Si sostiene, infatti, da par­
te della stampa di destra che 
talora alcuni membri di que­
sta organizzazione sarebbero 
stati presi, ma poi rilasciati 
dalla magistratura: e rica­
drebbe quindi sopra di questa 
la responsabilità di averli ri­
lasciati troppo facilmente. Ma 
ognuno sa che quando un in­
dividuo è sospettato, egli vie­
ne accuratamente schedato e 
vi sono ampi mezzi per se­
guirne e studiarne le mosse. 
Tutti sanno quanto estesi sia­
no stati e siano gli archivi 
apolitici» delle molte polizie 
e dei molti servizi segreti del 
nostro paese. Come è possibi­
le dunque pensare che queste 
persone rilasciate dal magi­

strato, se veramente erano so­
spettate tanto da essere state 
denunciate, siano poi state 
abbandonate al loro desti­
no? I casi non possono che 
essere due: o queste perso­
ne non c'entravano nulla o, 
se c'entravano per qualche 

{Segue a pagina 5) 

OGGI due parole 
r*I DISPIACE di non po-
^ tere dedicare più spa­
zio del solito alla trasmis­
sione televisiva dell'altro 
ieri sera che ci ha fatto ve­
dere ed ascoltare, interlo­
quenti sul divorzio, il cat­
tolico prof. Luigi Pedrazzi, 
il prof. Alberto Trabucchi, 
dei giuristi cattolici, il ma­
gistrato Giampaolo Meuc­
ci, l'ing. Ugo Sciascia, dei 
Comitati Civici, interrogati 
da Bianchi, Bozzini, Di 
Schiena e TUittenn. Di que­
sta trasmissione hanno 
ampiamente scritto i gior­
nali di ieri Noi ci limite­
remo a qualche nota di 
contorno, e vogliamo dire, 
prima di tutto, che siamo 
rimasti • ammirati per la 
franchezza, semplice e per-
suasiva, del prof. Pedrazzi, 
un religioso (finalmente) 

coraggioso e pudico, e per 
la appasstonata umanità 
del giudice Meucci, en­
trambi divorzisti. Per la 
prima volta da Pedrazzi 
abbiamo ripetutamente 
sentito pronunciare due 
parole: coscienza e respon­
sabilità, che, soprattutto 
la seconda, non piacciono 
ai cattolici tradizionalisti, 
Esse implicano una consa­
pevolezza e una autono­
mia molto vicine alla li­
bertà e, se occorre, alla 
ribellione. E" comprensibi­
le che il cardinale Siri ne 
abbia orrore. 

Ci piacerebbe passare le 
ferie in compagnia dell'an­
tidivorzista prof. Trabuc­
chi, perché starno sicuri 
che ci divertiremmo. Lu­
cido e gonfio come un 
soufflé, il prof. Trabucchi 
comincia l suoi interventi 

con grande impegno e poi, 
all'improvviso, si afflo­
scia, spegnendo la frase 
in monosillabi a un tempo 
scoraggiati e cordiali. Fa 
le fusa e si tace, riasse­
standosi svelto nel suo adi­
pe ottimistico, e l'altro 
ieri sera ci ha raccontato 
tutto lieto una cosa che 
ci ha riempito di allegria: 
«Gabba (-) questo gran­
de giurista che, mosso ap­
punto da spiriti liberali, 
si era messo a scrivere un 
libro sul divorzia Che co­
sa ne è venuto? Ne sono 
venute 500 pagine contro 11 
divorzio». Ora, pare che 
Carlo Francesco Gabba in­
tendesse, in partenza, scri­
vere un libro a favore del 
divorzio. Ci ha lavorato 
quindici anni e gli è ve­
nuta un'opera contro il 
divorzio. La sua consorte 

la leggeva sorridendo: 
« Francesco — mormorava 
— ma è possibile che tu 
sia sempre così di­
stratto? ». 

Del discorsi del vice Ged­
da, tng. Sciascia, non ab­
biamo capito molto perché 
sono, se ci capite, sbul­
lonati Questo antidivor­
zista non * chiude» mai i 
suoi interventi: quando 
parla aspettiamo sempre 
un adunque» che non 
viene mai. Sciascia è un 
ingegnere inamidato, a cui 
manca la chiave inglese. 
Se fosse un idraulico, an­
che dopo la sua venuta i 
rubinetti seguiterebbero a 
sgocciolare. Ciò spiega, in 
fondo, la sua avversione 
al divorzio. 

Forttfcraccte 
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SETTIMANA POLITICA 

L 
Autodifese rivelatrici 

L'ultima intervista del se-
Ultore Fa:ifani — apparsa 
su un settimanale — dà la 
immagine di un segretario 
della Democrazia cristiana 
nelle vesti dell'agnello e 
tu t to proteso a smentire la 
idea che in questo momen­
to il Paese si sta facendo di 
lui. L'assalto alle < testate » 
e alla libertà di stampa? 
L'uso e l'abuso dei canali 
radiotelevisivi per scopi di 
parte? La sudditanza del di­
ret tore della RAI-TV, Ber-
nabeì, alla segreteria dello 
«Scudo crociato»? I rap­
porti con il presidente del­
la Montedison, Cefis? Tutte 
invenzioni — tuona Fanfa-
ni — di avversari che « par­
lano solo per parlare ». 

L'attuale segretario della 
DC è anzi convinto che con­
tro di lui sia stata orche­
strata una vera e propria 
« crociata » (l'espressione è 
sua), una campagna per far­
lo apparire agli occhi del­
l'opinione pubblica per quel­
lo che invece non è. Si 
preoccupa di scongiurare 
anche i propri estimatori a 
non presentarlo — per ca­
rità! — nei panni del « sal­
vatore della patria », che 
non sono affatto i suoi. Egli 
non si sente un De Gaulle, 
e non ritiene esportabile in 
Italia l'esperienza francese 
del gollismo. 

Insomma, in questo fine 
settimana abbiamo avuto 
anche una versione vittimi­
stica del titolare della se­
greteria de. Una singolaris­
sima versione, si può ben 
dire. Ma chi ha dato esca a 
interpretazioni della politi­
ca democristiana come quel­
le che Fanfani lamenta? 
Perché si sono affollati tan­
ti interrogativi? E' inutile 
parlare di « crociate > anti-
dc, o denunciare gli inten­
ti malevoli degli avversari. 
Il fatto è che il segretario 
della D.C. ha egli stesso 
costruito la immagine fan-
faniana che ora sente come 
imbarazzante. Gli attacchi 
alla linea adottata da Fan­
fani, specialmente dopo la 
scelta del referendum, sono 
stati espliciti anche in buo­
na parte del dibattito che 

SARAGAT — 
di Involuzione 

I rischi 

si è svolto nell'ultima riu­
nione del Consiglio naziona­
le della DC. L'oltranzismo 
de nella campagna abroga-
zionista in vista del 12 mag­
gio e le ipotesi di modifi­
che istituzionali fatte bale­
nare dal segretario demo­
cristiano con l'intervista al 
settimanale Oggi sono state 
criticate da molti autorevo­
li leaders della coalizione di 
governo. Di contro i difen­
sori di ufficio della politica 
di Fanfani sono diventati il 
giornalista Enrico Mattei — 
un uomo a mezza strada tra 
la destra tradizionale e quel­
la eversiva — e l'ineffabile 
direttore del Resto del Car­
lino di Bologna. 

E' un fatto che la dire­
zione de, dopo avere scate­
nato lo scontro del referen­
dum (rievocando nello stes­
so tempo i fantasmi del 18 
aprile), tenta ora, conscia 
del proprio isolamento, di 
rassicurare i propri soste­
nitori. Il capo-gruppo dei de­
putati democristiani, quel-
Fon. Piccoli che qualche me­
se fa parlò della prospetti­
va del referendum come di 
un'occasione di « contagio 
colerico » con i fascisti, ha 
escluso che il suo partito 
voglia provocare un « salto 
nel buio ». E il suo collega 
Bartolomei, presidente dei 
senatori de, ha dichiarato 
che a piazza Sturzo non 
vengono coltivate « oscure 
ipotesi ». Nessuno dei due 
si è chiesto perché siamo 
giunti al punto che i mag­
giori esponenti del massi­
mo partito governativo deb­
bono cercare di smentire ad 

ogni pie' sospinto disegni e 
propositi di un genere cosi 
poco tranquillizzante. 

Il problema non è oggi — 
come sempre, del resto — 
((nello di indovinare quali 
saranno le mosse di Fanfa­
ni e dei suoi fedelissimi nel 
futuro più o meno lontano. 
E' quello di ragionare sui 
fatti. E il fatto principale è 
che — come ha sottolineato 
la direzione del PCI — si è 
determinata una « conyer-
genza oggettiva su una scel­
ta illiberale e sopraffatto-
ria » tra estrema destra e 
campagna d.c. e che tale 
convergenza « è dovuta al 
calcolo della segreteria de­
mocristiana di far pesare 
come determinante l'appor­
to fascista respingendo ogni 
intesa democratica per evi­
tare il referendum ». Per­
ciò il grave pericolo sareb­
be rappresentato dal pre­
valere di una logica di so­
praffazione, • suscettibile di 
innescare — come ha detto 
il senatore Saragat — seri 
rischi di involuzione ». 

Ma guardiamo anche so­
lo la cronaca di questi gior­
ni. Fanfani ' ha riunito a 
Piazza Sturzo alcuni dirigen­
ti de che si occupano di pro­
blemi sindacali, oltre a un 
certo numero di sindacalisti 
della CISL; ma ha depen­
nato dalla lista degli invi­
tati l'on. Armato e i segre­
tari confederali Macario, 
Marcone e Spandonaro, rei 
di avere firmato un appello 
per il « no » nel referen­
dum. Ne è nata una prote­
sta da parte di « Forze nuo­
ve » e di dirigenti delle 
ACLI. La segreteria de ha 
comunque confermato di vo­
ler « prendere in mano » 
questi aspetti della « presen­
za » de nel mondo del la­
voro (discriminando « buo­
ni » e « cattivi » tra gli stes­
si de); ma nello stesso tem­
po — come molti hanno ri­
ferito — è stata partecipe 
del compromesso Agnelli-
Cefis alla testa della Confin-
dustria. Non stanno forse an­
che in questo i segni rive­
latori di una linea politica? 

Candiano Falaschi 

Ulteriore conferma che la legge ha sanato situazioni matrimoniali fallite da tempo 

I dati ufficiali dell'ISTAT smentiscono 
i falsi della propaganda antidivorzista 

Diminuzione graduale delle domande di scioglimento: 55.615 nel 1971, 21.272 nel 72 e 15.301 nel '73 • Nello scorso anno i divorzi sono calati 
del 50 per cento rispetto al 72 • Non è vero che della legge hanno usufruito i « ricchi »: su 49.761 divorzi in due anni 3.876 concessi a 
operai e assimilati, 6.090 a lavoratori in proprio e coadiuvanti, 8.438 a impiegati e dirigenti, e 13.585 a persone senza una professione indicata 

1.584.201 compagni 
con la tessera 74 

Da tutte le federazioni e se­
zioni comuniste giungono in 
questi giorni notizie di ulteriori 
successi nell'azione di recluta­
mento al Partito. Migliaia di 
giovani operai e studenti, mi­
gliaia di ragazze e di donne dei 
centri urbani e delle campagne 

f innovano la loro adesione al 
'CI nel momento in cui si fa 

più intenso l'impegno di mobi­
lita/ione delle masse popolari 
nella campagna per il refe­
rendum. 

Complessivamente alla data 
del 19 aprile gli iscritti sono 
1.584.201. pari al 97.59% degli 

iscritti del 1973. I reclutati sono 
109.368. Nuovi successi vengono 
registrati nel Veneto, in grandi 
centri operai del Paese e in 
moltissimi centri del Mezzogior­
no. Altre quattordici federazio­
ni hanno annunciato alla Dire­
zione del partito di avere su­
perato gli iscritti del '73. Sono: 
Bologna, Firenze. Siena, Forlì. 
Livorno. Padova. Nuoro. Croto­
ne, Massa Carrara. Como, Sas­
sari. Viareggio. Zurigo. Stoc­
carda. 

Nel Veneto, Padova lia rag­
giunto 11.171 iscritti con 863 re­
clutati. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI — Salerno, Alino­

vi; Piombino, Barca; Porto-
amaro, Ceravolo; Cornacchie», 
Ceravolo; Cagliari, Chiaromon-
te; Mllano-Catsano, Colombi; 
Bari, Cotsutta; Arcidoiso (Gros­
seto), Di Giulio; Riccione, Gè-
letti; Latina, Gatluzzi; Poliste-
na e Taurlanova (Reggio C ) , 
Ingrao; Torino, Jotti; Setacea, 
Macaluto; Savignano (For l ì ) , 
Minucci; Nicosia (Enna), Cic­
chetto) Carpi, Napolitano; Udi­
ne, Natta; Varese, Paletta; Ci-
vltanova Marche, Perna; Sora 
(Frosinone), Petroselli; Cara­
vaggio, Querciotl; Francavllla 
(Brindisi), Romeo; Matera, 
Reichlin; Venezia, Scheda; Tre­
viso, Seronl; Alessandria, Ser­
ri ; Arezzo. Terracini; Pescara, 
Valori, Padova-Este, Vecchietti, 
Eboll, Vignola; Rovereto, Bol-
drini; S. Vito Tagliamento, Bar-
delli; Cassino, Borghlnì; Falco­
nara, Checchi; Macerata, Cap­
pelloni; Ragusa e Gela, Coral­
lo; Finale Ligure, Carosslno; 
Caltanisetta, P. ColaJannI; Ala-

tri, P. Clofi; Gonzaga, Chiaren­
te; Barcellona Sicilia, De Pa­
squale; Rivoli (Torino), D'Ale-
ma; Borgomanero, M. Ferrara; 
Ostellato (Ferrara), L. Fibbi; 
Marino-Roma, Genslnl; Bagna-
cavallo, Giadresco; Citta di Ca­
stello, Guerra G.; Suzzerà, LI-
vigni; Monreale e Pelllzzi (Pa­
lermo), La Torre; Campobasso; 
Modica; Alcamo e esistitimi, 
S. Mafai; Pogglbonst, Mechlnl; 
Valledotmo (Palermo), Motta; 
Gioia del Colle (Bari) , Papa-
pietre; Pontassleve, Pasquinl; 
Recanati, G. Paletta; Ladispoll, 
A. Pasquali; Siena, Rodano; 
Menti, M. Russo; Orvieto, R. 
Rossi; Molfetta e Andria, Se­
gre; Avellino, Tedesco; Atessa 
(Chieti), Trivelli; Casamassima 
(Bari) , Vacca; Paceco e Pantel­
leria (Trapani), Valenza; Ni-
scemi (Caltanisetta). Vizzlnl. 

DOMANI — Lecce, Cossut-
ta; Pordenone, Natta; Vasto, 
Valori; Urbanla (Pesaro), Cee-
chl; Cesenatico, Giadresco. 

Le polemiche della campagna per il referendum 

VIVE REAZIONI ALL'OLTRANZISMO DC 
Repubblicani e socialisti criticano l'impostazione della segreteria dello «Scudo crociato» - Discorso di Andreotti • Intervista di Giorgio Amendola 

Le mistificazioni della cam­
pagna de per il referendum 
stanno provocando vivaci rea­
zioni da parte dei partiti lai­
ci. Oratori socialisti e repub­
blicani anche ieri hanno du­
ramente criticato le posizioni 
della segreteria de. L'on. Bia­
sini (Pri) ha sottolineato, in 
particolar modo, che è stato 
proprio il senatore Fanfani 
« a dare al problema un ac­
centuato carattere politico », 
rilevando che la DC è attual­
mente impegnata « su posizio­
ni che non coincidono inte­
gralmente neppure con quel­
le della Chiesa » (si è cioè 
attestata su posizioni più 
chiuse). Un altro repubbli­
cano, l'on. Mammì. ha ricor-

Diffusione 
dell'Unità 

del 25 aprile: 
impegni per 

900.000 copie 

Mentre oggi in tutto il pae­
se si svilupperà una grande 
diffusione straordinaria, già 
ci pervengono le prenotazioni 
per il 25 aprile: abbiamo già 
detto delle 40.000 copie di To­
rino, delle 10.000 di Cremona. 
delle 95.000 di Milano, delle 
10.000 di Padova, aggiungiamo 
oggi le 4.500 di Como, le 15.000 
di Brescia e le 3.300 di Trento. 

Ma al di là delle punte ec­
cezionali che verranno rae-
glunte. va rilevato l'impegno 
di tutte le federazioni a rea­
lizzare giovedì una diffusione 
di tipo domenicale. 

Questo impegno significhe­
rà. nei fatti, sfiorare le 900 
mila copie. 

Cresce anche la mobilità-
rione in vista del 1° maeeio. 
12.000 copie verranno diffuse 
a Pesaro, 12.000 a Grosseto. 
13.000 a Prato. Firenze ci co­
munica che domenica 5 mag­
gio (l'ultima prima del voto) 
diffonderà 60.000 copie. Savo­
na 10.000 e Udine 10.000. 

dato che la revisione del di­
ritto di famiglia, « ostacolata 
finora dai parlamentari de », 
sarà resa possibile dalla vit­
toria dei « no » il 12 maggio, 
e dovrà costituire « una gran­
de, comune, occasione » per 
migliorare l'applicazione del­
la legge Fortuna-Baslini an­
che alla luce dell'esperienza 
di tre anni. Il socialista on. 
Manca scriverà oggi suìVAvan-
ti! che « tutto tn Italia diven­
terebbe più difficile» se do­
vesse prevalere la tesi abro-
gazionista. 

L'argomento del dopo -12 
maggio è stato ripreso, a Ge­
nova, dal ministro della Di­
fesa. Andreotti. Evidentemen­
te preoccupato per le rea­
zioni che l'oltranzismo del­
l'impostazione ufficiale della 
DC ha provocato anche nel­
l'elettorato de, l'ex presiden­
te del Consiglio sostiene che. 
dopo il referendum, il discor­
so sulla legislazione matri­
moniale dovrebbe restare 
aperto. 

La tesi andreottiana è che. 
negli anni di srestazione della 
legge Fortuna-Baslini, fu « im­
possibile un dialogo vero, un 
tentatiro di varare una legge 
che — fatte salve le posizioni 
di principio sul divorzio — ri­
parasse guasti familiari, limi­
tando al massimo più gravi 
guai nel futuro ». Questo « dia­
logo». dunque, dovrebbe ri­
prendere dopo il 12 maggio. 
Ma — ecco una singolare stra­
nezza nell'argomentazione del 
ministro de — ciò potrebbe 
avvenire « se prevarranno i 
"sì"», cioè se sarà cancel­
lata la legge Fortuna-Baslini. 
« mentre — ha proseguito An­
dreotti — in caso di vittoria 
del "divorzio Fortuna" molto 
difficilmente il blocco accette­
rebbe una revisione. Almeno 
fino a questo momento — ha 
soggiunto — nessuno dei fau­
tori del "no" alla abrogazione 
ha avanzato proposte del ge­
nere». E* vero — come è no­
to — esattamente il contrario 
di ciò che ha affermato con 
queste ultime parole l'on. An­
dreotti. II PCI. il PST. i grup­
pi cattolici schieratisi per il 
« no » ed anche uomini di a'-
tri partiti (si vedano le di­
chiarazioni del repubblicano 
Mammì riportate più sopra) 
si sono già detti con chiarez­

za pienamente disposti ad in­
trodurre nella legge attual­
mente in vigore quel muta­
menti che già erano stati pro­
posti da tempo nel tentativo 
di evitare lo scontro e sul 
quali proprio la DC — decisa 
ad andare al referendum — 
non ha detto una parola. 

AMENDOLA _ I lcompagno 
Amendola ha rilasciato una 
intervista a Oggi. Egli ha det­
to di ritenere che, nella com­
petizione del 12 maggio, 
« prevarrà la parte più moder­
na del Paese ». Il PCI si è op­
posto al referendum « non 
perché noi dubitassimo del 
successo della causa divorzi­
sta, ma perché pensiamo che 
il trauma del referendum, 
mentre il Paese attraversa 
una crisi profonda, possa get­
tare un peso anacronistico 
sulla vita politica e favorire 
manovre scissionistiche a 
danno del movimento ope­
raio». La battaglia sul divor­
zio — afferma Amendoa — 
in larga parte non riguarda 
direttamente la classe lavo­
ratrice (i casi di sciogli­
mento di matrimonio sono 
pochi); per gli operai però, 
essa diventa « una grande 
battaglia ideale di libertà ». 

Amendola ha detto che 
« Fanfani ha commesso l'er­
rore di non contribuire con 
la sua azione ad evitare il 
referendum ». soggiungendo 
che è « insensato l'obiettivo 
posto da Fanfani di un nuovo 
IR aprile (...). Anche l'obiet­
tivo di un governo di legisla­
tura è velleitario. Quasi tutte 
le crisi sono scoppiate per dis­
sensi interni della DC: così 
è avvenuto per la caduta del 
governo Andreotti ». 

Riguardo al tema del « com­
promesso storico », Amendola 
ha precisato di « non pensa­
re a una soluzione immediata 
della svolta che il PCI chiede. 
I tempi sono resi lunghi dalla 
pertinace resistenza del grup­
po dirigente de. anche se si 
allarga la convinzione che 
senza di noi i problemi non 
si risolvono». 

USANO LA MENZO­
GNA PER INGAN­
NARE LE DONNE 

Gli antidivorzisti faziosi cer­
cano di seminare la paura 
tra le donne dicendo che 
il divorzio per loro sareb­
be un pericolo. Affermano 
perfino che il divorzio sia 
uguale al ripudio, cioè l'ab­
bandono della donna a ca­
priccio dell'uomo. E' una vi­

le menzogna. La legge sul divorzio è rigorosa, non am­
mette capricci, tiene conto della volontà e dell'eventuale 
opposizione della moglie. 

MENTONO ANCORA 
SULLA SEPARAZIO­
NE LEGALE 

IL DIVORZIO NON 
E'UN OBBLIGO PER 
NESSUNO 

Gli antidivorzisti hanno det­
to anche alla TV che la don­
na abbandonata dal marito 
dovrebbe per forza ricorrere 
alla separazione legale per 
ottenere gli alimenti. Essa in 
seguito sarebbe quindi co­
stretta al divorzio anche con­
tro la sua volontà. E' una 
vergognosa bugia. 

• La moglie abbandonata 
dal marito, se non vuole ri­
correre alla separazione lega­
le, può limitarsi a chiedere 
al giudice che siano rispetta­
ti dal marito i diritti deri­
vati dal matrimonio. Si ap­
plicano in questi casi gli ar­
ticoli 145 e 433 del codice 
civile. 

• II primo articolo afferma il dovere del marito di som­
ministrare alla moglie tutto ciò che è necessario ai bi­
sogni della vita, in proporzione alle sue sostanze. Il se­
condo si riferisce al dovere della somministrazione degli 
alimenti. 

e. f. 

LA VERA TUTELA 
PER I FIGLI QUAN­
DO LA FAMIGLIA 
E' FINITA 

prima volta consente una 
della moglie e dei figli quando una famiglia è stata di­
strutta. Solo la legge sul divorzio, in definitiva, consente 
di rifarsi una vita a chi ha avuto un'esperienza coniu­
gale fallita irrimediabilmente. 

• Nessuno quindi può obbli­
gare una donna a subire il 
divorzio. La verità è però che 
una moglie, abbandonata dal 
marito da anni e anni, sol­
tanto con il divorzio può ve­
dere pienamente rispettati i 
suoi diritti e quelli dei suoi 
figli. 

• La legge sul divorzio, in 
vigore da tre anni, per la 
tutela piena e responsabile 

Le false argomentazioni degli 
antidivorzisti, hanno ricevuto 
ieri una clamorosa ed ufficiale 
.smentita dai dati finalmente 
pubblicati dall'Istat nel bollet­
tino quindicinale di informazioni. 

Questi dati dimostrano la in­
fondatezza di tutte le tesi che 
gli antidivorzisti hanno finora 
portato a sostegno del loro ol­
tranzismo: le sentenze di divor­
zio pronunciate nel triennio 71-73. 
sono in numero irrilevante, a 
conferma che questa legge non 
ha affatto rappresentato uno 
strumento di « disgregazione » 
della famiglia. I dati inoltre 
confermano un andamento de­
crescente nei tre anni per quan­
to riguarda la presentazione del­
le domande di scioglimento del 
matrimonio, a riprova del fat­
to clic la legge è intervenuta 
— ed è stata utilizzata — essen­
zialmente per sanare difficili 
casi umani, situazioni di fatto 
che si protraevano da tempo e 
che di essa hanno usufruito in 
gran parte coppie appartenenti 
a strati popolari. 

Nel triennio '71-73. le doman­
de di scioglimento presentate so­
no state 92.188. quelle accolte 
6C.641. Delle domande comples­
sivamente presentate nel trien­
nio. 55.615 (pari al fiO.3%) sono 
del '71; 21.272 (pari al 23.1 ̂ r) 
sono del '72; 15.301 (16.6%) 
sono del '73. 

Diverso, per evidenti motivi 
procedurali è l'andamento del­
le sentenze di divorzio pronun­
ciate: esse sono state 17.134 
pari al 25.7% nel '71: 32.627 nel 
'72 pari al 49.0%: 16.880 pari 
al 25.3% nel "73. 

Questi dati confermano che 
nello scorso anno i divorzi sono 
diminuiti del 50% rispetto al '72 
e quindi è falso quanto sostiene 
lo schieramento reazionario e 
moderato, secondo il quale la 
legge avrebbe aperto la strada 
al disfacimento della famiglia 

Che la legge sia stata uti­
lizzata per sanare essenzialmen­
te situazioni che lo stesso bol­
lettino Istat definisce e pre­
gresse » e « remote » è confer­
mato dal dato relativo all'anno 
*71 quando si è avuto il più alto 
numero di richieste di sciogli­
mento. Questa conferma si ri­
cava anche da un altro grup­
po di cifre fornite dall'Istat. Da 
quelle relative in particolare 
all'anno di celebrazione dei ma­
trimoni sciolti nel biennio '71-72. 
risulta che il 63.1% dei divorzi 
si riferisce a matrimoni cele­
brati anteriormente al '51. 

Elevata, in media, anche l'età 
dei coniugi il cui matrimonio è 
stato sciolto: il 77.7% dei mariti 
ha una età superiore ai 40 anni. 
per le mogli tale percentuale è 
del 67.9%. Una smentita dunque 
ad un'altra delle false argo­
mentazioni degli antidivorzisti i 
quali hanno sostenuto che la 
esistenza della legge sul divor- ( 
zio favorirebbe nei giovani un 
atteggiamento « irresponsabile > 
nei confronti della famiglia. 

I dati Istat smentiscono pe­
raltro un'altra delle trovate cui 
ricorrono gli antidivorzisti e il 
quotidiano della DC. quella se­
condo la quale la legge sul di­
vorzio sarebbe una legge che 
« favorisce » i ricchi, che non 
serve ai lavoratori 

Infatti, delle 49.761 domande 
accolte nel biennio 71'72. 9.876 
riguardano coperai ed assimi­
lati >. 6.090 < lavoratori in pro­
prio e coadiuvanti > (e cioè ar­
tigiani, piccoli imprenditori, 
commercianti e tc ) : solo 1.722 so­
no state le domande accolte per 
« imprenditori e liberi profes­
sionisti » e 8.438 sono state 
quelle di « dirìgenti ed impie­
gati >. Infine. 13.585 sono state 
le sentenze emesse a favore di 
persone la cui condizione o non 
è professionale (e sotto questa 
dizione ristai indica le casalin­
ghe ed i pensionati) o la cui 
condizione professionale non è 
stata specificata. 

Per quanto riguarda il trat­
tamento dei figli — altro caval­
lo di battaglia di Gabrio Lom­
bardi e dei vari < comitati » 
contro il divorzio — nel biennio 
'71*72. delle 49.761 domande ac­
colte. ben 37.305 di esse non 
hanno posto problemi di affida­
mento di minori, in quanto si 
trattava di coppie che o non 
avevano figli o i cut figli erano 
già maggiorenni. Per quanto ri­
guarda invece il numero dei fi­
gli minori affidati a uno dei 
coniugi con l'obbligo per quello 
più forte di provvedere al loro 
sostentamento esso è stato 
18.107 nei due anni '71-'72. 

C'è da dire, infine, che i dati 
dell'Istat sono stati rosi noti con 
notevole ritardo e solo dopo al­
cune anticipazioni apparse sulla 
stampa. I dati erano pronti ben 
tre mesi fa. I dipendenti nei 
giorni scorsi avevano denuncia­
to che il ritardo e la fuga di 
notizie erano da imputare alla 
conduzione dell'Istituto. Ieri la 
direzione dell'Istat con un ten­
tativo maldestro, ha cercato di 
coprire le sue responsabilità 
ricorrendo ad una assurda ac­
cusa nei confronti dei dipenden­
ti ed annunciando una in­
chiesta. 

FERENPUM 
PI 

^HELEóól? 

Manifestazione al Palazzetto dello Sport di Vicenza 

Grande partecipazione 
al convegno veneto 

dei cattolici per il NO 
Hanno parlato Camiti e Pedrazzi - Appello da Ivrea firmato anche 
dal sindaco Rey - Un comunicato del movimento «7 novembre» 

Si è svolto ieri al palaz/etto 
dello sport di Vicenza il conve­
gno regionale dei cattolici de­
mocratici per il « NO » su « Per 
una scelta civile e democratica 
di fronte al referendum ». Al 
convegno hanno partecipato cir­
ca 1.500 persone, soprattutto gio­
vani. che hanno seguito i la­
vori con particolari attenzione, 
sottolineando con nutriti applau­
si i punti particolarmente im­
portanti delle relazioni. Dopo 
brevi parole di introduzione, il 
segretario regionale delle ACLI 
venete ha presentato Pierre 
Camiti, segretario nazionale del­
la FLM. Camiti ha posto in 
evidenza il quadro politico, eco­
nomico e sociale in cui si situa 
la prova del referendum, sotto­
lineandone con efficacia i ri­
schi e i pericoli di involuzione 
a destra. Chi ha voluto il refe­
rendum — ha detto Camiti — 
ha mirato a mettere in difficoltà 
l'unità dei lavoratori prendendo 
a pretesto l'unità della famiglia 
per portare avanti e consolida­
re una politica di destra. Ha poi 
preso la parola il prof. Pedraz­
zi. dell'università di Cosenza che 
ha spiegato gli articoli e le fi­
nalità della legge sul divorzio. 

Anche un nutrito gruppo di 
cattolici di IVREA — fra cui 
è il sindaco della città — prof. 
Mario Rey. ha preso pubbli­
camente posizione contro la 
abolizione del divorzio e per 

invitare a votare NO il 12 mag­
gio. In un volantino che ripro­
duce l'appello nazionale dei 
cattolici democratici, i firma­
tari affermano di dare ad esso 
la loro adesione e di volerlo 
diffondere e anche ad Ivrea. 
affinché esso raccolga il più 
largo numero di consensi » e 
annunciano per il 30 aprile un 
dibattito cittadino. Oltre al prof. 
Rey. nel primo elenco di ade­
sioni figurano anche quelle di 
alcuni esponenti della DC lo­
cale. 

In merito alla polemica presa 
di posizione dell'Osservatore Ro­
mano nei confronti dei catto­
lici del Movimento 7 novembre 
i quali avevano riportato, in 
un loro documento, una frase 
di Paolo VI sulla indissolubili­
tà del matrimonio « che non 
è un destino che si impone 
ma una libera scelta ». lo stes­
so Movimento ha ieri preci­
sato la sua interpretazione di 
quel discorso. Ci è sembrato 
— afferma il Movimento 7 no­
vembre — che quelle parole vo­
lessero dire e esplicitamente che 
l'indissolubilità è un alto va­
lore religioso che si accetta e 
si compie nella fede; ma non è 
e non può essere oggetto di 
una imposizione legale che. tra 
l'altro, servirebbe solo a smi­
nuire la bellezza e la portata 
della testimonianza cristiana ». 

Per mascherare l'oggettiva convergenza DC-MSI 

LA FALSA NEUTRALITÀ' 
DEI NOTIZIARI RAI-TV 

Malgrado le proteste e l'In­
tervento delle forze politiche, 
la Rai continua a mivnipola-
re gravemente — attraverso 1 
suoi Telegiornali — le infor­
mazioni sul referendum. In 
particolare, il maggior orga­
no di informazione naziona­
le sta disperatamente tentan­
do di nascondere l'oggettiva 
alleanza che si è costituita 
fra l'estrema destra eversiva 
e la campagna della direzio­
ne democristiana che è inve­
ce frutto di un deliberato cal­
colo della segreteria de (an­
che se i Telegiornali sono sta­
ti costretti — come si rileva 
dai dati raccolti nell'ultima 
settimana dai gruppi di con­
trollo del PCI — a rispetta­
re una più equa suddivisio­
ne dei tempi di trasmissione). 

La tecnica della manipola­
zione è semplice, come risul­
ta con evidenza se si consi­
dera un Telegiornale - cam­
pione (ore 20 del 17 aprile). 
Anziché presentare separata­
mente le posizioni degli anti­
divorzisti e quelle del soste­
nitori del divorzio, il Tele­
giornale applica un criterio 
di « rappresentanza parla­
mentare » che ha sempre cal­
pestato nel corso degli anni. 
Si va, nfatti, in quest'ordine 
e con questi tempi: DC (150 
secondi), PCI (90), PSI (60), 
MSI (50), PSDI (35), PL.I (35), 
PRI (35), Comitato Lombar­
di (60). I fascisti, dunque, 
vengono « staccati » dalla DC 
e presentati, invece, in con­
trapposizione ai partiti di si­
nistra dando cosi rilievo ad 
una presunta « centralità » 
della posizione democristia­
na. In questo pasticcio, oltre­
tutto, il comitato Lombardi 
gode di un tempo pari a quel­
lo del terzo partito naziona­
le (il PSI). 

La manipolazione — che è 
una forma di menzogna poli­
tica — si accompagna alla 
perpetuazione dei silenzi. Il 
caso più vistoso è quello os­
servato per l'imponente ma­
nifestazione tenutasi In piaz­
za Duomo a Milano il 17 apri­
le, con l'intervento del com­
pagno Berlinguer è di un ma­
gistrato. 

L'imbroglio radio - televisi­
vo continua, del resto, operan­
do anche sul notiziario poli­
tico * sindacale che non si 
riferisce al referendum, cosi 
da perpetuare la disinforma­
zione sulle responsabilità go­
vernative e democristiane. Si 
è ridotta infatti ai minimi ter­
mini l'informazione sulla vita 
politica italiana: i Telegiorna­
li delle 13.30 e delle 2030 vi 
hanno dedicato soltanto il 5 
per cento del tempi di tra­
smissione, operando una pa­
lese discriminazione nei con­
fronti di larghi strati di tele­
spettatori che — per motivi 
di orarlo — a questi TO fan­
no riferimento (il Telegiorna­
le delle 20, Invece, ha riserva­

to alla politica italiana il 20 
per cento delle sue trasmi-
sioni). 

Per quanto riguarda l'atteg­
giamento sui problemi della 
economia e del lavoro, basta 
citare — a titolo esemplifica­
tivo — una lunghissima noti­
zia sul « piano delle ferrovie » 
(9'40" sul TG delle 20.30 del 
giorno 18). E' tutta una esal­
tazione acritica del « piano », 
attraverso le parole del mini­
stro e del direttore delle fer­
rovie, mentre i lavoratori e i 
loro sindacati non hanno nep­
pure diritto alla parola. Peg­
gio. Si coglie occasione per ir­
ridere ai sindacati, il cui pia­
no di ristrutturazione non è 
neppure menzionato, ma ci­
tato indirettamente come una 
irresponsabile richiesta di fi­
nanziamenti « eccessivi ». 

Non basta. In mancanza di 
meglio la Rai ricorre al truc­
co dei « due canali » per 
orientare l'ascolto. Come è ri­
levato anche in un documen­
to dei comunisti della Rai di 
Roma. II trucco è stato ap­
plicato — nelle tribune Rai 
sul referendum — per dare 
risalto al gruppo di Civiltà 
Cristiana (che esprime noti 
picchiatori fascisti e che è sta­
to presentato come «espres­
sione del mondo cattolico») 
e mortificare la presenza dei 
cattolici democratici. L'inter­
vento dei fascisti, infatti, e 
andato in onda di mercoledì 
al posto del tradizionale film 
e avendo in concorrenza un 
programma « culturale » di 
basso ascolto: i cattolici de­
mocratici sono stati trasmes­
si venerdì In concorrenza con 
la rubrica Stasera di grande 
richiamo 

Sottoscrizione 
per il NO: 

superati 
700 milioni i 

Superati i 700 milioni, la 
sottoscrizione lanciata dal CC 
del PCI per finanziare la 
battaglia per il NO al refe­
rendum si avvia rapidamente 
al 50% dell'obiettivo totale. 

Due federazioni, Como e 
Nuoro, hanno superato il 
100%, Crotone è all'17%, 
Imola M%, Lucca 84%, Mo­
dena 64%, Pesaro e Cuneo 
«4%, Milano e Trapani 60%. 
Hanno raggiunto o superato 
la metà del loro obiettivo: 
Genova, La Spezia, Pavia, 
Bologna, Ferrara, Riminl, 
Pisa, Ascoli, Frosinone, Rie­
ti, Lecce. Sono vicinissime 
al 50% le federazioni di Ta­
ranto, Bari, Vercelli, Cremo­
na, Padova, Livorno, Anco­
na, Roma, Avellino. 

I compagni emiliani han­
no già raccolto oltre 220 mi­
lioni, in Lombardia oltre 100 

La Curia 
di Venezia 

scioglie 
la FUCI 

Gli universitari cattolici 
si erano pronunciati per 
il « no » - Reazioni al 
pesante intervento di 
esponenti della gerarchia 

ecclesiastica 

Con una decisione di ecce­
zionale gravità, la Curia pa­
triarcale di Venezia ha sciol­
to il gruppo veneziano della 
FUCI (Federazione universi­
tari cattolici Italiani), che nei 
giorni scorsi aveva firmato e 
distribuito un ampio docu­
mento per motivare, sulla ba­
se di «riflessioni pastorali • 
politiche », e in piena coeren­
za con la propria fede catto­
lica, il « no » fermissimo e 
sereno degli universitari 
cattolici veneziani alla abro­
gazione della legge sul di­
vorzio. 

La gravissima decisione, 
che sarebbe stata presa per­
sonalmente dal patriarca di 
Venezia cardinale Albino Lu­
ciani, vice presidente della 
CEI e primate dei Vescovi 
delle tre Venezie, è stata co­
municata ieri dal settimanale 
diocesano « La Voce di San 
Marco ». 

La Curia ha informato che 
il patriarca ha accolto le di­
missioni di don Napoleone 
Barbato, che assisteva il 
gruppo della FUCI venezia­
na, e che, « data la posizio­
ne assai delicata ed ecclesia­
sticamente abnorme presa 
dai giovani che apparteneva­
no a quel gruppo, non viene 
dato successore a don Bar­
bato», il che significa, in 
sostanza, lo scioglimento del 
gruppo. Analogo provvedi­
mento è stato preso nei con­
fronti del Centro universita­
rio veneziano, istituito nel 
'68 presso la parrocchia di 
San Trovaso. che aveva pre­
so. sul referendum, una posi­
zione simile a quella della 
FUCI. 

Il gravissimo atto della cu­
ria veneziana fa seguito a 
tutta una serie di pesanti in­
terventi di una parte delle 
gerarchie ecclesiastiche nella 
campagna del referendum, 
a cui ha fatto seguito venerdì 
l'annuncio che il consi­
glio permanente della Confe­
renza episcopale italiana a! 
riunirà nuovamente dal 7 al 
9 maggio, proprio nell'imme­
diata vigilia della prova 

Alla luce di questi fatti. 
suona contraddittoria la stes­
sa dichiarata rifulsa, ribadita 
venerdì dal portavoce dell% 
CEI mons. Bonicelli. delia 
«contaminazione» con i fa­
scisti; giacché il pericolo di 
questa « contaminazione » ri­
schia di realizzarsi nei fatti, 
quando da parte di autore­
voli esponenti della gerar­
chia si inaspriscono oltre mi­
sura i toni della polemica, 

Tali attegziamenti eviden­
temente riflettono una seria 
preoccupazione per le lacera­
zioni che la questione del di­
vorzio sta aprendo fra i cat­
tolici italiani, e per i rifles­
si che l'impegno della CEI 
nella battaglia contro il di­
vorzio in Italia, può avere nel 
confronti dei credenti e del 
clero di tutti gli altri paesi 
cattolici del mondo (esclusa 
solo la Spagna), dove il di­
vorzio vige, ed è pacifica­
mente accettato anche dalle 
gerarchie ecclesiastiche. 

Intanto, va segnalato l'at­
teggiamento di condanna di 
gran parte dell'opinione pub­
blica e della stampa nel con­
fronti del clima di intolleran­
za delineato dagli interventi 
delle gerarchie ecclesiasti­
che: «Aperta l'offensiva cle­
ricale», titolava ieri il Mes­
saggero dando notizia dei pe­
santi interventi dell'Osserva­
tore Romano e di alcuni ve­
scovi nella campagna del re­
ferendum; «Nuovi pesanti in­
terventi dei vescovi per la 
abrogazione del divorzio ». 
scriveva in prima pagina la 
Voce Repubblicana: «Vesco­
vi in campo con toni da cro­
ciata». commentava l'Avanti! 

Nel trigesimo della morte di 

GIOVANNI BARBINI 
i familiari Io ricordano a tutti 
coloro che lo stimarono. 

Sottoscrivono in sua memoria 
L. 15.000 per e l'Unità >. 
Città della Pieve (PG). 21-4-74. 
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Gli scrittori italiani e il referendum 

Il prezzo 
dell'intolleranza 

«Gli antidivorzisti vogliono imporre un principio auto­
ritario; dobbiamo dire di no, soprattutto per i giovani» 

La socialdemocrazia tedesca di fronte a una difficile congiuntura politica 
• — . . . , . . . i & 

Le carte di Willy Brandt 
- . ' . - . • • / / - • > ( - • « . , 

Le prime mosse del cancelliere per recuperare il terreno perduto nelle ultime elezioni locali - Per coprirsi a destra dagli attacchi dei cristiano-
democratici, la SPD accentua la polemica con l'organizzazione giovanile degli « Jusos » - Le interpretazioni del programma di Bad-Godesberg 
che sancì l'aperta rinuncia al marxismo - Il peso delle mancate riforme - Il giudizio del Partito comunista sui possibili sbocchi positivi 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
scrittori italiani di illu­
strare la loro posizione sul 
referendum del 12 maggio. 
Pubblichiamo oggi un ar­
ticolo di Giuseppe Dessi 

E' risaputo che nessun 
progresso può essere conse­
guito senza sofferenze. Si 
paga a caro prezzo. Special­
mente i progressi di un'in­
tera nazione. Ma nel caso 
del referendum abrogativo 
stiamo pagando a caro 
prezzo il regresso. Si era 
fatto un passo avanti senza 
difficoltà con la legge For-
tuna-Baslini; e ora si devo­
no affrontare tante diflìcol-
tà, tanti pericoli, in una 
situazione difficile e confu-

, sa come l'attuale, non per 
progredire ma per fare un 
passo indietro. 

E questo lo dobbiamo agli 
antidivorzisti ciechi e as­
surdi, ma più spesso in ma­
lafede. Io non sto facendo 
un discorso personale, par­
lo come cittadino italiano. 
Difficoltà e pericoli, ripeto, 
che non c'è neppur bisogno 
di enumerare, tanto sono 
evidenti. Ci sono mille cose 
da fare, cose che urgono: 
riforma sanitaria, riforma 
per la casa, per la scuola; 
disoccupazione, inflazione, 
problemi economici; ma per 
la fissazione maniacale, dog­
matica di un pugno di fana­
tici tutte queste cose devo­
no essere trascurate, ri­
mandate perchè è più urgen­
te tentare di fare questo 
passo indietro. 

E il male non è soltanto 
nella cosa in se, nella pro­
posta di abrogazione, ma nel 
clima di disagio che si crea, 
nell'attentato alla democra­
zia che ossa comporta. Si 
dice, astrattamente, che la 
istituzione del referendum è 
uno dei gradi più alti del­
la democrazia, perchè si fa 
appello appunto al giudizio 
plebiscitario del popolo. A-
strattamente è così. Ma in 
concreto si esautora il par­
lamento. 

La storia macina lenta­
mente, ma un giorno ci di­
rà anche come sono state 
raccolte le firme che rendo­
no possibile il confronto del 
referendum. Quel giorno si 
insegnerà nelle scuole che 
gli italiani sono stati ingan­
nati un'ennesima volta. Ma 
senza aspettare che la sto­
ria compia il suo lento la­
voro, lento ma inesorabile, 
ci si può chiedere fin d'ora 
quante tra le persone che 
hanno firmato conoscano gì; 
articoli della legge che chie­
dono di abrogare. In questa 
specie di questua, l'obolo 
non può essere stato chie­
sto che ai più poveri di spi­
rito, ai più ignoranti, ai 
più sprovveduti. Succede 
spesso che la gente firmi 
per pigrizia, per acquiescen­
za. Di questi vizi nazionali 
gli italiani hanno pagato lo 
scotto molte volte e amara­
mente. Ma è su questi vizi 
che puntano i fautori della 
abrogazione. 

Non c'è bisogno di essere 
giuristi per capire che quel­
la che si vuole abrogare è 
una legge che dà ai cittadi­
ni una possibilità di scelta, 
è il rifiuto di una imposi­
zione, di una sopraffazione 
camuffata da principio re­
ligioso e civile. Poveri prin­
cipi religiosi, destinati a fa­
re troppo spesso da scher­
mo a una caparbia e irreli­
giosa volontà di potere. 

Contro ogni evidenza si 
afferma che i figli non so­
no tutelati, che il coniuge 
colpevole è il più favorito, 
puntando sull'incivile concet­
to che, quando si parla di 
divorzio, ci debba sempre 
essere un colpevole e un 
innocente. Il matrimonio 
può morire, come avviene 
per tutte le cose mortali, 
senza che ci sia un colpevo­
le che prevarica e un inno­
cente che subisce. 

E i figli? Certo, secondo 
gli antidivorzisti sono me­
glio tutelati da un genitore 
che se ne va per i fatti suoi 
e, per il fatto che non è di­
vorzialo, può tranquillamen­
te ignorarli per tutto il re­
sto della vita. E magari met­
te al mondo altri figli che 
non può riconoscere. L'Ita­
lia è piena di questi casi. 
Ma gli antidivorzisti preferi­
scono ignorare la realtà e 
predicano l'indissolubilità 
del matrimonio, per il bene 
della famiglia e del vivere 
civile, dicono. La loro ma­
lafede è fin troppo evidente. 

La legge sul divorzio non 
obbliga nessuno a divorzia­
re, ma la mancanza di que­
sta legge impedisce a tante 
famiglie di strutturarsi le­
galmente. E sono loro, i di­
fensori di una morale falsa 
e ipocrita, a lottare per con­
tinuare ad avere famiglie 
irregolari e figli illegittimi 
e a chiamare tutto questo 
« vivere civile ». 

Non è quindi strano che 
da questi paladini di una sif­

fatta civiltà sia tranquilla­
mente accettato l'annulla­
mento del matrimonio. La 
chiesa lo concede. L'isti­
tuto dell'annullamento non 
solo non tutela i figli, 
ma li considera addirittu­
ra inesistenti poiché il 
matrimonio annullato è co­
me se non fosse mai avve­
nuto. Questo incivile residuo 
medioevale va benissimo per 
gli antidivorzisti che, incu­
ranti della contraddizione, 
rimproverano alla legge For-
tuna-Baslini di non garanti­
re i diritti dei figli. 

L'Art. 6 di questa legge 
obbliga i coniugi a mante­
nere, educare ed istruire i 
figli. C'è da supporre che 
gli antidivorzisti conoscano 
delle madri che preferisco­
no sentirsi dire che i loro 
figli non sono mai nati, piut­
tosto che vederli protetti 
dall'Art. 6 della suddetta 
legge. Ma dubito fortemen­
te che questi signori abbia­
no tempo, cuore e mente 
da dedicare ai problemi con­
creti delle madri del nostro 
Paese. 

E' contrario alla ragione e 
al buon senso negare l'evi­
denza, negare la necessità 
della legge sul divorzio. 

Tutti sanno e ammettono, 
credenti e no, cattolici e 
laici, che l'uomo può sba­
gliare, e tutti sanno che 
quando ci si sposa, sbaglia­
re è abbastanza facile. Per 
vivere nell'ordine l'uomo 
ha regolato il matrimonio 
con la legge, ma poiché è 
soggetto ad errore, deve a-
vere la possibilità legale di 
rimediarvi. 

Tutti i popoli civili lo 
hanno capito già da tempo. 
Ma in Italia gli antidivorzi­
sti preferiscono all'ordine il 
conformismo, l'ipocrisia alla 
chiarezza ignorando la real­
tà che li circonda. 

Gli antidivorzisti. Non a 
caso sono i fascisti e la par­
te meno progredita o in 
malafede della Democrazia 
Cristiana. Per costoro quel­
lo che conta è il gioco po­
litico, l'affermazione di un 
principio autoritario che il­
luda la loro sete di potere. 
Cho ciò sia in contraddizio­
ne con lo stato obbiettivo 
delle cose non ha nessuna 
importanza. 

Io mi auguro che il popolo 
italiano apra gli occhi e la 
mente. Sarebbe una mera­
vigliosa prova di maturità. 
Eviteremmo, per una volta, 
di sentirci in colpa verso i 
nostri figli. Perchè è soprat­
tutto per i giovani che dob­
biamo dire NO all'abroga­
zione della legge che rego­
lerà il loro domani, il loro 
vivere razionale, civile, sen­
za ipocrisie. 

Giuseppe Dessi 

Dal nostro inviato 
BONN, aprile. 

Il 1972 resterà nella sto­
ria della SPD non solo co­
me l'anno del grande succes­
so elettorale ma anche co­
me l'anno del più fruttuoso 
proselitismo politico, che pre­
parò appunto la vittoria autun­
nale del partito di Brandt. Nel 
'72 entrarono nella SPD 156.000 
nuovi membri: una cifra re­
cord, e con molti record era 
infatti la più alta mai regi­
strata, dei nuovi iscritti: i 
nonoperai toccavano la per­
centuale più alta (72%), in­
fine due terzi erano sotto i 
35 anni. 

Fu l'anno della grande svol­
ta, l'anno in cui Strauss e 
i suoi dovettero per la pri­
ma volta passare all'opposi­
zione. Dopo le ultime vota­
zioni regionali e comunali in 
alcuni tlaender*. ci si chie­
de se siamo a una nuova 
svolta, in direzione opposta. 
Questo vistoso spostamento di 
forze è stato influenzato pre­
valentemente da fattori inter­
nazionali (crisi petrolifera, ad 
esempio) o da fattori interni 
(liti nel gruppo dirigente del­
la SPD ed errori del governo 
socialdemocratico-liberale)? 

La spinta 
centrista 

A lungo si disciderà sulle 
cause di questi recenti in­
successi, ma ancora più a 
lungo si discuterà della linea 
oggi imposta dall'ala destra 
della SPD per cercare di in­
vertire la tendenza: la linea 
della conversione verso il cen­
tro, della chiusura verso il 
rafforzamento dei legami con 
la base operaia e verso le 
istanze espresse dall'ala più 
dinamica e progressista, della 
quale si fanno portavoce i 
giovani, i cosiddetti « Jusos ». 
Su questo tema già la pole­
mica è dura. 

Nei dieci punti della dichia­
razione letta dal cancelliere 
alla presidenza del partito 
pochi giorni fa un passag­
gio suona così: « Chi pensa 
che il suo dovere verso il 
partito si esaurisca nel lan­
ciare perfide critiche al par­
tilo e ai suoi esponenti, fa­
rebbe meglio ad esercitare 
queste critiche fuori del par­
tito. E' necessario separarsi 
da quegli individui che ab­
bandonano i principi di Bad 
Godesberg e praticano l'uni­
tà d'azione con i comuni­
sti ». 

La presidente degli * Ju­
sos », signora Heidemarie 
Wieczorek-Zeul, ha dichiarato 
per parte sua:* Respingeremo 
qualsiasi tentativo di impo­
sizioni nel partito o misure 
amministrative contro la si-

Willy Brandt (al centro) mentre discute con giovani dimostranti che chiedono che Bonn dia asilo agli esuli polìtici cileni. 

nistra ». La Wieczorek, reduce 
da un successo rimarchevole 
nel congresso giovanile di Mo­
naco, afferma: «Anche noi 
vogliamo che la SPD rigua­
dagni i suoi elettori » e rim­
provera ai dirigenti di non 
aver portato avanti le prò-
viesse riforme e di non es­
sere stati capaci « anche di 
fronte alla cosiddetta crisi pe­
trolifera, di chiarire che gover­
nare non significa ancora eser­
citare il potere effettivo fino 
a che le decisioni essenziali 
sui prezzi e sugli investimen­
ti saranno prese negli uffici 
di presidenza dei "konzern" ». 

I giovani sono accusati di 
essere contro il programma 
di Bad Godesberg. (Qui apria­
mo una parentesi per ricor­
dare di sfuggita che cosa si­
gnifica il ricorrente riferimen­
to a questa località, un sob­
borgo di Bonn dove si tro­
vano organi di governo e se­
di di partito. A Bad Gode­
sberg nel 1959 si tenne un 
congresso straordinario della 
SPD in cui, come si usa di­
re, Marx fu mandato in sof­
fitta. si proclamò che la so­
cialdemocrazia ha e le sue ra­
dici nell'etica cristiana, nel­

l'umanesimo e nella filosofia 
classica » e che « la libera 
concorrenza e la libera ini­
ziativa dell'imprenditore so­
no elementi importanti della 
politica economica socialde­
mocratica »; nazionalizzazioni 
e pianificazione non erano 
escluse, ma in formulazioni 
né precise né insistite. 

I giovani dunque sono ac­
cusati di essere contro ' Bad 
Godesberg. Ma nelle loro as­
semblee e nei loro giornali 
essi dicono invece di volere 
l'attuazione dei punti di Bad 
Godesberg. E la stessa Wiec­
zorek-Zeul a chi rimprovera 
gli « Jusos » di chiedere « con­
trollo degli investimenti, na­
zionalizzazioni e socializzazio­
ni dei mezzi di produzione, 
mettendo in giro idee delle 
quali debbono lasciare poi la 
interpretazione all'avversario 
dato che essi non hanno po­
tere di soluzione* ("Der 
Spiegel") • risponde: <t Queste 
richieste comunque sono con­
tenute anche nel programma 
di Bad Godesberg e nei pro­
grammi dei sindacati DGB ». 
Dunque, i giovani accusano 
la direzione della SPD di 
essersi allontanata da Bad 

Il complesso problema dei costi industriali 

IL MISTERO DELLA BENZINA 
Un prezzo che non deve essere fissato a prescindere dal prodotto complessivo della 
raffinazione e che ora viene completamente lasciato alla discrezione dei monopoli 

Il nuovo prezzo di produ­
zione della benzina, fissato 
dai raffinatori a 101,66 lire 
per litro, ha fatto nascere un 
dibattito sulla attendibili­
tà dei dati utilizzati per la 
formazione del prezzo. Que­
sto dibattito rischia di esse­
re accademico, tuttavia, se 
trascura il fatto che non è 
possibile stabilire, neppure 
dopo la più accurata analisi. 
il prezzo di produzione di 
un singolo prodotto della di­
stillazione petrolifera, essen­
do possibile unicamente cal­
colare il prezzo globale di 
tutti i prodotti che « escono » 
durante l'intero processo di 
raffinazione. 

Per chiarire il problema è 
indispensabile spiegare, sep­
pure a grandi linee, la tecno­
logia della raffinazione del 
petrolio greggio. Una raffine­
ria, nonostante l'aspetto fan­
tascientifico. è in pratica so­
lo un enorme distillatore, sl­
mile a quelli usati per la pro­
duzione della grappa. Se 
prendiamo una tonnellata di 
petrolio e la riscaldiamo ad 
alta temperatura sino a vapo­
rizzarla. e successivamen­
te ne raffreddiamo i vapori, 
questi si condensano sepa­
rando man mano le « frazio­
ni di idrocarburi » aventi tem­
peratura di ebollizione (e 
quindi, per opposto, di con­
densazione) differente. In 
questo modo a circa 350 gra 
di abbiamo gli olii lubrifican­
ti e le vaseline; tra i 350 ed 
i 250 gradi escono i combu­
stibili per motori Diesel; tra 
i 280 ed l 180 gradi i petro­
li da ardere e le benzine, e 
avanti casi di questo passo. 
I residui di questa prima la­
vorazione vengono sottoposti 
al cosiddetto processo era-
cking, ossia ad un trattamen­

to ad alta temperatura che, 
come dice il termine inglese 
da cui prende il nome la la­
vorazione, «spezza» le mo­
lecole più pesanti e più gran­
di riaggregandole in altre di 
minori dimensioni: si otten­
gono cosi nuovamente benzi­
ne, gasolio, gas, ecc., sino al 
totale esaurimento del greg-
gic. 

ET evidente per questo come, 
per motivi meramente tecni­
ci. il costo industriale sia 
uguale, all'origine, per tutti t 
prodotti di raffinazione; in­
fatti ai raffinatori costa lo 
stesso identico prezzo pro­
durre un kg. di nafta pesan­
te, venduto per 35 lire alle 
centrali termiche, oppure un 
kg. di olio lubrificante, da cui 
si possono ricavare anche più 
di mille lire. 

Del resto, anche il computo 
globale dei costi dell'intera 
gamma dei prodotti di raffi­
nazione, è soggetto a fattori 
variabili dati dal diverso prez­
zo del greggio nei paesi d'ori­
gine. Un dato però è certo. 
In ogni parte del mondo, 1 
greggi sono quotati a livelli 
molto inferiori a quelli utiliz­
zati come «base di parten­
za» nelle recenti trattative 
tra il governo italiano e raffi­
natori. Il che risulta chiara­
mente dalla lettura dei e listi­
ni » internazionali. 

Ad esempio le vendite che 
si sono effettuate negli ulti 
mi quindici giorni di marzo, 
confermando la generale ten­
denza al ribasso, non raggiun­
gono l dieci dollari al barile 
nel Kuwait, mentre nell'emi­
rato di Abu Dhabi si aggira­
vano sul nove dollari. Su al­
tri mercati 1 prezzi risultava­
no ancora inferiori. 

Come è evidente da questi 
dati, slamo al di sotto non 

solo dei sedici - diciassette 
dollari del bimestre dicembre-
gennaio, ma anche degli 11.54 
dollari fissati dal cosiddetto 
« posted pnee », o prezzo di 
riferimento di Teheran. 

Nella realtà. 1 prezzi dei 
derivati petroliferi vengo­
no fissati, in ogni singolo pae­
se consumatore, in base ad 
un complesso ed articolato 
meccanismo, che t'ene conto, 
di volta in volta, sìa delle con­
venienze di mercato, sia del 
grado di « sudditanza » dei 
var: governi ai « voleri » del­
le compagnie. 

Questa «elasticità discre­
zionale », all'interno delio 
stesso «cartello internaziona­
le dei prezzi » spiega anche 
alcuni misteri, in campo pe­
trolifero. altrimenti non com­
prensibili. Come per esempio 
sia possibile che ìa benzina 
negli Stati Uniti, venga ven­
duta al consumatore a 60 li­
re al litro (comprendendo In 
tale prezzo le tasse, l'utile e 
le spese di distribuzione, 
ecc.), mentre in Italia, ove il 
greggio ha un prezzo inferio­
re che negli USA, si possa se­
renamente dichiarare un 
prezzo alla origine di ben 
101.66 lire per litro. . < 

Tra l'altro, i superprofitti, 
permessi da questo « nuovo 
prezzo italiano » della benzi­
na, stimoleranno l raffinato-

i ri locali ad una maggior prò- ' 
duzione in questo settore, ri-
ducendo quella dei gasoli e 
delle nafte, oppure a chiede­
re nuovi aumenti di prezzo 
dei combustibili onde accre­
scere gli utili ricavabili, in 
modo proporzionale a quelli 
ottenibili sul carburanti. 

E' stata proprio questa abi­
le manovra del prezzi, all'In­
terno di una struttura mo­

nopolistica. in un settore chia­
ve come quello energetico e 
petrolchimico, che ha consen­
tito l'aumento nel tempo de­
gli utili dei petrolieri fino ai 
livelli attuali. 

Ma il controllo discreziona­
le dei prezzi dei prodotti pe­
troliferi, se lasciato nelle ma­
ni delle compagnie, rischia di 
avere ripercussioni determi­
nanti sull'economia dei vari 
Paesi, condizionandone le li­
nee di sviluppo, sino a diven­
tare lesivo per le strutture de­
mocratiche. 

La situazione non è però 
così oscura come sembra. Og­
gi è ancora possibile control­
lare questa tendenza, purché 
esista la volontà politica di 
farlo, dal momento che nei 
suoi aspetti tecnici la casa sa­
rebbe facilmente risolvibile. 
Una volta stabilito con cer­
tezza il costo originario del 
greggio importato, tramite 
una analisi chimica che ne in­
dichi i mercati di provenien­
za (e quindi i prezzi), oc­
correrebbe « trattare » con le 
compagnie di raffinazione il 
casto finale e totale della 
«globalità dei prodotti raffi­
nati » ricavati per singola ton­
nellata di greggio, ed in rela­
zione alla domanda Interna 
del Paese. Stabilito il prezzo 
« complessivo », la suddivisio­
ne dei costi, da caricarsi sul­
le varie « frazioni » (ossia 
sulle benzine, sui gasoli, sul­
le nafte, sul prodotti petrol­
chimici), deve essere effettua­
ta e guidata in un quadro di 
programmazione democrati­
ca. Ma tutto ciò è impensa­
bile senza un preciso indiriz­
zo politico, che rompa con 
le scelte passate e recenti. 

Guido Manzone 

Godesberg per andare « ver­
so destra ». 

Insediata su questo terre­
no di gioco, la polemica può 
andare avanti all'infinito in 
una molteplicità di accuse, di 
repliche, di carichi e di obie­
zioni. Tanto più che Bad Go­
desberg è arma impugnata 
anche dall'opposizione cristia­
no democratica e dalla stam-

•pa conservatrice, le quali ac­
cusano Brandt di aver tra­
dito " il programma del 1959 
per andare « verso sinistra »: 
gli scacchi delle ultime con­
sultazioni elettorali avrebbe­
ro dimostrato che <r la mag­
gioranza dei cittadini della 
RFT si oppone a una socia­
listizzazione del nostro Sta­
to e della nostra società » 
(« Rheinisce Post »). Si ti atta 
di una polemica che, in ve­
rità, non tocca il nocciolo 
della questione: così come lo 
eludono sostanzialmente an­
che le più giustificate osserva­
zioni circa la « capacità dì 
guidai dell'attuale gruppo di­
rigente socialdemocratico e le 
sue interne diatribe. Solo in 
assai modesta misura, infatti, 
le inquietudini del paese pos­
sono essere fatte risalire ai 
bisticci Wehner • Brandt -
Schmidt e motivi analoghi. 

Hanno invece ragione co­
loro che vedono la causa del 
regresso elettorale in una 
politica ispirata a un pendo­
larismo che significava so-^ 
stanzialmente una incapacità 
di scegliere fra l'interesse dei 
lavoratori e quelli del capi­
tale. Brandt deplora che cer­
ti e oscuri documenti » d'un 
qualsiasi gruppetto — degli 
€ Jusos » o meno — vengano 
presentati a titoli di scatola 
dai giornali, mentre leggi im­
portanti di carattere sociale e 
politico vengono liquidate al­
la svelta in dieci righe, ed è 
deplorazione ben giustificata. 
Ma è da credere che 
neanche i dirigenti della SPD 
vogliano persuadersi che i 
guai dell'irresoluto dilemma 
della loro politica siano attri­
buibili all'eco suscitata da ta­
li * oscuri documenti *. Del 
resto non è stato lo stesso 
ministro delle Finanze e e lea­
der» dell'ala destra Schmidt 
a dire:* In fondo che cosa 
siamo? Soltanto un governo 
CDU un po' migliore. Il pro­
blema è se con questo il pae­
se progredisca »? 

II malessere — la propa­
ganda di Strauss parla di 
* paura », ma è stolta provo­
cazione — discende dagli equi­
librismi d'una linea di colla­
borazione con il potere eco­
nomico che trasferisce auto­
maticamente i sussulti e le 
crisi del sistema sulle spalle 
dei lavoratori. E i lavorato­
ri, di fronte al disordine del­
la congiuntura — che per lo­
ro vuol dire salario impove­
rito e alea di disoccupazio­
ne, insomma futuro incerto — 
hanno reagito con quello che 
è stato definito un e avoerti-
mento» alla SPD. 

Ci sono alcuni dati che van­
no ricordati. Nella RFT si 
toccano oggi 700.000 disoccu­
pati, mentre gli impianti so­
no utilizzati soltanto all'85'* 
della loro capacità. Il numero 
dei fallimenti delle 'piccole 
aziende cresce di settimana 
in settimana. Eppure le com­
messe delle industrie sono in 
ascesa e nel mondo impren­
ditoriale regna ottimismo, ad 

onta della pressione inflazio­
nistica. Nella Nordrenania-
Westfalia l'industria pe­
sante e quella dei beni di 
investimento registrano ordi­
nazioni superiori del 25% a 
quelle dell'anno passato. Le 
preoccupazioni dei - detentori 
del capitale sono dunque me­
no pesanti di quelle dei la­
voratori. 

I giudizi 
in fabbrica 

A metà ottobre si leggeva 
che alla conferenza operaia 
di Duisburg un delegato sud 
bavarese aveva avvertito: 
« Chi è in fabbrica sa che 
gli umori dei lavoratori ver­
so il governo sono eccezio­
nalmente cattivi ». E a quel­
l'epoca non c'erano ancora 
stati gli aumenti dei prezzi 
(che ora toccano ritmi del 
10 per cento, mentre allora 
si era ancora al 5%, normale 
da oltre vent'anni), né c'era­
no state le riduzioni della 
settimana lavorativa (in certe 
fabbriche si è scesi alle 36 
ore), né il numero dei disoc­
cupati aveva cominciato a 
crescere (nella Ruhr, nell'in­
dustria dell'acciaio, in certe 
città si è già al 4% di di­
soccupati contro l'abituale 
0,9%). Inoltre, i rapporti con 
i sindacati non si erano fatti 
più difficili, come è avvenu­
to di recente per la verten­
za dei metallurgici, e per la 
deludente conclusione della 
lotta per la *Mitbestimmung», 
(co decisione), svuotala di 
gran parte delle sue pre­
messe. 

Perclié allora quegli umori 
* eccezionalmente cattivi » che 
sei mesi dopo dovevano con­
cretarsi in cattivi risultati 
elettorali per la SPD anche 
in zone tradizionalmente si­
cure? Se nella ricerca di una 

risposta ci si spinge a chieder­
si che cosa sia per la SPD la 
classe operaia, si scopre che 
questa semplicemente non 
esiste più: « La classe ope­
raia — dice una pubblica­
zione ufficiale — in una so­
cietà industriale è meno una 
realtà sociale che una for­
mula politica ». II professor 
Karl Schiller, fino a due anni 
fa figura di primo piano del­
la SPD, già superministro del­
l'economia, poi passato al 
campo opposto, raccomanda­
va un « riaggiustamento » che 
incoraggiasse i lavoratori a 
entrare nel piccolo e picco­
lissimo azionariato, in modo, 
diceva, che « essi divengano 
più allergici di quanto non 
siano oggi a progetti di sta­
talizzazione e di socializzazio­
ne ». 

A questo si aggiunga che 
la condizione dell'operaio nel­
la fabbrica non è mutata. La 
democrazia non ha varcato 
ancora i cancelli degli stabi­
limenti. Resta in vigore il 
« Berufsverbot », la vergogno­
sa disposizione maccartista 
che vuole l'esclusione dagli uf­
fici pubblici — compreso lo 
insegnamento — di coloro 
che risultino iscritti al Par­
tito comunista. I poteri del 
padrone nella fabbrica sono 
quelli che sono sempre sta­
ti .smisurati e incontrollati. 

L'arretramento elettorale 
socialdemocratico appare 
dunque come lo sbocco in­
fausto ma prevedibile d'una \ 
somma di contraddizioni, di ,' 
incertezze e di complicità. Il 
cancelliere, in una trasmis­
sione televisiva ha difeso la 
economia di mercato: « Nes­
suno deve nutrire preoccu­
pazioni: resterà chiaro e sta­
bilito che la politica econo­
mica socialdemocratica è la 
politica dell'economia di mer- \ 
calo ». Accenti ancor più pe­
rentori usano i « leader » del­
la tendenza di destra. Ma so- \ 

no assicurazioni di questo ti­
po quelle che la base social­
democratica attende, assicura­
zioni, cioè che la SPI) è un 
partito di ordine e di statu quo 
ai diversi livelli di interpreta­
zione socioeconomica, e che 
non è portatrice del « nuovo » 
die la,borghesia teme? Un'in­
dagine dell'Istituto demoscopi­
co di Allensbach, per molti ver­
si favorevole alla CDUCSU, 
dice che il 54c/c dei citta­
dini della RFT considera <mr-
gemi» le riforme (28 non ur­
genti, 18 non sanno). Un da­
to rivelatore. La mancata at 
tuazione delle riforme come 
si sa, è proprio il rimpro­
vero che la gioventù socialde­
mocratica e altre forze poli­
tiche progressiste rivolgono 
ai dirigenti di destra della 
SPD, un partito che conqui­
stò l'elettorato nel 1972 anche 
con la parola d'ordine: « Chi 
vuole domani vivere sicuro 
deve oggi battersi per le ri 
forme ». 

Demagogia 
democristiana 

La sensazione meno confor­
tante che si avverte nel cli­
ma generale è che la gente 
stia cominciando ad abituarsi 
all'idea che la SPD ha perdu­
to la sua forza di agglutina­
zione elettorale e che come 
gestore del potere non si dif­
ferenzia dal suo predecessore. 
Se non verranno prontamen­
te compiute le debite corre­
zioni di rotte: l'avversario po­
trà trarre alti profitti anche 
da questo fenomeno umora­
le (tanto più che l'ascesa di 
Walter Scheel alla presiden­
za della Repubblica, il 12 mag­
gio prossimo, lascerebbe li­
bero campo, nella FDP, ai 
fautori d'un ritorno a una 
coalizione coi partiti del­
l'Unione cristiana). 

Un'altra sensazione riguar­
da la nuova strategia adot­
tata dall'Unione: una strate­
gia fondata su una svergo­
gnata demagogia sociale suo 
nata a grande orchestra da 
quando la CDUCSU è pas­
sala all'opposizione; nella 
nuova complicata situazione 
generale e nel momento di 
crisi fra la SPD e la sua ba­
se elettorale le declamazioni 
di Strauss e soci possono 
trovare — e in certa misura 
hanno trovato nelle ultime ele­
zioni — orecchi sensibili fra 
gli incerti, i preoccupati, i de­
lusi. « II pericolo — nota "Un-
sere Zeit", organo del Partito 
comunista tedesco (DKP) — 
può ancora essere sventato. 
Se ciò che da lungo tempo 
i lavoratori chiedono verrà 
compiuto, nessuna probabili­
tà di successo avranno la de­
magogia sociale e nazionali­
stica e la istigazione antico­
munista delle forze di destra 
imbrancate oggi nella CDU-
CSU ». 

La SPD è un partito cui 
non difettano lunga esperienza, 
forza popolare e cervelli poli­
tici. Davanti a sé ha anche 
un tempo sufficientemente 
lungo per bloccare e invertire 
l'attuale sfavorevole tenden­
za. La si attende pertanto al­
la prova per vedere se ha 
anche la volontà di attuare 
ciò che una volta promise e 
che le classi lavoratrici at­
tendono. 

Giuseppe Conato 
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SETTIMANA SINDACALE 

Operazióne Confindustria 
Gli esponenti dei più gran­

di gruppi industriali hanno 
stretto una specie di « san­
ta alleanza » per assumere 
direttamente la direzione 
della Confindustria. A pre­
sidente è stato designato in­
fatti Giovanni Agnelli (Fiat) 
e nell'ufficio di presidenza 
andranno Eugenio Cefis 
(Montedison), Leopoldo Pi­
relli, Bruno Visentini (Oli­
vetti), Giuseppe Locatelli. 

Lo mire del grande pa­
dronato risultano abbastan­
za chiare: impedire qualsia­
si spostamento nella linea 
di politica economica che 
fino ad oggi è stata perse­
guita, far pagare ai lavora­
tori il prezzo della crisi in 
cui, proprio a causa delle 
scelte economiche del padro­
nato o dei governi, il paese 
è stato gettato. Questo obiet­
tivo lo si desume anche dal­
l'andamento delle grandi 
vertenze, dai problemi che, 
con esse, si sono aperti. Il 
padronato privato e quello 
pubblico (la nomina di Cefis ' 
che presiede un gruppo a 
capitalo misto rappresenta 
un tramite personale fra 
pubblici e privati?) hanno 
opposto durissime resisten­
ze su una richiesta fonda­
mentale posta dai lavorato­
ri o dai sindacati: quella 
cioè di una diversa strategia 
di sviluppo in settori chia­
ve per il progresso del Mez­
zogiorno o dell'intero paese. 
Con la lotta sono stati otte­
nuti importanti successi, 
strappando impegni alle 
aziende private e pubbliche 
per circa 90.000 nuovi po­
sti di lavoro nel Mezzo­
giorno. 

Tali conquiste non sono 
ancora, certo, quel nuovo 
meccanismo di sviluppo eco­
nomico e sociale, per il qua-
lo si stanno battendo gran­
di masse lavoratrici. Ma in 
quella direzione si muovono 
ed i lavoratori intendono 
continuare la lotta, come ha 
ribadito la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, perché il gover­
no imposti una diversa po­
litica degli investimenti che 
privilegi realmente il Mez­
zogiorno e i consumi sociali 
nel quadro di precise scel­
te di programmazione de­
mocratica. 

E' contro questo obiettivo 
dei sindacati, delle forze de­
mocratiche che i grandi 

AGNELLI — Uno dei 
padrini della « santa 
alleanza » 

gruppi privati sì mobilitano, 
scendono in campo in prima 

• persona. Essi, con l'avallo 
della industria puhblica, vo­
gliono continuare in settori 
fondamentali come il tra­
sporto, la chimica, la gom­
ma a decidere il presente e 
il futuro del paese. L'opera­
zione Confindustria ha quin­
di un inquietante significa­
to politico tenendo anche 
conto del fatto che, secon­
do quanto hanno affermato 
organi di stampa « bene in­
formati », sarebbe stata pa­
trocinata dal segretario del­
la DC, Fanfani. 

Gli orientamenti del pa­
dronato privato e pubblico 
anche in questi giorni stan­
no emergendo nelle verten­
ze ancora aperte. Resisten­
ze e difficoltà si sono incon­
trate per la Sit-Siemens (i 
lavoratori hanno manifesta­
to a Milano), per il Pigno­
ne (assembleo aperte si so­
no svolte a Firenze e Bari) , 
per la Selenia. Anche in al­
tri settori, come quello ali­
mentare, dove diverse cate­
gorie sono impegnate per il 
contratto, la resistenza è du­
ra e la trattativa si è subito 
interrotta con la proclama-

CEFIS — Un tramite 
personale fra pubblici 
e privati? 

zionu degli scioperi. 
La Confagricoltura non è 

da meno del padronato in­
dustriale: ha costretto alla 
lotta, respingendo le richie­
sto contenute nella piatta­
forma per il patto, un mi-
liono e settecentomila ope­
rai agricoli. La volontà di 
lotta di questa categoria è 
stata ribadita in grandi con­
vegni di delegate delle don­
no braccianti che si sono 
svolti a Salerno e Abano 
Terme. Queste lavoratrici 
hanno detto a chiare lettere 
non solo ai grandi agrari 
ma a tutti coloro che ten­
tano manovre involutive per 
spostare a destra l'asse po­
litico, di non essere dispo­
ste a subire passivamente 
tale attacco, di impegnarsi 
a respingerlo su tutti i ter­
reni, in primo luogo su 
quello della difesa delle li­
bertà democratiche. Il « no » 
all'abrogazione del divorzio, 
pronunciato ' con fermezza 
da migliaia di delegate del­
le braccianti, in modo par­
ticolare da quelle del Mez­
zogiorno, fornisce su questo 
impegno una testimonianza 
di grande valore. 

Le condizioni di vita e di 
lavoro di queste 500.000 
donne sono diventate sem­
pre più insopportabili a 
causa della politica perse­
guita dai grandi agrari, dai 
governi che hanno gettato 
le regioni meridionali, la 
agricoltura in una situazio­
ne di crisi sempre più gra­
ve. Dalla sola Puglia, dal 
1962 al 1972 — è stato de- ' 
nunciato nella conferenza 
regionale dell'emigrazione 
che si è svolta a Bari — 
se ne sono dovuti andare 
ben 550.000 lavoratori, la 
stragrande maggioranza dei 
quali fra i 20 e i 40 anni. 
Una prova di più delle col­
pe e delle responsabilità 
dei gruppi dirigenti della 
DC, veri distruttori, con le 
loro scelte politiche, di mi­
lioni di famiglie meridio­
nali. 

II « no » espresso dalle 
donne braccianti del Mezzo­
giorno è una prova del loro 
impegno per la difesa e lo 
sviluppo delle libertà civili, 
senza le quali non vi può 
essere progresso del Mezzo­
giorno e del Paese. 

Alessandro Cardulli 

Da domani scioperi e manifestazioni di mezzadri, contadini, braccianti, operai 

Giornate di lotta nelle campagne 
per immediate scelte riformatrici 

L'adesione degli alimentaristi e dei chimici - La battaglia per il rinnovo del patto nazionale 
bracciantile - Una dichiarazione di Afro Rossi, segretario responsabile della Federmezzadri 

Una dichiarazione di Ognibene 

Contro chi è diretta 
la protesta contadina 

Il segretario dell'Alleanza 
contadini Renato Ognibene 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

«Che la situazione degli al­
levatori zootecnici peggiori 
ogni giorno per il crescente 
divario tra costi e ricavi e che 
la loro protesta sia più ette 
giustificata sono fatti innega­
bili. L'Alleanza dei contadini 
è dal luglio dell'anno scorso 
che sviluppa In tutto il paese 
iniziative di lotta, con precisi 
obiettivi di sostegno del red­
dito del coltivatori e di svi­
luppo per tutta l'agricoltura, 
ricercando 11 massimo di uni­
tà e di appoggio a tale am­
pio movimento. 

« La collera nelle campagne 
è cresciuta perché si sono la­
sciati passare mesi e * mesi 
senza che da parte del go­
verno si sia concretamente 
provveduto, si sono versate la­
crime sulle disgrazie degli al­
levatori lasciando però peg­
giorare le cose sotto tutti gli 
aspetti. 

« In tale situazione se è da 
cogliere come fatto di note­
vole Importanza che anche la 
coltivatori diretti abbia avver­
tito l'esigenza di non predica­
re più le benevoli attese e la 
rassegnazione imboccando la 
strada della protesta, bisogna 
anche dire che determinate 
forze che niente hanno a che 
fare con l'interesse dell'agri­
coltura e dei coltivatori, pro­
babilmente collegate ai grup­
pi di Importatori, e che por­
tano la responsabilità per 
quello che non si è fatto o si 
è fatto male in questi anni. 
non possono oggi presentarsi 

come l salvatori della zootec­
nia e delle aziende coltiva­
trici. Nel giustificato malcon-
tento degli allevatori si Intro­
ducono delle manovre eversi­
ve che vanno denunciate e 
respinte. 

« Come ha chiesto l'Allean­
za, occorre che 11 governo con­
vochi subito le organizzazio­
ni professionali e associative 
e risponda con misure straor­
dinarie e indilazionabili alle 
richieste che provengono dal­
le lotte In corso. Il cosiddetto 
piano carne non solo si appa­
lesa del tutto Insufficiente 
come mezzi finanziari e come 
tipi di intervento ma se non 
è preceduto da misure Imme­
diate che tonifichino 11 mer­
cato, affrontino i prezzi alla 
produzione, portino ad un 
contenimento del costi ogni 
discorso diventa un Imbroglio 
e un diversivo. 

« Il blocco dell'Importazione 
di carne e di latte per dar 
vita ad una regolamentazione 
pubblica, la soppressione del 
cosiddetti montanti compen­
sativi, l'Intervento dell'AIMA, 
dotata di adeguate attrezza­
ture anche da requisire, per 
lo stoccaggio di carne, la nor­
mativa per la cessione del 
latte, il controllo sul mangimi 
e sul mezzi tecnici sono tutti 
elementi che devono costitui­
re la premessa per realizzare 
contemporaneamente un ef­
ficace programma plurienna­
le di sviluppo di tutta la zoo­
tecnia nazionale basata sul­
l'intervento delle Regioni e 
sulla iniziativa delle imprese 
coltivatrici e delle loro forme 
associative ». 

Mentre sono andate a vuoto le aste della « cassa conguaglio » per I importazione 

Dall'estero vagoni pieni di zucchero 
Il prodotto entra dunque in Italia, ma viene venduto al «mercato nero» — Gravi manovre speculative in attesa che 

aumenti il prezzo comunitario del 22 per cento dal primo luglio — Necessario un controllo del governo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

I coltivatori che hanno re­
centemente « bloccato » i vali­
chi di frontiera per protesta­
re contro le importazioni di 
latte e carne dall'estero (men­
tre qui da noi le stalle si 
chiudono) a Ponte Chiasso 
hanno visto passare carri fer­
roviari pieni di zucchero. 

Sono andate a vuoto le aste 
della « Cassa conguaglio » per 
importarlo ma lo zucchero, 
quindi, arriva lo stesso in Ita­
lia. Si tratta di una parte di 
quegli otto milioni di quintali 
che — come abbiamo ripetu­
tamente denunciato — gli im­
portatori nostrani nei mesi 
scorsi hanno acquistato e pa­
gato (circa 160 lire al chilo­
grammo) in Francia, Germa­
nia, Belgio e Olanda. Sono ot­
to milioni di quintali di zuc­
chero (quasi tutto .. fabbiso­
gno da importare in Ita­
lia a causa delle disa­
strose condizioni della no­
stra blet.coitunu che nelle in­
tenzioni degli importatori de­
vono servire a una gigantesca 
speculazione: aspettando l'au 
mento del prezzo comunitar.o 
del prodotto (del 2122 per 
cento) che scatterà dal primo 
luzlio. Ma in attesa dell'au-

Ragazzo manovale 
muore cadendo da 
una impalcatura 

MESSINA. 20 
E* morto stanotte Luciano 

Maisano. un ragazzo di tred.ci 
anni che era caduto dall'impal­
catura di una paladina in avan­
zata fase di costruzione il 12 
aprile scorso. 

Il ragazzo era stato prima 
trasportato all'ospedale Pie­
monte e successivamente al re­
parto neurochirurgico del Poli­
clinico. Lucmo Maisano avreb­
be compiuto 14 anni il prossimo 
13 dicembre: era quinto di nove 
fratelli. Il padre fa il manovale. 

• » • 
MONTEPULCIANO. 20 

Un operaio di 42 anni. Aldo 
Francini. di Sinalunga. è morto 
oggi in un incidente sul lavoro 
accaduto all'interno di uno sta­
bilimento di laterizi, in località 
Guazzino, nel comune di Sina-
lunga. L'uomo, per cause in via 
di accertamento, è stato investi­
to e schiacciato dalle ruote di 
una pesante macchina operatri­
ce denominata « pinza » — che 
scr\c a trasportare i laterizi dai 
forni al piazzale dello stabili­
mento — condotta da un altro 
operaio. Settimio Nigi. di 43 an 
ni. Il Francini. che è morto 
all'istante, lascia la moglie e 
due figli. 

mento — e la conferma viene 
dai treni visti passare a Pon­
te Chiasso — lo zucchero gii 
speculatori lo portano lo stes­
so in Italia, ma praticamente 
Io vendono al « mercato ne­
ro ». 

Lo abbiamo già denunciato 
sui nostro giornale: in questi 
giorni chi vende lo zucchero 
al consumo, semplice droghie­
re o supermercato che s.a, ci 
rimette di tasca propria dal­
le 30 alle 40 lire. l i prezzo 
che gli importatori impongo­
no a chi vuole lo zucchero 
e superiore a quello di vendi­
ta al consumo. Si tratta in 
pratica di un ricatto: « pren­
dere o lasciare ». E tutti 
« prendono » perché lo zuc­
chero e ormai diventato un 
« prodotto promozionale » per 
vendere le altre merci, per te­
nersi i clienti. La gente va a 
fare la spesa dove trova lo 
zucchero. 

La CHE ha in questi giorni 
pre^o a»cuni piovvednnenii 
per scoraggiare i .mmagazz.na 
mento di zuccnero. sono prov­
vedimenti taidivi, che doveva­
no essere presi subito assie­
me ai^a decis.one dell'aumen­
to a partire dai pruno ìugi.o. 
Comunque, perche taa prov 
veaimenti siano eff.caci sono 
necessari severi controlli. Pri­
ma d: tutto bisogna capere 
eni sono gu importatori ita­
liani che nanno comprato gì; 
otto m.iiom di quintali di 
zucchero. Bisogna capere, in­
gomma, chi si deve control­
lare. 

Finora il governo italiano 
non na certo aimostraio una 
prec.i>a volontà in questo sen­
so. 11 nostro giornale, la eco 
perazione di consumo, un'in-
lerpei.anza dei PCI alla Ca­
mera hanno sottolineato come 

il governo abbia strumenti pio 
pr, per conoscere i nomi de­
gli speculatori. Tram.te 1 Ulli-
ciò cambi e possibile sapere 
chi ha esportato valuta (Cir­
ca 130 miliardi di lire) per 
pagare lo zucchero. Se Io zuc­
chero poi In Italia m questi 
giorni arriva — e la coni erma 
non viene soltanto dai treni 
visti a Ponte Cnia.«o ma an­
che dal fatto che nei negozi 
lo zucchero c'è e le etichette 
delle confezioni sono stranie­
re — le Guardie di finanza 
che presidiano le frontiere ne 
dovrebbero sapere qualcosa. 
Una legge (n. 498 del 18 
marzo 1968, art. 13) stabili­
sce. inoltre, che una delle tre 
copie delle « bollette » del 
« registro di carico e scarico » 
dell'importatore di zucchero 
deve essere Inviata al « servi­
zio repressione frodi » del mi­
nistero dell'Agricoltura (do­
vrebbe controllare che fine 
fa lo zucchero che entra In 
Italia). Su tali «bollette» ov­
viamente c'è scritto il nome 
dell'importatore e del desti­
natario. I controlli si possono 
quindi fare. Perché non è sta­
to ancora fatto niente? 

Non si tratta di controllare 
migliaia di persone. Gli im­
portatori di zucchero sono 
una decina: e dato che l'in­
dustria saccarifera Italiana è 
controllata da solo tre perso­
ne (Monti. Maraldi e Montesi. 
il «clan delle tre emme») 
che hanno anche forti Ing­
ressi negli zuccherifici fran­

cesi e tedeschi è anche facile 
immaginare chi sono l loro 
soci o 1 loro « ispiratori ». Ma 
sono forse anche meno di 
una decina coloro che hanno 
comprato la montagna di ot­
to milioni di quintali di zuc­
chero gran parte della qua­
le è ancora ferma all'estero 
in attesa del primo luglio 

mentre un'altra parte è già 
stata venduta praticamente a 
« mercato nero » ricattando 
i rivenditori al consumo e 
un'altra parte ancora è In 
viaggio su e giù per l'Italia 
in attesa di concludere con­
tratti di vendita. 

Domenico Commisso 

Decine di migliaia di lavoratori ancora impegnati nelle vertenze aziendali 

Dalmine: raggiunta l'intesa 
Siemens: primi passi avanti 

L'ipotesi d'accordo valutata positiyamente dalla FLM - Superato il nodo 
degli investimenti con la Siemens - Grave atteggiamento dell'lntersind 
nelle trattative per il contratto dei lavoratori dell'ATI - Scioperi negli autogrill 

E' stata raggiunta venerdì 
sera a Milano una intesa di 
massima per la vertenza Dal- t 
mine (13 mila dipendenti) Un ! 
primo giudizio positivo sul­
l'accordo — che sarà ora sot- i 

l toposto all'approvazione delle j 
j assomWee — è stato espresso I 
| da! coordinimene) del gruppo J 
I e dalla segreteria della FLM. : 
| Tra i punti principali dell'in- , 
! tesa ricordiamo l'aumento sa­

lariale medio di 26 mila lire; 
50 mila una tantum: la pere­
quazione del valore del punto 
della contingenza; il ricalcolo 
degli scatti d'anzianità: la con­
tribuzione sociale deil'azienda \ 
per case, trasporti, asili (pari ' 
allo ORO per cento del monte j 
salari) e il miglioramento del- j 
l'ambiente di lavoro. j 

SIT-SIEMENS — Riprendono 
martedì le trattative per la 
vertenza della Sit-Siemens. Ve­

nerdì notte, alla presenza de! 
ministro del Lavoro. le parti 
hanno superato i punti contro­
versi relativi agli investimen 
ti. La FLM in un comunicato 
precisa che intese di massima 
sono state raggiunte sull'occu­
pazione (7400 posti in pili da 
realizzare entro i prossimi anni. 
nel Centro Sud) e sui passaggi 
dalla seconda alla terza cate­
goria. 

Alla ripresa del negoziato sa­
ranno Sfrontati i problemi re­
lativi alla mobilita professio­
nale. all'organizzazione del la­
voro. alle contribuzioni sociali. 
al premio di produzione ecc. 
À coordinamento del gruppo ha 
deciso di confermare le inizia 
Uve e le modalità di lotta. 

FINI • PAVESI . MOTTA • 
ALEMAGNA — Sono state pro­
grammate altre 16 ore di scio­
pero articolato per i dipenden­
ti delle società Fmi, Pavesi, 

i Motta. Alemagna. impegnati a 
| conquistare un nuovo contratto 
t aziendale. La decisione è stata 
; presa in seguito alla rottura 

delle trattative, determinata 
I dalla posizione estremamente 
{ negativa assunta dalle aziende. 

Martedì 
si ferma 
Trento 

TRENTO. 20 
Martedì 23 aprile l la­

voratori a» Trento scen­
dono in sciopero generale. 
La federazione unitaria 
sindacale ha deciso la lot­
ta di fronte all'incapacità 
dell'ente pubblico locale e 
del governo di dare una ri­
sposta positiva alle riven­
dicazioni sindacali, a quel­
le nazionali per l'occupa­
zione, le riforme, per conte­
nere l'inflazione, e a quel­
le contenute nella piatta­
forma provinciale sinda­
cale (casa, trasporti, sa­
nità, asili nido, scuole ma­
terne). Questa incapacità 
è aggravata dell'acutizzar 
si dei costi della crisi che 
ricadono sui lavoratori, in 
particolare sul fronte dei 
prezzi, e dall'ostinazione 
del padronato su alcune 
vertenze aziendali, tra cui 
la Michelin. 

Lo sciopero è program­
mato dalle ore 9 alle ore 
12. Alle 9.30 partirà da 
piazza Duomo un corteo 
che si concluderà con un 
comizio in piazza Battisti. 

j NUOVO PIGNONE - Assem 
i bica aperta alle forze politiche 
j ieri mattina, nello stabilimen-
; to Nuovo Pignone di Vibo Va-
| lentia. La vertenza nel gruppo 
! è aperta da tempo e per quan-
i to riguarda la sede calabrese 
| si chiede che l'organico venga 

aumentato di 300 unità. All'as­
semblea erano presenti per il 
nostro partito la compagna on. 
Grazia Riga e il consigliere 
regionale Fittante. 

ATI — Si è svolto venerdì 
al ministero dei Trasporti, l'in­
contro tra le organizzazioni sin­
dacali. l'Intersind e la dire­
zione dell'ATI per discutere il 

! rinnovo del contratto collettivo 
j di lavoro dei tecnici e commer-
, ciali di bordo della compagnia 

ATI. Il confronto portava ad 
acquisire, sui punti controversi. 
concrete disponibilità dell'azien­
da sulla parte normativa ed 

> economica e l'impegno a pro­
seguire la trattativa al mini­
stero del Lavoro per il proble­
ma dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori (il quale finora non 
è stato applicato ai naviganti 
delle compagnie aeree). L'In­
tersind cercava però di rimet­
tere in discussione non solo i 
problemi sui quali già si era 
raggiunta un'intesa di massi­
ma, ma lo stesso metodo di 
trattativa. Di fronte a questo 
grave e provocatorio ripensa­
mento le organizzazioni sinda­
cali nel condannare duramente 
il tentativo dell'azienda e del-
l'Intersind di cercare delibera­
tamente. con pretestuose moti­
vazioni, una nuova rottura 
delle trattative, aggiornavano 
la riunione ai primi giorni 
della prossima settimana, pre­
cisando che qualora TATI e 
l'Intersind persistessero nel 
loro atteggiamento, la mobili­
tazione della categoria sarà fer­
ma e immediata. 

Manifestazione ieri a Abano Terme 

Le braccianti si battono 
per il lavoro e le libertà 

Riunite 1500 delegate - La relazione di Solaini e le conclusio­
ni di Moretti - L'impegno per il patto nazionale, l'emancipa­
zione femminile e il «no» all'abrogazione della legge sul divorzio 

Gravissimo 
atteggiamento 
antisindacale 
dell'Alitaliu 

La federazione unitaria dei 
lavoratori dell'aviazione civile 
si è riunita con le rappresen­
tanze aziendali per decidere 
la risposta da dare all'enne­
simo, gravissimo atteggiamen­
to antisindacale dell'Alltalia. 
In un comunicato 1 sindacati 
affermano: «che la compa­
gnia di bandiera avrebbe ven­
tilato la minaccia di un pro­
cedimento per ammutinamen­
to nei confronti di un equi­
paggio di cabina (hostess e 
stewards) ». Questa assurda e 
provocatoria minaccia si ag­
giunge ad una serie di epi­
sodi avvenuti negli ultimi 
tempi che indicano chiara­
mente 11 disegno aziendale di 
far passare una linea repres­
siva fra gli assistenti di volo, 
In aperta violazione delle leg­
gi del contratto collettivo di 
lavoro e dello Statuto, che 
l'Alitalia si rifiuta tuttora di 
applicare. 

Nei giorni scorsi si è in­
fatti verificato che la pro­
grammazione di un volo sia 
stata unilateralmente trasfor­
mata in volo a domanda, con 
diversa destinazione, e questo 
in palese violazione con le 
norme del contratto relativo 
ai tempi di volo e di servizio 
e senza informare preventiva­
mente l'equipaggio. Ciò ha 
comportato tra l'altro una pe­
sante violazione delle norme 
e dei regolamenti che regola­
no i rapporti a bordo e un 
clima di intimidazione impo­
sto dal comandante a nome 
dell'azienda. 

I sindacati, nel corso del­
l'incontro che avrà luogo mar­
tedì con la direzione chiede­
ranno precise garanzie per­
ché cessi ogni atteggiamento 
antisindacale: qualora non 
ottenessero risposte concrete 
hanno già indetto per merco­
ledì uno sciopero di 4 ore 
(dalle 9 alle 13) degli assi­

stenti di volo. Durante lo scio­
pero avrà luogo un'assemblea 
nella mensa di Fiumicino. 

Bloccato per 
rappresaglia 

il cementificio 
di Sassari 

In tulle lo regioni, è in pieno svolgimento in questi giorni, la preparazione de|lo sciopero e delle manifestazioni che 
il 23 aprile vedranno impegnati braccianti, mezzadri, coloni e coltivatori diretti, indette dalle organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL. L'azione di lotta già proclamata per tale data dalle organizzazioni contadine confederali 
(Federmezzadri, Federcoltivatori e UIMEC) per rivendicare urgenti misure di intervento e di riforme in direzione del supe­
ramento della grave crisi che colpisce l'agricoltura e, in primo luogo i piccoli produttori, si ricongiunge all'azione riven­
dicativa dei salariati e braccianti, per il rinnovo del patto nazionale, per il quale, proprio nei giorni scorsi, si è avuta 
la rottura delle trattative a 
causa della intransigenza del 
grande padronato agrario. 
Hanno dato la loro adesione, 
Inoltre, l sindacati alimenta­
risti (categorie In lotta per 11 
contratto) e la Federazione 
unitaria del Chimici. 

I contadini e l braccianti 
parteciperanno, uniti, alle 
centinaia di manifestazioni 
proclamate, per sottolineare, 
Insieme, il profondo valore 
unitario degli obiettivi di lot­
ta dei lavoratori agricoli che 
si battono per il rinnovamen­
to della agricoltura, per la 
difesa della occupazione e dei 
redditi contadini e braccian­
tili. 

Le manifestazioni, che si 
articoleranno ai vari livelli 
(di regione, provincia, zona) 
avranno luogo In ogni parte 
del Paese e alle principali e 
più significative di esse In­
terverranno dirigenti confede­
rali e delle Segreterie nazio­
nali di categoria. 

Ecco il programma: 
Lunedì: MODENA: ore 10 

Afro Rossi. 
Martedì: RAVENNA: ore 

10 Sante Ricci; BRINDISI, 
ore 10, Feliciano Rossltto; 
BOLOGNA, ore 10, Ma­
rio Mezzanotte; VENEZIA, 
ore 10, Giacinto Milltello; 
EMPOLI, ore 10. Ugo Lucia­
ni; AMELIA (Terni), ore 10 
Leo Draghetti; S. CASCIANO 
(Firenze), ore 10, Malvlno 
Mariani; CAMTJCIA (Arezzo), 
ore 17. Walter Chlelll; VI­
CENZA, ore 10 Castagnoli; 
SPOLETO, ore 9. Treppiedi; 
ORVIETO, ore 10. Tobia. 

Mercoledì: RAVENNA, ore 
10, Sante Ricci. 

In diverse province, inol­
tre le giornate di lotta, per 
la ampiezza della mobilita­
zione, assumeranno il carat­
tere di veri e propri sciope­
ri generali. Questa vasta par­
tecipazione non è una pura 
coincidenza, ma — come ci 
ha dichiarato il segretario re­
sponsabile della Federmezza­
dri CGIL Afro Rossi — «una 
scelta che scaturisce dalla 
valutazione del comportamen­
to provocatorio del grande 
padronato "agrario e industria­
le che ha provocato la rot­
tura delle trattative per i con­

tratti nazionali bracciantili e 
degli alimentaristi e della li­
nea di politica economica e 
agraria dell'attuale governo. 

«Nel corso di questi ulti­
mi mesi, dal governo e dal 
ministri sono venute autocri­
tiche e riconoscimenti relati­
vi alla gravità della situa­
zione e alla esigenza di mu­
tamenti nelle scelte politiche 
ma la realtà continua a vol­
gere al peggio, la protesta 
contadina assume sempre più 
i toni della collera e della de­
lusione anche e soprattutto 
perchè si continua a rispon­
dere in modo insufficiente e 
sbagliato ai gravi problemi 
dell'economia e in particola­
re dell'agricoltura. Come di­
mostra il recente disegno go­
vernativo sulla zootecnia, che 
oltre ad essere lesivo delle 
prerogative delle Regioni ri­
duce il problema zootecnico 
a fatto settoriale e scollegato 
da una politica di reale svi­
luppo agricolo, esclude da 
certe provvidenze la maggio­
ranza delle piccole aziende 
coltivatrici, non interviene sui 
prezzi dei mezzi tecnici e nei 
rapporti attuali con l'industria 
di trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti zoo­
tecnici 

« Risultano cosi evidenti — 
rileva ancora Rossi — le ra­
gioni dell'ostinato rifiuto del 
governo ad avere un rappor­
to con le organizzazioni sin­
dacali e contadine, professio­
nali e associative nella defi­
nizione delle necessarie scel­
te politiche e operative. 
« Costituisce un obiettivo co­

mune ed unitario in primo 
luogo, la richiesta al governo 
di una immediata trattativa 
su idonee misure per la dife­
sa del reddito contadino. la 
occupazione. Io sviluppo dei 
principali settori agricoli e 
delle industrie, partendo dal­
la migliore utilizzazione del­
le stesse risorse naturali (ter­
ra e acqua) e su immediati 
provvedimenti legislativi che 
liberino 1 contadini da rap­
porti agrari di mezzadria e 
colonia, accrescano il potere 
contrattuale dei coltivatori e 
dei lavoratori associati nella 
gestione dello sviluppo agri­
colo. anche attraverso l'adat­
tamento e la utilizzazione del­
le direttive comunitarie. 

«In secondo luogo diventa 
importante piegare la posizio­
ne di intransigenza della Con­
fagricoltura e degli industria­
li del settore alimentare con 
la conquista di contratti che 
oltre alla elevazione del sa­
lario. perseguono — come di­
mostrano le piattaforme — 
stabilità e sviluppo della oc­
cupazione e una qualificata 
espansione produttiva nel­
la agricoltura e nella Indu­
stria. 

«Ecco perché su questa ba­
se largamente unitaria — con­
clude Rossi — si va costruen­
do un movimento che, parten­
do dalla utilizzazione dei ri­
sultati degli accordi nel­
le grandi aziende, dalle ver­
tenze del settori alimentare, 
chimico e del commercio, e 
dalle questioni della agricol­
tura, salda concretamente la 
azione degli operai a quella 
del contadini per Imporre al 

paese un diverso sviluppo eco­
nomico e sociale». 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 

Scadenza di lotta in occa­
sione del rinnovo del patto 
nazionale, avanzata della don­
na bracciante, emancipazio­
ne femminile, referendum: su 
questi tre temi oltre millecin­
quecento delegate, capolega e 
donne braccianti hanno di­
scusso a lungo, oggi, ad Aba­
no, al convegno nazionale or­
ganizzato dalla Federbraccian-
ti-CGIL. Come l'altro giorno 
a Salerno, alla consapevolez­
za dei traguardi che l'inte­
ra categoria si è posta han­
no fatto riscontro in ogni in­
tervento critiche all'opera­
zione referendum (un duro 
ordine del giorno con l'invito 
a votare « no » è stato appro­
vato all'unanimità) denunce 
della condizione femminile; a 
cominciare dal primo inter­
vento di Giulietta Saccenti, 
capolega del bolognese, la 
quale ha rilevato l'importan­
za dell'obiettivo di conqui­
stare 151 giornate di lavoro 
per la donna: «si rischia pe­
rò .— ha aggiunto — di ripe­
tere la discriminazione, nel 
momento in cui se ne chie­
dono 151 per la donna e 181 
per l'uomo ». 

I lavori erano iniziati poco 
prima, presenti delegazioni 
della CGIL veneta, della segre­
teria regionale della FISBA-
CISL, del PCI. PSI. UDÌ e 
telegrammi di augurio di Lu­
ciano Lama e della UISBA. 
Nell'introduzione Domenico So­
laini. segretario nazionale del­
la Federbraccianti. aveva ri­
cordato le scelte per far avan­
zare le condizioni delle brac­
cianti: lotta al sottosalario ed 
alla dequalificazione femmini­
le. salario annuo garantito ad 
almeno 151 giornate di lavoro. 
maggiori servizi sociali e più 
responsabilità tecnica e pro­
fessionale della lavoratrice. 
Obiettivi che vanno di pari 
passo con la lotta nazionale 
per il rinnovo del patto e che 
contengono quell'elemento di 
forza dato dal sostegno di ol­
tre 750 mila donne, dalla con­
sapevolezza del loro sfrutta­
mento ma anche del ruolo pro­
tagonista: e Siamo sfruttate 
due volte, come donne e co­
me lavoratrici, e dobbiamo 
avere perciò doppia forza e 
doppia volontà ». ha detto una 
compagna ed un'altra ha ri­
cordato subito le prossime 
scadenze di lotta: 23 aprile 
sciopero nazionale contro gli 
agrari, 25 aprile contro il fa­
scismo. primo maggio per la 
unità dei lavoratori e 12 mag­
gio contro chi vuole cancel­
lare il divorzio. 

Le stesse scadenze sono noi 
state ricordate da Sante Mo-~ 
retti, segretario nazionale del­
la Federbraccianti. dopo una 
ulteriore denuncia delle con­
dizioni arretrate delle brac­
cianti: «Le operaie agricole 
— ha detto — vogliono lavo­
rare. produrre, sono in grado 
di offrire cento milioni di gior­
nate di lavoro, la loro volontà 
ed intelligenza per cambiare 
volto all'agricoltura ». 

m. s. 

SASSARI, 20 
Con un gravissimo provve­

dimento della direzione 
aziendale, gli impianti del 
cementificio di Scala di Gioc-
ca sono stati bloccati e gli ol­
tre 180 dipendenti sospesi a 
tempo indeterminato dal po­
sto di lavoro. 

Il blocco di tutte le attivi­
tà ha costretto gli oltre 150 
lavoratori delle società ester­
ne, appaltatrici dei lavori di 
manutenzione, ad interrompe­
re ogni attività. I motivi ad­
dotti dalla direzione, a giu­
stificazione del provvedimen­
to, parlano di «scarsità di ma­
teriale ». In realtà ci troviamo 
di fronte ad un gravissimo 
atto di ritorsione messo in 
atto al momento in cui 1 la­
voratori conducevano con suc­
cesso le rivendicazioni sinda­
cali per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Il grave provvedimento po­
trebbe ripercuotersi negativa­
mente su tutta l'attività edile 
del nord Sardegna, conside­
rato che gli altri due stabili­
menti si trovano a pochi chi­
lometri da Cagliari. I dipen­
denti di queste due fabbriche 
hanno indetto frattanto uno 
sciopero di solidarietà; la Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha inviato un fono­
gramma di protesta al presi­
dente della Giunta regionale. 

La repressione giunge, inol­
tre. mentre i lavoratori ce­
mentieri dell'Italcementi e 
della Cementir. i più grandi 
gruppi nazionali, sono in lot­
ta in tutta Italia. Per marte­
dì sono state convocate le 
trattative, e in vista dell'ini­
zio degli incontri l'Italcemen-
ti vuol creare un clima di in­
timidazione. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
ha denunciato questo atteg­
giamento provocatorio del 
gruppo Pesenti. che. in diver­

se città, è ricorso all'arma del 
la mancanza di cemento. 

COMUNICATO 
La cooperativa edilizia S.R.L. 
« LA CARAVELLA » con se­
de in Bari alla Via Melo 192. 
procederà all'appalto dei la­
vori di costruzione di n. 11 
alloggi per complessivi 68 
vani legali, destinati ai pro­
pri soci, a norma della leg­
ge 14 2 63 n. 60 in Bari • 
Poggiofranco - settore C lot­
to 10 - per l'importo a base 
d'asta di L. 87.097.087 con 
le modalità di cui all'art. 1 
lettera C) e 3 della legge 
2-2-73 n. 14 (media finale). 

Le ditte interessate po­
tranno richiedere di essere 
invitate alla relativa gara 
d'appalto entro dieci giorni 
da oggi indirizzando al re­
capito della cooperativa in 
Bari Via Melo 192. 

Il Presidente della Coop. 
(Geotn. Pinto Vincenzo) 

COMUNICATO 
La cooperativa edilizia S.R.L. 
« L'AUTOFILOVIARIA » con 
sode in Bari alla Via Melo 
192. procederà all'appalto 
dei lavori di costruzione di 
n. 48 alloggi per complessi­
vi n. 302 vani legali, desti­
nati ai soci, a norma della 
legjie 14 2 63 n. 60 in Bari -
Poggiofranco - settore C lot­
to 11 - per l'importo a base 
d'asta di L. 387.262.254 con 
le modalità di cui all'art. 1 -
lett. C) e 3 della legge 2 2 73 
n. 14 (media finale). 

Le ditte interessate po­
tranno richiedere di essere 
invitate alla relativa gara 
d'appalto entro dieci giorni 
da oggi indirizzando al re­
capito della cooperativa in 
Bari alla Via Melo 192. 

Il Presidente della Coop. 
(Bruni Antonio) 
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Mentre proseguono affannose e per ora vane le ricerche della centrale dei provocatori 

La famiglia del magistrato sequestrato tenta 
di stabilire contatti con i criminali rapitori 
Una freddezza da professionisti del delitto - L'offerta di due legali genovesi - Magistrati e polizia fatti affluire da altre province - Con­
traddittorie dichiarazioni degli inquirenti sulla composizione della fantomatica organizzazione - Minacce telefoniche a un magistrato romano 

(Dalla prima pagina) 

di un'auto sulla quale, in un 
6acco di plastica, erano vive­
ri ed un pigiama. Anche in 
questo caso i due sono ri­
sultati estranei in quanto il 
materiale era destinato ad 
un loro congiunto, ricoverato 
in un ospedale della Riviera. 

Le indagini, condotte in 
tutta l'Italia Settentrionale. 
hanno avuto una particola­
re intensità nello spezzino. 
Il questore De Longis ha di­
retto tutta una serie di accer­
tamenti, in particolare nella 
zona compresa tra Castel-
nuovo Magra ed Ortonovo 
dove le « Brigate rosse » si 
sono attribuite la responsabi­
lità di alcune azioni e dove 

presero le mosse le Indagini 
che portarono alla scoperta 
dell'organizzazione neofasci­
sta « Rosa del venti ». 

In mattinata la moglie del 
magistrato rapito, signora 
Anna Maria Costanzo avreb­
be incaricato due avvocati, 
Giovanni Sacchetti e Giulia­
no Sterle, di «difendere» il 
sostituto procuratore in quel­
la sorta di « processo » che 
gli autori del provocatorio 
sequestro hanno annunciato 
nei loro farneticanti volan­
tini. 

« E' un incarico — ha det­
to l'avvocato Sacchetti — 
che abbiamo accettato non 
in difesa di un'idea o di un 
magistrato, ma di un uomo 
che conosco da vent'annì. Io 
spero che chi mi sente vo-

DILEMMA INEVITABILE 
(Dalla prima pagina) 

verso, esse hanno in qual­
che modo avuto libertà di agi­
re. Basti ricordare ti caso del 
Bertoli, l'attentatore della 
questura di Milano: sospetta­
to e ricercato per omtcidto, 
giunto direttamente da Israe­
le con la bomba in tasca per 
seminare la strage. 

Non si sfugge, dunque, al 
dilemma: o vi è incapacità o 
vi sono in certi settori, che 
hanno funzioni assai delica­

te, forine di omertà grave. Noi 
non sappiamo, naturalmen­
te. chi siano gli esecutori ma­
teriali del crimine di Geno­
va. Non abbiamo inai esclu­
so, e non escludiamo, che, 
tra di essi, possano esservi 
dei fallatici di varia estra­
zione: ed è perciò che con­
tro ogni posizione di delirio 
fanatico abbiamo tante vol­
te e con tanta asprezza lotta­
to come si lotta contro chiun­
que, si ponga, consapevolmen­
te o no. al servizio della rea­
zione. Noi sappiamo, però, 

e lo abbiamo sempre denun­
ciato con grande forza, che 
anche le più estreme forme 
di fanatismo sono utilizzate 
direttamente dalle forze rea­
zionarie. 

In Spagna, in Grecia e an­
che in Italia esistono scuole 
apposite che insegnano le 
tecniche dell'infiltrazione e 
della provocazione. Abbiamo 
più volte sottolineato che al­
cuni dei più esagitati e folli 
tra certi gruppi anticomuni­
sti e antisindacali sono diret­
tamente guidati da provoca­
tori professionali e da vecchi 
o nuovi arnesi fascisti. Tanto 
più, però, divengono evidenti 
le responsabilità di coloro che 
dovrebbero attendere alla se­
renità dei cittadini e del 
Paese. Il governo e i suoi ser­
vizi soìio chiamati Ui causa. 
Occorre assicurare alla giu­
stizia esecutori e mandanti. 
Occorre prevenire altri cri­
mini. Occorre intensificare, 
da parte di tutti, la vigilanza 
democratica. 

glia apprezzare questo gesto 
nella sua misura. Un avvoca­
to con la toga è un avvoca­
to a qualsiasi livello e se 
questo tribunale (quello del­
la criminale organizzazione, 
NdR) si dice democratico do­
vrà accettare un legale che 
può portare la sua profes­
sione di fronte a chiunque, 
nell'espletamento del suo 
mandato ». 

« CI mettiamo comunque 
— ha detto a sua volta l'av­
vocato Sterle — e in qualsia­
si momento e con qualsiasi 
mezzo a completa disposizio­
ne di queste persone. Vor­
remmo appellarci alla dichia­
razione del diritti dell'uomo 
che è valida in tutto il mon­
do e garantisce comunque e 
dovunque il diritto alla dife­
sa. Questo è l'unico scopo 
che ci ha animati in questa 
nostra iniziativa». 

Questa dichiarazione, sem­
pre secondo I legali, non sa­
rebbe stata giudicata perico­
losa dalla polizia nel senso 
che non comprometterebbe le 
ricerche. Ma al di là delle 
intenzioni che l'hanno detta­
ta essa comunque offre nuo­
va esca e nuovi pretesti a 
chi, sicuramente non ha al­
tro scopo che fomentare ed 
esasperare l'attenzione sui 
propri criminali intendi­
menti. 

La signora Sossi, commen­
tando l'iniziativa del due le­
gali genovesi che sì sono of­
ferti di assumere la difesa di 
suo marito nel caso — come 
si minaccia nell'ormal noto 
volantino — che egli fosse 
processato dai suol rapitori. 
ha dichiarato di apprezzare il 
gesto come manifestazione di 
affetto e di solidarietà da par­
te di due compagni di scuola 
del dottor Sossi. Ha aggiunto 
che il medesimo sentimento 
non potrebbe non manifestare 
verso ogni iniziativa che in 
qualche modo la aiutasse a 
venire in contatto con suo 
marito. 

Ma veniamo alle indagini. 

Il guanto rinvenuto sul por­
tone di casa del sostituto 
procuratore non appartiene 
al dottor Sossi: all'Interno 
c'è una macchia rossiccia ed 
è stato inviato al laboratorio 
centrale della polizia scien­
tifica per tutta una serie di 
analisi. Non è infatti esclu-

La signora Sossi alla finestra 
del suo appartamento 

I torbidi retroscena della provocazione 

Chi manovra le «Brigate rosse» 
Una firma che compare quando serve alla destra - Dal rapimento di Macchia­
rmi al ritrovamento dei « covi » si ha l'impressione di una consumata regia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Non c'è nessuno, ma proprio 
nessuno che abbia un minimo 
di capacità critiche che non 
abbia capito che dietro l'ulti­
ma impresa criminale delle se­
dicenti e Brigate Rosse » c'è lo 
zampino della provocazione. I 
commenti della maggior parte 
dei quotidiani sono significativi. 
Non siamo più soltanto noi ad 
usare, per esempio, l'attributo 
di e sedicenti » in riferimento 
alle e Brigate Rosse ». Lo im­
piega anche il e Corriere della 
Sera ». Ciò significa che è or­
mai generale convinzione che 
dietro questa etichetta si cela 
ben altro, che con il colore 
rosso non ha nulla da spartire. 

L'attività delle «Brigate Ros­
se » esplose nella primavera 
del 1972 con il rapimento del-
l'ing. Idalgo Macchiarini. il 
dirigente della Sit-Siemens se­
questrato a Milano il 3 marzo. 
dieci giorni prima della morte, 
sotto il traliccio di Segrate.. 
dell'editore Giangiacomo Fe!: 
trincili. Proprio a seguito di 
questa morte agghiacciante, il 
cui mistero non è stato ancora 
chiarito, vennero scoperti nu­
merosi rifugi dei brigatisti. La 
scoperta di ognuno di questi 
covi, compresa una cella at-
trezzatissima. nuova di zecca. 
per i « nemici del popolo ». 
servi — si era allora in piena 
campagna elettorale — a por­
tare argomenti alla DC. Anche 
allora molti fatti risultarono 
sconcertanti e vennero da noi 
sottolineati. Sulla porta di uno 

*di questi covi, per esempio. 
venne trovato, con la chiave in 
mano, quel tal Pisetta che. 
guarda ca"=o. venne rimesso in 
libertà due o tre giorni dopo. 
Sotto la porta di un altro rifu­
gio venne trovata una lettera 
con l'indirizzo di un altro covo 
Una specie di caccia ai tesoro 
con continui nmii sicuri per 
indicare agli inquirenti altre 
piste per nuovi ritrovamenti. I 
covi sì trasformarono in altret­
tanti pozzi di San Patrizio Ven­
nero trovate armi, cartine to­
pografiche. carte di identità 
in bianco, passaporti * di Fel­
trinelli. L'impressione era di 
assistere a un grande spettaco­
lo condotto da un regista abi­
lissimo. Ma alla domanda cen­
trale: chi sono queste « Brigate 
Rosse » chi c'è alle loro spalle, 
da chi sono pagate, chi le 
manovra, non \enne data rispo­
sta. Eppure doveva già ei<ore 
eli laro che lo loro tmpre>r ca 
naglicsche giovavano "soltanto 
alle destre e ai fascisti Ma 
un altro interrogativo. già al 
lora e tanto più adesso, poteva 
essere posto e fu. difatti, da 
noi sollevato: come mai nu­
merosi esponenti di tali sedi 
centi « Brigate Rosse » pur in 
sogniti da ordino di cattura so 
no tuttora latitanti? Da chi i 
loro complici ricevono la si­
curezza per la loro impunità? 
Il loro comportamento arrog.in 
te (i rap'ton del sostituto pro­
curatore Sossi hanno agito a 
fiso scoperto) non lascia sol-
tento esterrefatti: legittima in­

quietanti domande. Evidente­
mente se questi brigatisti agi­
scono con tanta spavalderia è 
perché fidano su coperture po­
tenti. E* opportuno, però, ri­
cordare osservazioni già svol­
te. In questa terra fangosa oc­
cupata dai brigatisti non abi­
tano. probabilmente.' soltanto 
provocatori e agenti di occulte 
centrali. La manovra sarebbe 
fallila sul nascere se. ad ali­
mentarla non si fossero pre­
stati personaggi che. nel loro 
delirio, ritenevano davvero di 
indossare i panni dei rivolu­
zionari. E' la loro presenza 
che è valsa a dare un minimo 
di credibilità a quel colore 
rosso di cui si sono abbondan­
temente cosparse le sedicenti 
brigate. 

Ricordavamo ieri la frase che 
abbiamo udita giorni fa da un 
alto funzionario di polizia: 
e Quelli saltante sempre fuori 
al momento giusto, quando c'è 
bisogno di loro ». Saltarono fuo 
ri. probabilmente, anche il 13 
marzo del 1972, sotto il tralic­

cio di Segrate. E' nostra con­
vinzione, infatti, che una ap­
profondita indagine su queste 
brigate porterebbe a chiarire 
molti misteri. Non è stato an­
cora scoperto chi accompagnò 
Feltrinelli a Segrate. Ma pro­
prio qui risiede la chiave del­
la tragedia. Certo, l'editore si 
fidava ciecamente dei suoi ac­
compagnatori: li riteneva dei 
veri rivoluzionari. Ma chi era­
no. in effetti? Per conto di 
chi agivano? Come mai questi 
esperti e Tupamaros » abban­
donarono sul posto il famoso 
camioncino imbottito di docu­
menti compromettenti? E per­
ché appena due mesi dopo 
venne ucciso a Milano pro­
prio quel commissario di poli­
zia che aveva, per primo, sco­
perto che quel terrorista senza 
nome, trovato sotto il traliccio. 
era in realtà l'editore Feltri­
nelli? Esiste un nesso fra le 
due morti? Ma se esiste, come 
noi propendiamo a credere, ci si 
deve anche chiedere perché i 
« killer > abbiano avuto la ne­

cessità di tappare per sempre 
la bocca al commissario Luigi 
Calabresi. Ricordiamo rapida­
mente la dinamica del delitto: 
il e killer » usci dalla macchi­
na. sparò alle spalle del com­
missario per avere la matema­
tica certezza di ammazzarlo. 
Non si volle correre il rischio 
di ferirlo, sia pure gravemen­
te. Ma allora si deve pensare 
che Calabresi fosse pervenuto 
alla scoperta di un segreto 
scottante. Di che cosa poteva 
trattarsi? La sola cosa che 
sappiamo con certezza è che. 
nell'ultimo periodo della sua 
vita, si occupava attivamente 
sia della morte di Feltrinelli 
che delle « Brigate Rosse ». Se 
qualcosa di bruciante giunse a 
scoprire, sicuramente era in 
relazione alle indagini che sta­
va conducendo. E' in questa 
direzione, dunque, che si de­
vono orientare le ricerche de­
gli inquirenti. 

Ibio Paolucci 

La perizia smentisce la difesa 

E' sano 
ii mente 

l'assassino 
di Spampinato 

PALERMO. 20. 
(V. Va.) - Due periti su tre hanno accertato 

che Roberto Campna. il figlio dell'alto magi 
strato ragusano che assassinò il nostro corri­
spondente Giovanni Spampinato. agi nella per­
fetta padronanza delle sue capacità mentali Se 
condo il direttore dell'ospedale psichiatrico di 
Messina, prof. Motta ed uno psichiatra del ma­
nicomio criminale di Barcellona Pozzo di Gotto. 
prof. Biondo, il giovane è infatti completamente 
.ano di mente. Un altro perito il prof Madia. 
direttore del manicomio criminale di Barcellona. 
ha invece accolto la tesi della difesa di Campria, 
giudicandolo affetto da semi infermità mentale 

Le due perizie sono stato consegnate, dopo 
sette mesi di accertamenti, al giudice istruttore 
del Tribunale di Ragusa, che. rome è prevedi­
bile. dovrà disporre una super perizia, provo­
cando cosi un ennesimo slittamento dei tempi 
di nupsta vicenda giudiziaria. 

Roberto Campria era stato al centro tre anni 
idd'ftro dell'inquietante indagine sull'assassinio 
dell'ex consigliere comunale missino Angelo Tu-
mino II compagno Spampinato raccolse ì so­
spetti che gravavano sul figlio dell'allora pre­
sidente del tribunale ed inquadrò in una serie di 
sue corrispondenze l'episodio nell' oscuro sotto-
tobnsco missino della sua provincia. 

Attiratolo in un agguato. Campria lo uccise 
noirottobrr di tre anni fa. riuscendo poi a tirare 
por le lunghe il procedimento giudiziario facen­
dosi passare per pazzo: secondo la sua difesa. 
infatti, il giovane avrebbe agito in un momento 
di raptus provocato da una forma delirante di 
complesso di persocuzione Ti conflitto di opinioni 
emerso tra i periti, se rappresenta una ulteriore 
smentita dell'ardua tosi difensiva di Campria. 
servo però ad allungare l'iter giudiziario di que­
sto procosso per il quale un largo ventaglio di 
forze democratiche chiede una rapida conclusione. 

In una scuola milanese 

Uccide in 
classe il 

compagno per 
un litigio 

MILANO. 20 
ET finita In tragedia una banale lite fra 

ragazzi: uno studente di 18 anni è stato uc­
ciso con una coltellata al petto da un compa­
gno di classe. Il grave fatto di sangue è acca­
duto questa mattina in un'aula della scuola 
media statale « Bottego », in via Vittoria Co­
lonna. 

Il ragazzo ucciso. Camillo Camagnoli, origi­
nario di un paesino della zona di Reggio 
Emilia ma abitante a Milano in via Raffaello 
Sanzio, veniva da tempo preso in giro da un 
compagno di classe. Giuliano Liguori. di 15 
anni, milanese, abitante In via Ravizza. Gli 
screzi si sono ripetuti anche questa mattina 
in classe durante l'intervallo. Davanti ad al­
tri 17 ragazzi. Giuliano Liguori ha preso ha 
schernire di nuovo il compagno, chiamandolo 
« campagnolo », (evidentemente oltre al fatto 
di provenire da un piccolo centro di campa­
gna. il giovane giocava anche sul cognome 
del ragazzo preso di mira) « ripetente », a te­
sta di legno». 

Ai continui Insulti Camillo Camagnoli non 
ha resistito: si è ribellato e ha reagito aggre­
dendo Liguori. Ne è nato un parapiglia nel 
corso del quale sono volati spintoni e qualche 
schiaffo. E' stato a questo punto che fulmi­
nea è esplosa la tragedia. Giuliano Liguori 
ha impugnato un coltello a serramanico che 
teneva in tasca e ha colpito con violenza il 
compagno al torace, vicino al cuore. 

Camagnoli si è accasciato al suolo gron­
dante di sangue. E' stato subito soccorso e 
portato all'ospedale San Carlo ma poco dopo 
è morto in sala rianimazione. 

L'uccisore è stato arrestato poco dopo. Al 
primo interrogatorio è apparso sconvolto per 
quanto era accaduto. Non ha saputo spie­
gare il motivo per cui portava in tasca un 
coltello a serramanico. 

so che po.',sa essere caduto 
ad uno dei banditi: si tratta 
tuttavia di un indizio estre­
mamente labile. 

In questa situazione d'atte­
sa si inseriscono le telefona­
te di sciacalli che contribui­
scono a rendere ancor più 
tesa una situazione già resa 
preoccupante da tutta la se­
rie di coincidenze, forse non 
fortuite, che come sempre 
hanno accompagnato l'azio­
ne delle sedicenti « Brigate 
rosse», la fantomatica orga­
nizzazione sempre pronta ad 
agire per favorire i piani del­
la destra eversiva. 

Tra queste telefonate c'è 
stata quella di Ieri sera, con 
l'annuncio che il sostituto 
procuratore sarebbe stato 
«giustiziato» a Pegll: Sono 
accorsi gli agenti, ma sul po­
sto non è stato trovato nulla. 
Questi episodi contribuiscono 
tuttavia ad esasperare la si­
tuazione, mentre mancano 
contatti concreti, certi, con 1 
rapitori. 

Da Torino è giunto 11 re­
dattore dell'ANSA che a suo 
tempo aveva ricevuto la te­
lefonata del rapitori del ra-
gionier Amerio a cui è sta­
ta fatta ascoltare più volte 
la registrazione della telefo­
nata ricevuta Ieri mattina 
dalla redazione genovese del­
l'agenzia. Non sarebbe stata 
riconosciuta la voce, ed è 
del resto probabile che qua­
lora si trattasse della stessa 
organizzazione. Il messaggio 
sia stato affidato ad un'altra 
persona. 
- La telefonata, ed i volanti­
ni, sono comunque l'unico 
elemento concreto in posses­
so della polizia che ha mo­
strato alla testimone ocula­
re, signora Rosa Schiaffino. 
le foto di tre individui, da 
tempo latitanti, colpiti da 
mandato di cattura per il ra­
pimento del ragionler Amerio. 

Come è noto, la tecnica se­
guita è stata molto simile a 
quella posta in atto in occa­
sione del rapimento di Tori­
no, anche se emergono al­
cuni elementi contrastanti: 
uno dei volantini, quello a 
forma di libretto, sarebbe 
identico all'esemplare usato 
nel capoluogo piemontese, 
con l'unica variante dell'ulti­
mo foglio che allora era rela­
tivo al dirigente della FIAT. 
mentre In questo caso si ri­
ferisce all'attività del magi­
strato genovese. Diverso, per 
carta, caratteri delle macchi­
ne usate, simboli riDrodotti. 
è invece l'altro ciclostilato, 
recante la data « Aprile 1974 ». 
Vi è poi l'ostentazione di aver­
li fasciati in una copia di 
« Stampa Sera » dello stesso 
giorno del rapimento, quasi a 
voler meglio rimarcare i pun­
ti di contatto - t ra le due 
drammatiche vicende. 

A Genova questo pomerig­
gio è giunto anche un magi­
strato milanese, il dottor Di 
Vicenzo, che ebbe ad occu­
parsi nel capoluogo lombardo 
delle sedicenti « Brigate ros­
se ». La procura della Repub­
blica ha altresì disposto che 
ogni giorno due sostituti pro­
curatori rimangano in per­
manenza in questura. « Lo ha 
ritenuto opportuno la Procu­
ra — ha detto al proposito 
uno dei magistrati di turno 
oggi, il dottor Meloni — per 
seguire da vicino 24 ore su 
24 le indagini della polizia 
e dei carabinieri. E stata pre­
disposta cioè la presenza co­
stante di due sostituti procu­
ratori in questura per parte­
cipare direttamente alle in­
dagini. per renderle più spe­
dite, per consentire una mag­
giore rapidità di intervento in 
qualsiasi circostanza ». 

Sulla matrice chiaramente 
eversiva degli autori del rapi­
mento non vi sono dubbi: 
notevoli perplessità suscitano 
invece alcune dichiarazioni 
degli inquirenti, o ad essi at­
tribuite. Mentre il capo della 
polizia, Efisio Zanda Loy ha 
detto, in riferimento alle se­
dicenti «Brigate rosse», che 
sostanzialmente non si sa 
nulla di questa organizzazio­
ne, un alto funzionario dei 
servizi di sicurezza del mini­
stero degli Interni avrebbe di­
chiarato ad un giornalista 
che gli chiedeva informazio­
ni: «Sulle "Brigate rosse" 
sappiamo molte cose, ma ov­
viamente non possiamo dire 
tutto. Sono essenzialmente 
delinquenti comuni, ma al 
servizio di una precisa parte 
politica». E qui la dichiara­
zione si è fermata, senza in­
dicare di quale parte si trat­
t i : perché queste reticenze 
da parte di chi viene presen­
tato come un alto funziona­
rio del servizi di sicurezza del 
ministero degli Interni? E 
soprattutto: se è vero che su 
questa centrale di provocazio­
ne si conoscono molte cose. 
perché non si scoprono gli 
esecutori materiali, e innan­
zitutto i mandanti di queste 
imprese criminose che giun­
gono puntualmente ogni vol­
ta che si vuole alimentare 
la strategia della tensione? 
Sono Interrogativi inquietan­
ti. che rendono più torbido il 
clima attorno alla criminosa 
vicenda del rapimento del so­
stituto procuratore. 

Una provocatoria telefonata 
minacciosa è stata fatta ieri 
mattina al sostituto procura­
tore della Repubblica di Roma 
Antonio Scopelliti, che duran­
te lo svolgimento delle sue 
funzioni a Milano si occupò 
del processo alla banda Ca-
vallero. Secondo quanto ha 
dichiarato il sottufficiale che 
svolge le funzioni di segreta­
rio del magistrato e che ha 
preso la telefonata l'anonimo 
avrebbe detto: «Brigate ros­
se — avviso numero uno — 
compagno Notarnlcola vale 
Sossl; compagno Cavallcro va­
le Scopelliti». 

Incredibile alla mostra di Tokyo 
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Chi non sa correre 
resta escluso 
dal sorriso 

di Monna Lisa 
Una giovane donna zappa protesta clamorosamente 
spruzzando di vernice la cabina che protegge i l dipinto 

TOKYO. 20 
In Giappone stanno sfregiando la Gio­

conda: questo il consapevole messaggio che 
una giovane donna zoppa di Tokyo ha vo­
luto lanciare ieri, spruzzando di vernice il 
vetro della cabina a prova di bomba che 
protegge e allontana il capolavoro in mo­
stra al Museo nazionale. Nel compiere il 
suo gesto — ad appena sei minuti dall'inau­
gurazione della lanciatissima ed affolla­
tissima esposizione — la ragazza ha gri­
dato: « Perchè non fate entrare anche gli 
storpi? >. 

Proprio questo, in fatti, stava succeden­
do: di fronte all'enorme folla — e ai dieci 
secondi assegnati ad ognuno per far scor­
rere la fila — le autorità avevano preso la 
decisione di escludere i « tardi » da quel 
lungo serpente di galoppanti visitatori che 

si snodava davanti a Monna Lisa. Come di­
re in pratica: non pretenderete mica che 
sprechiamo tempo e soldi aspettando i co­
modi degli zoppi, storpi, nani e anormali? 
La Gioconda non è per tutti: bisogna essere 
efficienti e consumarla in fretta. 

•Raramente capita di trovarsi di fronte ad 
un episodio di cronaca che illustri con più 
eloquenza il capovolgimento di valori e la 
voragine spirituale che si spalanca quando 
il terremoto delle esigente commerciali 
squassa la cosiddetta cultura di un paese 
cosiddetto sviluppato. L* episodio di Tokyo 
può sembrare a qualcuno il e colmo >: c'è 
voluto che si muovesse Leonardo, i governi 
di due paesi, l'assoluta eccezionalità del­
l'evento perchè l'attenzione di mezzo globo 
vi si appuntasse. Ma di « colmi » simili è 
piena la vita quotidiana di ogni essere che. 

per una ragione o per l'altra, è bollato co­
me « diverso >, in un mondo che misura la 
umanità, con un cronometro sempre più spia-
tato. pronto ad escludere — e a defraudare 
di ogni elementare diritto di partecipazione. 
di lavoro, di studio, di intervento attivo — 
chi non corre abbastanza. 

Dopo il gesto della ragazza, le autorità di 
Tokyo hanno deciso di dividero in due ca­
tegorie i visitatori della Gioconda: una fila 
per le persone e super * ed una per le 
« sub ». Chi è quel naneroltolo?... Toulouse 
Lautrec? Si accomodi in seconda fila. p* r 

Tavore. E la Gioconda sorride: un sorriso 
che per forza diventa sempre più miste­
rioso, incomprensibile, sibillino. Se scen­
desse dal quadro, in quale categoria la 
metterebbero? - Nella foto: La fila da­
vanti al dipinto e (a destra) la ragazza 

Fra una settimana la prima udienza a Treviso 

Verrà processato per direttissima 
il produttore dell'olio «alla colza» 

L'ingegner Chiari arrestato sotto gravi accuse: uso di sostanze nocive, frode continuata, 
falso in pubblicità - Il groviglio dei decreti ministeriali e le «preveggenze» dell'industriale 

Dal nostro corrispondente 
• TREVISO, 20 

Sarà processato per diret­
tissima l'ingegner Enrico 
Chiari presidente e ammini­
stratore delegato della «Chia­
ri e Forti» che da ieri, per 
ordine del pretore di Treviso, 
professor Francesco La Valle, 
si trova rinchiuso nel carcere 
giudiziario della città vene­
ta sotto l'accusa di aver usa­
to sostanze nocive alla salu­
te pubblica nella fabbricazio­
ne di prodotti alimentari; 
frode continuata in commer­
cio; violazione delle leggi sul­
la pubblicizzazione degli in­
gredienti contenuti nel pro­
dotti. 

L'udienza è già stata fissa­
ta per lunedi 29 aprile, alle 
ore 9, in Pretura. Stamane, ol­
tre ad interrogare l'ingegner 
Chiari in carcere, il magistra­
to ha anche depositato in can­
celleria gli atti e li ha messi 
a disposizione dei difensori 

I legali dell'ingegner Chia­
ri hanno riferito che il loro 
assistito si è proclamato inno­
cente da tutte e tre le accu­
se che gli sono state mosse. 

Ma, soprattuto, il pretore 
non si è certamente limitato 
a prendere atto delle dichia­
razioni di innocenza dell'im­
putato. Egli ha proceduto ad 
una pesante serie di contesta­
zioni e di inadempienze, quel­
le appunto di cui parla il 
mandato di cattura. Decisivo, 
al fini dell'accertamento dei 
fatti, è stato il sequestro dei 
rapporti mensili del servizio 
«analisi e controllo sanità» 
della a Chiari e Forti ». 

L'altra cosa grave che vie­
ne alla ribalta è la singolare 
concomitanza tra la dose 
sempre più massiccia di olio 
di colza nell'olio di semi vari 
e la travagliata elaborazio­
ne, da parte del ministero 
della Sanità, dei relativi de­
creti. Riguardo all'acido eru-
clco (il principale compo­
nente, al 60 per cento, del­
l'olio di colza) esso venne 
limitato — in contrasto con 
la legislazione sull'igiene e 
la sanità dei prodotti ali­
mentari che per la sua peri­
colosità lo volevano abolito 
— ad • una percentuale del 
10 per cento, da un decreto 
del 27 dicembre del 1972, fir­
mato dal ministro Gaspari. 

Per quali motivi e sotto la 
pressione di quali interessi. 
lo stesso Gaspari revocò il 
decreto limitativo nemmeno 
un mese dopo, cioè il 22 gen­
naio 1973? Lo si può forse 
capire per quanto è accadu­
to alla «Chiari e Forti», 
che non è certo l'unica azien­
da del settore ad aver tenuto 
un simile andamento pro­
duttivo. L'olio di colza è sta­
to immesso negli olii di semi 
vari in percentuali varianti 
dal 50 al 60 per cento. 

A partire dal settembre 
1973, poi, in previsione del 
ripristino del limite del 10 
per cento nell'uso dell'acido 
eruclco, cosa fa la «Chiari e 

Forti»? Il «Topazio» per con­
sumo familiare, quello che si 
trova nei negozi, comincia a 

•ridurre il tasso di acido eru-
clco. fino ad avvicinarsi a 
quel limite; ma, contempo­
raneamente, nel «Topazio»» 
dì tipo ALTT, destinato ad 
enti e istituzioni, come ospe­
dali. caserme, istituti religio­
si, dal 60 per cento porta 
al 90 per cento la dose di 
olio di colza. 

In data 29 gennaio 1974, poi 
il ministro Guì fìssa un nuo­
vo decreto dopo anni di to­
tale permissività lasciata 

agli industriali oleari del 
settore. Con singolare anti­
cipazione del decreto — 
neanche se ne conoscesse il 
testo in anticipo — la « Chia­
ri e Forti», dal 18 gennaio 
di quest'anno, si mette a 
produrre, sotto l'etichetta 
a Topazio, olio di semi vari», 
vero olio di colza, ad, alto 
contenuto di acido erucicó. 
Perchè mettere colza pura 
nelle lattine, quando il de­
creto di Gui, emanato il 29 
gennaio, fisserà il limite al­
l'uso dell'acido, del 15 per 
cento? II motivo c'è: 11 de­

creto andrà in vigore solo 
dal 1° aprile 1974; per dì 
più, autorizza le ditte, per 
sei mesi a partire da aprile, 
a smaltire le scorte in cui 
l'acido erucico sia superiore 
al 15 per cento. 

Il fatto è di eccezionale 
gravità: praticamente, si 
permette alle ditte di accu­
mulare ancora, fino al pri­
mo aprile, scorte di olio di 
colza con cui guadagnare di 
più, e poi di smaltirlo succes­
sivamente. 

Roberto Bolis 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Le plaghe sanate 1 II cinismo / 
con la legge del promotore 
sul divorzio ' ; del referendum 
Signor direttore, * 

tutto il polverone sollevato 
dal referendum odagli antidi-
vorzlstl è per noi cattolici ad* 
dirittura nauseante e vergo­
gnoso. Ci pare superfluo qui 
elencare tutti i vantaggi e i 
benefici che la legge Fortu-
na-Baslinl ha portato in que­
sti tre anni a numerosissime 
famiglie italiane: ci basterà di­
re che il divorzio ha dato mo­
do di regolarizzare situazioni 
penose che si trascinavano da 
tempo, come la legittimazio­
ne di figli naturali o la riu-
ntflcaztone di famiglie costret­
te a vivere disordinatamente 
Migliala di persone che han­
no vissuto per anni le ingiu­
rie e le mortificazioni di una 
famiglia distrutta, finalmente 
con la legge Fortuna-Baslinl 
hanno avuto la possibilità di 
chiudere una plaga. 

Dobbiamo con rammarico, 
dire che il nostro ideale pò* 
litico è cambiato. Né la DC, 
né il MSI potranno nel futu­
ro ancora contare su di noi, 
avendo constatato l'egoismo e 
il disprezzo net riguardi dei 
valori morali della famiglia, 
che questi due retrivi partiti 
hanno dimostrato. 

I fondi sperperati per que­
sta deleteria campagna anti­
divorzista, potevano avere una 
ben più proficua collocazione, 
tenendo presente la perenne 
crisi economica in cui si tro­
va il nostro Paese. Questa no­
stra opinione e questo nostro 
atteggiamento, vogliamo che 
siano resi noti al popolo ita­
liano, affinchè si renda con­
to che la legge sul divorzio in 
tre anni di applicazione, non 
ha rovinato nessuna famiglia 
italiana né ha confermato le 
catastrofiche previsioni degli 
antidivorzisti, ma bensì ne ha 
salvate parecchie, come pure 
ha salvato tanti innocenti con­
dannati ad essere figli di NN. 

Ivanna FRAGUIDO, Attillo 
LOMBARDI, Sandro RUS-
SO, Patrizia PARLETTA e 
altre 47 firme (Benevento) 

Caro direttore, 
durante gli anni Trenta, co­

noscevo un ragazzo il quale, 
godendo di tutti i «benefici» 
mussolinianl era continuamen­
te disoccupato. Aveva una ra­
gazza con la quale sognava 
di passare a matrimonio, ed 
anch'essa aspettava tempi mi­
gliori, contentandosi al mo­
mento di fare la fame. Per 
ovviare alla mancanza di la­
voro, egli scelse la carriera 
del «guerriero», limitandosi 
ad arruolarsi tra le «camicie 
nere» che andavano a con­
quistare prima l'« impero », 
poi ad apportare la «civiltà 
fascista» in Spagna e quindi 
a «spezzare le reni» in ogni 
parte dove il «duce» coman­
dava. Abbracciando il mestie­
re di «guerriero», sbarcava 
ti lunario ed aiutava, in un 
certo qual modo, anche la sua 
ragazza. Voleva aiutarla al 
punto, che trovandosi sul fron­
te russo, pensò di sposarla 
«per procura», permettendo­
le così di usufruire del «sus­
sidio » che lo Stato corrispon­
deva ai congiunti dei richia­
mati alle armi. 

Fu a questo punto che le 
cose presero una certa pie­
ga, e questo giovane venne 
fatto prigioniero, non dando 
più sue notizie. Ritornò tre 
anni dopo sperando di trova­
re una moglie, e la trovò sì, 
ma con due figli che questa 
gli aveva attribuiti. Si rivolse 
allora ad uno di quei pii com­
petenti, che trattavano le cau­
se presso la Sacra Rota, il 
quale candidamente gli fece 
intendere che le «ragioni» 
non avevano alcuna importan­
za: bastava che fosse stato di­
sposto a sostenere una spesa 
di mezzo milione — e mezzo 
milione nel 1948 era una gros­
sa somma — per poter annul­
lare qualsiasi matrimonio, vi 
fossero o meno motivi validi. 

Non so se quel povero Cri­
sto abbia potuto beneficiare 
adesso della legge sul divor­
zio, perchè i soldi per la Sa­
cra Rota allora non li aveva. 
Si dirà che questo è un ca­
so limite, ma è proprio per 
questi casi che dimostra tutta 
la sua validità la legge Fortu-
na-Baslini-Spagnoll 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano • Torino) 

Sulla questione del referen­
dum ci hanno anche scritto: 
Renzo ARDUINI di Roma 
(« Quelli della DC dicono che 
la legge sul divorzio non in­
teressa gli operai. E' una bel­
la storia, almeno per due mo­
tivi: primo, perchè se nella 
famiglia di un operaio st crea­
no le condizioni per una tota­
le frattura, con la legge dello 
Stato si può ottenere quello 
che è negato dal tribunale ec­
clesiastico in quanto questo 
e una specie dt macchina man­
gia soldi; secondo, perchè gli 
operai fanno proprie tutte le 
conquiste di libertà e di civil­
tà»); Giovanni CASTELFRAN-
CHI di Milano (a Bisogna in­
sistere nell'opera di chiarifi­
cazione, affinchè tutti sappia­
no che chi è favorevole al di­
vorzio deve votare il "no" al­
la sua abrogazione *); Una ca­
salinga di Pisa (*/ miliardi 
necessari per questa consulta­
zione chi li mette fuori? Pur­
troppo sono soldi nostri e 
non del signor Fanfam. Il 12 
maggio diremo "no". Iteri di 
aver commuto un alto di ci­
viltà e di fratellanza terso la 
gente che ha purtroppo biso­
gno del divorzio per sanare 
una situazione familiare di 
fallimento»); M.G. STARITA 
di Napoli (« Si poteva proprio 
fare a meno di sperperare 
tanti miliardi per il referen­
dum, considerato che tanti 
problemi — dalie casa alla 
scuola, dalle pensioni al lavo­
ro — attendono di essere ri­
solti Ma adesso ci impegne­
remo per far trionfare i 
"no"»); Corrado D1NTINO 
di Sutrlo («Il Vaticano an­
nulla i matrimoni da oltre 
sei secoli, e senza alcuna pro­
tezione per l'altro coniuge e 
la prole. E perchè lo Stato 
italiano non deve poter eser­
citare anch'esso questo di­
ritto? »). 

Egregio direttore, 
ho seguito il dibattito in TV 

tra l'on. Fortuna e il prof. 
'-Lombardi. Fino al penultimo 

intervento il confronto è sta­
to leale. Il veleno lo ha spu­
tato il prof. Lombardi quan­
do ha rimproverato all'ono-

• revole Fortuna di aver creato 
« un cancro che creerà can­
cro », agriungendo che se que­
sto è in metastasi non c'è 
plii scampo perchè sì muore. 

Ho sentito dei luminari del­
la medicina parlare di questo 
terribile male, sempre attra­
verso la TV, ma lo hanno 
sempre fatto con un certo ri­
guardo, presupponendo, giu­
stamente, che tra gli ascolta­
tori vi fossero degli interes­
sati. Il prof. Lombardi, tra­
sportato dalla sua fobia anti­
divorzista, ha pronunciato una 
crudele, infelice frase che ha 
fatto piangere mia moglie. 
recentemente operata di quel 
male e che sa benissimo, di­
sgraziatamente, cosa signifi­
ca « metastasi ». Questa è cru­
deltà. 

GIOVANNI STANGA 
(Brescia) 

Soldati in divisa 
al comizio 
di Berlinguer 
Cara Unità, 

ho letto con molto interes­
se la lettera del generale del­
le Forze armate pubblicata 
nelle tue colonne e in cui si 
davano concrete indicazioni al 
giovani di leva affinchè — sia 
pure nell'ambito di una isti­
tuzione tutta da rivedere e da 
rendere più adeguata alla no­
stra Costituzione — sfruttino 
tutte le possibilità che la Car­
ta costituzionale e gli stessi 
regolamenti ad essi concedo­
no. Un esempio concreto: 
l'altra sera sono andato con 
alcuni miei compagni, tutti in 
divisa, ad ascoltare il comi­
zio del compagno Berlinguer 
in piazza del Duomo. Nessu-
no ci ha importunato, ma e-
ravamo ben decisi a far va­
lere i nostri diritti di citta­
dini — sia pure sotto le ar­
mi — nel caso qualcuno aves­
se voluto dissuaderci dallo 
stare in piazza o, peggio an­
cora, avesse avuto intenzione 
di prendere misure punitive 
nei nostri confronti No, noi 
soldati siamo liberi cittadini, 
il 12 maggio andremo a vo­
lare, e come tutti gli altri 
elettori- ci recheremo quando 
e quanto vorremo ad ascolta­
re t comizi dei partiti di si­
nistra perchè lo consideria­
mo un nostro preciso diritto. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Un giornale al 
servizio del 
segretario de 
Caro direttore, 

alcuni gìonA orsono il ten. 
Fanfani piagnucolava perchè, 
a suo dire, avendo la DC ven­
duto la Gazzetta del popolo, 
nell'Italia nordoccidentale il 
suo partito sarebbe ora sprov­
visto di giornali. Formalmen­
te sarà anche vero, ma fat­
to sta che da quando la Gaz­
zetta è passata alla Montedi-
son (e Montedison vuol dire 
Cefls. e Cefis è molto amico 
di Fanfam) non passa giorno 
senza che il quotidiano tori­
nese non pubblichi in prima 
pagina grossi titoli dedicati ai 
discorsi, interventi e intervi­
ste dello stesso Fanfani Pri­
ma, dalla lettura di questo 
giornale si riusciva almeno a 
sapere come la pensavano i 
dirigenti delle varie correnti 
de. adesso sembra un Jbollet-

• tino perdonate del segretario 
della Democrazia crislwna, 
tutto scatenato nella campa­
gna per far abrogare il divor­
zio. 

G. CAVALLERO 
(Torino) 

Salgono anche 
i prezzi delle 
acque minerali 
Caro direttore, 

poiché non ho avuto occa­
sione di vedere alcun scritto 
circa lo sblocco parziale dei 
prezzi delle acque minerali 
avvenuto t'8 aprile, ti invio 
una fotocopia della circolare 
trasmessa dalla Federterme a 
tutte le aziende del settore 
«acque». Come puoi rileva­
re. l'aumento indicalo è del 
16 per cento sui prezzo dt li­
stino del 16 luglio dello scorso 
anno. Le ditte che lo hanno 
già applicato sono: Ferrarci-
le. Sangemint, Fiuggi e Bo-
gnanco. Queste case sono pro­
prietarie di altre fonti da es­
se considerate come «sotto-
marche », e l'aumento si è già 
esleso anche a queste ultime. 
Le altre società hanno prefe­
rito. prima dt uscire con i 
nuovi listini, aspettare e vede­
re le reazioni dei compratori 
(cioè dei grossisti), ma non è 
escluso che in breve tempo 
tutto il settore sia investito 
dall'aumento. 

Ecco un altro colpo alle no­
stre già troppo tartassate bor­
se. Da ricordare che l'acqua 
minerale è più che mai un 
bene di prima necessità pro­
prio nel Sud, dove alcuni pae­
si hanno a disposizione solo 
poche ore di erogazione del-
l acqua potabile (quando c'è). 
E guarda caso, nel Meridione 
spadroneggia proprio una del­
le case che hanno già fissato 
gli aumenti, la quale mette 
sul mercato una delle acque 
minerali più costose d'Italia. 

CARI .A SFORZA 
(Cinisello B. . Milano) 
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Colossale speculazione dei grandi gruppi finanziari e industriali 

Raddoppiati in 18 mesi 
i costi delle abitazioni 

La documentata denunzia delle cooperative di, produzione e lavoro 
Vertiginosi rincari del ferro, del cemento, del legname e dei laterizi 
In forse i programmi edilizi degli enti pubblici - I favolosi profitti 

Accolta la richiesta dell'ANPI 

La Liberazione sarà 
celebrata nelle caserme 
L'Italia democratica e an­

tifascista si appresta a cele­
brare 11 29. anniversario del­
la Liberazione. Manifestazio­
ni unitarie sono annunciate 
nel maggiori centri del Paese. 
La ricorrenza del 25 aprile 
sarà solennemente ricordata 
anche nelle caserme. Un Im­
pegno in tal senso è conte­
nuto nella risposta del Mini­
stro della Difesa, Giulio An-
dreotti, ad una richiesta avan­
zata dal Presidente nazionale 
dell'ANPI on. Arrigo Boldrlnl. 

« Lo stesso ministro della 
Difesa informa • un comu­
nicato del Comitato naziona­
le dell'ANPI — indirizzerà un 
messaggio alle Forze Armate. 
E' stato anche disposto che 
rappresentanze militari Inter­
verranno a tutte le cerimo­
nie ufficiali che saranno In­
dette con la partecipazione 
delle autorità prefettizie. Nel 
quadro delle celebrazioni del 
XXX in tutte le caserme do­
ve sono apposte lapidi in 
onore di caduti della Resi­
stenza, sarà permesso — pre­
vio accordo con le autorità 
militari locali che hanno già 
avuto da Andreotti disposi­
zioni in merito — l'accesso 
a rappresentanze civili per la 
deposizione di corone». 

1 Iniziative in tal senso sono 
annunciate In numerose cit­
tà. A PISA, la Liberazione sa­
rà celebrata la sera del 24 
aprile con una manifestazione 
al Teatro Verdi, dove 11 Con­
siglio comunale e 11 Consi­
glio provinciale si riuniran­
no In seduta straordinaria. 
Medaglie d'oro verranno con­
segnate al familiari dei tre 
sindaci scomparsi che hanno 
diretto le Amministrazioni co­
munali nel dopoguerra: Italo 
Bargagna (PCI). Vittorio 
Galluzzl (PSD e Enrico Pisto­
iesi (DC). 

Al Comitato d'onore per 11 
30. della Resistenza hanno 
aderito, oltre al partiti del­
l'arco costituzionale e alle 
associazioni partigiane e pa­
triottiche, 11 Comandante del­
la 46. Aerobrigata gen. An­
tonio Troiano, 11 Comandante 
del Gruppo dei C.C. Ten. 
Col. Enio Cocci, Il Comandan­
te del Gruppo guardie di PS 
Ten. Col. Adolfo La Nove, il 
Comandante del Gruppo GdP 
maggiore Duca, 11 Presidente 
della Associazione del « Na­
stro Azzurro ». generale Car­
lo Cagiatl, il Prefetto dr. Ric­
ci il Procuratore della Repub­
blica dr. Lanzi e il Questore 
dr. Mariano Perris. 

AL CONGRESSO DEL PLI 

Scontro tra Malagodi 
e i suoi oppositori 

La terza giornata del Con­
gresso liberale, in corso a 
Roma, è stata contrassegnata 
da un pesantissimo attacco 
di Malagodi alle correnti di 
minoranza e dalla vivace rea­
zione di queste ultime. Il pre­
sidente del PLI ha respinto 
la richiesta di una gestione 
unitaria del partito avanza­
ta dai tre gruppi che si col­
locano alla sua sinistra 

In termini concreti Malago­
di ha respìnto da un lato 
qualsiasi dialogo con 1 socia­
listi e ogni suggestione di 
fronte laico, e dall'altro ogni 
prospettiva di «grande de­
stra ». chiamando il partito 
ad esprimere « tenacia nella 
cattiva fortuna ». ImmobUiz-
zando il PLI nella sua con­
dotta tradizionale. Malagodi 
affida la possibilità di recu­
perare un proprio spazio nel 
paese alla gravità della crisi 
delle democrazie rappresen­
tative, la quale dovrebbe ge­
nerare una - risorgenza di 
«spirito liberale» della me­
dia e alta borghesia, oggi 
immersa nella palude inter­
classista della DC e nel ri­
chiamo autoritario della 
estrema destra 

Per le opposizioni hanno 
parlato i due leaders Zanone 
(aRinnovamento») e Bonea 
(« Presenza »). Quest'ultimo 
ha ribaltato l'impostazione 
malagodiana affermando che 
la crisi postula l'abbandono 

dell'immobilismo per liberare 
il partito da ogni subordina­
zione e ridargli la capacità 
di promuovere nuove allean­
ze, circa una concentrazione 
laica intesa come nucleo di 
una alternativa di terza for­
za. Per operare questa con­
versione, occorre una nuova 
maggioranza nel partito. 

Valerio Zanone, per il consi­
stente gruppo di «Rinnova­
mento», ha sostenuto che se 
il PLI si rassegna al ruolo di 
forza di frontiera alla destra 
della DC.-esso è finito in ter­
mini politici ed elettorali; e 
ha riproposto una convergen­
za con i repubblicani, i social­
democratici. -la -«componen­
te non massimalista del PSI» 
e ì gruppi non integralisti 
della DC. Egli-ha riproposto 
quindi l'esigenza di una nuo­
va maggioranza e di una nuo­
va gestione del partito. 

Al perfezionamento del mo­
saico delle forze in campo 
nel congresso manca ora so­
lo il pronunciamento del 
gruppo dei dissidenti della 
maggioranza raccolti attorno 
a Bozzi e Papa. Si tratta del­
l'unico fatto nuovo di questo 
congresso, la cui difficoltà 
ad emergere dimostra tutta­
via che una alternativa, per 
quanto non immediata, alla 
gestione Malagodi stenta ad 
affermarsi in questo partito 
che un delegato ha definito 
« pago della propria crisi ». 

CONVEGNO A ROMA 

I direttori di giornale 
sulla libertà di stampa 
La grave situazione dell'edito­

ria. le minacce alla libertà di 
stampa e alla pluralità dell'in­
formazione. l'urgenza di una 
profonda e democratica riforma 
delle leppi sulla stampa e delle 
norme del codice penale sui rea­
ti commessi a mezzo stampa. 
la pubblicità de?li accordi fra 
l'editore e il giornalista diretto­
re. la consuHazioTC preventiva 
del corpo redazionale sulla no­
mina e il licenziamento del dì-
rettore. le nuove esperienze di 
partecipazione democratica di 
tutti i Giornalisti alla vita delle 
redazioni: sono stati questi i 
temi discussi nel corso di un 
converrò nazionale dei direttori 
di quotidiani, periodici, agenzie 
di stamoa e della R.ATTV pro­
mosso dilla Federazione nazio­
nale dell.i stampa italiana. 

I lavori del convemo. conclu­
sosi ieri sera a Roma. «=nno 
stati presieduti da Adriano Fal-
vo: dopo una relazione intro­
duttiva presentata dal dioarti-
mcnto sindacale della F\SI. si 
è svolto un ampio dTjattito con­
cluso dal segretario nazionale 
del sindacalo. Lon'ino Ceschia. 

AH'a^eemblei hanno Darte î-
nato: Piero Ottone («Corriere 
de"a Sera ») • Oronzo Valentini 
r«Gazzetta del Mezzogiorno»); 
Gaetano Afeltra («H Giorno»): 
Alberto Giovannini (« Giornale 
d'Italia»): Giorjrio Cingoli 
(« Paese Sera ») : Gianni Letta 
(«TI Tempo»): Aldo Torforella 
(«T.'Unìfà »); Sandro Perrone 
(«TI Messaggero»): Alessandro 
Curzj (doUa Giunta esecutiva 
del'» FVT): Vincenzo Cecchini 
(«Giorna'e d' Brescia»): Fa­
bio Mirto Crivelli (« Unione 
Sarda ») : Danilo Canovi (« Gaz­
zetta di Ferrara ») : Domenico 
Bartoli («La Nazione»); Tarlo 
Lulll («TI Telegrafo»); Nicola 

Calarco («Gazzetta del Sud»); 
Gino Palumbo («Corriere d'In­
formazione»): Giorgio Mottana 
(«Gazzetta dello Sport»): Gian­
ni Randon (« La Notte »); Al­
berto Mucci («TI Sole - 24 
Ore ») ; Giacomo Ghirardo (« Il 
Mattino»); Antonio Ghirelli 
(«II Globo»): Salvatore D'Aga­
ta (« Momento Sera »): Vittorio 
Nisticò («L'Ora»); Giorgio 
Vecchiato («Gazzetta del Popo­
lo»): Gorazd Vesel (« Primor-
ski Dnevnik ») : Franco Silve­
stri e Domenico Orati (della 
Giunta esecutiva della FNSI): 
Vittorino Meloni («Messaggero 
Veneto ») ; Mario Lodi (« La 
Prealpina»): Gilberto Formenti 
(« L'Arena ») : Melazzini (« Lot­
ta Continua ») : Albino Cavazza-
ni («Alto Adige»): Vittorio 
Franchini (« Domenica del Cor­
riere»): Raffaello Uboldi 
(«Epoca»): Lamberto Sechi 
(«Panorama»): Carlo De Mar­
tino («Quattrosoldi»): Sergio 
Milani («ADN-Kronos»): Aure­
lio Piva e Pier Vittorio Mar-
vasi (del dipartimento sindaca­
le della FNSI): Francesco Car-
della («ABC»): Pier-Boselli 
(«Grazia»): Giuseppe Zilli 
(«Famiglia Cristiana»): Giti--
liana Dal Pozzo (« Noi Donne »); 
Vittorio Chcsi («Giornale Ra­
dio»): Sergio Lepri (Agenzia 
ANSA): Elvezio Bianchi (Agen­
zia «Italia»): Luigi Bellotti 
(Agenzia ASCA) : Domenico 
Giordano Zir («Telegiornale»); 
Ugo Martegani («Giornale Ra­
dio»). . 

A conclusione dei lavori ì di­
rettori presenti sono stali 'con­
cordi nel rendere periodico l'in­
contro e nel costituire un comi­
tato di collegamento per colla­
borare più direttamente con la 
giunta esecutiva della FNSI. 

Il costo di costruzione del­
le case è aumentato negli ul­
timi 18 mesi (dall'I gennaio 
1973 al 10 aprile *74) del cen­
to per cento circa. 

Questo il dato drammatico 
esposto nel corso di una con­
ferenza stampa dai dirigenti 
dell'associazione cooperative 
di produzione e lavoro e del­
l'Alleanza cooperative approv­
vigionamenti materiali, ade­
renti alla Lega. 

Gli esponenti di questi or­
ganismi cooperativi, forti di 
oltre 100 mila aderenti e di 
1200 cooperative, e con un bi­
lancio annuo che supera lar­
gamente i 300 miliardi, non 
si sono limitati a tracciare un 
quadro della pesantissima 
realtà del mercato edilizio, 
né a formulare una serie di 
richieste atte a produrre una 
inversione dell'attuale tenden­
za. Essi hanno anche svolto 
un dettagliato esame della si­
tuazione dal quale si può de­
durre che la politica «del co­
sti crescenti », senza un ade­
guato intervento ' pubblico, 
continuerà ancora per effetto 
delle potentissime spinte spe­
culative in atto, il che ridur­
rà però drasticamente sia- i 
programmi di costruzione de­
gli enti pubblici, sia la possi­
bilità, per un numero enor­
me di lavoratori e famiglie 
del ceto medio, di accedere 
all'acquisto di un apparta­
mento. 

Nel periodo preso In esa­
me 11 tondino di ferro per 
cemento è aumentato di prez­
zo mediamente del 28,8 per 
cento (listini CECA), i profi­
lati del 97, 1 tubi da gas del 

-110, i pali del 95 per cento. 
I prezzi dei tondini, che in­

cidevano sul costo delle co­
struzioni fino al 1972 per il 
5 per cento circa, incidono 
ora, dopo gli aumenti accen­
nati per il 10,35 per cento. 
Il CIP non è mai intervenu­
to al riguardo, affermando 
che la materia sarebbe di 
competenza, della CECA (Co­
munità europea del carbone 
e dell'acciaio), ma questo or­
ganismo, a sua volta, si è li­
mitato a registrare passiva­
mente tutti gli aumenti. La 
speculazione dei « padroni 
delle ferriere » ha cosi potu­
to dilagare senza freni di sor­
ta. I dirigenti delle cooperati­
ve hanno riferito in propo­
sito che una ferriera media, 
producendo circa 150 milioni 
di chili di tondini all'anno e 
realizzando in via ipotetica 
50 lire di profitto per ogni 
chilo di tondino venduto (ma 
i tecnici del ramo — è stato 
precisato — sostengono che 
nel 1973 le ferriere hanno rea­
lizzato utili ben superiori) ha 
realizzato, in un anno, un 
profitto complessivo di 7 mi­
liardi e mezzo. 

II cemento, a sua volta, ha 
subito rincari, sempre dal 
gennaio '73 all'aprile di que­
st'anno, del 39 per cento per 
i prodotti tipo « 325 » e « 425 » 
e del 47 per cento per il ti­
po «525». A questi aumenti 
« regolari > (nel senso che so­
no stati autorizzati dal Co­
mitato interministeriale prez­
zi) va aggiunto il fatto che, 
nel frattempo, sono caduti 
tutti gli sconti (che giungeva­
no fino a 200 lire al quinta­
le) che le cementerie prati­
cavano a numerosi acquiren­
ti sul prezzo CIP, mentre so­
no aumentati anche i prezzi 
dei sacchi contenitori e le ta­
riffe di trasporto. 

Il cemento è cosi diventa­
to uno dei prodotti più «lu­
crosi » e più costosi. Il feno­
meno si è verificato sotto la 
spinta delle grandi aziende 
private operanti nel settore, 
Italcementi e UNICE M(grup-
po Fiat-Agnelli). Vi • è stato 
un periodo, alcuni mesi or 
sono e proprio in coinciden­
za con la crisi petrolifera, in 
cui l'Italia esportava grandi 
quantità di cemento anche 
verso alcuni paesi arabi (Li­
bia in primo luogo) a prezzi 
molto alti, ma senza contro­
partite per quanto riguarda­
va il prezzo del petrolio greg­
gio, in quanto si trattava di 
operazioni approvate dal go­
verno ma condotte da priva­
ti. Orbene, in quelle setti­
mane tale prodotto essenzia­
le scarseggiava seriamente 
sul mercato interno al punto 
da mettere in difficoltà una 
serie di imprese edili e in 
particolare quelle della coopc­
razione. 

Ancora oggi, mancando ogni 
controllo sull'esportazione, il 
cemento scarseggia in diver­
se regioni (Sicilia, Sardegna. 
Calabria). Chi deve costruire 
case è costretto spesso a ri­
volgersi ad « intermediari » 
privati, i quali, anche perchè 
non sono tenuti ad osserva­
re i listini del CIP, riescono 
a « piazzare » quantitativi 
non indifferenti di cemento a 
prezzi perfino doppi rispetto 
a quelli normali ed ufficiali. 

Fortissimi aumenti di prez­
zo, oltre a ferro e cemento. 
hanno subito anche i laterizi 
(63 per cento sulla grosra 
piazza di Roma) e il materia­
le da falegnameria. Il com­
pensato placcato di mogano, 
ad esempio, è rincarato del 
105 per cento, il pino di Sve­
zia del 1.34 per cento, l'abete 
di montagna in tavole del 
144 per cento. 

I materiali per Impianti, 
inoltre, sono aumentati di 
prezzo dal 41 (cavi elettrici 
gommati), al 65 (radiatori In 
ghisa) al 178 per cento (cavi 
elettrici plastici). 

Oltre ai laterizi (mattoni, 
tegole, fora toni). Infine, han­
no subito rincari assai pesan­
ti anche 1 cosidetti materiali 
inerti. A Roma il ghiaietto 
è aumentato del 43 per cento, 
la sabbia dell'83, il tufo del 
175, la pozzolana del 253 per 
cento. Incrementi di prezzo, 

Infine, hanno avuto anche le 
ceramiche (48 per cento quel­
le da investimento e 51 quel­
le da pavimentazione) e la 
tubazione in serie di plasti­
ca (118 per cento). 

Si è cosi giunti al raddop­
pio del costo delle costruzio­
ni. A Roma, fra l'altro, gros­
se aziende private vendono le 
abitazioni da esse costruite 
a 300 mila lire In media al 
metro quadrato (mentre le 
cooperative costruiscono case 
uguali per 160-170 mila lire 
circa sempre al mq.). 

Tutto ciò non è avvenuto 
In forza della crisi energeti­
ca, anche se, negli ultimi me­
si, ha pesato anch'essa, ma 
perchè il mercato del mate­
riali edilizi (e della casa) è 
dominato da alcuni grunm e 
cartelli industriali e finanzia­
ri molto potenti, 

Per fronteggiare questa si­
tuazione di «atipicità» del 
mercato delle costruzioni; per 
colpire la speculazione che 6l 
attua anche attraverso acca­
parramenti e imboscamenti di 
materie prime (minerali, rot­
tami di ferro, siderurgici, le­
gnami, chimici, ecc.), te coo­
perative di produzione e la­
voro hanno formulato alcune 
proposte precise, anche In vi­
sta degli annunciati nuovi au­
menti del listino Italslder, del­
l'olio combustibile e del me­
tano. Essi chiedono, intanto, 
la riforma del CIP e II suo 
effettivo decentramento, con 
la partecipazione nel vari co­
mitati dei rappresentanti del­
la cooperazione; ciò per con­
trollare 1 costi di produzio­
ne, le scorte, le importazioni 
delle materie prime e l'espor­
tazione dei prodotti lavorati. 

I cooperatori rivendlrano, 
Inoltre, misure repressive con­
tro accaparramenti e imbo­
scamenti, il finanziamento 
immediato del programmi di 
costruzioni delle cooperative 
e degli enti pubblici, una po­
lìtica di sostegno da parte 
delle Partecipazioni statali le 
cui imprese non devono par­
tecipare a operazioni di car­
tello, rapporti diretti con I 
paesi produttori delle mate­
rie prime, rapporti diretti con 
le aziende pubbliche e con­
trollo di queste aziende da 
parte del Parlamento, rap­
porti diretti con le Regioni. 

Sirio Sebastianelli 

Adottala ancora una volta una procedura costituzionalmente scorretta 

Benzina: confermato 
il rincaro con un 

nuovo decreto legge 
Contraddittorie dichiarazioni di Colombo sulle misure per contenere i consumi 
dei carburanti - Ogni decisione rinviata atta settimana entrante • Approvato 
l'accordo di imposta • Discutibili modifiche al codice di procedura penale 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato ieri mattina uno 
«schema di decreto legge» 
col quale si rinnova, in pra­
tica, il decreto del 20 feb­
braio scorso concernente i no­
ti inasprimenti fiscali sulla 
benzina e sugli altri prodot­
ti petroliferi, a seguito del 
quali si sono avuti gli ulti­
mi aumenti del prezzi. A tale 
grave decisione 11 governo è 
giunto dopo avere fatto in 
maniera che il Parlamen­
to non esaminasse il decreto 
precedente, senza minima­
mente preoccuparsi della cor­
rettezza politica e costituzio­
nale di una slmile incredibi­
le procedura. 

Alla scadenza del sessanta , 
giorni entro i quali Camera ' 
e Senato avrebbero dovuto di­
scutere e decidere In merito , 
al decreto governativo del 20 
febbraio, il Consiglio del mi-, 
nlstri, riunito sotto la presi­
denza di Rumor, non ha tro­
vato di meglio In sostanza 
che ripercorrere la vecchia 
strada, mettendo cosi anco­
ra una .volta Parlamento e 
cittadini di fronte al fatto 
compiuto. 

Nella stessa seduta di Ieri, 
il governo ha anche approva- ' 
to uno «schema di decreto» 
col quale si fissano gli ac­
conti di imposta (pagamenti 
anticipati) per 1 redditi da ca­
pitale (case, terreni, ecc.) e 
per i redditi misti da capita­
le e da lavoro (artigiani, com­
mercianti, professionisti). Per 
la prima categoria l'acconto 
pari al 15 per cento di Im­
posta sarà commisurato sul­
la dichiarazione del redditi 
dell'anno scorso. Per la se­
conda categoria, con la me­
desima procedura, l'acconto 
di imposta sarà pari al 10 per 
cento. 

Sempre ieri, infine, 11 Con­
siglio ha approvato un altro 
« schema di decreto » per mo­
dificare l'articolo 538 del Co­
dice di procedura penale. 
v Con questa modifica il go­
verno intende far fronte a 
nuove gravi difficoltà che si 
sono create nell'amministra­
zione giudiziaria dopo l'ema­
nazione dell'altro decreto leg­
ge datato 11 aprile, che in­
novava alcune disposizioni del 
codice di procedura penale. 
In particolare le norme che 
hanno prodotto i risultati ne­

gativi al quali oggi si vuol 
porre rimedio con questo nuo­
vo provvedimento sono quel­
le che riguardavano la reci­
diva e il reato continuato. 

E* avvenuto che dopo l'e­
manazione del decreto leg­
ge dell'll aprile molti detenu­
ti che potevano usufruire di 
queste nuove norme a loro 
più favorevoli avevano pre­
sentato ricorso in Cassazione. 
La corte suprema, accoglien­
do questi ricorsi, aveva di 
nuovo rinviato al giudice di 
merito per un nuovo esame 
delle questioni e per l'appli­
cazione appunto delle norme 
più favorevoli agli imputati. 
Cosi, processi che stavano 
per essere conclusi, sono tor­
nati al punto di partenza o 
quasi. La cosa è stata fatta 
presente al ministro di Gra­
zia e Giustizia, il quale evi­
dentemente non aveva pen­
sato agli effetti che avrebbe 
prodotto, nonostante le buo­
ne intenzioni, il suo preceden­
te decreto legge. 

DI qui 11 provvedimento a-
dottato Ieri dal governo, 11 
quale consente in pratica al­
la Cassazione di applicare di­
rettamente le - nuove norme 
più favorevoli agli Imputati 
senza rinviare ad altro giu­
dice. Ma cosa accadrà ora? 
Se la Cassazione accettasse 
senza battere ciglio questo 
cambiamento dell'articolo 538 
del codice di procedura pe­
nale, automaticamente diven­
terebbe un giudice dì merito 
e non un giudice di legittimi­
tà come vuole la Costituzio­
ne e tutto l'ordinamento giu­
diziario. Se non accetterà, 
nella sostanza 11 nuovo de­
creto legge continuerà a rin­
viare i processi al giudice di 
merito e quindi la nuova nor­
mativa non avrà valore. 

A parte 11 fatto che anche 
In questa « tornata » il gover­
no ha affrontato una serie di 
problemi anche molto seri « a 
colpi di decreto », fanno spic­
co ovviamente nelle decisio­
ni di cui sopra le misure adot­
tate per 1 carburanti e più 
ancora quelle annunciate al­
la fine della seduta dal .mi­
nistro del Tesoro, Colombo. 

Il Consiglio del ministri, in­
fatti, si è limitato ieri a ri­
fare il decreto scaduto sugli 
aumenti della benzina, ma 
ha preso in esame, pur de­
mandando ogni decisione a 

una prossima seduta, anche 
le questioni concernenti 11 co­
siddetto regime di austerity 
In relazione alla riaffermata 
necessità di contenere 1 con­
sumi del petrolio «per rle-
quilibrare la bilancia del pa­
gamenti ». 

Colombo ha detto al riguar­
do che questa questione « è 
tuttora attuale », aggiungendo 
subito dopo che, essendo « ne­
cessario continuare ad assicu­
rare gli approvvigionamenti 
di olio combustibile alle Im­
prese, per non pregiudicare 
la produzione Industriale, ab­
biamo pertanto bisogno di ri­
sparmiare sugli altri carbu­
ranti ». 

In proposito, come lo stesso 
ministro del Tesoro ha con­
fermato, non sono state pre­
se decisioni, ma si è espres­
so un orientamento che ri­
calca una proposta già avan­
zata dalla Confindustria e 
verrà tradotto in pratica pre­
sumibilmente nella nuova Im­
minente riunione governativa 
prevista nel corso della set­
timana entrante. «Dal mo­
mento che per produrre la 
quantità di olio combustibi­
le necessaria alle Industrie — 
ha chiarito Colombo — da­
ta l'attuale struttura degli im­
pianti si produce anche in 
proporzione una quantità di 
benzina superiore a quello che 
è 11 fabbisogno nazionale, vor­
rà dire che la benzina in ec­
cedenza la esporteremo». 

E* chiaro che queste di­
chiarazioni nascondono a ma­
la pena le pressioni in atto 
per un rilancio della motoriz­
zazione privata. Va rilevato 
tuttavia che si tratta pur sem­
pre di un discorso, contrad­
dittorio. In primo luogo, in­
fatti si deve osservare che se 
occorre produrre molto olio 
combustibile per le industrie 
non si può risparmiare nulla 
sulla importazione del petro 
Ho che per quel tipo di pro­
duzione è indispensabile. 

Rimane, inoltre, da stabili­
re con quali strumenti il go­
verno intende attuare la di­
minuzione dei consumi di ben­
zina (visto che si parla di au­
mentarne l'esportazione); se, 
cioè con eque misure di ra­
zionamento valide per tutti, 
oppure con un nuovo aumen­
to delle imposte (di cui si 
era parlato nei giorni scorsi). 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Indagine sugli aumenti dei 
beni di largo consumo: IL CAFFÉ' 

QUELLO CHE NOI PAGHIAMO 
E' GIUSTO O INGIUSTO? 

ANZI: 
SI INTRODUCEVANO 
50 LIRE... 
CI mancavano solo loro: It mac­
chinette. 

E per macchinette s'intendono ' 
quelle diaboliche cose nelle qua­
li , introducendo 50 lire, se ne 
ricava un caffè, un cappuccio, 
una cioccolata o un te. 
Arai ^'introducevano 50 lire, 
perche da stamane, sia ben chi». 
TO, che per avere H consueto 
cafferino, il distributore automa­
tico esige, pretende L. 100. 

SI signori, anche qui c'è l'au­
mento, ma si badi bene, non 
del 15 o del 20 %, ma del 100 
per cento pari pari; in altri ter­
mini la sorpresa nell'uovo di Pa­
squa. 

Sinceramente come sorpresa, 
non possiamo proprio dire d'a­
verla gradita molto, tant'è che 
dopo aver mandato a quel paese ' 
distributori automatici e relati­
vi proprietari, come prima rea­
zione abbiamo commentato ad ' 
•Ita voce il fatto deducendone, 
confortati in questo dal parere 
dei più, che i succitati proprie­
tari o sono degli ingenui o sono 
degli avidi speculatori. 

Perscnalmente dobbiamo ag­
giungere che propendiamo per 
la seconda ipotesi, perche riesce 
difficile pensare che avveduti uo­
mini d'affari, che investono fior 
di milioni in costose macchine e 
distribuiscono per anni il caffè 
a 50 lire, si accorgano solo do­
po così lungo periodo di lavo­
rare in perdita e quindi decida­
no, di punto in bianco, un au­
mento del genere. 

Ergo, hanno guadagnato, almeno 
fino ad oggi, e dato questo per 
scontato, nonostante il notevole 
rincaro subito da tette le mate­
rie prime, non ci pare sia giu­
stificato un aumento1 soprattutto 
di quelle proporzioni. 

A questo punto però viene anche 
da pensare che, proprio perchè è 
altrettanto abbastanza strano che 
gente di tal fatta rischi l'impo­
polarità e si guasti un mercato 
profìcuo con una mossa avven­
tata o per una smodata sete di 
guadagno, viene da pensare, dice­
vamo, che un tal* rischio sia sta­
to ben valutato. 

Onestamente, per quanto ci aves­
sero fatto torto con la sorpresa 
delle 100 lire, non ce la siamo 
sentita di giudicare questi signo­
ri degli sprovveduti, e un poco 
per amore di verità, un poco per­
chè vivaddio, scusate sa insistia­
mo, anche se svalutate, 100 lire 

, sono il doppio df 50, abbiamo 
cercato di sapere. 

Ecco il perchè, portando con 
noi una notevole riserva polemi­
ca, siamo partiti lancia in re­
sta, per un incontro con un 

_ gruppo di qualificati componen­
ti dell'Associazione Nazionale Ita­
liana Distributori Automatici 
(ANIDA). Ed è a questo punto 
che, per maggior chiarezza e cer­
cando di non lasciarci influenza­
re da considerazioni personali, vi 

. è la necessiti di riportare il più 
fedelmente possibile domande e 
risposte così come sono state po­
ste e soddisfatte. 

D.: Per anni avete mantenuto il 
prezzo di 50 lire per consuma­
zione. Improvvisamente arriva 
l'aumento. Come mai? 

R.: Avete ragione, siamo partiti 
12 anni fa con 50 lire, prezzo 
che si pagaia, • quei tempi, 
per «n caffè, anche al bar e 
siamo arrivati a ieri sempre • 
50 lire e, mi creda, se duran­
te questi anni il caffè I M I è 
salito alle 200-250 lire, prezzo 
medio europeo, lo si deve an­
che all'azione calmierarne* che 
i distributori hanno avuto sol 
mercato interno. 

Lo cinquanta lire che fino «Ha 
metà dolio scorso anno, ae per 
con I denti tirati, davano «n 
modesto guadagno, con il mer­
cato attuale, fatto di svalutazio­
ne, di continui aumenti, di diffi­
cile reperimento di cotte mate­
rie prime, di spaia per traspor­
ti «II* stelle, di manodopera 
tempre pio costosa ecc., rap­
presentano «ne perdita «acca. 

A ovest* ponto, investire capita­
li in macchine che costano anche 
va milione Tona • lavorare por 
••) gve*3egne onesto va bene, me 
investire o lavorerò per perder­
ci, bone proprio «on va. Da ciò 

• lai 

0.: Diamo pure par acontata la 
necessiti di un aumento: ho sen­
tito parlare di gettoniera capaci 
di funzionare a 70-80-90 lire o 
con gettoni resto da utilizzare, da 
25 lire. Questo potrebbe limita­
re ri ritocco ad una cifra inter­
media 75-80-90 lire; ciò mi sem­
bra più giusto che l'aumento del 
100% che equivale a pagare H 
caffè allo stesso prezzo del bar. 

R^ A parta l'irreperibilità dell* 
monetine da 10 lire, a l'antioce-
nomicita di on contento, solo per 
pagare ii cambio dell* gettonie­
re, ad il costo dei gettoni i no­
stri costi in ovetti «Itimi tempi 
hanno subito aumenti anche dei 
300% ™ . a non è ancora finita. 
Pvntvalizzato ciò parliamo pure 
deirerganizxaxiona a del servizio 
dei bar e paragoniamole alla no­
stra organizzazione ad al nostro 
servizio. 

Incominciamo dal personale a 
mettiamo m on bar vn barista 
esperto ed «si aiutante. Noi solla 
bilancia di questa considerazione 
poniamo vna manodopera alta­
mente specializzata che, senza 
meno, costa sicuramente di piò. 
Il bar funziona, di norma, a con­
duzione familiare, la s*a conta­
bilite è abbastanza eemplice, U 
suo rapporto con il consumatore 
è diretto. Per noi s'impone, in­
vece, una organizzazione commer­
ciale completa con depositi, ven­
ditori, capi sona. 

La nostra è «na vara contabilite 
aziendale che richiede «na staff 
impiegatizio di «na carta corpo-
site. La macchine devano attera 
costantemente seguite da vn ap­
posito servìzio di mamrtenziane; 
sono macchine delicate, che han­
no «Itretvtto lo svantaggi a di 
non derare che pochi anni a che, 
se non venissero continvemvnte 
seguite, olii a a non prodvrre, 
morirebbero anche prima. 

Noi n «rodono lo serviamo in 
casa mentre sappiamo benissimo 
che non retti i bar mantengono 
il prezzo de benco portando il 
prodotto a domicilio. Della tassa 
non parliamo; la paghiamo noi 
e le pagana loro. Sicvremente 

Non al pensa, per esempio, che 
10 nostra organizzazione, per ogni 
consumazione o battuta, coma 
noi la chiamiamo, perde un bic­
chierino ed vn cucchiaino di pla­
stica, tutto ciò è molto igienico 
ma è anche una perdita che, se 
non di eccessivo valore, il bar 
certamente non ha. 

Ci s'Intenda bene, noi non vo­
gliamo fare i conti in tasca a 
nessuno, per caritè, ma siamo, 
ce la consenta, costretti a farli 
in tasca nostra. E qui i conti 
non tornano I 

D.: Stranamente nessuno ha par­
lato della qualità. Noi troviamo 
che il prodotto servito dal bar 
è più gustoso. Vogliamo alloro 
toccare l'argomento? 

R-: Non c'è niente di strano e 
rispondiamo con un'affermazione 
categorica che non t«/ne smenti­
ta alcuna: nelle campane dei no­
stri grossi apparecchi ci sono la 
migliori qualità di caffè e, ag­
giungiamo, anche la più costose. 
Come nei piccoli, mettiamo del 
caffè liofilizzato delle marche piò 
note. Proprio perchè ci rendiamo 
conto che la macchina del bar, 
regolata manualmente, può darà 
vn prodotto in certi casi più gu­
stoso o non nascondendoci che 
l'automatismo, di contro, ha in­
voce «na regola fissa, cerchiamo 
di ovviare con tutto il meglio 
che il mercato d offre. 

11 nostro caffè, come il latte che 
usiamo per i cappuccini, come 
il cacao par le nostre cioccolate, 
sopporta ogni controllo. E di­
remo di più: I nostri distributo­
ri automatici, per ogni battuta, 
consumano materia prima che va, 
in percentuale, dal 20 al 25% In 
più, di quanto non si consumi 
nelle macchine da bar. 

Sina ad ora abbiamo parlato o 
paragonato solo il prezzo del caf­
fè ma a quanto viene venduta 
una cioccolata o un tè al bar? 
Dalle 150 alla 250 lire. Per noi 
il prezzo è livellato. E dirò di 
piò, da oggi, con le 100 lire da-
remo prodotti a servizio ancora 
migliori. Questo per amora di 
chiarezza I 

Alla luce di tutte le considera* 
zioni fatte, alle quali se ne po­
trebbero aggiungere tante altre, 
noi lasciamo a tutti coloro che 
usano i nostri distributori il faro 
i conti; siamo convinti che le 
nostra canto lira risulteranno anv 
memente givstificate. 

D.: Non vi aspettate un calo di 
« battute »? 

R.: Scevramente, almeno all'ini­
zio, vn cala ci sari; la reaziono 
che avete avuto quando ci avete 
mandato a quel paese o quando 
ci avete qualificati avidi specula­
tori, l'avranno anche altri. Spe­
riamo som che tutti capiscano 
che anche noi investiamo e lavo­
riamo per avere vn utile, onesto, 
lo ripetiamo, ma un «tile dob­
biamo pretenderlo. 

Facciano dunque I famosi conti 
e sa ne convinceranno. Noi sia­
mo dell'avviso che proprio i no­
stri «tenti ci renderanno giv» 
etisie, 
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l'Unità domenica 21 aprile 1974 

Non un solo NO vada 

Le votazioni si svolgeranno domenica 12 maggio (i seggi 
resteranno aperti f ino alle ore 22) e lunedì 13 (chiusura 
delle operazioni dì voto alle ore 14). Quando è il tuo 
turno di votare, consegna al presidente del seggio un do­
cumento di identificazione, munito di fotografia, che non 
sia scaduto (carta di identità o passaporto, libretto di pen­
sione, tessera postale, tessera ferroviaria), e il certificato 
elettorale. Oppure la sentenza della Corte d'Appelio che ti 
dichiara elettore. Se non hai documento d'identità poi farti 
riconoscere da un membro del seggio o da un elettore del 
Comune che abbia già votato nella sezione stessa 

Votele che sia abrogata la logge F dicembre 1970. tu 898* 
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2Compiuta l'identificazione, il presidente ti consegnerà la 
scheda di voto. Con la scheda riceverai una matita copia­
tiva: solo con questa matita segnerai il tuo voto. Davanti al 
presidente, apri la scheda per controllare che non sia già 
stata votata e che non contenga segni o scritture che pos-

'sano invalidarla. Controlla pure che essa sia timbrata e 
firmata da uno scrutatore e che il talloncino porti Io stesso 
numero enunciato dal presidente. Se noti qualche irrego­
larità, chiedi che ti venga cambiata la scheda. 

3 La scheda del referendum, diversamente da quella per le 
elezioni politiche, non reca i simboli dei vari partiti. Vi 
troverai invece, al centro, la domanda: « Volete che sia abro­
gata la legge 1° dicembre 1970, n. 898. "Disciplina dei casi 
di scioglimento del matrimonio" ? ». Più in basso, bene 
evidenti, racchiusi in un rettangolo troverai un « SI » e un 
« NO », che sono • le due possibili risposte alla domanda 
posta dal referendum. Si deve cioè rispondere alla do­
manda « volete abolire la legge sul divorzio? ». Il segno di 
croce posto sul « NO » significa che l'elettore vuole che 
la legge sul divorzio non sia abolita, ma confermata. 

4 Nello scheda, il « NO » si trova esattamente in basso a 
destra. Fa sopra il « NO » un segno di croce e basta. Com­
piuta l'operazione del voto; ripiega la scheda seguendo le 
linee lasciate dalla precedente piegatura, esattamente come 
quando ti è stata consegnata. Inumidisci poi con la saliva 
la parte gommata e chiudi la scheda. Alle donne raccoman­
diamo di non sporcare la scheda con il rossetto delle labbra. 

rSe ti accorgi di aver commesso qualche errore o di aver 
^macchiato o lacerato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente del seggio e fattela 
sostituire. Non aver vergogna di dire di aver sbagliato. 
Ricordati che non puoi annullare o correggere eventuali 
errori cancellandoli. Occorre una nuova scheda. 

Dopo aver espresso il tuo voto e dopo aver richiuso accu-
' ratamente la scheda, esci dalia cabina e riconsegna la scheda 
al presidente, controllando che venga staccato l'apposito 
talloncino numerato e che la scheda venga infilata nel­
l'urna. Riconsegna pure la matita e ritira il certificato elet­
torale e il documento di identità. Conserva il tuo certificato 
per poter accompagnare al seggio qualche altro elettore. 

Nessuno deve 
sbagliare 

I L 12 MAGGIO, oltre 37 milioni di italiani saranno 
chiamati ad esprimere il loro voto nel referendum 

sulla legge per il divorzio. Rispondere « NO » alla ri­
chiesta di abrogazione (abolizione) non significa sol­
tanto mantenere una legge dello Stato che non con­
sente abusi e che tre anni di esperienze hanno dimo­
strato giusta ed efficace: significa altresì difendere 
la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, significa respin­
gere il disegno autoritario di coloro i quali, temendo 
l'unità popolare, hanno voluto imporre la prova del 
referendum nel tentativo di dividere gli italiani, 

Q UESTA volta non si vota per il simbolo del partito, 
per il PCI, ma si tratta ugualmente di un voto de­

terminante per la democrazia e per l'avvenire del no­
stro Paese. Occorre quindi che in questi giorni tutti i 
militanti comunisti, gli amici, i simpatizzanti si mobi­
litino per insegnare a tutti perchè e come si vota 
« NO ». Non un solo « NO » deve andare disperso 
per un errore materiale. 

Deve essere superata, per evitare gli sbagli, una 
difficoltà particolare, proprio perchè il votante non 
ritroverà sulla scheda il simbolo al quale tradizional­
mente ricollega il suo voto, ma sulla scheda troverà 
soltanto un « SI > e un « NO ». Un « SI » che non 
vuol dire « sì al divorzio », ma al contrario vuol dire 
« sì » alla abolizione della legge sul divorzio. UN 
« NO » CHE NON VUOL DIRE « NO AL DIVORZIO », 

MA « NO » « ALLA ABOLIZIONE DELLA LEGGE SUL 
DIVORZIO ». Per mantenere la legge sul divorzio bi­
sogna dunque fare un segno di croce sopra il « NO ». 

«STAVOLTA, dunque, più che mai è necessario inse-
gnare a votare. Il lavoro per insegnare a votare, 

parte decisiva e integrante della propaganda capilla­
re, deve cominciare immediatamente. Si deve parla­
re con chi è incerto, bisogna assicurarsi che nessuno 
possa essere tratto in inganno, è indispensabile ri­
spondere ad ogni dubbio legittimo.' Insegnate a vo­
tare giusto: nemmeno un « NO » in difesa di un di­
ritto di libertà, per la democrazia e il progresso vada 
perduto. 
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Incontro popolare con Lama 
venerdì a piazza S. 

L'appuntamento è alle ore 18 - Importanti prese di posizione dell'Unione Borgate, del SUNIA, dei soci della cooperativa «La Prole­
taria », dei consigli di fabbrica della Litton di Pomezia, della Mistral di Latina, della Lancia, e del gruppo impianti Lazio nord 
dell'ENEL - Si è costituito alla Fiat di viale Manzoni un comitato per la difesa della legge sul divorzio composto anche di cattolici 

LE PCLIE LE FORZE DEMOCRATICHE 
DI ppuonp Dicono 

Il PSDI ritira i rappresentanti dalla giunta 

Maggioranza in crisi 
anche al Campidoglio 
I socialdemocratici giudicano gravissima la situa­
zione - Condannati « i metodi di comportamen­
to che logorano il quadro politico e turbano il 

funzionamento dell'assemblea » 

Il ritiro della delegazione 
socialdemocratica dalla giunta 
capitolina, deciso ieri mattina 
dal Comitato esecutivo della 
Federazione romana, apre uffi­
cialmente anche in Campido­
glio la crisi, del resto latente, 
i cui segni più volte sono affio­
rati, in questi giorni, nel corso 
del dibattito urbanistico. La 
navicella del centrosinistra 
— che già naviga tra le acque 
Infide della crisi alla Re­
gione — corre ora seri rischi 
nelle secche delle incertezze 
e delle divisioni che trava­
gliano la maggioranza anche 
al Comune. 

La scarsa coesione del cen­
trosinistra è saltata del tutto 
In seguito alla situazione crea­
tasi dopo la riunione del con­
siglio comunale dell'altra se­
ra, allorché il sindaco Darida 
fu costretto a sospendere la 
seduta per il mancato accordo 
t ra i membri della maggio­
ranza sugli ordini del giorno 
urbanistici. A questo episodio 
fa appunto riferimento il co­
municato con cui il comitato 
esecutivo della Federazione 
socialdemocratica ha dato no­
tizia della decisione di aprire 
la crisi. 

I socialdemocratici giudi­
cano infatti gravissima la si­
tuazione «a seguito delle Ini-
Elative del capogruppo del PSI 
e dell'atteggiamento dell'ono­
revole Cabras (capogruppo de, 
n.d.r.) volto chiaramente a fa­
vorire una divaricazione della 
coalizione su un documento 
precedentemente concordato». 

II PSDI spezza anche un'al­
t ra lancia, nello stesso docu­
mento, contro quello che defi­
nisce «il rinnovato ricorso a 

metodi di comportamento che 
logorano 11 quadro politico e 
turbano 11 funzionamento cor­
retto e sostanzialmente demo­
cratico dell'assemblea capito­
lina. Tutto ciò non può essere 
ulteriormente tollerato e va 
immediatamente reciso, per­
ché rappresenta un elemento 
di discredito per le autonomie 
locali, offre spazio alle mano­
vre provocatorie del fascisti e 
alimenta gli emergenti dise­
gni moderati e Integralisti». 

Non sono ancora note le 
reazioni delle altre forze poli­
tiche, ma risulta comunque 
confermata la giustezza del­
l'analisi compiuta l'altra sera 
dal compagno Ugo Vetere, ca­
pogruppo capitolino dèi no­
stro partito, quando denun­
ciava appunto le debolezze 
della maggioranza e la sua 
incapacità di assicurare pro­
prio, in primo luogo, un fun­
zionamento realmente demo­
cratico dell'assemblea. 

E ' certo, comunque, che 
l'apertura della crisi — re­
sponsabilità che 1 socialdemo­
cratici addebitano alla DC — 
avrà effetti pesanti, partico­
larmente sui tempi d'avvio del 
dibattito sul bilancio, che. co­
me è noto, deve concludersi. 
secondo le indicazioni dell'or­
gano regionale di controllo. 
entro 11 30 aprile. • i 

E' diffìcile, In questo mo­
mento, fare previsioni, ma è 
indubbio che la crisi apre pe­
santi ipoteche sul futuro del 
centrosinistra in Campidoglio. 
E' più che mai urgente, dun­
que, una reazione democra­
tica per risolvere 1 pesanti e 
gravi problemi della città. 

Un grande incontro popolare dei lavoratori e 
delle famiglie romane con i compagni Luciano La­
ma e Maurizio Ferrara si terrà venerdì prossimo, 
alle 18, in piazza Santi Apostoli. 

La manifestazione, che segue un gran numero 
di incontri di caseggiato e di iniziative di quartiere, 
è stata indetta contro la crociata oscurantista lan­
ciata da chi vuole cancellare la civile conquista 
del divorzio, nel tentativo di dividere il movimen­
to dei lavoratori. 

Iniziative unitarie 
in difesa della 

legge sul divorzio 
Oggi, alle 10, manifestazione al cinema Macrys 
Spettacolo politico-culturale al Del Vascello - Con­
vegno del movimento « Cristiani per il socialismo » 

Martedì assemblea degli scrittori 

Una manifestazione popolare unitaria in difesa del divorzio 
si svolgerà oggi alle ore 9,30 al cinema Macrys. in via Ben ti voglio. 
All'iniziativa parteciperanno il compagno Gabriele Giannantoni 
(PCI). Luigi Pallottini (PSI). Franco Galluppi (PSDI). Duilio 
Ferranti (PBI), Stefano Pietra (PLI). Vittorio Pagani (UIL) e 
il sacerdote Luigi Sandri. per il comitato cattolico democratico. 
Nel corso della manifestazione saranno proiettati anche alcuni 
documentari. 

Sempre per stamani al cinema Del Vascello (piazza Rosolino 
Pilo) alle ore 10 sarà rappresentato uno spettacolo di carattere 
politico culturale intitolato e NO! NO! e poi NO! ». La manife­
stazione è organizzata dalle sezioni del quartiere Montevcrde del 
PCI. PSI. PSDI. PRI e dal circolo culturale « 4 Venti ». 

Il movimento cattolico e Cristiani per il socialismo ». ha indetto 
per le ore 9 al teatro circo Spazio Zero, in via Galvani (Testaccio), 
un convegno che si dividerà in due momenti: la mattina sarà 
affrontato il tema della situazione politica a Roma alla luce della 
fallimentare gestione democristiana; nel pomeriggio invece si di­
scuterà del referendum. All'iniziativa interverranno don Franzoni, 
che illustrerà !e motivazioni ecclesiastiche di opposizione all'abo­
lizione del divorzio, Alberto Trentin. segretario nazionale della 
FIOM, Alberto Benzoni. consigliere comunale del PSI, Giovanna 
Bitto, consigliere provinciale delle ACLI. Giuseppina Marcialis. 
consigliere regionale del PCI. Luigi Campanella (CISL). Ivano 
Dicerbo (CGIL), il magistrato Pier Giovanni Palminota. il regista 
Italo Moscati. Altri comizi unitari sono previsti per OGGI: a Fiu-

. micino alle ore 10 parteciperanno PCI PSI PSDI. Per i comunisti 
parlerà Leda Colombini. Analoga iniziativa si terrà a Lariano, 
dove saranno presenti PCI-PSI-PSDI e PRI. Per il PCI prenderà 
la parola il compagno Ferretti; un altro comizio unitario si svol­
gerà a Palestrina alle ore 10.30. dove per i comunisti parteciperà 
il sen. Maderchi. Un'assemblea si terrà a Dragona alle ore 10. 
In località Quartaccio. Per il PCI prenderà la parola il compagno 
Iavicoli. 

Martedì si svolgerà una manifestazione del sindacato nazionale 
degli scrittori. L'iniziativa, che si svolgerà al teatro Centrale, alle 
17. avrà per tema: «NO degli scrittori al referendum per una 
scelta dì libertà ». AI dibattito interverranno tra gli altri Alberto 
Moravia. Libero Bigiaretli ed Enzo Siciliano. 

Dalle organizzazioni unitarie 
di massa e dalle strutture sin­
dacali di base si susseguono le 
prese di posizione per il man­
tenimento della legge sul divor­
zio. Documenti sono stati sot­
toscritti dalla Unione Borgate 
romane, dal SUNIA, dai soci 
della cooperativa « La proleta­
ria », dai consigli di fabbrica 
della Litton, della Mistral di 
Latina, della Lancia, e del 
gruppo impianti Lazio nord del­
l'ENEL. 
UNIONE BORGATE 

Nel suo comunicato l'Unione 
Borgate sottolinea come il re­
ferendum abbia assunto il ca­
rattere di una manovra di di­
visione dei lavoratori che ri­
mette in gioco la destra ever­
siva, alleata, oggettivamente, 
in questa campagna, all'attua­
le gruppo dirigente della DC. 

L'Unione borgate « invita i 
lavoratori a respingere questa 
manovra: essa si basa sulla 
falsificazione della realtà. Non 
è infatti assolutamente vero 
che sia il divorzio-conquista di 
civiltà che in nessun altro pae­
se i cattolici hanno mai posto 
in discussione — a provocare la 
crisi delle famiglie. Questa cri­
si deriva dalle scelte operate 
dalla DC in questi 30 anni di 
di direzione del paese: emigra­
zione. abbandono delle campa­
gne, precarietà dell'occupazio­
ne. gravi condizioni di vita in 
cui sono costretti gli abitanti 
delle borgate». 
SUNIA 

Il Sindacato Unitario Naziona­
le Inquilini denuncia, in una 
sua presa di posizione, il ten­
tativo di usare la campagna 
per il referendum ed i suoi 
prevedibili strascichi come un 
« pretestuoso alibi all'ulteriore 
rinvio dell'adozione di quelle 
misure per l'edilizia abitativa. 
rese ancora più indispensabili 
dall'estremo aggravarsi del 
problema» da parte di quelle 
forze che hanno costretto il 
Paese alla prova del referen­
dum. 

Il SUNIA. pur nell'assoluto ri­
spetto della libera scelta sul 
voto da esprimere nel referen­
dum, richiama l'interesse di 
tutti quelli che sono interessati 
alla soluzione del problema 
della casa che « talune forze 
antidivorziste hanno espressa­
mente e ripetutamente dichia­
rato di ripromettersi, nell'even­
tualità di una loro vittoria, una 
svolta a destra nella vita del­
la nazione». Questo, fa notare 
l'organizzazione sindacale, sa­
rebbe di enorme danno ad ogni 
politica della casa effettiva­
mente riformatrice. 
COOP LA PROLETARIA 

I soci della cooperativa « La 
proletaria » hanno votato un or­
dine del giorno m cui oltre a 
ribadire la necessità di misure 
di reale controllo dei prezzi, 
hanno espresso la loro preoccu­
pazione per la scelta operata 
dalla segreteria DC di andare 
al referendum. « La legge sul 
divorzio tutela sufficientemente 
il coniuge più debole ed i Tigli 
— continua il documento della 
Proletaria — mentre, come è 
noto, l'annullamento ecclesia­
stico ne ignora completamente 
i bisogni ed i diritti ». Nella 
presa di posizione si sottoli­
nea l'importanza della presenza 
di numerosi cattolici nello 
schieramento del NO. 
LITTON 

li consiglio di fabbrica della 
Litton di Pomezra condanna il 
tentativo di ricreare un clima 
da crociata e divisioni antisto­
riche. superate dal movimento 
dei lavoratori ed e individua, in 
tale iniziativa, un chiaro tenta­
tivo di spostare a destra l'asse 
politico del Paese ». L'ordine del 
giorno prosegue affermando 
che la cancellazione del divor­
zio non tutela certo l'unità del­
la famiglia, che. al contrario. 
va difesa combattendo l'emi­
grazione e la disoccupazione ed 
approvando la legge sul diritto 
di famiglia che da anni, per 
colpa delle forzp reazionarie. 
giace in Parlamento. Questo do­
cumento è stato approvato alla 
unanimità da delegati che mi­
litano in tutti i partiti demo­
cratici compresa la Democra­
zia cristiana. 
MISTRAL 

II consiilio di fabbrica Mi­
stral di I-i! ina (in cui sono 
occupati 1 500 operai) chiama 

in uno suo documento tutti gli 
operai della Mistral e della 
zona industriale di Latina e di 
Cisterna a battersi per la di­
fesa della giusta legge sul di­
vorzio. Questa battaglia, con­
tinua l'ordine del giorno, deve 
vedere tutte le forze democra­
tiche battersi per l'afferma­
zione di principi di tolleranza 
e di libertà al fianco anche di 
quei cattolici che si oppongono 
a diventare strumenti di una 
nuova crociata oscurantista. 
LANCIA 

Il consiglio di fabbrica della 
filiale Lancia ha approvato un 
ordine del giorno in cui viene 
sottolineato che la legge sul di­
vorzio ha il compito di sanare 
situazioni veramente dramma­
tiche e dolorose e che quindi 
non minaccia l'unità familiare. 
«I lavoratori della Lancia 
— continua il documento — so­
no consapevoli che oggi biso­
gna lottare per mantenere quei 
diritti civili ed onesti che la 
famiglia ha finalmente avuto 
con l'introduzione del divorzio». 
ENEL LAZIO NORD 

Il consiglio dei delegati del 
gruppo impianti Lazio nord del­
l'ENEL fa rilevare in un docu­
mento come la legge sul divor­
zio, che è operante da tre anni. 
non abbia recato né danni né 
guasti nelle famiglie. «Chi ha 
voluto il referendum — conti­
nua la presa di posizione — si 
è posto l'obiettivo di indebolire 
l'unità sindacale. 
FIAT 

Alla filiale FIAT di viale 
Manzoni si è costituito un co­
mitato uniiario contro l'abro­
gazione della legge sul divorzio 
a cui hanno dato la loro ade­
sione operai di diversi orienta­
menti politici tra cui molti cat­
tolici. Questo comitale si è im­
pegnato a diffondere il mate­
riale propagandistico di tutti 
i partiti divorzisti e il testo del­
la legge. 
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SI moltipllcano le Iniziative per II referendum 

Lavoro capillare 
nei mercati per 
la vittoria del NO 

I compagni delle sezioni Latlno-Metronio discuto­
no • insegnano come votare tra 1 banchi di vendita 

NO 
ALLA ABROGAZIONE 
DELLA LEGGE SUL 
DIVORZIO 

LE «GIUSTIZIE SOCIALI • LA DISOCCUPAZIONE. 
L'EMIGRAZIONE - LA MANCANZA M CASE. 
SCUOLE E ASILI INDO: 

QUESTI SIMO I DEH NEMICI 
DELLA FQMIIGLIA E « O H I DIVORZIO 

• Chi vota non deve decidere se vuole o no il 
divorzio PER SE STESSO, ma se è giusto 
mantenere in vigore una Legge che esiste 
già da 3 anni e che da la possibilità <non 
l'obbligo) dì divorziare a chi ne ha bisogno. 

• Il referendum non riguarda una questione 
religiosa, ma un diritto civile. UH PRINCIPIO 
DI LIBERTA' 

Il manifesto delle ACLI di Pavona 

A Viterbo 
solo 154 

i casi 
di divorzio 
I casi di divorzio in Ita­

lia sono stati circa 60.000. 
secondo l'istituto di stati­
stica dall'entrata in vigo­
re della legge (gennaio '71) 
ad oggi. 

Nella provincia di Viter­
bo (esclusi i comuni di 
Tarquinia e Montalto che 
sono sotto la giurisdizione 
del tribunale di Civitavec­
chia) sono stati registrati 
154 divorzi che hanno in­
teressato lo 0.064 % della 
popolazione. 

Tra i divorziati 55 coppie 
su 100 vivevano separate 
da oltre 15 anni, il 25% da 
8 a 10 anni e il 20% rien­
trava nei limiti della legge. 

Per quanto riguarda le 
condizioni sociali dei di­
vorziati è risultato che nel 
65 % dei casi si tratta di 
operai e pensionati di enti 
pubblici e privati. 

Un altro dato interessan­
te è quello relativo al ti­
tolo di studio in possesso 
dei richiedenti il divorzio: 
il 55 % ha la licenza ele­
mentare, il 40 % altri ti­
toli di studio e il 5 % la 
laurea. 

Con questi dati, si dimo­
stra più che eloquentemen­
te quanto siano prive di 
fondamento le affermazioni 
apocalittiche di tutti quei 
propagandisti antidivorzisti 
che nella loro forsennata 
campagna oscurantista. 
giungono ad affermare che 
il divorzio sarebbe la causa 
della dissoluzione delle fa­
miglie, e l'origine di un 
processo di disgregazione 
morale 

Raggiunto tra sindacati e governo sarà portato al più presto in commissione P.I. della Camera 

NUOVO ACCORDO PER IL POLICLINICO 
Una schiarita nella lunga vertenza — Positivo impegno della commissione regionale Sanità 
Tutte le forze democratiche unite per risolvere il passaggio dei dipendenti al Pio Istituto 

Martedì 
consegna 

delle firme 
contro il 
caro-vita 

La lotta 'dei comunisti 
contro l'aumento del costo 
della vita e per ottenere la 
revisione delle leggi fiscali 
in vigore prosegue con la 
raccolta di firme per la pe­
tizione popolare, inche in 
questi giorni, che vedono 
tutto il partito mobilitato 
nella campagna elettorale 
per il referendum. Dopo la 
consegna delle prime venti­
mila firme, avvenuta un 
mese fa, le altre firme rac­
colte in tutti i luoghi di la­
voro, nei quartieri e nelle 
borgate della città, saranno 
consegnate nel corso di un 
incontro con i parlamentari 
comunisti, che si terrà mar­
tedì. alle 18. nella sede del 
gruppo comunista della Ca­
mera dei deputati. 

Delegazioni di lavoratori 
e di donne, organizzate dal­
le sezioni che hanno rac­
colto le firme, parteciperan­
no all'incontro per manife­
stare la volontà di tutti i 
cittadini di cambiare le ini­
que leggi fiscali che rendo­
no ancora più insostenibile 
la situazione dei lavoratori 

( REFERENDUM / il crociato del giorno ) 
Il fraticello 
invasato 

A padre Samuele, cappella-
lana dell'ospedale S. Filippo 
Neri, il divorzio ha dato alla 
testa. Secondo quanto affer­
mano medici o degenti, il frate 
si aggira freneticamente per 
l'ospedale lanciando di corsia 
in corsia anatemi contro la 
legge, < Essendo i! • divorzio 
proibito da Dio ~ coli affer­
ma — pecca chi divorzia, chi 
desidera il divorzio, chi Io 
consiglia, chi l'approva, e chi 

vi coopera in qualunque mo­
do ». Giorni fa, un medico è 
dovuto accorrere ad allonta­
nare il frate da un reparto, 
dopo averlo sorpreso mentre 
con grida violentissime mal­
trattava alcuni malati che si 
erano dichiarati contrari alla 
abrogazione. 

Il frate, però, non ha desi­
stito dalla sua « missione » ed 
è corso a distribuire volantini 
ai ricoverati, urlando le sue 
ire perfino contro e chi non 
appariva sufficientemente an­
tidivorzista ». Durante la pre­

dica domenicale, poi, si è di­
mostrato riottoso a distribui­
re la comunione a chi in pre­
cedenza non gli avesse assicu­
rato di votare sì. 

Il referendum è per padre 
Samuele l'occasione di una ve­
ra e propria e mondalio », ca­
pace di separare i veri cri­
stiani da falsi profeti e pec­
catori. Scatenato, il frate at: 
tacca anche partiti e sindaca­
ti e li definisce e parassiti e 
produttori di tutti i mali », 
tessendo le lodi di un non ben 
precisato < statò del lavoro » 

dove dovrebbero essere elimi­
nate ideologie « materialisti­
che e sovversive », quali il 
socialismo e il comunismo, e 
si dovrebbe farla finita con 
« lo strazio degli scioperi ». 

Quando è su di giri, l'inva­
sato fraticello la butta sul 
politico senza pensarci due 
volte. Ma lo fa in modo tale 
da destare preoccupazioni per 
il suo surriscaldato intelletto, 
al punto da suggerire il so­
spetto che ad aver bisogno di 
cure sia proprio lui. Magari 
in un reparto speciale. 

Schiarita per il Policlinico. Nella giornata di ieri si sono 
registrate due importanti novità: l'accordo raggiunto sul 
nuovo testo concordato tra i sindacati e H governo e una 
presa di posizione della commissione sanità della Regione. 
che chiede l'approvazione, entro la fine del mese, del nuovo 
accordo. Pare che il nuovo disegno di legge, che nella sostanza 
è simile al precedente (boc­
ciato come è noto alla Com­
missione P.L della Camera) 
contiene le richieste per le 
quali da tempo si battono i 
dipendenti delle cliniche uni­
versitarie, - verrà portato in 
discussione alla commissione 
pubblica istruzione della Ca­
ntera nella giornata di mer­
coledì prossimo. Come è no­
to i dipendenti paramedici 
delle cliniche universitarie 
chiedono un trattamento eco­
nomico parificato a quello dei 
dipendenti degli ospedali, la 
possibilità di passare alle di­
pendenze dirette del Pio Isti­
tuto. Le organizzazioni sinda­
cali, inoltre, hanno sottolinea­
to la necessità che la gestione 
dell'assistenza sia data diret­
tamente agli ospedali riuniti. 

Sull'emendamento che è 
stato concordato ieri al mi­
nistero la Federazione provin­
ciale CGIL-CISL-UIL ha dato 
un giudizio complessivamente 
positivo. « Infatti il testo che 
il ministro si è impegnato a 
sostenere nella riunione del­
la commissione pubblica istru­
zione della Camera, recepisce 
la sostanza delle richieste 
sindacali introducendo inol­
tre, rispetto al precedente 
emendamento, precisi termi­
ni per accelerare te procedu­
re delle assunzioni dei lavo­
ratori ». 

La commissione sanità del­
la Regione, riunita in seduta 
d'urgenza ha approvato una 
risoluzione nella quale si de­
finisce « un errore politico che 
poteva provocare serie conse­
guenze» il voto contrario del 
partiti socialista, democri­
stiano e repubblicano. «La 
commissione Sanità — prose­
gue la risoluzione — ha preso 
atto delle dichiarazioni del­

l'assessore Bruno Lazzaro, con­
seguente ai rapporti intercor­
si con U ministro della P.I. 
Malfatti, secondo il quale il 
ministro stesso, confermando 
la volontà del governo, si ado­
pererà perché in commissio­
ne oppure in aula il provve­
dimento, nella sua stesura 
concordata, possa essere ap­
provato entro il mese cor­
rente». 

Su richiesta del rappresen­
tante del PCI, Ranalli. è sta­
to deciso di sollecitare un in­
contro ufficiale con il presi­
dente della commissione par­
lamentare della P.I. al fine 

di disporre a direttamente le 
motivazioni che impongono 
un'urgente approvazione del 
provvedimento legislativo ». 

Nel testo concordato si af­
ferma che il personale adi 
ruolo non medico in servizio 
presso istituti clinici universi­
tari e di fatto adibito al­
l'espletamento di attività as­
sistenziali, previa deliberazio­
ne dell'ente ospedaliero passa, 
a domanda, alle dipendenze 
dell'ente ospedaliero medesi­
mo. Sarà in ogni caso salva­
guardato il riconoscimento 
delle posizioni di carriera ed 
economiche già acquisite net 
ruoli di provenienza ». 

« Negli stessi casi gli enti 
ospedalieri deliberano, altresì, 
ti passaggio a domanda alle 
proprie dipendenze del perso­
nale non medico non di ruo­
lo in servizio presso gli isti­
tuti cimici universitari e di 
fatto adibito all'espletamento 
di attività assistenziali, con il 
riconoscimento, in conformità 
alle norme dell'ordinamento 
del personale ospedaliero, del 
servizio comunque prestato al­
le dipendenze dell'ammini­
strazione universitaria.-. Gii 
enti ospedalieri stabiliranno i 
criteri e le modalità dei pas­
saggi, sentite le organizzazio­
ni sindacali più rappresenta­
tive sul piano nazionale e fa­
cendo in ogni caso salvi i di­
ritti e le aspettative del per­
sonale già m servizio alle 
proprie dipendenze». 

Nel rendere noto il positivo 
accordo raggiunto, la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL afferma 
che a l'impegno del ministro 
rappresenta una riconferma 
delle linee di lotta che i sin­
dacati ormai da mesi portano 
avanti con coerenza. Il fatto 
che martedì prossimo si riu­
niranno di nuovo la Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e i sindacati ospedalieri 
per decidere le necessarie 
azioni di sostegno per la de­
finizione positiva della verten­
za, dimostrano ancora una 
volta la decisa volontà e la 
determinazione del movimen­
to sindacale di imporre al go­
verno ti rispetto degli impegni 
e con esso la normalizzazione 
della grave e pesante situa­
zione del Policlino romano». 
Un impegno, che nella mat­
tinata di ieri, è stato ribadito 
da tutte le forze politiche 

Sciolto i l Consiglio comunale 

Àncora il commissario 
prefettizio al 

Comune di Ladispoli 
E' stato sciolto a Ladispo 

li il Consiglio comunale do 
pò solo dodici mesi di am­
ministrazione elettiva. La 
città torna quindi sotto la 
gestione commissariale, già 
imposta per oltre due anni. 
dal momento della autono­
mia dal Comune di Ceri-e­
teri. 

Lo scioglimento del con­
siglio è stato deciso dopo 
la mancata approvazione 
del bilancio presentato dal­
la giunta tripartita DC-PSI-
PSDI. l'ultima delle solu­
zioni tentate dalla Demo­
crazia cristiana per conti-
tuare a governare il Co­
mune evitando il confron­
to con l'opposizione comu­
nista e continuando a por­
tare avanti la gestione clien­
telare del potere. 

Dalle elezioni del *72 il 
comune di Ladispoli vive 
una continua situazione di 
crisi, perché la DC non ha 
mai \oluto prendere atto 
delle mutate condizioni po­
litiche emerse dopo il ri­
sultato elettorale, che ave­
va portato in consiglio 7 
consiglieri del PCI. 7 della 
DC. 2 del PSI. 1 del PSDI. 
e 3 del MSI. 

"» Dopo a\ere rifiutato la 
proposta del PCI per la 
formazione di uai giunta 
stabile ed efficiente con la 
confluenza di tutte le for­
ze democratiche e antifa­
sciste, la DC ha tentato la 
carta di una giunta appog­
giata da transfughi sociali­
sti e dai missini, e in se­
guito giunta alla soluzione 
gravissima della aperta coa­
lizione con il MSI. In que 
sti anni la democrazia cri­
stiana ha dato carta bian­
ca agli speculatori edili. 
favorendo un nuovo « sac­
co di Ladispoli » da parte 

della famiglia Odescalchi. 
espressione delle clientele 
locali. 

Oggi, questa situazione si 
è aggravata: è in atto una 
lottizzazione abusiva su cen­
to ettari di terreno agri­
colo di proprietà degli Ode-
scalchi; è stata facilitata 
una illecita lottizzazione che 
ha permesso la costruzio­
ne di insediamenti abusivi. 
Inoltre il PCI ha denuncia­
to unz manovra, coperta dai 
democristiani, per truccare 
un appalto per la costru­
zione di un inceneritore dei 
rifiuti, die costerebbe un mi­
liardo e mezzo. Tale de­
nuncia è stata confermata 
dal Consiglio di stato che 
ha sospeso di recente la de­
libera incriminata. 

A causa del malgoverno 
democristiano. Ladispoli og­
gi giace in un grave stato 
di abbandono. Anche il tu­
rismo. prima fonte di red­
dito della zona, è in crisi 
per il ritardo nella costru­
zione del depuratore, e per 
il divieto di balneazione im­
posto dalle autorità 

I>a giunta DC-PSI PSDI. 
entrata in crisi sulla appro-
\ a/ione del bilancio, dimo­
stra il fallimento anche di 
quest'ultimo tentativo di 
evitare un confronto con le 
forze dell'opposizione comu­
nista. 

Solo l'allargamento e il 
concorso alla amministrazio­
ne dei più ampi strati po­
polari. attraverso i sinda­
cati, le commissioni consi­
liari. i consigli di quartie­
re, il concorso delle cate­
gorie interessate, si può da­
re soluzione alla crisi. E* 
questa la strada proposta 
dal PCI, per un incontro 
con le forze popolari socia­
liste e cattoliche. 

La necessità di date una 
risposta ferma al tentativo 
di sopraffazione messo in at­
to c<»n il referendum fa sen­
tire sempre di più In ogni 
compagno quel senso di re­
sponsabilità che Io spinge 
ad Impegnarsi nel lavoro ca­
pillare per convincere gli elet­
tori ad insegnare loro co­
me si vota per il « NO ». 

Significative ed importanti, 
oltre alle riunioni di caseg­
giato, sono le iniziative che 
le sezioni di Roma e provin­
cia stanno portando avanti 
nei mercati rionali. Ieri mat­
tina abbiamo incontrato 
i compagni e le compagne del­
la sezione Latlno-Metronio nel 
mercato coperto di Via Ma­
gna Grecia. 

(Mentre da un altoparlante 
sistemato su un'auto veniva­
no ripetuti gli slogan sul si-
gnificato del voto del 12 mag­
gio alcune compagne distri­
buivano materiale propagan­
distico e discutevano con cit­
tadini e commercienti, perché, 
e come, si deve votare contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio. 

Non sono mancate discus­
sioni vivaci che hanno mes­
so ancora una volta in luce 
quanta disinformazione ci sia 
in molli cittadini sia sulla 
legge e del perché occorre di­
fenderla. Un'anziana signora 
si è avvicinata mentre vici­
no ad un banco di frutta 
e verdura si era formato un 
capannello. « I cattolici devo­
no votare per il SI — ha 
detto ad alta voce ». 

E' Intervenuta subito una 
compagna che ha spiegato al 
presenti come nel 98% delle 
nazioni di tutto il mondo esi­
ste il divorzio. « Anche in pae­
si cattolici cerne la Francia, 
il Belgio, l'Austria, tanto per 
fare alcuni esempi, esiste 11 
divorzio da oltre un secolo, 
— le ha risposto ». 

Poi aprendo un depliant 
propagandistico ha letto alcu­
ne dichiarazioni di autore­
voli esponenti del mondo re­
ligioso italiano che si sono 
espressi in favore della leg­
ge attualmente in vigore in 
Italia. « Falsità » — ha ag­
giunto l'anziana signora. 
« Non hanno argomenti — è 
intervenuto decisamente il 
proprietario del banco e ha 
proseguito — credono che gli 
italiani non conoscano quale 
sia la situazione in tutto il 
mondo e cosa vorrebbero ot­
tenere i fascisti abro­
gando questa legge». 

A dar man forte all'an­
ziana signora si è intromes­
so un giovane. Ha parlato di 
droga, di aborto, di film por­
nografici tutti falsi argomenti 
tirati fuori dalla propagan­
da fascista. Ma anche questo 
Intervento è stato isolato. La 
stragrande maggioranza dei 
presenti, il capannello si era 
via via ingrossato, si è espres­
sa per il NO. sì è parlato 
di rigurgito fascista, del ten­
tativo di abolire una conqui­
sta civile e di libertà. Ma il 
fatto più significativo è ve­
nuto alla fine della discus­
sione. I presenti hanno preso 
il materiale propagandistico. 
ne hanno voluto "in abbon­
danza per portarlo ai loro co­
noscenti. I fac-simile sono an­
dati a ruba per insegnare agli 
altri come si fa a votare per 
11 NO. 

Una compagna ci ha spie­
gato quanto sia necessaria 
questa attività specialmente 
in un quartiere come Latino-
Metronio dove imperversano 
squadracce fasciste protette 
anche dalle forze di polizia. 
Ci ha ricordato che molti com­
pagni sono stati picchiati du­
rante le precedenti campagne 
elettorali. I manifesti vengono 
strappati e le minacce si rin­
novano ogni giorno. 

I compagni non si lascia­
no intimidire, svolgono la lo­
ro attività nel rispetto delle 
leggi dando una lezione civile 
e democratica a coloro che 
ricorrono alla prepotenza, al­
l'intimidazione alla violenza. 
E' un lavoro difficile che li 
presenta anche in altri quar­
tieri della città come Nomen-
tano. Salario, Monte Sacro ec­
cetera, «Tra la popolazione 
— dice ancora la compagna — 
ci sentiamo tranquilli. Come 
vedi ci sono lavoratori cit­
tadini, commercianti che et 
aiutano e ci difendono». 

« L'impegno della nostra se­
zione — aggiunge ancora — 
è quello di parlare con 11 
maggior numero di cittadini. 
Stiamo distribuendo, portan­
dole casa per casa, oltre sei­
mila lettere, stiamo organiz­
zando riunioni di caseggiato 
e cerchiamo di svolgere un 
lavoro collettivo con i rappre­
sentanti di altri partiti c ly 
sono schierati per il NO nel 
referendum ». 

I compagni dopo l'attività 
al mercato di Via Magna Ore-
eia si sono spostati a quello 
di via Sannio e poi a Piaz­
za Epiro. Nel pomeriggio al­
tri mercatini dei quartieri 
sono stati visitati e altro ma­
teriale è stato consegnato. 

Mancano circa venti giorni 
al voto e i militanti comu­
nisti si mobilitano sempre di 
più per compiere il loro do­
vere per la causa della li­
bertà: anche in questa occa­
sione sono in prima fila con­
sapevoli che occorre salvare 
un diritto civile e con esso 
tutte le libertà democratiche. 
E' un momento decisivo per 
conquistare la maggioranza a 
votnre NO. 
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Nuove violenze teppistiche per alimentare un clima di tensione 

Tre feriti dinanzi al « 
da una squadracela di fascisti armati 

Picchiati due genitori e uno studente - Scorrerie degli squadristi al Prenestino - Bande dell'estrema destra in azione anche a Rieti 

I due hanno riportato esco­
riazioni, che si sono fatte 
medicare al S. Filippo Neri. 

Un grave gesto di teppismo 
si è verificato, sempre ieri, 
anche a Rieti. Un gruppo di 
squadristi, armati di manga­
nello e, sembra, di pistola, 
ha impedito l'accesso alla 
scuola media «Leonardo da 
Vinci» e all'istituto magi­
strale agli studenti dei corsi 
di recupero, costringendoli 
sotto la minaccia di percos­
se a dichiarare le proprie 
idee politiche. 

In serata una banda * di 
teppisti — armati con caschi 
e bastoni — ha scorrazzato 
per il quartiere Prenestino. 
Alcuni giovani sono stati ag­
grediti in piazza Roberto Ma-
latesta e a largo Preneste," 
davanti al cinema Diamante. 
Un'auto, una Renault R-4 è 
stata, inoltre, danneggiata in 
via Erasmo Gattamelata. 

• C'era da aspettarselo. Con l'avvicinarsi della data del 
referendum la violenza fascista riprende fiato e vigore. I 
mazzieri professionisti sono ricomparsi ieri dinanzi alle scuole. 
Tre inermi cittadini feriti a sangue sono il primo risultato 
della ripresa della violenza squadristica. L'aggressione — di cui 
sono rimasti vittime Furio Gerace. 18 anni, Giovanni Cola-
zingari, 47 anni e Sandro Schiavon, 32 anni, tutti giudicati 
guaribili in 7 giorni — si è svolta ieri mattina alle 12,45, nei 
pressi del liceo Giulio Cesare, in corso, Trieste, uno degli 
obiettivi fissi delle « spedizioni » squadristiche. Ma le bande 
dell'estrema destra hanno 
cercato lo scontro anche di­
nanzi al liceo Mameli, in via 
Micheli, ai Parioli. dove però 
sono stati respinti dalla deci­
sa reazione degli studenti. 

Al « Giulio Cesare » è ap­
parso evidente sin dal mat­
tino che i fascisti cercavano 
solo il momento opportuno 
per lanciarsi in una delle lo­
ro bravate. Il clima si è ar­
roventato già al momento di 
entrare a scuola, quando un 
gruppetto di neofascisti — i 
soliti, che la polizia dovreb­
be conoscere a memoria — 
hanno tentato, sfruttando la 
« festa della matricola », di 
imbastire una provocazione. 
I teppisti sono entrati nel­
l'interno dell'istituto, « con­
trollandolo » per qualche 
tempo, sinché la polizia non 
si è decisa a intervenire, al­
lontanandoli. 

Ma sono tornati alla carica 
qualche ora dopo. Alle 12,30 
circa, gli .studenti del liceo 
hanno lasciato la scuola, do­
ve si era svolta un'assemblea. 

All'altezza del cinema Rex, 
a Corso Trieste, è scattata 
l'aggressione. Il giovane Ge­
race. studente del liceo e re­
sponsabile della cellula della 
FGCI del «Giulio Cesare», 
Colazingari, padre di un al­
tro studente e Schiavon sono 
stati colti alle spalle da una 
quindicina di teppisti che 
li hanno ©estati selvaggia­
mente al capo, agli arti, al 
corpo. 

La segreteria della FGCI 
romana ha immediatamente 
preso posizione sul gravissi­
mo episodio. In un suo comu­
nicato, ha denunciato l'in­
sufficienza dell'azione delle 
forze di polizia e ha invitato 
i propri militanti, gli studen­
ti. gli insegnanti e tutti i de­
mocratici a mobilitarsi per 
isolare e respingere il fa­
scismo dalle scuole romane. 

Nel pomeriggio di ieri, 
un'altra provocazione è stata 
attuata a Monte Mario. Due 
giovani. Ambra Ascani e Gio­
vanni Gentili passavano, a 
bordo di un ciclomotore, in 
via Assarott:. dinanzi alla se­
zione del M3I. quando 5ono 
stati affrontati da un grup-
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Celebrato 
il 51° del 

Partito 
socialista 
del Cile 

Nella foto in alto: picchiatori fascisti davanti all'ingresso del 
liceo Giulio Cesare. Sotto: Uno dei genitori fer i t i 

Nella città e nella provincia 

Iniziative antifasciste 
per la celebrazione del 
29° della Liberazione 

Il XXIX anniversario del­
la liberazione del Paese 
dalla tirannide fascista sa­
rà celebrato il 25 aprile in 
tutta la città con decine di 

' manifestazioni e di assem­
blee. I cittadini, i lavora­
tori, i giovani sono impe­
gnati sui luoghi di lavoro, 
nelle scuole a fare della ce-

. lebrazione di questa giorna­
ta un nuovo momento di 
unità popolare e democra­
tica per battere le oscure 
manovre reazionarie che si 
celano dietro la prova del 
referendum. 
. L'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia (ANP1). 
in un appello rivolto ai ro­
mani, rileva dal canto suo 
che « il XXIX anniversario 
della • liberazione nazionale 
si celebrerà mentre gli ita­
liani sono impegnati in una 
seria prova per salvaguar­
dare una scelta di libertà 
con il voto del 12 maggio ». 
' Dopo aver invitato e tutte 

le forze democratiche e an­
tifasciste a promuovere nel­
la città e nella provincia 
manifestazioni e iniziative 

- unitarie di lavoratori, di 
' giovani, di donne », il docu­

mento dell'ANPI conclude 
affermando che e Roma sa­
prà levare ancora una vol­
ta. in Questo delicato mo­
mento della vita nazionale. 
il suo monito antifascista e 
il suo impegno a consoli­
dare e a rendere sempre 
più operanti e incisivi i 
principi di libertà e di unità 

' democratica che sono stati 
alla base del moto resisten­
ziale e che hanno dato vita 
alla Costituzione repubbli­
cana ». 

' Sono già numerose le ini­
ziative antifasciste indette 

per ricordare la data che 
segna la conclusione vitto­
riosa della lotta di libera­
zione. Una grande manife­
stazione avrà luogo merco­
ledì, in piazza Indipendenza, 
alle ore 18, promossa dal 
consiglio delia I circoscri­
zione insieme con il comi­
tato antifascista della zona 

Martedì, inoltre, in piazza 
Risorgimento, sempre alle 
18, i partiti democratici 
(PCI. PSI, PSDI, PRI e 
DC) e la Federazione dei 
lavoratori ospedalieri daran­
no vita a una manifestazio­
ne unitaria antifascista. 

A piazza Risorgimento 
parleranno Ugo Vetere, per 
il PCI. Vincenzo Pietrini 
per il PSI. Alberto Venezia­
ni per il PRI. Fabrizio Ma-
strorosato per il PSDI. Vit­
torio De Venezia per la DC 
e Leonardo lembo per la 
Federazione degli ospeda­
lieri. 

Anche nelle scuole si mol­
tiplicano le iniziative unita­
rie antifasciste: uno spetta­
colo ispirato alla Resistenza 
si svolgerà mercoledì mat­
tina alle 10 nei locali della 
scuola elementare Cagherò, 
mentre una serie di spetta­
coli, dibattiti, proiezioni. 
mostre saranno tenuti — si­
no alla fine del mese — nel­
l'istituto d'arte in via Silvio 
D'Amico. 

Il consiglio comunale di 
Zagarolo, a sua volta, si 
riunirà il 24 aprile nella 
scuola media cittadina, do­
ve saranno proiettati i film 
e Roma città aperta » e 
e Delitto Matteotti». Il 28 
aprile, infine, alle 10, un 
comizio unitario PCI-PSI-DC 
si terrà in piazza del Co­
mune. 

Dopo il pauroso crollo della sopraelevazione abusiva nell'asilo 

A S. Cleto si è dovuto attendere 
la disgrazia per avere la scuola 

Le condizioni della bambina rimasta gravemente ferita alla testa rimangono stazionarie — Martedì forse sarà operata 

(in breve ) 

Il 51. anniversario della 
fondazione del Partito socia­
lista del Cile è stato cele­
brato, ieri, nella sezione del 
PCI comunali. 

I/iniziativa, cui hanno par­
tecipato i rappresentanti di 
tutti i parliti della sinistia ci­
lena. è stata presa dal Par­
tito comunista del Cile. 

Erano presenti Jorge Arra-
te del partito socialista. Jose 
Oyarce. del partito comunista 
e ex ministro di Allende. 
Alejandro Bahamondes. del 
MAPU. Luis Badilla. della si­
nistra cristiana. Marcelo Fe-
rada del MIR, José Miguel 
Insulza, del MOC e Alejandro 
Montecinos del partito radi­
cale. 

Prima df-1 discorso di Ar­
ra te. son<> intervenuti, a nome 
del PCI. i compagni Vittorio 
Parola, del direttivo della fé-
deraz'one romana e Riccardo 
Latini. 

Al termine della manifesta­
zione il complesso cileno degli 
« Inti Illimani ». ha presenta­
to uno spettacolo. 

La sopraelevazione abusiva sul tetto dell'asilo in via Poggio Bracciolini, parzialmente crollata 

Molto probabilmente Anto­
nietta De Silvestris, la bimba 
rimasta gravemente ferita gio­
vedì scorso in seguito al crollo 
del tetto della scuola alla bor­
gata S. Cleto, verrà operata 
dopodomani al reparto trau­
matologia cranica del S. Gio­
vanni. dal professor Visalli. Le 
sue condizioni intanto riman­
gono stazionarie e ieri non so­
no state necessarie le trasfu­
sioni di sangue effettuate nei 
giorni scorsi. Per domani, in­
vece. è stata annunciata la 
apertura della nuova scuola 
della borgata, in via Nicolai. 
finita di costruire nei primi 
giorni del marzo scorso, do­
po quasi cinque anni di atte­
sa da parte della popolazione. 

Il fatto di cronaca relativo 
al crollo della sopraelevazio­
ne abusica (costruita su un 
edificio a sua volta abusivo) 
oltre a rivelare ancora una 
volta la troppo disinvolta 
leggerezza con cui l'ammini­
strazione capitolina concede 
l permessi per costruire, ha 
messo di nuovo In luce dis­
servizi, anomalie e situazioni 
di vita collettiva difficili, ti­
piche delle borgate, in ge­

nerale, e degli Insediamenti 
abusivi in particolare. 

L'agglomerato urbano di S. 
Cleto, sorto quasi totalmente 
in modo abusivo e realizzato 
da ben precisi gruppi di spe­
culatori edilizi, ha circa ven­
ti anni di vita ed ospita at­
tualmente quasi cinquemila 
abitanti, per la maggior par­
te marchigiani e abruzzesi 
immigrati. Fin dai primi tem­
pi, quando cioè i primi spe­
culatori cominciarono la lun­
ga serie di costruzioni senza 
licenza, le varie giunte de, 
non hanno mai provveduto 
ad attrezzare la borgata con 
l servizi necessari. 

La scuola, terminata appe­
na un mese fa dopo anni di 
proteste, sollecitazioni da par­
te dei cittadini, ne è un clas­
sico esempio. Come del resto 
le stesse condizioni In cui ver­
sano i locali che attualmente 
vengono adibiti ad aule sco­
lastiche (ex negozi e stan­
zoni al piano terra di tre edi­
fici abusivi) dimostrano lo 
scarso interesse con cui è sta­
ta finora seguita la sorte dei 
bambini e di tutti l cittadini 
di S. Cleto. 

a Mi si è stretto 11 cuore 

quando ho sentito il boato e 
ho visto un gran polverone 
proveniente dalla scuola ' — 
dice la signora Maria Avi­
gnone madre di Sonia una 
scolaretta della prima elemen­
tare che si trovava nell'edifi­
cio crollato —. Ero in fine­
stra e con il fiato alla gola 
mi sono precipitata in strada 
e ho raggiunto la scuola che 
sta proprio dietro l'angolo di 
casa mia». Per fortuna So-
nia è stata tra i bambini che 

'non sono rimasti feriti dal 
crollo. 
' « Nonostante le pressioni 
che abbiamo esercitato pres­
so il Comune — dice un al­
tro genitore, Roberto Paclt-
to — si è dovuto aspettare 
che succedesse la ' disgrazia 
prima di avere la nuova scuo­
la. A tempo debito, cioè al­
l'inizio di quest'anno scola­
stico — ha aggiunto — non 
c'è stato verso, sembrava che 
chiedessimo l'impossibile ». 

Alcuni giovani seduti da­
vanti un bar, a poche decine 
di metri dalla scuola crolla­
ta, ascoltano della musica dal 
a juke-box ». a Qui — dice Ste­
fano Cortesi — non esistono 
altri punti d'Incontro per .1 

giovani. Ma anche i bambini 
piccoli, quelli della scuola 
crollata per esempio, non han­
no spazio sufficiente per gio­
care o per trascorrere il tem­
po libero ».- Usciti dalle aule-
negozio i ragazzini della bor­
gata S. Cleto rimangono a 
« pascolare » per la strada — 
come dice un anziano signo­
re che abita proprio davanti 
l'edifìcio scolastico disastra­
to — col rischio di essere in­
vestiti dalle macchine ». 

La fatalità (ma non solo 
questa) ha messo in evidenza 
11 problema della scuola che 
— stando a quanto risulta fi­
nora — verrà risolto entro 
domani, con l'apertura agli 
alunni del nuovo edificio. Ma 
tutto il resto? Il pronto soc­
corso, un centro medico at­
trezzato, un maggior nume­
ro di autobus per il collega­
mento con la città, e un cen­
tro sociale per il tempo li­
bero? . E* da augurarsi che 
gli amministratori municipa­
li non attendono una nuova 
disgrazia per risolvere questi 
problemi. 

C C 

MOSTRA DI BAMBINI — «Co­
me gioco nel quartiere », con que­
sto tema il comitato di quartiere 
Celio Menti ha organizzato ima 
mostra di disegni svolti da bambi­
ni, che si terrà oasi a piana Ma­
donna dei Menti . La mostra ha 
lo scopo di pubblicizzare le pre­
poste del comitato per i servizi, il 
verde e gli asili nido. 

FONDI — Ossi, alla I O , si ter­
rà un dibattito sul referendum con 
Don Alessio Sardella e il com­
pagno Paolo Cieli. 

MONTEFIASCONE — O l i i , al­
le 10,30, si terra un comizio uni­
tario del PCI. PSI, PRI . PSDI. 
Parlerà il compagno Roberto Cas­
sola. 

ARSOLI — Ouesta mattina al­
le 10, Ad Arsoli, si svolgerà una 
manifestazione unitaria organizza­
ta dall'ARCI e dai partiti demo­
cratici sul referendum. Per il PCI 
parteciperà il compagno De An­
geli*. 

ITALIA-URSS — Verrà inaugu­
rata oggi la mostra di disegni di 
ragazzi del quartiere Italia sul te­
ma: « Come immagino l'Unione So­
vietica ». Verrà proiettato il film 
« L'uomo dai cinque volti ». La mo­
stra è stata allestita nei locali 
del circolo giovanile Italia-Urss 
« Italia », in via Catanzaro 3 . 

CASA DELLA CULTURA — 
Martedì, alle 2 1 . alla Casa della 
Cultura in Largo Arenola si svol­
gerà un dibattito sul tema: « L'at­
tività sperimentale teatrale e l'avan­
guardia ». Interverranno Giuseppe 
Bertolucci, Italo Moscati, Achille 
Perilli e Mario Ricci. 

ARCI-CASSIA — Oggi, alle 17, 
alTARCI-Cassia di via Sesto Mi-
glie 5 1 , verrà preiettate il film 
• I soliti ignoti ». 

SSSCRAL — Oggi pomeriggio al­
la SSSCRAL, in via Diego Angeli, 
alie 17. si «volgerà uno spallata-
lo intitolato « Al itici«adum ri­
spondiamo NO », con la partecipa­
zione del gruppo folk « Ottobre 
Rosso ». 

ARCI — I l circolo ARCI « Ca­
terina Martinelli » ha organizzato 
un dibattito so: « Referendum e 
legge sai divorzio per mai Ud ì al­
le 19. Anincentro, m via Sante 
Bargetlini 23 , interverranno Lucio 
Lombarde Radice, don Marie Bri-
nelli e un esponente di e 7 No­
vembre ». Seguirà le spillacelo. 
teatrale • Indietro non si torna » 
del Gruppo-teatro Mentesacre. 

SCUOLA — Mercoledì, alle 10, 
nella scuola elementare e Coglie­
rò » si Motgeià une spettacele-
processe sui crimini del fascismo 
e del nazismo. I l teste delle spet­
tacelo è stato scritte a diratte da­
gli alunni della scuola faldati 
dall'inavunanta Linda Fuse», in 
collaboracene con il ceHettlra 
« Gramsci a. 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
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P I D finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia­
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo­
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PRESTILO FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
DIREZIONE GENERALE - SERVIZIO ORGANIZZAZIONE 

RICERCA: 
agenti e collaboratori anche non professionisti da inserire 
nella propria organizzazione direzionale diretta 

ESAMINA : 
su base nazionale 

— candidature per la nomina ad Agente Generale Delegato 
— candidature per l'inserimento nei quadri operativi centrali e 

periferici 

• OFFRE E GARANTISCE: 
— assoluta serietà di gestione 
— validi strumenti operativi basati su formule veramente nuove 

ed attualissime applicate a tutti i rami 
— rapporto direzionale diretto autonomo; garanzia di continuità 
— provvigione ricorrenti: nostro nuovo sistema « rendita certa » 
— interessenze e vera, immediata partecipazione agli utili di 

gestione 
— valido supporto direzionale 

Scriveteci: casella 117/M - SPE - Galleria Colonna, 18 ROMA 
Telefonateci: 6784961. 6786550 . 6792662 - 6784976 - 6784879 - 6784590 

I DIPENDENTI E TUTTA L'ORGANIZZAZIONE SONO AVVERTITI 

Un lavoro nel lavoro!! 
ATTENZIONE ! ! 

In qualunque settore del lavoro siate inseriti, Voi potete essere 

AGENTI DI ASSICURAZIONE 
Noi, Direzione Generale di una società di Assicurazioni, ri­
cerchiamo 

AGENTI NON PROFESSIONISTI 
CHIUNQUE PUÒ' ESSERLO I ! ! 

Dobbiamo sviluppare e diffondere una nuova formula fondata 
su criteri di avanzata socialità, applicata a tutti i rami. 
Una quota importante dei nostri utili è per Voi! La nostra for­
mula lo prevede. 

Vi offriamo e Vi garantiamo: 

— assoluta serietà operativa; 

— certezza di seri, immediati, ricorrenti guadagni; 

— possibilità, per chiunque, di operare; 

— assoluta autonomia. 

Scriveteci: casella 117/M • SPE Galleria Colonna, 18 ROMA 
Telefonateci: 6784961 - 6786550 - 6784590 - 6792662 - 6784976 • 6784J79 
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CRONISTORIA DI VILLA TORLONIA, VILLA BLANC, VILLA 

Tre 
dalla 
La crescita di un movimento democratico in difesa del verde - Un documento di "Italia nostra» con l'elenco delle ville da salvare 

Forse ad una svolta le indagini sull'omicidio di Gaeta 

IN PREDA ALLA DROGA 
GLI ASSASSINI 

DI PIETRO CIANO? 
A dieci giorni dal macabro delitto la città è ancora scos­
sa - Un via vai di testimoni alla tenenza dei carabinieri 

« La difesa della proprietà 

Ì)rivata viene prima di quel-
a del verde ». Con queste pa­

role rivelatrici, l'assessore ai 
giardini, il democristiano Lu-
pinaccl, difendeva nel 1957 
una delle innumerevoli spe­
culazioni avallate dalla DC: 
quella di villa Chigi, poi bloc­
cata dal consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione. 

Oggi simili dichiarazioni sa­
rebbero impensabili; molte 
cose sono cambiate e anche 
all'interno della Democrazia 
cristiana ci si è cominciati a 
rendere conto che la popo­
lazione non tollera più gli in­
decenti regali alla rendita 
fondiaria, fatti sulla pelle dei 
cittadini. Ne sono esempio le 
recenti battaglie in difesa di 
villa Torlonia e di villa Blanc. 
La prima sembra ormai esse­
re stata definitivamente strap­
pata alle mani dei privati, 
per la seconda si è ancora in 
alto mare, anche se comincia 
ad affiorare qualche presa di 
posizione positiva, anche per­
ché le forze democratiche e i 
comunisti hanno saputo coin­
volgere, nella difesa del ver­
de, l'intera popolazione. 

Per villa Blanc, sulla cui 
straordinaria flora (di premi­
nente interesse paesaggistico) 
e sulla cui elegante villetta 
« liberty » (di preminente in­
teresse artistico) pende il pe­
ricolo della vendita all'amba­
sciata tedesca, è stata fatta 
ieri una delegazione al Cam­
pidoglio. Rappresentanti del 
comitato di quartiere sono 
stati ricevuti dai capigruppo 
della maggioranza, che si sono 
impegnati a intervenire pres­
so il sindaco, perché, entro 
il 10 maggio, faccia una di­
chiarazione per definire villa 
Blanc di « pubblica utilità >». 
Il 31 maggio, infatti, è la da­
ta definitiva per la composi­
zione del contratto, dopo di 
che villa Blanc diverrà defi­
nitivamente extraterritoriale. . 

Sono i primi successi di una 
battaglia che è appena ini­
ziata. Gli scempi a Roma so­
no stati troppi per poterne 
permettere altri. Secondo uno 
studio, che risale a tre anni 
fa, di Isa Belli Bersani di 

( vita di "\ 
ypartito J 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per martedì alle ore 9,30 
In sede, la riunione del Comitato 
esecutivo regionale. 

SEGRETARI ZONE PROVINCIA 
— I segretari delle zone della 
provincia sono convocati martedì 
•Ile ore 9,30 in Federazione. 

COMITATO FEDERALE E C.r-.C. 
— Domani, lunedì 22, alle ore 
18,30 si riuniscono il C.F. e la 
C.F.C, nel teatro della Federazio­
ne. O.d.G.: « Andamento della 
campagna per il NO >. Relatore 
Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE (LUNEDI') — San 
Giovanni: ore 18,30 celi. Ist. 
S. Giovanni (Fusco); Alberone: ore 
17 I Cellula (Proietti); Tor de' 
Schiavi: ore 20 celi. Coop. (Po­
ma); Mazzini: ore 16,30 celi. 
ATAC • OFTALMICO - COGIDAS 
•ulla scuola. 

CC.DD. (LUNEDI') — Marcia­
na: oro 20 (Tidci-Rosi); Torre 
Vecchia: ore 19 (F. Colli); Nemi: 
ore 17.30 CD. celi. Villa delle 
Querce. 

ZONA NORD — A Trionfale 
ore 10,30 capigruppo delle circo­
scrizioni XVII, XVIII, XIX e XX 
(Caputo). 

ZONA CENTRO — Campo Mar­
zio, domani alle ore 18,30 attivo 
sui centri estivi (A. lannoni). 

ZONA SUD — In Federazione, 
domani alle ore 16 segreteria (Vi­
tale). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Cel­
lula Giurisprudenza, domani alle 
ere 15 in federazione. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le Sezioni debbono conse­
gnare in Federazione, entro le ore 
2 0 del 2 3 aprile, le deleghe riem­
pite con i nominativi dei rappre­
sentanti di Partito. 

F.G.C.I. — Oggi - VILLAGGIO 
BREDA: ore 10.30, attivo costitu­
zione circolo (Ricerca); SETTE-
CAMINI: ore 17. festa giovani 
(Micucci). 

Domani - TIVOLI: ore 17, as­
semblea sulla scuola (Siconolfi); 
TRIONFALE: ore 19.30. riunione 
segretari circoli della zona Nord 
(Mele-Morrione). 

AVVISI — I compagni dei cir­
coli della FGCI sono pregati di pas­
sare in Federazione a ritirare le 
copie di Nuova Generazione. 

I compagni delle cellule sono 
Invitati a ritirare in Federazione 
urgente materiale di propaganda. 

I compagni dei circoli sono pre­
fati di telefonare o di passare in 
Federazione per prenotare lo spet­
tacolo « Itinerario di un NO » e 
prendere il materiale ad esso 
inerente. 

Superati 30 
milioni per 

la sottoscrizione 
de! referendum 

Un importante successo è 
stato ottenuto in questi giorni 
dalla federazione romana con 
il raggiungimento dei 30 milio­
ni che sono stati già raccolti 
nella sottoscrizione per il re­
ferendum. Nelle ultime 48 ore 
altri versamenti sono stati ef­
fettuati dalle sezioni della cit­
t ì e della provincia fra le qua­
li meritano particolare menzio­
ne: Cavalleggeri che con ulte­
riori 50.000 lire ha toccato il 
100%; Tor Sapienza che con 
109.000 lire consegnate dalla 
cellula Voxon ha superato il 
100%. mentre la sezione Cen­
tro, versando altre 100.000 lire 
ha totalizzato il 150% del pro­
prio obiettivo. 

Altre somme sono state ver­
tale dalle seguenti sezioni: 
Monleverde vecchio (200.000 
lire); Ferrovieri (130 .000); 
Marioli • Italia (60 .000); Se­
mi (50 .000) ; Prenestino e S. 
•Millo (40 .000) ; Salario (30 
•alla); Cavlgnane (5 .000) . 

« Italia Nostra », In un se­
colo sono state oltre 50 le 
ville e i parchi della capita­
le invasi dal cemento. Ne re­
stano Integre ancora una no­
vantina. Di queste 15 sono 
alienate ad ambasciate, o a 
istituti esteri, 8 sono di pro­
prietà di istituti religiosi, 8 
occupate da enti pubblici o 
slmili, una trentina sono adi­
bite ad abitazioni, 9 sono in 
completo abbandono, 6-7 sono 
state trasformate In parco 
pubblico. In conclusione sol­
tanto un decimo delle ville 
esistenti svolgono una fun­
zione veramente pubblica. E 
le altre? 

VILLA TORLONIA — Tredi­
ci ettari di lussureggiante ve­
getazione, lun^o la Nomenta-
na, in uno dei quartieri più 
asfissiati della città, stava per 
cadere nelle mani degli spe­
culatori. La villa, un tempo 
abitazione del « duce », era 
stata volutamente abbando­
nata dai proprietari che spe­
ravano nella forza distruttri­
ce della natura, per poi, una 
volta crollato tutto, ottenere 
il permesso di edificare. Ora 
per 1/18 la villa è di proprie­
tà dello Stato che ha eser­
citato il diritto di prelazione 
nella vendita all'asta. 

Il resto dovrà essere espro­
priato dal Comune, applican­
do la legge 865, che permet­
te di pagare il terreno al 
prezzo agricolo e non a quel­
lo della rendita urbana. Le 
procedure saranno lunghe, 
nella migliore delle ipotesi 
tutto sarà terminato per set­
tembre, nella peggiore per la 
fine dell'anno. 

Villa Torlonia fu costruita 
nel 1841, in perfetto stile neo­
classico, con tanto di colon­
nati; il parco fu disegnato nel 
1840 dall'architetto Giuseppe 
Japelli; nel verde del grande 
parco, fitto di palmizi, si in-
travvede uno dei due obeli­
schi di granito, trasportato 
nel 1840 da Baveno sul lago 
Maggiore. Numerose sono le 
costruzioni all'interno tra cui 
una palazzina neoclassica, un 
anfiteatro, e il «Tempio di 
Saturno » con dentro statue 
di Apollo e delle Muse e un 
grande fregio con allegoria di 
Giuseppe Calassi. Nel sotto­
suolo del parco si estendono 
per 9 chilometri le catacom­
be ebraiche del II-III secolo. 

VILLA BLANC — Per 4 et­
tari si estende il giardino in­
torno alla graziosa villa liber­
ty, sulla quale ha messo gli 
occhi l'ambasciata tedesca. Il 
complesso fu comperato 20 
anni fa dall'immobiliare per 
180 milioni e, in tutto questo 
tempo è stata lasciata andare 
completamente in rovina. Due 
anni fa dall'Immobiliare per 
venduta per tre miliardi alla 
ambasciata- tedesca. La cosa 
più scandalosa è che la ven­
dita è subordinata al supera­
mento di un ostacolo « urba­
nistico », una metafora che 
vuol dire « violazione del pia­
no regolatore ». Ma la vi­
cenda di villa Blanc nascon­
de altre «sorprese»: il vin­
colo che definiva la villetta 
.liberty di « preminente valo­
re artistico » apposto nel '22 
è stato eliminato con un de­
creto del ministero della Pub­
blica Istruzione nel '54. in 
concomitanza cioè con l'ac­
quisto della villa da parte 
dell'Immobiliare. Quello di 
bellezza naturale, per la ve­
getazione, apposto nel giugno 
del '53 non figura, invece, nel­
l'atto di compravendita. 

Contro la vendita della vil­
la, e contro la « ristruttura­
zione » che l'ambasciata tede­
sca vorrebbe fare, sono scesi 
in campo gli abitanti della 
zona. « Italia Nostra ». enti 
culturali, anche tedeschi. Il 
Comune deve esercitare il di­
ritto di esproprio, acquistan­
do palazzina e giardino con 
una spesa di circa 400 mi­
lioni. 

VILLA ADA — Resta tutto­
ra imo de! casi p.u scanda­
losi. La tenuta che apparte­
neva alla Casa reale, si esten­
de per circa 150 ettari, tra i 
quartieri Parioli e Salario. 
Nella villa sono compresi ben 
quattro colli: Monte Antenne. 
Monte Finanziere. Colle Roc­
colo e il Colle delle Cavalle 
Madri, coperto per circa quat­
tro quinti da una ricca vege­
tazione. 

Nel '54 la villa fu destinata 
a parco pubblico; ma è pas­
sata al demanio solo la par­
te che sarebbe spettata al fi­
glio maschio, erede al trono: 
essa comprende 32 ettari del 
parco e 34 della zona adia­
cente a Monte Antenne. Gli 
altri 84 ettari sono rimasti 
in mano alle eredi di sesso 
femminile, le quali hanno pre­
sentato ricorso al Consiglio 
di Stato e reclamato addi­
rittura il diritto di lottiz­
zarli. Ma. essendo destinati 
a verde pubblico, non si vede 
perché non si debba eserci'a-
re il diritto di esproprio, an­
che in ouesto caso. 

Gli episodi citati sono i 
più clamorosi ma non esau­
riscono certo il problema: re­
sta aperto quello di villa Chi­
gi. 7 ettari da espropriare 
nella zona nord: di v:lla Leo­
pardi. anch'essa nell'elenco 
delle ville da espropriare. E 
poi ci sono quelle destinate 
dal piano reeolatore a parco 
privato, semidistrutte dall'ab­
bandono che vanno invece di­
fese e acquisite alla collet­
tività. 

« Italia Nostra » ne cita al­
cune: villa Stuart e villa 
Massimo a Monte Mario, la 
settecentesca villa del duca 
di York ni Casaletto. la sei­
centesca villa Carpeena al­
l'Aurelio. l'elefante villa Po-
niatowski. onera del v«*l.idler. 
luneo via di Valle Giulia, la 
palazzina della Meridiani sul­
la via Portuense. la villa ri­
nascimentale presso piazza 
Nerazzlnl. e altre. 

Matilde Passa 

•Villa Carpegna una delle tante ville romane soggette all'assalto della speculazione 

La FIST-CGIL chiede 
un serio programma 

regionale dei trasporti 
La soluzione dei problemi dell'energia e 

del trasporto pubblico, l'avvio del piano 
; di sviluppo economico regionale per verifi­

care « anche per quanto attiene ai trasporti, 
la coerenza e le reali volontà politiche della 
giunta regionale circa i problemi relativi 
alle esigenze di rinnovamento economico e 
sociale » sono stati chiesti nella mozione con­
clusiva approvata al congresso costitutivo 
della FIST-CGIL (Federazione unitaria sin­
dacati trasporti), che raggruppa i sei sin­
dacati dei trasporti: autoferrotranvieri, fer­
rovieri, gente dell'aria, ausiliari del traffico, 
portuali e marittimi, per un totale di 28.000 
iscritti e di 60 mila addetti. Al congresso 
hanno preso parte circa 250 delegati. 

La mozione prosegue esprimendo la ferma 
volontà di e consolidare ed estendere i risul­
tati raggiunti in materia di consorzio dei tra­
sporti pubblici, piano regionale dei trasporti, 
chiusura al traffico del centro urbano, nuova 
politica tariffaria, gestione pubblica dei por­
ti e degli aeroporti ». 

Inoltre, prosegue la mozione, si ritiene che 
la Regione debba rivendicare la sua parte­
cipazione all'elaborazione del piano polien­
nale delle ferrovie dello Stato privilegiando 
il trasporto pendolare e quello delle merci, 
coordinato con lo sviluppo portuale e aero­
portuale. 

Approvato il nuovo 

piano regolatore 

a Monterotondo 
Il consiglio comunale di Monterotondo, do­

po due sedute protrattesi fino a tarda notte, 
ha approvato le controdeduzionl alle 139 os­
servazioni presentate da partiti, associazioni 
e privati cittadini sul plano regolatore gene­
rale. redatto dall'ing. Adolfo Ricci, dirigente 
dell'ufficio tecnico e già adottato dall'ammi­
nistrazione. 

I gruppi della DC e del PSDI (l'unico con­
sigliere del MSI ha abbandonato le sedute) 
che pure erano partiti con l'intenzione di da­
re battaglia grossa e persino di fare dello 
ostruzionismo, hanno finito poi dopo la let­
tura, l'esame approfondito e la discussione 
di ognuna delle osservazioni, per approvare 
quasi sempre alla unanimità le controdedu­
zionl proposte dalla giunta di sinistra, pre­
sieduta dal sindaco Borelli. 

Il piano regolatore generale prevede fra 
l'altro: a) Insediamenti per oltre 25 mila abi­
tanti dei quali circa 5 mila in zone destinate 
all'edilizia economica e popolare (legge 167), 
b) metri quadrati 13,20 per abitante per spa­
zi pubblici attrezzati a parco e per lo sport; 
e) metri quadrati 4,15 per servizi sociali ol­
tre a metri quadrati 3,60 destinati a centri 
commerciali; d) metri quadrati 4,50 di aree 
per l'istruzione, con previsione di 180 aule 
per le elementari, 60 aule per scuole mater­
ne, 4 asili nido, 120 aule per scuole medie, 
60 aule per scuole medie superiori. 

Sono previste inoltre 4 delegazioni comu­
nali, 5 ambulatori, un mattatoio-centro car­
ni consortile, una biblioteca comunale, due 
mercati coperti e un ospedale di zona per 
circa 500 posti letto. 

Occorrono provvedimenti immediati per un migliore funzionamento 

Troppi mercati sporchi e nel disordine 
Carenti le misure igieniche -1 rivenditori chiedono nuovi complessi più moderni e rispondenti alle necessità degli acquirenti 

Le bancarelle del mercato di Piazza Vittorio 

COMIZI — OGGI: Centocellei 
ore 10.30 a p.zza dei Mirti con L. 
Petroselli; Torrespaeeata: ore 10,30 
(Falomi); Montcflavio: ore 19 co­
mizio e proiezione • Diario di un 
NO » (lmb«llone); Carpineto: ere 
10,30 (Quattrueei) ; Olevano: ore 
18 (A. Pasquali); fjalombara: ore 
10,30 (Fioriello); Frascati: ore 10 
(Fredduzzi); Marino: ore 10.30 
(Gensini); Cascia: ore 11 via Grot-
tarossa-Zamperini (Vetere); Rovia-
no: ore 17 (Nardi); Allumiere: ore 
12 (Ranalli); Anzio: ore 10.30 in 
località Bottaccio (F. Velletri); 
Montespaccato: ora 10 comizio e 
spettacolo (N. Lombardi); Mazzini: 
ore 10 in p.zza Strozzi (Nardi); 
Roiate: ore 10 comizio e inaugura­
zione Sezione- (A. Marroni); Casal 
Bertone: ore IO comizio e spettaco­
lo con « Ottobre Rosso » (Arata); 
Apoio Latino: ore 10,30 (Signo­
rini); Castclcbiodato: ore 17 (Sal­
vateli!); Castel Giubileo: ore 10,30 
(Borgna); Santo Oreste: ore 18 
(Bagnato); Cervara: ore 12 (M. 
Trombetta); Gsvignano: ore IO 
(Magni); Tor Lupara: ore 12 in lo­
calità Colleverde (Ccrqua); S. Basi­
lio: ore 11 via Corinaldo (Funghi). 

ASSEMBLEE — OGGI: Morlupo: 
ore 17 (F. Prisco); Ariccia: ore 17 
ass. popolare a Piane S. Maria (Ce­
sarono; Garbatella: ore 10,30 ass. 
pubblica celi. « C. Colombo »; Val­
le Aureli»: ore 10 attivo (A. Mcu­
linari) ; Tor de* Schiavi: ore 10 at­
tivo celi, via Ciclamini (Bigari); 
Tolfa: ore 10 ass. PCI-FGCI al ci­
nema (M. Bianchi). 

INCONTRI 01 CASEGGIATO — 
OGGI: Settecamini: ore 10 Via Bo* 
naìulì (Boldini); Nuova Ostia: ore 
11 Via Vasco de Gin» (E. Orsini); 
Ponte Milvio: ore 10 (S. Morelli). 

INCONTRI — OGGI: Trullo: ore 
10 ine. di Lotto (O. Mancini); Lau­
rentina: ora 10 a Poggio Ameno 
(L. Tamburrino); Casal Morena: 
ora 18,30 in località Cantroni (F. 
Ippolili); Ouadraro: or* io Gior­
nale Parlai* • mostre leUfieflia tu 

j O 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 

via Tuscolana; Portuense Villini: 
ore 10,30 p.zza Puntelli (Salvi); 
Parrocchietta: ore 11 Bar Rossi 
(Marini); Ardeatina: ine e mostra 
in p.zza Dante (Rumori-A. Lucci-
lelli) . 

INCONTRI DI MERCATO — 
DOMANI: Arìccia: ore 10 (Mon-
nati). 

INCONTRI DI FABBRICHE — 
DOMANI: Elettronica-Scttecamini: 
ore 16,30 (R. Morelli); Ilal-Wig: 
ore 7 (Turchi - D'Antonio); Omer: 
or* 12 (Corradi-D'Antonio); El-
mer: ore 13 (Supini - Germani); 
Palmolive: ore 14 (Corradi - D'An­
tonio); Roman-Wig: ore 17 (Di 
Carlo • D'Antonio) ; Materna: ore 
17 (Trombetta - Giovannetti). 

INCONTRI ALLE CAVE — DO­
MANI: Laboratorio Cecchelti: loca­
lità Barco: ore 9 (Salvateli)); Ca­
va Poggi: via Tiburtina: ore 13 (Ga-
sparolto). 

CORSO SUL REFERENDUM — 
Casal Morena: domani ora 18,30 
Il lezione (Evangelisti). -
• FGCI — OGGI: Lo spettacolo iti­

nerante organizzato dalla FGCI sul 
divorzio sarà oggi presentato nella 
mattinata ad Ottavia e nel pome­
riggio a Betlegra. Lunedi pomerig­
gio lo spettacolo sarà presentato nel 
quartiere Esquilino in piazza di 
Santa Croce in Gerusalemme. Ad 
Ottavia, durante lo spettacolo, in­
terverranno i compagni Consoli e 
Micucci, della segreteria della FGCI 
romana; a Bellegra, I compagni Me­
le e Adornato, della segreteria. Ad 
Esqullir.o parlerà il compagno Bor­
gna, segretario della FCCR m 
Consoli. 

RIETI: Pcscorocchiano, ore 18 
comizio (Fantini); Cittaducale, ore 
11 comizio (Coccia); Sorbona, ore 
18,30 comizio (Coccia); Borgo Sa­
lario, ore 17 comizio (Angclctti); 
Magliano, ore 11 comizio (Proiet­
ti); Collevecchio, ore 18 comizio 
(Proietti); Tolfia, ore 17 comizio 
(Fregosi); Palocci, ore 15,30 co­
mizio (Velia Ferrari); Poggio Mir­
teto, ore 11 comizio (Pochetti). 

LATINA: Latina, ore 11 comizio 
d'apertura con Carlo Galloni della 
direzione; Aprilia (Campovcrde), 
ore 10 (Berghì); Aprilia, ore 10 
(Pule©); Aprilia (Campoleonc), 
ore 10 (Forcina); Aprilia (via ral­
lignano), ori 10 (Severin); Castel-
forte, ore 10 (Raco); Formia, ore 
17 (Leda Colombini e Paola Or­
tensi); Gaeta, ore 18 comizio (Lu­
tarti); Uri, ore 17 (Raco); Lenola 
(Valle Bernardo), ore 18 comizio 
(D'Alessio); Monte San Biagio, 
ore 11 comizio (D'Alessio); Monte 
San Biagio (La Villa), ore 16 
(D'Alessio); Norma, ore 18 comi­
zio (Berti); Pontinia (Campo le­
so) , ore 10,30 (Gigli); Prossedi. 
ore 18 comizio (Trctola); Rocca 
Massima, ore 11 comizio (Maf(io-
letti); Sabaudia, ore 11 comizio 

' (Filosi-Rosanna Santangelo); Sez-
ze (Scalo), ore 17 (Velletri B.); 
Spcrlonga, ore 18 comizio (Dina 
Forti). 

PROSINONE: Alatri, ore 9,30 co­
mizio d'apertura con Paolo Ciofi; 
Cassino, ore 17,30 comizio (Bor-
ghini); Veroli, ora 10,30 comizio 
(Compagnoni); Villa Santa Lucia, 
ere 18 comizio (Astante); Alvlto, 
ore 10 comizio (Astante); San Vit­
tore, or* 10 comizio (Cittadini) | 

Pontecorvo, ore 10 comizio (Manci­
ni E.); Cervaro, ore 19 comizio 
(Simiele); Giuliano di Roma, ore 
10,30 comizio (Loffredi A . ) ; Ama-
seno, ore 12 comizio (Lolfredi A. ) ; 
Vico nel Lazio, ore 12 comizio 
(Ceci); Filettino, ore 17,30 comi­
zio (Federico); Patrica, ore 10 co­
mizio '(Napolitai» D.); Pico, ora 
10 comizio (Marzi N.); Pofì, ora 
10.30 comizio (Ubaldi Elena); Ca-
strociele, ore 10 comizio (Di Nuz­
zo); Roccasecca, ore 18,30 comi­
zio (Di Nuzzo); Piedimonle (San 
Germano), ore 19 comizio (Marro­
ne -Di Giorgio); Colle San Magno, 
ore 10 comizio (Galeno G.); Cas­
sino (Sant'Angelo), ore 11 co­
mizio (Spallino Enza); Sant'Elia 
(Portella), ore 11 comizio (Vac­
ca); Picinisco, ore 10,30 comizio 
(Pellegrini-Piscili); Casalvierì (Ro­
teili), ore 10,30 comizio (Caducei -
Cardarelli); Picinisco (San Genna­
ro), ore 16 comizio (Antonelli); 
Picinisco (San Giuseppe), ore 18 
comizio (Antonelli); San Biagio 
Saradnisco. ore 18 comizio (Cel­
lucci • Cardarelli) ; Santopadre, ore 
10 comizio (Gemma); Valleroton-
do, ore 11 comizio (De Gregorio); 
Pescosolido, ore 11,30 comizio 
(De Ritis); Fresinone (Santissima 
Trinità), ore 10,30 comizio (Pa­
nicela Lina); Forcella di Pescosoli­
do, ore 18 comizio (Mazzocchi). 

VITERBO: Valenlano, ore 17.30 
comizio (Sarti); Castel Cellesi, ore 
18 comizio (Spotetti); Vetriolo, 
ore 20 comizio (Spotetti); Capra-
rota, ore 11 comizio (La Bella); 
Vasanello, ore 17,30 comizio (Gi-
nebri Giovanna); Canino, ore 17 
comizio (La Bella); Arlena di Ca­
stro, ore 18 comizio (Polacchi); 
Lubrìano, ore 10,30 comizio (Gie-
vagnoli A.); Farnese, ore 17, comi­
zio (Marchi); Bassano Teverina, 
ore 17 comizio (Trabacchini) ; So­
riano nel Cimino, ore 11 comizio 
(Massolo); Barbarano, ore 11 co­
mizio (Serafini); Blera, ora 17 co­
mizio (Massolo) ; Castel Sant'Elia, 
ere 18 comizio (Glovagnoll A.) ; 
Tuscania, ora 11 comizio (Spo-
•ettl)., 

Mercato di Trionfale: uno dei • più grandi della città, 
disposto lungo i marciapiedi di vìa Andrea Doria, allo scoperto, 
pochissime le strutture igieniche. E' uno dei casi più indicativi 
della complessa situazione dei mercati rionali di Roma, che 
sono insufficienti e antiquati in molti quartieri o addirittura 
inesistenti nelle zone di periferia e nelle borgate. I dati forniti 
dall'Xl ripartizione comuna­
le indicano che 91 sono quel­
li aperti, 33 coperti 6 usmi-
coperti (da tettoie). 

Nella maggior parte del ri­
venditori esistono gravi disa­
gi per la dislocazione dei ban­
chi e la conservazione dei 
prodotti a causa della caren­
za dei magazzini e per la 
salvaguardia della salute: 
molto frequenti sono i casi 
di malattie professionali. 

«Tutte le strade qui intor­
no sono piene di topi! ». «Ma­
gari ci mandano via, ma il 
mercato coperto non lo co­
struiscono». Sono queste al­
cune delle testimonianze rac­
colte in via Andrea Doria tra 
i rivenditori, che alcuni me­
si fa organizzarono degli scio­
peri per sollecitare dei prov­
vedimenti da parte del co­
mune. Adiacente al comples­
so, sorge, infatti, un'area del-
l'IACP (istituto autonomo del­
le case popolari) che potreb­
be essere utilizzata per la 
costruzione di un mercato co­
perto. Questa area, che l'IA-
CP in un primo tempo vole­
va, vendere a privati, su pro­
posta del PCI, fu indicata 
dall'allora XI circoscrizione 
per la costruzione di un com­
plesso di servizi pubblici. Nel 
1972 l'IACP mise a disposizio­
ne del comune l'area destina­
ta anche ad un asilo nido. 
Nella risposta del Comune al 
piano poliennale presentato 
dalla XVII circoscrizione, non 
viene assolutamente nomina­
to il mercato negli stanzia­
menti previsti fino al 1977. 
Questa circostanza rende più 
valide le voci riguardanti un 
progetto di costruzione di un 
parcheggio, e lo spostamento 
dell'asilo su un'altra area. 
L'inadempienza del Comune 
su questo aspetto della rete 
di distribuzione commerciale 
è verificabile in molte altre 
zone. A San Paolo, in via Co­
rinto. i rivenditori del mer­
cato coperto, che fu costrui­
to nel 1957, hanno raccolto 
le firme in calce a una peti­
zione in cui si chiede una 
migliore dislocazione dei ban­
chi e un loro ampliamento 
- A piazza Vittorio sono di­
slocati circa 500 banchi, al 
centro della piazza, nel traf­
fico caotico. Anche qui, esi­
ste il problema dei rifiuti, 
che non sempre vengono eli­
minati causando forti multe 
ai rivenditori. Ogni mattina 
sono costretti a sistemare 
nuovamente i banchi, che de­
vono essere smontati all'ora 
di chiusura indipendentemen­
te dalla merce, che viene sti­
pata negli insufficienti ma­
gazzini. 

Insostenibile è la situazio­
ne nelle borgate e in perife­
ria, dove oltre alla mancan­
za di mercati e la carenza 
dei negozi di ogni genere, 
spesso si trova un solo banco 
dell'ente comunale 

Sono questi alcuni esempi 
di una realtà che richiede 
immediate misure per essere 
modificata nell'interesse non 
solo dei rivenditori, ma degli 
stessi cittadini. Occorre, in­
nanzitutto, dare nuovo valo­
re all'azione calmleratrice 
del prezzi dei mercati, eh* 

devono essere riorganizzati 
secondo quanto previsto dal­
la legge 426 del luglio '71. 

Il provvedimento più urgen­
te riguarda l'ammodernamen­
to dei mercati generali, in­
sufficienti alle richieste, e la 
eliminazione della vendita 
«per tara», non facendo pa­
gare, cioè, il prezzo delle cas­
sette contenenti le merci. 
L'ente comunale di consumo 
deve essere gestito in forma 
cooperativa con i mercati rio­
nali 

Per 11 settore delle carni, 
assicurare l'immediata entra­
ta in funzione del « centro 
carni » con la partecipazio­
ne cooperativa delle catego­
rie ad esso legate. Per quan­
to concerne più specificata­
mente i mercati rionali, il co­
mune deve impegnarsi per la 
riorganizzazione degli edifici 
già esistenti e per la costru­
zione di essi dove occorrono. 
Ampliare i banchi di vendi­
ta assegnando le tabelle mer­
ceologiche 

Accogliere le richieste dei 
rivenditori sulla creazione di 
strutture igieniche, soprat­
tutto in rapporto al grave 
problema della salute e per 
evitare malattie sempre più 
frequenti: artrite, malattie 
polmonari. Queste sono al­
cune delle principali richie­
ste dei rivenditori e delle lo­
ro organizzazioni democrati­
che perchè sia garantita una 
distribuzione organizzata per 
una città in continua espan­
sione 

ma. e. 

A Torrespaeeata 

Protesta per 
le carenze 
scolastiche 

I bambini di Torrespaeea­
ta, insieme all'aggiunto del 
sindaco della Vili circoscri­
zione dott. Pietro Castorina. 
i consiglieri circoscrizionali 
del PCI PS! PSDI DC, e i 
cittadini del quartiere, han­
no svolto ieri mattina una 
manifestazione per protesta­
re contro la carenza di strut­
ture scolastiche del quar­
tiere. " 
• All'iniziativa erano presen­
ti anche i direttori delle 
scuole elementari Tona e 
De Santis. i presidi delle 
scuole medie Quasimodo e 
della sua derivata (da que­
sto istituto infatti, per l'ec­
cessivo numero di allievi, ne 
è stata formata un'altra). 
professori ed insegnanti del­
le scuole interessate, rap­
presentanti del comitato di 
quartiere con il parroco, del 
comitato di gestione della 
Francesco De Santis, del co­
mitato dei genitori della 
Quasimodo e della derivata 
e assistenti sociali del cen­
tro Istal. 

Ottanta coltellate per un 
solo uomo sono tante. A die­
ci giorni dalla barbara ucci­
sione di Pietro Ciano, Gaeta 
è ancora scossa. Tutti ricorda­
no la macabra scoperta del 
fgiovane, trovato all'alba del-
'11 aprile scorso in piazza 

XXIV Maggio, con 11 corpo 
orrendamente martoriato. Le 
indagini, però, sembrano vi­
cine ad una svolta. Alla te­
nenza del carabinieri di Gae­
ta fino a ieri è stato un via 
vai di persone che vengono 
Interrogate dal sostituto pro­
curatore della Repubblica, dot­
tor Giampietro, e dal tenen­
te Llsetti. Il primo momento 
di sbigottimento e di paura. 
quando gli stessi inquirenti 
ebbero l'impressione di tro­
varsi di frojite ad un muro 
di omertà, sembra superato. 
Molta gente ora parla, e alu­
ta a far luce sul loschi re­
troscena di questo efferato 
omicidio. 

Il punto di riferimento di 
tut ta l'inchiesta, per ora, ri­
mane l'arresto di Enzo Vec­
chio, 34 anni, autista alla 
nettezza urbana di Gaeta, e 
dello studente diciassettenne 
Giuliano Fraloll. I due, che 
sono stati fermati una setti­
mana fa dopo un lungo in­
terrogatorio, si trovano In 
carcere con uri ordine di ar­
resto del magistrato, in quan­
to ritenuti « gravemente in­
diziati ». I sospetti più forti 
riguardano lo studente. « Ho 
salutato Pietro Ciano alle 21 
— disse Fraioli ai carabinie­
ri — lasciandolo sul lungo­
mare in compagnia di Enzo 
Vecchio. Poi sono andato a 
casa, e ho saputo della mor­
te di Pietro soltanto il gior­
no dopo». I genitori dello 
studente confermarono il rac­
conto. Quest'alibi, però, non 
è durato molto. Si è subito 
sgretolato, infatti, con la de­
posizione dei gestori di un 
noto bar della città, che di­
sta duecento metri dal luogo 
del delitto. 

Alto un metro e settanta. 
con un dente che gli manca 
sul davanti, i capelli lunghi, 
Giuliano Fraioli è stato rico­
nosciuto. « Era nel nostro lo­
cale alle 23 — ha testimonia­
to uno dei gestori — e chiac­
chierava con quel povero gio­
vane che poi è stato ucciso. 
Pietro Ciano sembrava nor­
male: parlava tranquillo, ed 
ha anche offerto da bere al 
suo amico. L'altro, invece, 
quello sdentato con i capel­
li lunghi, era strano. Sembra­
va non essere padrone dei 
propri movimenti, aveva gli 
occhi " stralunati ". Dopo mez­
z'ora o poco più che sono ri­
masti nel mio bar, se ne so 
no andati insieme ». 

Ecco, quindi, perché Fraio­
li è indiziato. Ha fornito un 
alibi fasullo. E' l'ultima per­
sona vista in compagnia del­
la vittima. In più in casa 
sua, nel corso di una per­
quisizione, sono state trova-

, te delle lettere che potreb­
bero dare una spiegazione a 

• quel fare strano notato dai 
gestori del bar. Siamo all'ipo­
tesi originaria: la droga. Fin 
da principio si è sospettato 
che dietro questo orrendo de­
litto ci fosse un giro di stu­
pefacenti, e Giuliano Fraio­
li sembra essere implicato 
proprio in un traffico del ge­
nere. Un uso personale della 
« merce » starebbe poi a spie­
gare il perché di quegli « oc­
chi stralunati» che aveva lo 
studente. Ma naturalmente si 
t ra t ta soltanto di una ipote­
si. che sarà-compito dell'ac­
cusa sostenere con delle 
prove. 

Su Enzo Vecchio, anche se 
molte cose rimangono da 
chiarire, gravano meno so­
spetti. In pratica a farlo fi­
nire in carcere è stata fon­
damentalmente la « chiama­
ta di correo» di Fraioli. Ma 
lo studente lo accusò (« ...ho 
lasciato Pietro sul lungomare 
con Enzo Vecchio ») proprio 
fornendo quell'alibi che è poi 
risultato fasullo. Cosa spin­
ge allora il magistrato a te­
nere ancora in carcere il net­
turbino? La risposta potrebbe 
venire dalle nuove testimo­
nianze raccolte dai carabinie­
ri ieri e nel giorni scorsi, 
ma — com'è ovvio — esse so­
no protette dal segreto istrut­
torio. 

Gli inquirenti, in ogni ea-
so, sembrano convinti che a 
trafìggere ottanta volte il cor­
po di Pietro Ciano non sia 
s tata una persona sola. Dal 
primo sommario esame del 
cadavere compiuto dal pro­
fessor Marracino. dell'Istitu­
to di medicina legale di Ro­
ma. è risultato che le ottan­
ta ferite sono state prodotte 
da due tipi di arma. Vale a 
dire la vittima sarebbe stata 
trafitta contemporaneamente 
con un coltello e con un cac­
ciavite. I colpi, inoltre, sareb­
bero stati inferti tutti con 
poca forza (le ferite non so­
no profonde) ma con la vo­
lontà di urcidere (i tagli fi­
nali alla gola e ai polsi). E* 
il delitto di alcuni drogati. 
magari scaturito da un litigio 

( per questioni che riguarda­
no proprio, il traffico degli 
stupefacenti? Forse. \ 

A Gaeta, del resto, da quan­
do alcuni anni fa approdò la 
flotta statunitense della Nato. 
l'atmosfera è divenuta pesan­
te. Di sera, oltre le 21. de­
cine e decine di locali not­
turni brulicano •• di soldati 
americani, intorno ai quali 
fioriscono l traffici più ille­
citi. La gente del luogo, quel­
la che vive di lavoro e che 
vuole rimanere estranea a 
certi affari, è costretta ad 
abbandonare le strade della 
propria città per chUulcr&i 
In casa. In questo clima è 
maturato un omicidio che a 
Gaeta non ha nwot4anti. 
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Trattative per gli edili 
Scioperano i braccianti 
48 ore per il contratto 

Gli operai agricoli si fermano martedì e mercoledì - Grave provocazione 
dell'Alitalia che addossa ai lavoratori le responsabilità dei ritardi nei voli 

Ieri mattina poco dopo la poppata 

Bimba di 3 mesi muore 
soffocata nell'asilo 

Una bimba di tre mesi e 
mezzo è morta soffocata 
ieri mattina in un asilo 
privato di Monte Sacro. 
Le cause che hanno pro­
vocato il soffocamento so­
no oggetto di un'inchiesta 
della autorità giudiziaria, 
che dovrà stabilire se alla 
bambina è mancata l'as­
sistenza necessaria. 

La piccola si chiamava 
Claudia Longo. ed era fi­
glia di due coniugi impie­
gati entrambi presso il mi­
nistero delle Partecipazio­
ni Statali. Il padre Ludo­
vico e la madre Leda Be­
nedetti, abitanti in via Pie­
tro Foscari 70, avevano af­
fidato la figlioletta all'asi­
lo privato « L'Orsacchiot­
to», avendo la giornata 
occupata dal lavoro. Pa­
gando una retta di qua­
rantamila lire al mese l 

genitori accompagnavano 
la piccola Claudia alle 7.30 
del mattino, e la andava­
no a riprendere alle 16 
del pomeriggio. 

Ieri mattina la bambina 
aveva ricevuto regolarmen­
te la poppata alle 6.30 del 
mattino, ed un'ora più tar­
di era stata portata al ni­
do. Verso le 10 una delle 
ass'stenti dell'asilo si è 
accorta che la piccina non 
respnava più. Secondo il 
medico che ha inutilmente 
soccoròo la bambina, però. 
la morte è avvenuta mez­
z'ora prima. La causa è 
molto incerta. Potrebbe es­
sersi trattato di un rigur­
gito di latte, oppure di una 
posizione sbagliata assun­
ta dalla piccola Claudia. 

Il corpo della piccina è 
stato messo a disposizione 
della autorità giudiziaria, 

Martedì niente latte 
della Centrale 

I lavoratori della centrale del latte scenderanno in sciopero 
martedì, nel quadro della lotta per il rinnovo del contratto 

In ogni caso, come afferma un comunicato delle organizzazioni 
sindacali, i lavoratori, nei limiti consentiti dall'adesione allo scio­
pero assicureranno la raccolta del latte 

II problema riguarda, quindi, direttamente i cittadini, che mar­
tedì troveranno le latterie sfornite di latte della centrale, in quanto, 
pur effettuando la raccolta, i lavoratori non raffineranno il latte, 
né lo distribuiranno nei punti di vendita. 

La direzione della centrale del latte ha inviato, quindi un co­
municato nel quale invita la cittadinanza e tenere presente il fatto 
e a rifornirsi di latte il giorno prima, in modo da non essere 
costretto o a restare senza latte, oppure a comperare quello delle 
marche e libere » che, come è noto praticano un prezzo molto 
maggiore. 
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SPECIALE PRIMAVERA 

da PILEGGI 
CONFEZIONI 

UOMO DONNA BAMBINO 
Via Casilina, 444/c - Roma 

PRIMAVERA 
Tutto ciò ch'è vivente in questa terra 
primavera ridesta a nuova vita 
ribolle il sangue, la campagna invita 
per goder quanto è grande la natura. 

Campi verdeggianti, buona coltura 
questa terra l'uom ha reso sentita 
moltiplicando il frutto che dà vita 
con l'abbondanza ogni discordia cura. 

Oh dolce primavera tutta in fiore 
ch'arricchisci di beni tutto il creato 
fai sorridere anche I'umil fiore 

che fra i cespugli nascosto lì è nato 
reciso da mano piccina fai onore 
al petto e al cappellin o fior di prato. 

Romolo Veloceia 

VELOCCIA 
antica fabbrica di letti d'ottone e ferro battuto 
PER I BAMBINI fabbrica: giochi per parchi: scivoli, 
giostre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a 
bilico. Ricco assortimento di LETTINI e CARROZZINE 
per bambino. 

MOBILI IN FERRO PER GIARDINI E ALTRI USI 
LETTI A CASTELLO 
LETTI RIENTRANTI 
RETI LETTO SUA CREAZIONE per ben riposare 

contro l'artrosi 
STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 433.955 - 435.141 
Via Labicana, 118 • Tel. 750.882 

V I L L I N O 
CENTRO MONTEVERDE VECCHIO 

18 VANI • GIARDINO 

VENDESI PREZZO AFFARE 
L'IMMOBILIARE ROMAGNOLI TEL. «79.3300 

" ' : ' - V " 

ABTAFEDELTA? 

\ 

Via TiburlfnJa §60 - U 43^1003 - 433445 

La compattezza mostrata 
nella lotta dagli edili ha co­
stretto i costruttori a uscire 
dalla intransigente chiusura 
nella quale si erano asserra­
gliati, respingendo provocato­
riamente la contrattazione ar­
ticolata. L'associazione co­
struttori romani, infatti, ha 
convocato per domani le or­
ganizzazioni sindacali per 
« valutare la possibilità di 
aprire le trattative ». 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni. « nel valuta­
re in modo positivo l'Incisi* 
vita dell'azione fin qui svol­
ta. considera un primo risul­
tato positivo la convocazio­
ne della trattativa dopo 5 
mesi di chiusa Intransigenza 
da parte dei costruttori e, nel 
confermare lo sciopero del 23, 
invita tutti ì lavoratori a es­
sere pronti, sia nel caso di 
una conclusione della ver­
tenza. sia nel caso fosse ne­
cessaria un'ulteriore spinta 
per piegare nuove provocato­
rie resistenze padronali ». 

BRACCIANTI — I 37 mila 
lavoratori agricoli, florivivai-
sti e addetti ai greggi della 
città e della provincia scen­
dono martedì e mercoledì in 
lotta per 48 ore, per il rin­
novo del contratto provin­
ciale di lavoro, scaduto a 
ottobre dello scorso anno. I 
lavoratori chiedono aumenti 
salariali, diritti sindacali, di­
ritto allo studio e la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio­
ne. La segreteria regionale del 
Lazio e la federazione unita­
ria CGIL, CISL. UIL hanno 
chiesto un incontro all'ono­
revole Gullotti, ministro delle 
Partecipazioni statali per di­
scutere i programmi di svi­
luppo e di trasformazione 
per l'azienda agricola Macca-
rese. 

L'assemblea dei tremila de­
legati della CGIL, come si ri­
corderà, aveva votato un or­
dine del giorno di solidarie­
tà con la lotta dei braccian­
ti, nel quale si chiedeva al­
la Regione al Comune e alla 
Provincia di intervenire per 
piegare l'intransigente posi­
zione dell'Unione provinciale 
agricoltori. 

ALITALIA — Pesante pro­
vocazione della compagnia di 
bandiera nazionale, a Fiumi­
cino. Per nascondere le pro­
prie responsabilità negli or­
mai insopportabili ritardi dèi 
voli, ha annunciato, tramite 
gli altoparlanti che i ritardi 
erano causati da assemblee 
sindacali dei lavoratori del-
l'ASA. La notizia ha generato 
esasperazione del passeggeri 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL gente del­
l'aria nel denunciare la grave 
manovra dell'Alitalia «sotto­
linea l'esigenza non più rin­
viabile di adottare immediate 
misure di emergenza per evi­
tare la quasi certa paralisi 
nel periodo estivo e di acce­
lerare il passaggio alla ge­
stione pubblica delle struttu­
re aeroportuali ». 

UNIVERSITÀ* — La situa­
zione dell'università e la piat­
taforma rivendicativa del la­
voratori saranno illustrate 
domani alle 12 nel corso di 
una conferenza stampa che si 
terrà presso la federazione u-
nitaria CGIL, CISL, UIL in 
via Cavour 171. 

Borgata Finocchio 

Incontro 
popolare 

oggi con 
Irnes Cervi 

Il comitato della Iona Sud 
del PCI ha organizzato per 
oggi . pomeriggio un in­
contro popolare con le fa­
miglie che si terrà alla 
Borgata Finocchio, al lotto 21 
di via Corleone. Interver­
ranno alla manifestazione 
Irnes Cervi, vedova di uno 
dei sette fratelli Cervi, Ed­
da Reverberì, vedova di un 
raduto del lugiio 'M, e la 
compagna on. Anna Maria 
Ciat. 

Già numerose sezioni del­
le borgate della zona han­
no annunciato la loro parte­
cipazione 

Scarcerato ieri mattina a Bari 

Libertà provvisoria 
per il professore 

fuggito con l'allieva 
L'insegnante quarantottenne Francesco Bettella è 
accusato di sottrazione consensuale di minore a sco­
po di libidine - « Uscirei dalla vita di Maurizia -— ha 
dichiarato — se potesse servire alla sua felicità » 

Il professor Bettella all'uscita dal carcere a Bari 

Francesco Bettella, il profes­
sore quarantottenne arrestato 
dopo la fuga con la sua allie­
va Maurizia Di Cesare, è stato 
scarcerato ieri mattina. Il giu­
dice istruttore del tribunale di 
Bari, dove l'insegnante era rin­
chiuso, ha infatti concesso la 
libertà provvisoria. 

Bettella. che è accusato di 
sottrazione consensuale di mi­
nore a scopo di libidine, appe­
na uscito dal carcere si è in­
contrato con il suo difensore in 
un ristorante, dov'è stato avvi­
cinato da alcuni giornalisti. Ri­
spondendo alle loro domande ha 
dichiarato che per lui esistono 
solamente « l'educazione fisica e 
Maurizia Di Cesare, della qua­
le forse la cosa che più ammi­
ra, è il fatto che possa rag­
giungere tempi di primatista 
azzurra ». Il professore ha quin­
di affermato che non è fuggito 
con la sua allieva a-scopo di 
libidine, ma solo perchè ama­
reggiato dall'incomprensione dei 
genitori della ragazza. 
. « Incomprensione — ha ag­
giunto Bettella — che dimostra­
no anche in questi giorni te­
nendola chiusa in casa, lei che 
faceva sei ore di allenamento 
ogni giorno. Comprendo e stimo 
i suoi genitori, ma non posso 
giustificare quello che stanno 
facendo. Sono stati loro a pla­
giarla — ha continuato l'inse­
gnante — e non io. come essi 
sostengono. Sarei pronto ad 
uscire dalla vita di Maurizia 
se servisse a renderla felice. La 
cosa più bella è soffrire per la 
donna amata ». 

Bettella ha poi detto che non 
ha ancora deciso cosa farà, e 
che si tratterrà alcuni giorni a 
Bari, ospite di amici legati al 
mondo dell'atletica leggera. 

Gravi minacce 
del preside 
dell'istituto 
Matteucci 

^ìGrave gesto del preside del­
l'istituto tecnico Matteucci che 
ha minacciato di far interveni­
re la polizia se continuerà nel­
la scuola la paralisi delle atti­
vità didattiche. Gli studenti del 
Matteucci sono in agitazione, dai 
giorni precedenti le vacanze pa­
squali. contro il ritorno di una 
professoressa, assente da quat­
tro mesi, che si è già segnalata 
l'anno scorso per aver bocciato 
molti giovani e per aver costret­
to due studenti ad inginocchiar­
si per punizione. 

Questa grave situazione è sta­
ta discussa nei giorni scorsi nel 
corso di una assemblea profes­
sori-studenti con la presenza di 
un ispettore ministeriale. La se­
zione sindacale CGIL della scuo­
ia ha denunciato, in un suo in­
tervento. la mancanza di volon­
tà. da parte del consiglio di pre­
sidenza. di andare ad un con­
fronto produttivo con gli stu­
denti 

CAUSA RAPINA 
CONTINUA 

liquidazione di quanto rimasto a prezzi eccezionali 
Gioielleria BALDUCCI - Roma - Via Chelini, 2S (P.zz« Euclide) 

CEDESI AZIENDA 

E1 IN VISIONE E PRENOTAZIONE IL FAVOLOSO 
ALfA ROMtO F. 12 CARAVAN 

Presso organizzazione VAILATI • Via Pontina - km. 14.100 
o - EURA ALFA - Pontt Marconi 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. SO 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 4339SS 

4) AUTO-MOTO SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA • Aeroporto Nazionale 

Tel. 4687-3560 
Aeroporto Internazionale 

Tel. 601.521 , , 
Air Terminal 

Tel. 47.50.367 - ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi dal 1 . Novembre 1973 

(Compresi Km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E 
FJAT 5 0 0 Lusso , . , 
FIAT 500/R 
FIAT 500 Giardinetta 
FIAT 126 
FIAT 1100/R 
FIAT 850 Special 
VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 850 Familiare 

(8 posti) L. 4 .400 
FIAT 127 3 porte L. 4 .500 
FIAT 128 modificato L. 4.50O 
FIAT 128 S.W. 

(Familiare) L. 4 .800 
FIAT 128 Rally L. 5.000 
FIAT 124 Special L. 5 .100 
FIAT 125 l_ 5.300 
FIAT 125 Special ' . L. S.500 
FIAT 132 Special L. 6.500 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

1.990 
L. 2 .300 
L. 2.300 
L. 2 .400 
L. 3.250 

3.300 
3.400 

l_ 3.700 
L. 4 .200 
l_ 4 .400 

L. 
I_ 

7) OCCASIONI L. 50 

PINI BELLISSIMI piante per re­
cinzione cedri agrumi - Produzione 
propria liquidiamo - Tel. 6650678 

ALBERGHI VILLEGIAT. 
13) L. 50 

ALBERGO in riva al mare - La-
vinio - Ristorante - Bar - Ampio 
arenile con cabine - Piscina - Ven­
desi - Tel. 620504 - 626121 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

A.A.A.A.A. <IL GRUPPO COO­
PERATIVE EDILIZIE PROSE­
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO­
NE AD UNA NUOVA IN IZ IA­
T IVA INTESA A REALiZZRE 
V ILL IN I t IFAMIL IARl COM­
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET­
TO. CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA. CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME­
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, RAGNO CON VA­
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR­
CATE DAL QUALE SI ACCE­
DE AL GIARDINO IND IV I ­
DUALE DI CIRCA MO- « 0 0 . 
I TERRENI SUI QUALI SOR-
CERA' IL COMPLESSO PAN­
NO PARTE DEL CENTRO RE­
SIDENZIALE « NUOVA CALI­
FORNIA > SITO AL KM. 38 
DELLA VIA LAURENTINA. LA 
DISTANZA OAL MARE E* 01 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON­
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI­
LIZIE: VIA SISTINA 4 • TE­
LEFONO 461.355 GIORNI FE­
RIALI ORE 9-13; 1C-20. 

LÈGGETE 

Rinascita 
Le più recenti novità di laringi artificiali per . 

LARINGECTOMIZZATI 
sono presentate dal CENTRO ACUSTICO - MAICO 

Roma • Via XX Settembre, 95 - Tel. 461725-4754076 

Prove gratuite - Prezzi convenienti - Convenzionato con Enti Mutualistici 

CUTI DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VÌA SALARIA, km.19,600 R O M A 

PER SOL115 GIORNI 

Camera da letto cine-
proiezione panoramico 

L 870.000 

Camera da letto 
moderna 

L. 350.000 
CENTO CAMERE DA LETTO PRONTE PER LA CONSEGNA 

Camera da letto veneziana 

L. 1.280.000 
Camera da pranzo moderna 

L 360.000 
80 AMBIENTI PRONTI ESPOSTI PER LA CONSEGNA 

Salotto 3 pezzi spagnolo 
ricoperto in velluto dralon 

L 195.000 

Salotto stile Settecento 
6 pezzi in velluto dralon 

L 460.000 
A richiesta matrimoniale o singolo 

300 MODELLI DI SALOTTI MODERNI E CLASSICI PRONTI PER LA CONSEGNA 

Salotto stereo angolare 
9 pezzi 

L. 390.000 Salotto dondolino colore noce 

L 170.000 

Letto a Castello con letto 
estraibile: mare, montagna 

L. 38.000 L 14.000 
CASTELLO 3. LETTO 

2 Sportelli 
3 Sportelli 
2 Base 
1 Sedia 
1 Tavolo 

In Esposizione Centinaia di Cucine 
delie migliori Ditte Italiane 

L. 
» 

» 

» 

» 

20.000 
31.000 
33.000 
3.000 

24.000 

100 CAMERE DA LETTO PER RAGAZZI 
ESPOSTE CENTINAIA DI CUCINE DELLE MIGLIORI MARCHE ITALIANE 
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SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A. 

SANTA CECILIA , 
L'Accademia Nazionale di San­

ta Cecilia comunica che dal 17 
• I 23 aprile si svolge un Semi­
nario di Studio ed Interpretazio­
ne sul Concerti per Violino di 
Mozart tenuto , da > Arthur Gru-
mlaux. .* • -

Il Seminarlo è riservato a vio­
linili! già in possesso del diploma. 

Per Informazioni rivolgersi ella 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria. 6 • Roma. 

PRIMA DI FALSTAFF 
ALL'OPERA 

Martedì 23, alle 20 (si prega di 
fare attenzione all'orario) in abb. 
alle prime serali « Falstaff > di G. 
Verdi (rapp. n. 74) concertato 
e diretto dal maestro Peter Maag. 
Regista, scenografo e costumista 
Franco Zeffirelli. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti: Giusep­
pe Taddei, Antonietta Cannarile, 
Rita Talarico, Fedora Barbieri, An­
na Di Stasio, Ugo Bcnelli, Alberto 
Rinaldi, Angelo Marchiando Florin-
do Andreolli e Giovanni Fojani. Lo 
spettacolo verrà replicato nel cor­
rente mese i giorni 26, 28 e 30; in 
maggio nei giorni 2 e 5. 

DOHNANYI-PERTICAROLI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e do­
mani alle 21 (turno B) all'Audito­
rio di Via della Conciliazione, con­
certo diretto da Christoph von 
Oohnanyi, pianista Sergio Pertica-
roll (stagione sinfonica dell'Accade* 
mia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 2 7 ) . In progr.: Ligeti: « Lonta­
no »; Prokofiev: « Concerto n*. 4 * 
per pianoforte e orchestra; Schoen-
berg: e Erwartung », monodramma-
(soprano Anjax Siila). Biglietti in 

vendita al botteghino dell'Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4, og­
gi e domani dalle ore 17 in 'poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Olim­
pico, Piazza Gentile da Fabriano, 
Concerto del Flautista Severino 
Gazzelloni con il Pianista Bruno 
Canino (Tagl. n. 2 4 ) . In pro­
gramma: Haydin, Mozart, Doni-
zetti, Moderna, Patrassi e Pou-
lenc. Biglietti in vendita alla Fi­
larmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del­
la Conciliazione 4 ) 
Oggi alle 18 (Turno " A " ) e do­
mani alle 21 (Turno " B " ) , con­
certo diretto da Christoph Von 
Dohnanyi, pianista Sergio Perti-
caroli (Tagl. ni 2 7 ) . In pro­
gramma: Ligeti, - Prokofiev, 
Schoenberg (soprano Ania Silja). 
no dell'Auditorio, oggi e do­
mani dalle ' 1 7 in poi. Bi­
glietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna.. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 - Tele­
fono 655952) 
Martedì 23 e giovedì 25 alle 
21,15, concerto del Dorian Quin-
tet: Musiche di A. Reicha, W.A. 
Mozart, Elliot Carter, P. Taffanel. 

• K. Kraber flauto; C. Kuskin oboe; 
J. Kikbrìde clarinetto;' J. Taylor 
fagotto; B. Benjamin corno in­
glese * . <. - • 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 ' 5 ) 
Martedì 23 aprile alle 21 all'Au­
ditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano 38) concerto del Piani­
sta Bruno Canino. Programma: 
musiche di Clementi, Brahms, 
Chopin, Ravei, Ciaikovsky, Skrja-
bin, Prokofief, Hindemith, Shoen-
berg, Lìszt. . _ . . . . , _ 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA­

TRALE (Via Romolo Gessi 3 • 
Testacelo Tel. 5741076) 
Alle 17,30 il Laboratorio Teatrale 
di Quartiere presenta « ieri, og­
gi, domani ». Spettacolo pazzo! 
Due tempi senza né capo né 
coda di Claudio Oldani. Regia del­
l'Autore. Ultima settimana. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie­
ri . 82 Tel. 6S68711) 
Alle 17.45 « Kennedy » ( I dia­
loghi della nuova frontiera) di 
Luigi rreti . versione teatrale di 
G.R. Cavóìli. Commento musicale 
di Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mole. 

ALABARDE TMEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.zza dei Mer­
canti, Trastevere) - T . 8450696) 
Alle 18. Prima. « Uriti Opera » 
presenta Assss. 

ARGENTINA (Lgo Argentina 601 • 
Tel. 654460) 
Alle 17 « L a figlia di Jorio» 
di G. D'Annunzio. Regia di Gian­
carlo Cobelli. Produzione Teatro 
Stabile dell'Aquila. 

Da 6 settimane a Roma 
IN CRESCENTE SUCCESSO 

AI CINEMA 

MODERNO-KING 
ARLECCHINO 

UN UOMO DECISO A TUTTO, PUR DI ARRI­
VARE USA IL SUO « SAVOIR - FAIRE » CON 
TUTTE LE DONNE GIOVANI E... VECCHIE! 

SEDICENNI E... OTTANTENNI ! 

PAOLO BELLONI t LEO L FUCHS msw.nw 

JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
JEAN PIERRE CASSEL-ROMY SCHIMEIDERì 

MICHAEL DEVILLE 

i l i mxxo ot 
ROBERTE 

Il montone INFURIATO 
JANE BIRKIIM HENRI GARCIN- JEAN FRANCOIS BALMER 

GEORGE WILSON 
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CHRISTpPHER FRANK (ROGER BLONDEL w>.m 
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COlORr DELLA lElFMIOH ** 

LEO l FUCHS 

Si consiglia il pubblico di vedere 
il film dall'inizio 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Te­
lefono 589.48.75) 
Alle 18, Adriana Martino pre­
senta: « Conosci il paese, dove 
fioriscono i cannoni a. Cabaret 
tedesco da Wedekind a Brecht. 

BERNINI (Piazza Gian Lorenzo 
Bernini 22 • Tel. 6793609) 
Alle 17,30 la Compagnia Sta­
bile de e L'Artistica » di­
retta da Massimo Altena pre­
senta « Ieri e oggi » presa in gi­
ro in due tempi di Pietro Zar-
dini. Musiche originali e arran­
giamento di A . M . Muser. Pre­
senta Loris Solenghì. Regìa del­
l'Autore. 

. BORGO.S. SPIRITO . (V ia dei Pe­
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Patmi pres. e La luce di San­
t'Agnese a un atto di Roberto 

Per la prima volta- a, Roma 
VIALE CRISTOFORO COLOMBO (FIERA DrROMA) 

HURRICANE MOTOR SHOW 
« I L PERICOLO E' IL MIO MESTIERE» 

CON I PILOTI DELLA 47' SEZIONE DI NEW YORK 

TUTTI I GIORNI SPETTACOLO ALLE ORE 21 - SABATO. 
DOMENICA E FESTIVI 2 SPETTACOLI ORE 16 E ORE 21 

ACQUISTIAMO 100 AUTO DA DISTRUGGERE 
NEL CORSO DEI NOSTRI SPETTACOLI 

Bracco e « Cosi va II mondo... a. 
Due tempi di Giacinto Gallina 

CENTOCELLE (Cia Carpineto 27 ) 
Dal 23 al 25 alle 18,30 la Cia 
Sociale Giacomo Ricci pres. * I I 
cordone ombelicale a di Giorgio 
Naddi con Giacomo Ricci, Massi­
mo Ghini, Lorenza Ralli, Maurizio 
Rezzetti. Regia di G. Ricci. Scene 
e costumi di Francesco Priori 

CENTRALE (Via Cetsa 4 - Tele­
fono 687270) 
Alle 17, ultimo giorno, Centro 
Attori Milano pres. « Finale di 
partita a di Samuel. Beckett. Re­
gia di Mario Mattia Giorgetti 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
. de' Goti, 2 3 • Tel. 487356) 

Domani alle 21,30 ripresa di: 
• Sacco a teatro di Claudio Re­
mondi e Riccardo Caporossi 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 . 
Tel. 656352) 
Alle 17,15 la C.T.I. pre-

~ senta « I l diavolo custode » di 
Alfredo M. Tucci. Due tempi 
comici di T. Sci arra, P. Paoloni, 
T. Fusaro. M . Bonini Olas. Regia 
di P. Paoloni; scene di C. Guidetti 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tal. 67 .95.130) 
Alle 18 la Compagnia diret­
ta da Franco Ambroglini pre­
senta Giusi Raspani Dandolo 
in « La primavera di S. Mar­
tino a di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio, Novel­
la, Olmi. Platon*. Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici­
lia. 59 - Tel. 478598) 
Alte 17 « Pirandello chi? > di 
Meme Perlini. Per soli 7 giorni. 

DELLE MUSE (Via Foni , 4 3 - Te­
lefono 862948) 
Alle 18 Giovanna e Carlo Lof­
fredo in « Passavo qui per caso a 

IL PIÙ' GRANDE CAPOLAVORO di ALEXANDRO JODOROWSKY 
AI CINEMA 

4 FONTANEAMBASSADE 
NUOVO STAR 

NEL MIO FILM CE' TUTTO 
L'ORRORE 
I CORPI 
IL MISTERO 

IL SANGUE 
IL PECCATO 
L'EROTISMO 

IL VIZIO 
LA MA6IA 
L'AMORE 

SE QUALCUNO SI SCANDALIZZA NON 
VENGA A VEDERLO: MA ALLORA CHIUDA 
GLI OCCHI ANCHE DAVANTI ALLA VITA ! 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI ì 

con la Jazz Band. Daniele Formi­
ca e Stuccio Jhon. Coreografie di 
Vivlenne Bocca al plano Franco 
De Matteo. r 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele­
fono 482114 ) 
Alle 17,30 la Cia II Teatro di 
Eduardo pr.t « GII esami non fi­
niscono mai a, di Eduardo Da 
Filippo. Scene • costumi di M. 
Maccarl. 

GOLDONI (Vicolo da' Soldati • Te­
lefono 561156) 
Alle 17,30 The Goldoni Reper­
torio Players in « Nonsenso a 
ol E. Lear, L. Carrol, G.K. Che-
sterton, H. Belloc. Musiche di P. 
Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Alla 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pr.i « Scarrafonata a di 
Giancarlo Sepe. Musiche: Stefano 
Marcucci, con C. Conti, L. Ve-
nanzini, 5. Amendolea, A. Pu-

dia, I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 • Tel. 5910G08) 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON (V. 
Beato Angelico 82 • T. 832254) 
Oggi alle 16,30 le Marionette 
degli Acceltella con « Pimpinel­
la » di Icaro e Bruno Acceltella. 

Regia degli Autori. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-

polo 13-n • Lungotevere Flaminio 
• Tel. 396.59.22-392.815) 
Alle 21,15 « Il dottor Frantz Fa-
non psichiatra in Algeria a. Due 
tempi di M. Prosperi: musiche di 
V. Gelmeiti; movimenti scenici dì 
G. Mulachiè. Prenotazioni ore 
17,30 - 20 30 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 67.94.585) 
Alle 16,30 e alle 21 la Cooperati­
vo Teatro Stab. di Padova pres.: 
• L'albergo del libero scambio a 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Marina 
Bonfigli, Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. Valido 
abb. "prima replica" 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran­
cesco a Ripa. 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,45 «Vilipendio ed 
altre ridicole Ingiurie a con Ar­
mando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Mila BriskI. 
Olga Cappellini, Grazia Gwìs. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 
Alle 17,15 lo Stabile di 
Prosa di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sanmar-
tin, Marcelli, Pezzinga, Mura, 
Merlino, Pozzi, nel successo co­
mico « In campagna e un'altra co­
sa » di U. Palmerinl. Regia di 
C. Durante 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 18 la Compagnia del San-
genesio presenta Sergio Centi 
« Le storie della storia a con Lu­
cia Modugno, Manuela DerossI, e 
con Elisabetta Bucciarclli 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele­
fono 4756841) 
Alle 17,15 e alle 21.15 per po­
chi giorni Antonella Sten! e Elio 
Pandolfi in « Che brutta epo­
que a. Commedia musicale di Di­
no Verde. 

SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 
- Tel. 585.107) 
Alle 2 1 : danza contemporanea 
con Elsa Piperno e Joseph Fon­
tano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Morostni, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 «Mar io e il dra­
go a di Aldo Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spet­
tatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer­
rari. I /a • Tel. 657206) 
Alle 17 ii Teatro 23 pres.: 
• Chi crede il popolo io Sia? a. 
Musical in due atti liberamen­
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu­
siche di Enzo Guarini, movimenti 
di Renato Greco. Regia di Leo­
ne Mancini. 

TORDI NONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657206 ) 
Alle 13 familiare e alle 21,15 
la Cooperativa Gruppoteatro pre­
senta « Woyzech », di Buch-
ner per la regia di Gian­
franco Mazzoni. Scene di M . 
Sambati, musiche di M. Pastorel­
lo e A. Messina. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val­
lo - Tel. 653794 ) 
Alle 17 il Gruppo delia Rocca 
presenta « I l tumulto di Ciompi a 
di Massimo Dursi. Regia di Ro­
berto Guicciardini. Ultima replica, 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via del Coro­

nari. 45 Tel. 560.871) 
Domani alle 2 1 . Prima. • I l fol­
le a del Gruppo Spirale. 

AL TORCHIO (Via Emilio Moro­
sità 16 - Tel. 582 .049) 
Domani alle 19 il cantante cileno 
Fernanndo Ugarte interpreterà 

, canti popolari dei Cile e del­
l'America Latina 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Prendi 1 soldi e scap­
pa a con W . Alien 

C O M P O K I A M E N I U (Via del Piop­
pi 18 - Centocelle) 

" 'Alte 21.30 « U n Amleto di co-
. modo i di L Panelia, con G, 

Cartolano, Di Luzzi, L. Mariani, 
P. Meloni, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
a. 25 Tuscouno) 
Alle 18,30 «Chi? Ribellione! a 
con M . Graziosi, V. Di Prospero, 
F. Marletta. M.R. Rufini. Ultimi 
giorni 

O t t O L L I i (Via dell» Paglia 32 
le i 989320S) 
Alle 17,30. i folli Teatro 
Vitale in « Siurmtruppen » di 
Bonvi con: Boscardin, Capitani, 
Conti, Faggi, Palazzoni, Pasti. 
Regia di Nino De Tollis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Alle 10,30 incontro Teatrale 
per ragarzi, Teatro Genio, 
via del Teatro Genio, Viter­
bo. « Dove vai Rosalia piena di 
fantasia a di Roberto Galve. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA­
TRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Domani alle 15 animazione tea­
trale bambini; alle ore 17.30 ani­
mazione teatrale giovani 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Campo Marzio - Te­
lefono 656.94.24) 

. Due spettacoli: alle 17.30 e 
19.30 « Ecce Homo » di Barbara 
Alberti, con G. Elsncr, G. Ma-
netti, S. Scalfì. Vietato ai minori 
di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. S803S60 dalle 16-18) 
Alle 21 .30 il G.R.T. Teatro Stru­
mento: « Metamorfosi ». situazio­
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C Calò, S. Mastini. M . 
Melchior!. S. Roà. A. Snidami. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sor*. 28 
Tel. 58943283) 
Alle 18, il Gruppo Teatrale 
dei Meta Virtuali presenta • Sa-
lomè Abstraction • da Wild* e 
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina. Vingeili 
Scene di Di Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Calvani (Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20,30 il Teatro dì Ma-
rìgliano di Leo De Bernardini* 
e Perla Peregallo presenta • O 
Zappatore a. Ultimo spettacolo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Loepar-

do, 3 3 • Tel. 588.512) 
Martedì 23 alle 22,15. Prima. 
« La Sacra Rotta » di G. Paci ni e 
« La lumachina tira fuori le cor­
nicimi a di D'Ottavi e Lionello 
con F. Cremonìni. E. Grassi, G. 
Pagnani. P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monta Testac­
elo 45 • Tel. 5745368-6782211 ) 
Domani alle 22.45 Madame 
Maurice presenta • Star Pa­
rade n. 2 a, con Stefano Bian­
chi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo, al piano 
il maestro Chiti 

CITTA' Ol ROMA (Via del Car­
dano, 1 3 / A - Via Cavour • Te­
lefono 6795315 ) 
Alla 21 • Muskakarat n. 1 a di 
Bìcci con B. Casalini, M . Speri, 
Corinna. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alla 21 grand* spettacolo di fol­
klore Italiano con cantanti a chi­
tarristi. 

La « I t i * ohe appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguente claMlflcailone dal 
sanarli 
A ' = Avventuroso 
C ' = Comico 
DA a Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo • 
M s= Musicala 
S = Sentimentale -
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico • > 
Il nostro giudizio sul film vie­
ne espresso nel modo seguente: 

$ 9 9 0 9 = eccezionale 
9 9 9 0 = ottimo 
« 0 9 9 = buono • 

9 9 = discreto -
9 =: medtocre 

V M 18 è vietato al minori 
- di 18 anni 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Niagara > di 
Hathaway, con Marilyn Monroe 
( 1 9 5 3 ) . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17.30, Folk Studio giovani 
programma di Folk Happening 
con la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 
Alle 22, Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro 
e Bruno Lauzi in: « Il San-

•' tastorle a con Nello Rlvlè, Co­
stanza Spada, Franco Agostini. 
Al piano A. Lenti. Regia di G. 

' Berruti. coreografie M. Dani. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 

Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e alle 22 settimo me­
se di repliche: « L'uomo di sessl-
no », due tempi di Robert 
Veder con Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato al 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tei. 5810721 -
5800989) 
Alle 22,15 «Scherzi del caos a 

AMERICA (Tal. 881.61.68) 
Bullitt, con S. McQueen G 0 

ANTARES (Tel. 890.947) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 0 0 

APPIO (Tal. 779.638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 0 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Family Life, con S. Rateili» 
( V M 18) DR 0 0 0 0 

ARISTON (Tel. 353.230) 
. La stangata, con P. Newman 

SA 0 0 9 
ARLECCHINO " (Tel. 360.35.46) 

I l montone infurialo, con J.L. 
Trlntignant ( V M 14) DR 0 ® 

ASTOR 
Pano e cioccolata, con N. Man-

• (redi DR 0 0 
ASTORIA • • 
• Serplco, con Al Pacino DR 9 0 
ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele­

fono 886.209) • 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 0 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 0 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
UFO: annientare Shado stop ucci­
dere Strakcr, con E. Bishop A ® 

BARBERINI (Tel. 473.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
5teiger DR 0 0 0 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G 0 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 0 
CAPITOL 

I l dormiglione, con W. Alien 
SA 0 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 0 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 

I diamanti dell'ispettore Mute, 
con D. Sutherland A 0 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

( ( V M 18) DR 0 
DEI PICCOLI: Ali Babà e 1 40 la­

droni, di Akira Daiknbawa 
DA 0 ® 

DEL VASCELLO 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 0 

ENTUSIASMA AL 

CAPRANICHETTA 
DONALD SUTHERlANDi. 

i Diamanti 
dell' Ispettore 
TfCHNlCOlQR UCKNISCIPE 

JENNIFER O'NEIL 

di Perretta e MantonI con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Bel inda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
e Los Angels Paraguayos > e Nuc-
cia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti­
ni , 3 • Tel. 654.49.39) 
Alle 21 Dexte/ Gordon a Kenny 
Drew. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 17 e alle 2 1 : complesso 
americano e Vie Pitts and the 
Cheaters ». . 

WOO DOO CLUB (Sacrofano -
Roma - Tel. 9036063) 
Martedì dalle 2 1 : Manifestazioni 
musicali varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

L'arbitro, con L. Buzzanca C 0 
e grande spett. di spogliarello. 

VOLTURNO 
Le 5 giornate, con A. Celentano 
C 0 e riv. fav. strip tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 0 

AIRONE 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR 0 0 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
• Pane e cioccolata, con N. Man­

fredi DR 0 0 
AMBASSADE 

El Topo di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR 0 0 

DIANA 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 0 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA 0 

EDEN (Tel. 380.188} 
Un tocco di classe, con G. Jack­
son S 0 0 

EMBASSY (Tel. 870.245) • 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G 0 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A 9 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
aOft faft 9^ 4t 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 0 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 0 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S 0 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
Niente di grave suo marito è in­
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA 0 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S 0 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 0 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Virilità, con T. Ferro 
( V M 14) SA 0 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
I l potere di Satana, con P. Flan-
klin ( V M 14) DR 0 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Bullitt, con S. McQueen G 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 0 

al QUIRINEITA 
SPAGHETTO...! M'HAI SFIDATO 
E IO ME TE MAGNO! 

(NANDO MORICONI) 

ALBERTO SORDI 
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ONDE EVITARE L'AFFOLLAMENTO AGLI 
SPETTACOLI SERALI CONSIGLIAMO AL 

PUBBLICO GLI SPETTACOLI POMERIDIANI 

TEATRO DELLE ARTI 
O P E R A 2 

Via Sicilia 59 • Tel. 478.598 

RECITE 
STRAORDINARIE 

A PREZZI FAMILIARI 

2.500 - 1.500 
MEME' PERLINI 

presenta 

PIRANDELLO CHI ? 
Oggi ore 17 - Domani riposo 
Martedì e mercoledì ore 21 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 0 0 0 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele­

fono 831.95.41) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trlntignant ( V M 14) DR 0 0 

INDUNO 
20.000 teghe sotto I mari, con 
Y. Mason A 0 0 

LUXOR 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 0 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G 0 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'avventura ò l'avventura,- con 
L. Ventura SA 0 

MERCURY 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 0 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Fantasia DA 0 0 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Permeitele Signora che ami vo­
stra figlia? con U. Tognazzl 

SA 0 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Totò cerca casa C 0 0 ® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Innocenza o turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 0 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I l montone Infuriato, con J.L. 
Trlntignant «(VM 14) DR 0 0 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 0 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789.242) 
Ei Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR 0 0 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 0 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Newman 

SA 0 0 0 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Ash Wednesday (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

El Topo, di A. Jodorowsky 
( V M 18) DR 0 0 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sistemo l'America e torno, con 
P. Villaggio DR 0 0 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 0 0 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR 0 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 0 

REX (Tel. 884.165) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 0 
RITZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 0 0 0 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 

- K. Dullea A 0 0 0 0 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Altrimenti d'arrabbiamo, con T. 
Hill . C 0 

ROXY (Tel. 870.504) - '"• • - • 
i l potere di Satana, con P. Flan-
klin ( V M 14) DR 0 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason A 0 0 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR 0 0 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
II mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 0 0 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I l potere di Satana, con P. Flan-
klin ( V M 14) DR 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te­
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 0 0 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR 0 0 0 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bullitt, con S. McQueen G 0 

UNIVERSAL 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR 0 0 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 0 
VITTORIA 

Zardoz, con S. Connery 
( V M 14) A 0 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I 2 gondolieri, con M. 

Allasio C » 
ACILIA: 5 malli al supermercato, 

con i Charlots C * 

ACCLAMATO DAI CRITICI DI 
TUTTO IL MONDO 

all'ARCHIMEDE 
Applaudito da un pubblico entusiasta 

SNCCI 

famllyl&ìfe 
«SANDY RATCLIFF • BILL DEAN ^ 
GRACE C/VE- MALCOM TIERNEY 

PWCXJTWOATONY GAJ^NEnT-PRoouznHE ANGLO-EMI 
msKma MARK VVLKaNSON - TECHNICOLOR 

PER EVITARE LA RESSA NELL'ULTIMO 
SPETTACOLO SI CONSIGLIA IL PUBBLICÒ 

DI ASSISTERE ANCHE ALLE VISIONI 
POMERIDIANE 

ORARIO: "16 - 18 - 20 - 22 

AUTOBUS: 3 - 2 6 - 3 9 - 5 2 

ECCEZIONALE AI CINEMA 

APPIO VIGNA CLARA 
AVENTINO 

fja g°* ornante 
dalla commedia di VITALIANO BRANCATI 

ADAM: Agente 007 , vivi a lascia 
morire, con R. Moore A 0 

AFRICA 4 marmittoni alla grandi 
manovre, con T. Ucci C 0 

ALASKA: I l mio noma * Nessuno, 
con H. Fonda SA 0 0 

ALBA: Storie scellerata, con F. 
Cittì ( V M 18) SA 0 * 

ALCE: lo e lui, con I. Buzzanca 
( V M 18) SA 0 

ALCYONE: L'ultima neve di pri­
mavera, con R. Cestro S 0 

AMBASCIATORI: Sesso matto, con 
G. Giannini ( V M 14) SA 0 

ANIENE: Sesso matto, con G. Gian­
nini ( V M 14) SA 0 

APOLLO: I l delitto Matteotti, con 
F. Nero DR 0 0 0 » 

AQUILA: Polvere ' di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 0 

ARALDO: L'ultima neve di primave­
ra, con R. Cestiè S 0 

ARGO: Sesso malto, con G. Gian­
nini ( V M 14) SA 0 

ARIEL: La 5* offensiva, con R. 
Burton DR 0 0 

ATLANTIC: I guappi, con C Car­
dinale ( V M 14) RR 0 

AUGUSTUS: 4 marmittoni alla gran­
di manovre, con T. Ucci C 0 

AUREO: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR ® 0 

AURORA: Agente 007 vivi • la­
scia morire, con R. Moore A 0 

AUSONIA: Faccia a faccia, con T 
Milian A $ 

AVORIO D'ESSAI: I l fascino di 
screto dalla borghesia, con F 
Rey SA 0 * * < 

BELSITO: L'ultima neve di prim. 
vera, con R. Cestiè S i 

BOITO: Sesso matto, con G. Già: 
nini ( V M 14) SA 

BRASIL: 4 marmittoni alla gran 
manovre, con T. Ucci C 

BRISTOL: Sesso matto, con > 
Giannini ( V M 14) SA 

BROADWAY: Un tocco di elas 
con G. Jackson S » 

CALIFORNIA: L'ultima neve 
primavera, con R. Cestiè S 

CASSIO: Una donna e una ca­
glia, con L. Ventura G 

CLODIO: Una 4 4 magnum i 
rispettora Callaghan, con C E ; 

' wood ( V M 18) DR 
COLORADO: Electra Glide, con ' 

Blacke ( V M 14) DR % 
COLOSSEO: Electra Glide, con • 

Blacke ( V M 14) DR ? 
CORALLO: Polvere di stella, ce 

Sordi-Vitti SA < 
CRISTALLO: Paolo il caldo, con C 

Giannini ( V M 18) DR •> 
DELLE MIMOSE: Sesso matto, co 

G. Giannini ( V M 14) SA -
DELLE RONDINI : Furto di sera bel 

colpo sì spera, con P. Frane" 
C * 

F^~ 

OPERE COMPIETE 

4° fiBJ 

L 

D Desidero ricevere l'opera contrassegno 
D Desidero' ricevere la visita di un vostro produttore 

Ritagliare e inviare in busta chiusa, o incollare su cartolina 
postale, intestando a: Editori Riuniti, v.le Regina Margherita, 290 -
00198 Roma. . _. . 
L'opera si può acquistare anche a rate mensili? in questo*caso, 
indirizzare a: DI.LI.AS. via Sardegna, 50 • 00187 Roma. 

l ' i - .*•»r 3 
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DIAMANTE: Setto mallo, con G. 

Giannini ( V M 14) ' SA # 
DORIA: Ad un'ora della notte, con 

E. Taylor ( V M 14) G * 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I Ire dell'operazione 

drago, con B. Lee A S> 
ESPERIA: I l rompiballe, con L. 

Ventura » SA # ) £ 
ESPERO: Kung-Fu l'Implacabile as­

sassino 
FARNESE D'ESSAI: I l delitto Mat­

teotti, con F Nero DR # * « * 
FARO: Furto di sera bel colpo t i 

tpera, con P. Franco • C * 
GIULIO CESARE: Setto matto, con 

G. Giannini ( V M 14) SA * 
HARLEM: Troppo rischio per un 

uomo loto, con G. Gemma 
( V M 14) C $> 

HOLLYWOOD: Le 5 giornate, con 
A. Celentnono C ft 

IMPERO: Polvere di Italie, con Sor­
di-Vitti SA * . 

JOLLY: 4 marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C $ 

LEBLON: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti • . SA ® 

MACRYS: Polvere di ttelle, con 
Sordi-Vitti SA $ 

MADISON: Setto matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA * 

NEVADA: Ufo distruggete base lu­
na, con E. Bishop A A 

NIAGARA: I senza Dio, con. A. 
Sabato A f> 

NUOVO: L'ultima neve di primavera 
con R. Cistiè S H 

NUOVO FIDENE: Teresa la la­
dra, con M. Vitti DR * * 

NUOVO OLIMPIA: X Y e « ZI », 
con E. Taylor ( V M 18) S ® * 

PALLADIUM: L'ultima neve di prl-
mavera, con R. Cestiè S $ 

PLANETARIO: I l fascino discreto 
della borghesia, con F, Rey 

• SA » * » $ 
Ore 10,30: « New York ore 3 
l'ora dei vigliacchi », con T. Mu­
sante ( V M 18) DR $>$ 

PRENESTE: " 4 marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C $ 

PRIMA PORTA: Le 5 giornate, con 
A. Celentano C ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Paolo il caldo, con G. Gian­

nini ( V M 18) DR ^ 
RIALTO: Electra Gilde, con R. 

Blacke ( V M 14) DR » * 
RUBINO D'ESSAI: N.P. Il segreto 
SALA UMBERTO: Paolo il caldo, 

con G. Giannini 
( V M 18) DR $ 

SPLENDID: La schiava, con L. 
Buzzanca SA $ 

TRIANON: I 3 dell'operazione Dra­
go, con B. Lee A $ 

ULISSE: Agente 007 vivi • lascia 
morire, con R. Moore A c$ 

VERBANO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA $ » 

CRISOGONO: Lo chiamavano Tri­
nità, con T. Hill A * 

DEGLI SCIPIONI: Due sporche ca-
rogne, con A. Delon G ìò 

DELLE PROVINCE: Lo chiamavano 
Tresette giocava sempre col mor­
to, con G. Hilton A ® 

DON BOSCO: I l padrino, con M. 
Brando DR $ 

DUE MACELLI: Tarzan II magnifico, 
con G. Scott ' A $ 

ERITREA: Il grande dittatore, di 
C. Chaplin SA $ $ $ $ $ 

EUCLIDE: Fratello sole sorella luna 
con G. Fanekner DR ® 

FARNESINA: F.B.I. operazione gat­
to, con H. Mills C $ $ 

GIOV. TRASTEVERE: 5 matti al 
supermercato, con i Charlots 

SA ® 
GUADALUPE: Gli scassinatori, con 

J.P. Belmondo A ® $ 
LIBIA: Più forte ragazzi! con T. Hill 

C A^b 
MONTE OPPIO: I l grande dittatore, 

di C. Chaplin SA ® $ & $ ® 
MONTE ZEBIO: I l grande dittatore, 

di C. Chaplin SA ® » ® $ ® 
NATIV ITÀ: Lo Sceriffo di Rio 

Sprint 
NOMENTANO: L'emigrante, con A. 

Celentano S ® 
N. D. OLIMPIA: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A ® 
ORIONE: I l colonnello Buttigliene, 

con I. Dufilho C ® 
PANFILO: L'avventura del Poteidon 

• con G. Hackman DR ® 
PIO X: Continuavano a chiamarli 

Il più il meno, con Franchi-ln-
grassia • "• ' C ® 

REDENTORE* Via col vento, con 
CGabla . - - . . . . - Ó DR ®-

SACRO CUORE: S matti allo stadio 
con I Charlots • SA $ 

SALA CLEMSONi Che c'entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassrnan C $ 

SALA S. SATURNINO: Il colonnel-
. l o . Buttigliene, con I. Dulilho 

. . . . e ® 
SALA VIGNOLI : Duo pezzi da 90 
S. M. AUSILIATRICE: Lo chiama­

vano Orapronobls 
SESSORIANA: L'isola del tesoro, 

con R. Newton A Si® 
STATUARIO: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA $ $ 
TIBUR: La corsa della lepre altra-

. verso I campi, con J. L. Trititi-
gnant DR *> 

T IZ IANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi DR ® » 

TRASPONTINA: L'odissea del Nep-
" fune nell'Impero tommerto, con 

B. Gazzara A ® 
TRASTEVERE: L'Itola del tesoro, 

con R. Newton A A>® 
TRIONFALE: Nanù II figlio della 

giungla, con T. Conway A $> 
VIRTUS: 3 uomini in fuga, con 

Bourvil C ® # 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'ultima neve di pri­

mavera, con R. Cestiè S $ 

' ! TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Polvere di ttelle, con 

Sordi-Vitti SA « 
ODEON: Ku-Fu dalla Sicilia con 

furore, con F. Franchi C $ 

.. SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 
AVILA: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM ® 
BELLARMINO: Un magnifico ceffo 

da galera, con K. Douglas A $ 
BELLE ARTI : Don Camillo e 1 glo-
. vani d'oggi, con - G. Moschin 

SA $ 
CASALETTO: UFO: distruggete ba­

se luna, con E. Bishop A ® 
CINEFIORELLI: 5 matti allo sta­

dio, con i Charlots SA ® 
CINE SAVIO: Viaggio in fondo al 

mare, con Y. Fontain A ® 
CINE SORGENTE: Tarzan e la fon­

tana magica, con L. Barker A £' 
COLOMBO: Bello onesto emigrato 

Australia... con A. Sordi 
SA « » 

COLUMBUS: La mafia lo chiamava 
il Santo ma era II castigo di Dio, 
con R. Moore G 36 

« l'Unità • non è responsa­
bile delle variazioni di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dal l 'AGIS e 
dal diretti interessati. 

AUTO USATE! 
i •••. t:.» or. 

VE LE OFFRIAMO PER 3 GIORNI 
IN PROVA GARANZIA 

RATE SINO A 3 0 MESI 
CON POSSIBILITÀ' DI SOSPENSIONE IN CASO DI PROVATA NECESSITA' 

Disponiamo della più grande esposizione: 
FIAT 500 - 850 - 1 2 7 - 128 • 128 coupé • 124 berlina e coupé 

AUTOBIANCHI - A/112 • MINIMINOR • SINICA - RENAULT - ALFA ROMEO 

A.R. GIULIA - NSU PRINZ • LANCIA FULVIA COUPÉ' ecc. ecc. 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UNA 
VETTURA ^ g > DI OCCASIONE 
UNA BICICLETTA PIEGHEVOLE IN OMAGGIO 

Automobili 
montesacro 

Za ratti ni 
MOTOR S.P.Ai 

« VIA UGO OJETTI, 183 
TEL. 82.72.842 

(Monte Sacro • Zona Talent i ) 

• LARGO PONCHIELLI 
(Via Pinciana) 
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incontriamoci o primavera 

autoradio tv 

I # 3 0 O p f Ì I © sconto extra del 10% sui prezzi minimi già scontati 

VIA LUISA DI SAVOIA - VIA F GAI VIA ALESSANDRIA - VIA UGO OJETTI VIA CANDIA 

Istituto Romano 
Domani II giornalista Carlo Sa­

batini illustrerà le Basilica di San­
ta Maria In Cosmedln. La visita, or­
ganizzata dall'Istituto romano per 
l'istruzione popolare, è libera a 
tutti. L'appuntamento è fissato par 
le 16 in piazza Bocca della Ve­
rità, all'ingresso della Chiesa. . i 

.Musei 
•'•*• In occasione della « X V I setti­
mana del musei », l musei comu­
nali saranno visibili gratuitamente 
da domani lino a domenica pros­
sima. Gli orari rimarranno invaria­
ti (feriali: dalle 10 alle 17; festi­
vi: dalle 9 alle 1 3 ) . 
<.„ . . . . • • • -v"5- i i 

Da oggi al 28 si svolgerà la set­
timana dei musei italiani, che pre­
vede l'Ingresso gratuito nei musei e 
monumenti comunali e un ciclo di 
visite guidate volte ad Illustrare 11 
Campidoglio nel suol aspetti storico-
irtlsticl. L'orarlo delle visite è II 
leguente: lunedi chiusura; nel gior­
ni feriali dalle 9 alle 14 (martedì 
e giovedì anche dalle 17 alle 2 0 ) ; 
Il sabato (I soli musei capitolini) 
dalle 20,30 alle 23. 

Mostre 
Si Inaugura oggi all'Istituto d'Ar­

te In via Silvio C'Amico una mo­
stra sull'Antifascismo e l'Antimpe-
rialismo. La mostra che resterà 
aperta tutti i giorni fino al 30 cm. 
e stata organizzata dal giovani del 
Comitano Unitario della scuole. 

• • • . . - . 

Alla galleria « La Cassapanca », 
In via del Babuino 107-A Nwarth 
Zarian espone una personale di 
sculture. La mostra resterà aperta 
fino al 4 maggio. 

Nozze d'oro 
I compagni Gaetano e Maddalena 

Bellini festeggiano oggi - le loro 
nozze d'oro. A! compagni vanno 
gli auguri del figli, dei nipoti, della 
sezione Ponte Milvio e dell'Unità. 

Diffida 
Il compagno Sergio Tartaglione, 

della sezione « Gramsci », ha smar­
rito la tessera del PCI n. 1592770 
del '72 , n. 1631943 del '73 e 
n, 1558036 del '74. La presente 
vale anche come diffida. 

Vaccinazione 
L'Assessorato all'igiene ribadisce 

O tanto già comunicato con il ban-
d > di vaccinazione: p>r l'esecuzione 
d ille vaccinazioni d'obbligo oltre I 
entr i di via Cristoforo Colombo, 
Tjfello. Casllino. via Vittor Pisani, 

. v'a dei Riarl, via Boemondo (villa 
l'arduccl) sono aperti al pubblico 
riche gli ambulatori delle condotte 
p ediche urbane, suburbane e del­
l'igro nelle ore e agli indirizzi 
Lidicati nel bando stesso. 

Lutti 
E' scomparso il compagno Um­

berto de • Laurentiis. I funerali 
avranno luogo domani, alle 15, dal­
l'ospedale S. Giacomo. Ai familiari 
le condoglianze del compagni della 
Federazione e dell'Unità. 

* * * 
E' deceduto improvvisamente il 

compagno Tullio Spera, anziano 
militante del nostro partito. Al fi­
glio Ambrogio e ai familiari le 
condoglianze dei compagni della 
sezione Nuova Tuscolana e del­
l'Unità. • 

Farmacie 
Acilia: L.go G. Da Montesarchio 
11. Ardeatino: via Andrea Man-
tegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo­
so 123/125. Borgo-Aurelio: piaz­
za Pio XI 30; piazza del Cata-
lone 7; via. Borgo Pio 45. 

Casalbertone: v. Baldissera 1/c. 
Cello: via S. Giovanni in Lute­
rano 112. Centocelle-Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19/21; 
via Tor dei Schiavi 147/b-c; via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62/a-b. Collatlno: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 6C/C8; via Saint Bon 91. 
Esqulllno: via Gioberti 79;. via 
E. Filiberto 28/30: vìa Giovan­
ni Lanza 69; via di Porta Mag­
giore 19; via Napoleone HI 40; 
Galleria di testa Stazione Ter­
mini. EUR-Cccchignola: via 
Luigi Lilio 29: via dell'Eser­
cito 62. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19/a; via Flami­
nia 196 (Belle Arti). Glanleolen-
se: via Donna.Olimpia. 194/196; 
via Colli Portuensi 157V via* C. 
Serafini 28: via della Pisana 279. 
Magllana-Trullo: via del Trul­
lo 290. Medaglia d'Oro: vja F. 
Nicolai 105 (ang. piazza A; Frig­
gerai Monte Mario: p.za Monte 
Gaudio 25/26/27. Monte Sacro: 
via Gargano 48; viale Jonio 235; 
via Val Padana 67: piazza del­
la Serpentara 3. Monte Sacro 
Alto: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde V.: v. Federico Torre. 27-

31. Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132. Nomentano: via Lo­
renzo H Magnifico 60: via D. 
Modellini 26; via ; Alessandro 
Torlonia 1/b; : via * Costantino 
Maes 52/54/56. Ostia Lido: via 
Stella Polare 59/61; via Pietro 
Uosa 42; via • Vasco de Ga-
ma 42. Ostiense: via Leonardo 
da Vinci 116/116:a; via G. Bi­
ga 10; via Caffaro 9. Paridi: 
viale Parioli 78; via T. Salvi­
ni 47. Ponte • Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437; via Giovan­
ni Michelotti 33. Portuense: 
piazza-della Radio 39; via Sta-
tella 68/70 (largo Zammec-
cari 4): piazza Doria Pamphi-
li 15/16.. Prati-Trionfale: viale 
Giulio Cesare 211; piazza Ca­
vour 16; piazza Libertà 5; via 
Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlno - Labicano - Torpl-
gnattara: via Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8/9; via Cardinal Ga-
rampi • 172; via . della Pineta 
Sacchetti 526. Quadraro-Cine-
clttà: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 927: via S. Giovanni 
Bosco 91/93: via Tuscolana 1044. 
Quarticciolo: via Ugento 44. 

, Regola-Campltelll-Colonna: piaz-
\ za -. Cairoli 5; corso Vittorio . 
; Emanuele 243/244. Salarlo: via 

Salaria 84: viale Regina Mar­
gherita 201; via Pacini 15. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Ludo-
vlil: via Vittorio Emanuele Or­
lando 92: via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Bailllo-Ponte Mammolo: via 
Ripa Teatina 10; via Foravante 
Martinelli 30; S. Eustacchlo: cor­
so Vittorio Emanuele 36. Testac-
clo-S. Saba: via Giovanni Bran­
ca 70: via Piramide Cestia 45. 
Tiburtlno:l via dei Sabelli 84; 
via Tiburtina 1. Tor di Quinto-
Vigna Clara: via Vigna Stolluti. 
36; v. Bevagna. 130. Torre Spac­
cata e Torre Gala: via Torre 
Gaia, 5; v. degli Albati, 1. B. Tor 
Sapienza e La Rustica: via» de­
gli Armenti 57/c. Traateveret 
via l Roma Libera 55; piazza 
Sonnino 18. Trevi-Campo Marzio-
Colonna: via del Corso 496: vìa 
Capo le Case 47; via del Gam­
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via­
le Gorizia 56: via Migiurtina 
43/45: viale Somalia 84 (angolo 
via di Villa Chigi). Tuscolano-
Appio Latino: via Ccrvetcri 5; 
via Taranto 102: via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma­
so da Celano 27: via Mario 
Menghini 13; via Nocera Umbra 
(angolo via Gualdo Tadino). 
Tomba di Nerone - La Stortat 
via Cassia. 942; via S. Goden-
zo. 68. 

Via Barberini 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

A 
VENDE TUTTO 
DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

IZIA 
AD ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

PRIMAVERA-ESTATE 

SCONTI REALI DEL 5 0 - 6 0 % 

BASTA CON LE PAROLE! 
si vam ovaio au catari: 

• UN'ESPOSIZIONE NUOVA PER GUSTI DIVERSI 
• UN NUOVO MODO DI ARREDARE 
• UN NUOVO MODO DI VENDERE 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA POTRETE 
ACQUISTARE MOBILI COSTRUITI PER VOI 

VI CONSENTONO 
LA MASSIMA SCELTA 4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE 

l i j j Jjggp < * | ^Stwb^sMXkB ,.t.| PER ANDARE MEGLIO 

FRA TIVOLI E CASTELMADAMA 
Via Empolitana km. 2,550 - Telef. (0774) - 44444 

•AW.V.V.V.v.. 

«•*•.:-**. 

GbiiiiniSIMCA 
1 

1100 

pesa meno 

in 5, .. 
solo 390 lire 

l! a testa per 100 km 
Mea^f'-1-•Titilli 

SIMCA1100 a partire da 

L. 1.289.000 
salvo variazioni della Casa 

(IVA e trasporto compresi) 
Mkt^AMtMflaa -—-••> - r i 1 ^ 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chryslor 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 
Via Labicana, 88/90 tei. 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione/4/F tei. 
Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 

I N R O M A 
JAZZONI 

526.23.91 

513.97.40 

757.94.40 

65.23.97 

622.38.78 

55.22.63 

62.69.24 

tei. 
tei. 
tei. 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 , 'j 
Via Casilina, 1001/A • / ' ! * ' / " 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 

tei. 
tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

; 85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 
59.51.18 

CHKYSIER 

SIMCA 

N E L L A Z I O 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 , . ,." tei. .7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 ; tei. ' '5!35.23 

CIVITAVECCHIA.'. Luigi Tambosco 
;• Via S. Fermine, 11 tei. 

FÒRMIA - Virgilio Cenatiempo : 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima I, 109 tei. 

r 

ISOLA URI •- F.lli Cerrone 
. Via S. Domenico; ""•:.. 
LATINA - Guido Guagliumi 

Via Oslavia, 26/28 
RIETI - Jazzoni 

•Via dei.Pini, 4/12 
2.42.05 TIVOLI - CA.M.A. 

' V i a Empolitana km. 3,400 
ooRAn V E L L E T R I ' " Valiterna Automobili 
2.25.40 ' V j a Lafa^ 4 ; ; . : , , - tei. 96.18.66 

;.; VITERBO - Autocassia di N. Cencioni -
2.33.05 Via della Palazzina, Bl •'.'•'. teli" 3.01.67 

tei. 

tei. 

tei. 

tei. 

8.50.61 

4.02.14 

4.33.15 

4.41.43 
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CONTRO LA CENSURA 

Un'assemblea 
generale 

dello spettacolo 
L'iniziativa annunciata da ANAC, AACI, SAI, ARCI, UCCA 
e AIC, che chiedono l'immediata discussione in Parla­
mento delie proposte di legge per la libertà d'espressione 

l/ì associazioni degli autori 
degli attori e del tecnici ci­
nematografici (AACI, ANAC, 
SAI, ARCI. UCCA. AIO in 
relazione al sequestro dei 
film II portiere di nòtte di 
Liliana Cavani, Simona di 
Patrick Longchamps e Flavia 
la monaca musulmana di 
Gianfranco Mingozzi, hanno 

La protesta 
dell AIACE: 
proiezioni 
di film di 

Liliana Cavani 
L'Ufficio stampa della Se­

zione romana dell'Associazio- • 
ne degli amici del cinema 
d'essai (AIACE) comunica: . 

« In seguito alle recenti mi­
sure repressive prese nei con­
fronti del cinema italiano, co­
stituite, fra l'altro, dai seque­
stri di tre film che da pochi 
giorni erano usciti In norma­
le programmazione pubblica, 
l'AIACE romana, nella convin­
zione che nell'attuale clima 
di irrigidimento e di sopraf­
fazione politica che si cerca 
di istaurare da parte degli or­
gani di potere sia palesemen­
te insufficiente - limitarsi a 
esprimere proteste verbali, in 
tende impegnarsi in una più 
consister/e azione in difesa 
dei diritti degli autori e de­
gli spettatori. 

«L'AIACE romana organiz­
za pertanto al Cinema Avo­
rio di Roma una rassegna 
comprendente tre film di Li­
liana Cavani, la cui più recen­
te opera II portiere di notte 
è stata sequestrata il 17 apri­
le. I film saranno presentati 
secondo U seguente calenda­
rio: lunedi 22 aprile: Galileo; 
martedì 23: Francesco d'Assi­
si; mercoledì 24: I.cannibali. 

« Al termine dell'ultimo 
spettacolo di mercoledì 24, il 
cui inizio sarà anticipato alle 
ore 21,30, si svolgerà un pub­
blico dibattito, alla presenza 
della Cavani, 'sul tema: «Di­
ritti dello spettatore ». Gli 
orientamenti emersi dalla di­
scussione costituiranno la ba­
se per nuove iniziative su 
questo tema che l'Associazio­
ne concreterà a breve sca­
denza ». 

chiesto « la immediata di­
scussione di tutte le proposte 
giacenti in Parlamento ten­
denti a porre fine una volta 
per tutte a tutti questi atten­
tati alla libertà di circolazio­
ne delle opere e al conseguen­
te inalienabile diritto dello 
spettatore » e hanno annun­
ciato « un'assemblea genera­
le dei lavoratori dello spetta­
colo e della cultura e delle 
organizzazioni del pubblico 
per estendere il movimento 
di lotta ». 

Come precisa un comunica­
to, tali iniziative sono state 
prese « per elaborare e pro­
muovere tutte le risposte po­
litiche e organizzative al gra­
ve clima di intolleranza e di 
repressione che va crescendo 
in questi ultimi tempi e che, 
contro ogni norma della Co­
stituzione. colpisce la libertà 
di espressione degli autori e il 
diritto del pubblico alla li­
bera fruizione delle opere; 
per farsi portavoce della ge­
nerale indignazione che atti 
censori e autoritari provo­
cano nella pubblica opinione; 
per sollecitare presso tutti i 
lavoratori solidarietà e prese 
di posizione in un momento 
In cui le Istituzioni democra­
tiche sono sottoposte a pe­
santi minacce e a manovre 
involutive che nessuno può 
fingere di ignorare e che of­
fendono la coscienza di ogni 
cittadino ». 

Il contributo del cinema all'edificazione socialista 

Un film dà la parola 
ai lavoratori di Cuba 

Nella più recente opera di Manuel Octavio Gomez una corag­
giosa critica di errori e deficienze che devono essere superati 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 20 

Con il film Ustedes tienen 
la palabra (« A voi la paro­
la ») di Manuel Octavio. Go­
mez, presentato quasi simul­
taneamente In tutte le città 
capoluogo di provincia del­
l'isola. l'ICAIC (Istituto cu­
bano arte e industria cine­
matografica) ha dato inizio 
alle celebrazioni del suo quin­
dicesimo anniversario. E' op­
portuno dire subito che la 
scelta del film di Gomez per 
celebrare la ricorrenza è sta­
ta più che felice costituen­
do un validissimo contribu­
to al dibattito da tempo in 
atto nel paese che ha avuto 
nel XIII Congresso dei sin­
dacati il suo momento cul­
minante per superare defi­
cienze, errori, debolezze in­
dividuali e collettive manife­
statesi in questa prima fase 
della rivoluzione e poter get­
tare solide basi per l'edifica­
zione della società socialista. 
Dimostra altresì la grande 
vitalità della cinematografia 
cubana, che con coraggio e 

spregiudicatezza si misura 
con 1 problemi reali del pae­
se, li mette a nudo anche 
6e sgradevoli, rifugge ogni 
facile e accomodante solu­
zione per impegnare Invece 
la società nel suo insieme ad 
analizzarli criticamente e a 
risolverli con il contributo 
di tutti. 

La trama di Ustedes tie­
nen la palabra è semplice 
e lineare. L'azione ha luogo 
nel 1967 in un plano foresta­
le della provincia di Flnar 
del Rio. Avrebbe però potu­
to svolgersi benissimo questo 
anno o l'anno passato e in 
un qualsiasi altro piano o 
complesso di eviluppo agro-
pecuario, e non solo agro-
pecuario, del paese, perchè 
gran parte delle deficienze 
e degli errori denunciati dai 
film, sono ancora presenti e 
si ripetono, sia pure in mi­
sura molto ridotta e certa­
mente non tutti insieme. 

Quattro controrivoluziona­
ri (tali più per Ignoranza 
e servilismo che per convin-
zl me ideologica e interessi 
materiali da difendere, essen­
do tutti di umile estrazione 

In sciopero a Milano 
l'orchestra della RAI 

Presa di 
posizione. 
del SNGCI 

La Giunta esecutiva del Sin­
dacato nazionale dei giorna­
listi cinematografici italiani 
(SNGCI) ha diramato un co­
municato con il quale, di 
fronte al provvedimento del­
la magistratura che vieta la 
circolazione dei tre film. 
« eleva la sua vibrata prote­
sta per l'atto censorio in sé 
limitativo della libertà di 
espressione dell'artista, tanto 
più grave e assurdo, fra l'al­
tro. in quanto diretto verso 
opere vietate ai minori dei 18 
anni >\ 

Il SNGCI chiede inoltre 
che il governo mantenga le 
sue ripetute promesse di abo­
lire la censura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

La situazione dell'orchestra 
sinfonica della Radiotelevisio­
ne di Milano è giunta ormai 
al punto di rottura. Tanto da 
costringere gli orchestrali a 
scioperare facendo saltare il 
consueto concerto pubblico del 
venerdì al Conservatorio. 

I motivi sono molti, ma si 
riassumono in • sostanza in 
uno solo: nella grande azien­
da radiotelevisiva la musica 
classica occupa la posizione 
di coda; le orchestre costano 
e costituiscono un peso di 
cui la direzione si libererebbe 
volentieri. Tanto più che non 
servono alla propaganda fan-
faniana. La riprova sta nella 
posizione di abbandono in cui 
si trovano. Per quel che ri­
guarda la sede milanese, la 
situazione è forse la peggio­
re: come affermano in so­
stanza i professori in un vo­
lantino diffuso in occasione 
dello sciopero, non esistono 
le condizioni per un lavoro 
qualificato: in primo luogo 
manca il direttore artistico; 
in secondo luogo l'organico 
dell'orchestra è incompleto e 
neppure i vincitori dell'ulti­
mo concorso sono stati as­
sunti. 

I due fatti sono eloquenti. 
Dopo un periodo oscuro do­
minato dallo spettro della dis­
soluzione dell'orchestra, era 
stato nominato Bruno Ma-
derna come direttore stabile. 
Egli era un personaggio di li­
vello internazionale e, d'ac­
cordo con l'orchestra, propo­
neva vasti rinnovamenti: ele­
vamento del livello artistico 
della produzione, ripetizione 
dei programmi In modo da 
raddoppiare il pubblico e, na­
turalmente. sistemazione de­
gli organici. 

La morte di Maderna ha 
bloccato tutto. 

Quella della RAI-TV è l'uni­
ca orchestra sinfonica che 
Milano possieda. 

Vi è quindi in questo set­
tore un vuoto enorme che ri­
specchia la posizione subal­
terna della musica nel quadro 
culturale italiano. Prova ne 
sia che tutte le piccole cit­
tà della penisola quando 
vogliono organizzare una sta­
gione sinfonica si rivolgono 
ai paesi socialisti, dove non 
esiste centro di centomila 
abitanti, e anche meno, che 
non possieda una propria or­
chestra funzionante. 

r. t. 

i numeri 
della 
EST 

10 anni di successo 
5 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati . . 
10.000 riferiménti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
[.600 autori tra cui numerosi Premi Nobel 

/ • • / " / / / / 
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La EST (Enciclopedia della Scienza 
e della Tecnica Mondadori) 
presenta i principi fondamentali, 
le più importanti applicazioni, 
le scoperte recenti, gli indirizzi più attuali 
della ricerca nel campo delle scienze chimiche, 
fìsiche e matematiche, delle scienze naturali 
e delle scienze della Terra, 
delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell'ingegneria. 
La EST è l'opera che ha tutti i numeri 
per aiutarla nella sua professione, 
nel suo lavoro, negli sludi dei suoi figli, 
nello sviluppo educativo e culturale 
di tutta la famiglia. 

Edizioni Scientifiche e Tecniche Mondadori 

ET iniziata la pubblicazione e la consegna della 6* edizione. 
La Est è offerta a prezzo speciale di prenotazioae. 
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i Arnoldo Mondadori Editore 
j via Bianca di Savoia, 20-20122 Milano 
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Dscienze chimiche Dscienze della Terra 
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I Nome 
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. Cognome _______________ 
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sociale) manovrati e Istigati 
dal vecchio proprietario del 
latifondo su cui opera 11 pia­
no forestale, il quale dagli 
Stati Uniti, dove risiede, pro­
mette adeguate ricompense 
per il contributo che daran­
no alla « prossima liberazio­
ne », Incendiano un vastissi­
mo appezzamento di bosco 
provocando la morte di otto 
persone. 
- Il film comincia presen­
tando il tribunale riunito, co­
m'è costume della giustizia 
cubana quando si tratta di 
giudicare crimini di parti­
colare gravità o risonanza 
popolare, sul luogo stesso do­
ve il delitto è stato consu­
mato. Nel caeo specifico, in 
quel che resta (uno schele­
tro di colonne e travi di le­
gno bruciacchiate) del vec­
chio magazzino del piano, in­
vestito dalle fiamme provo­
cate dai sabotatori I quat­
tro sono alla sbarra con un 
cumulo di prove schiaccianti 
a loro carico, 'rutti l lavora­
tori del piano, i loro familiari, 
i piccoli proprietari della zo­
na assistono in veste, ad un 
tempo, di spettatori e testi­
moni. Il dibattimento pro­
cessuale le cui varie fasi (in­
terrogatorio degli Imputati, 
testimonianze, confronti) ser­
vono al regista per esamina­
re retrospettivamente i fatti 
culminati con il sabotaggio, 
serve sì a consolidare le pro­
ve di colpevolezza degli im­
putati, ma anche e soprat­
tutto a mettere a nudo le 
cause oggettive che hanno 
permesso ai controrivoluzio­
nari di operare e di portare 
a compimento il loro crimi­
nale proposito. 

In questo contesto t quat­
tro controrivoluzionari termi­
nano con l'assumere un ruo­
lo secondarlo, rispetto a quel­
lo primario della denuncia, 
diciamo pure senia indulgen­
ze e mezzi termini, delle cau­
se e delle responsabilità in­
dividuali e collettive che han­
no permesso il verificarsi del­
l'atto criminale, concluden­
do la sua requisitoria il P.M., 
nell'ultima sequenza del film, 
non chiede alla corte la ri­
tuale condanna, in termini 
naturalmente giudiziari, degli 
imputati, ma si rivolge di­
rettamente agli spettatori in 
sala con la frase: « A voi la 
parola ». Sono infatti gli spet­
tatori quelli the dovranno 
emettere il giudizio, che so­
no invitati a fare un esa­
me critico e autocritico, a 
contribuire alla eliminazione 
delle cause di certi mail che 
ancora affliggono la società 
cubana e che il film di Go­
mez ha messo in evidenza. 

La morale di Ustedes tie­
nen la palabra, come accen­
navamo, sta proprio nel fat­
to che sicuramente non ci sa­
rebbe stato sabotaggio con 
relative vittime, se non si fos­
sero date una serie di circo­
stanze tali da favorirlo e per* 
metterlo. Innanzitutto la di­
rezione del piano. E' affidata 
ad un ex operaio agricolo, di 
provata fede rivoluzionaria, 
di onestà a tutta prova, at­
tivo. instancabile, che trascu­
ra la sua stessa 6alute, per 
dare impulso alla produzio­
ne, pieno di fiducia negli uo­
mini che dirige. Eppure an-
ch'egli si trasforma in com­
plice inconsapevole dell'atto 
criminoso. Olia, al pari di 
altri personaggi che figurano 
nel film, le scartoffie, la bu­
rocrazia e anche per la scar­
sa istruzione (sotto il regi­
me prerivoluzionario non 
c'era tempo per studiare per 
un figlio di contadini, che 
fin dalla più tenera età do­
veva lavorare per guadagna­
re qualche misero centesimo) 
sottovaluta l'importanza del­
l'organizzazione. di un sano 
impianto amministrativo, di 
un controllo costante anche 
cortabile sul complesso di at­
tività del piano. 

Ce distacco, anche se non 
voluto, reale fra direzione e 
dirigenti sindacali, che si 
muovono impacciati e che 
anche quando si rendono con­
to che certe cose non vanno 
sono titubanti e indecisi a 
discuterle francamente con il 
direttore che stimano, ma 
che potrebbe arrabbiarsi, se 
non presenteranno prove 
ineccepibili, per smascherare 
un certo traffico che si è ini­
ziato. 

C'è la figura del vecchio 
amico di infanzia, di sacrifi­
ci e di lotta del direttore, 
rivoluzionario incorruttibile e 
incorrotto, ingenuo forse, che 
sa degli intrallazzi fra alcuni 
personaggi del piano e i quat­
tro che poi saranno autori 
del criminoso sabotaggio Ma 
tace per non dare dispiacere 
all'amico direttore che ha esa­
geratamente idealizzato. ' • 

E ancora, il responsabile 
della produzione. E' stato si­
curamente un simpatizzante 
o un sostenitore della rivo­
luzione alla quale ha dato 
molto, ma dalla quale, ad un 
certo punto, cerca di trarre 
per sé e per i suoi amici 
quanti più benefici può. Pra­
tica quel fenomeno che i cu­
bani hanno ribattezzato «so-
ciolismo », da « socio », com­
pare, consistente nel regolare 
e risolvere i propri problemi 
personali in base ad amici­
zie ed interessi. Nei novanta 
minuti di proiezione lo spet­
tatore è messo di fronte ad 
una serie di episodi e feno­
meni a volte solo accennati, 
riguardanti la scuola, il per­
sistere di credenze e usanze 
arcaiche, l'emancipazione del­
la donna e il suo inserimen­
to. a volte difficile e contra­

stato, nella produzione e nella 
società. Materia più che suf­
ficiente per il dibattito e la 
analisi che Gomez con Uste­
des tienen la palabra ha Inte­
so provocare e ha provocato. 

Bianca la 
corruttrice 

Ilio Gioffredi 

HOLLYWOOD - Bianca Liana Estrada (nella foto), attrice 
di origine spagnola affermatasi in Francia, avrà l'incarico 
di sedurre Charlton Heston, incorruttibile poliziotto, in un 
film la cui lavorazione è cominciata ai primi di aprile negli 
Stati Uniti . 

le prime 
Teatro 

Pirandello: chi? 
Dopo Tarzanl, Meme Perlt-

ni torna sul suoi passi, sulle 
« immagini » e sui « fram­
menti» del 'suo spettacolo 
d'esordio, Pirandello: chi?, 
messo in scena al « Beat 
72» di Roma nel gennaio del 
1973. Francamente, ci sono 
oscure le ragioni della « rie­
sumazione » (presentata dal­
la Compagnia Opera Due) 
sulle tavole di un palcosce­
nico più vasto, ufficiale e 
tranquillo come quello del 
Teatro Delle Arti di Roma, 
frequentato da un pubblico 
decisamente non molto por­
tato per la sperimentazione 
e, l'altra sera, persino un po' 
ostile. 

Meme Perhni torna, dun­
que, sul luogo del delitto, e 
forse / per commetterne un 
altro, per seppellire ancora 
una volta il « vecchio » e dis­
sotterrare o inventare il 
«nuovo» sulla ipotesi piran­
delliana («Ma se è tutto qui 
il male! Nelle parole! Abbia­
mo tutti dentro un mondo 
di cose!... Crediamo d'inten­
derci; non c'intendiamo 
mai ! », tenta di « spiegare » 
il Padre al Capocomico e alla 
Figliastra all'inizio del viag­
gio dei Sei personaggi verso 
le spiagge assolate e lonta­
ne dove sono sepolte le nuove 
forme di un Teatro Nuovo), 
inquietante nella sua positi­
va produttività, della neces­
sità storica della ricerca spe­
rimentale, espressa in un te­
sto che è il « manifesto » non 
solo della poetica dell'auto­
re, ma anche e soprattutto 
dell'urgenza di una rottura 
definitiva con gli stereotipi 
del vecchio linguaggio « dram­
matico ». 

Pirandello: chi? — meta­
fora sulla necessità che 'il 
teatro viva nella storia come 
trasformazione delle sue for­
me — è una « lettura visiva » 
dei Sei personaggi, e, un 
anno fa, nello spazio raccol­
to del «Beat 72», la strut­
tura figurativa dello spetta­
colo si adagiava su un ter­
reno sabbioso e nerastro, il 
terreno instabile della società 
presente, pronta a inghiotti­
re « personaggi » in cerca di 
una nuova moralità. Oggi, 
le suggestioni simboliche, le 
immagini enigmatiche che 
nascono dalla luce e dall'im­
maginazione, poggiano su un 
terreno più stabile, e sul pal­
coscenico del Teatro Delle 
Arti la sabbia è scomparsa. 

Saremmo quasi tentati dal 
dire che, oggi, il Pirandello: 
chi? di Perlini contraddice 
le ragioni estetiche di quel­
l'esordio sperimentale pro­
prio per la rinuncia a sep­
pellire il «vecchio» spetta­
colo e a inventarne un altro 
dialetticamente coerente. Ep­
pure, oggi, il Pirandello: chi? 
rivela, almeno nella sua strut­
tura, sostanziali mutamenti: 
le immagini appaiono più ni­
tide • e la loro composizione 
si «adegua» alle nuove di­
mensioni dello spazio, le « il­
lusioni ottiche» si sono mol­
tiplicate e risultano più ela­
borate (pensiamo alla sequen­
za dell'altalena) e più pre­
cise, il « parlato » è stato am­
pliato ma con effetti del 
tutto superflui ai fini del 
discorso teatrale generale. 

Ecco, ciò che ci ha sorpre­
so di più è stato, non sol­
tanto la sopravvenuta ogget-
tualità dello spettacolo come 
pura forma estetica da con­
templare e staccata dalla sua 
matrice culturale naturale, 
ma la sovrabbondanza dialo­
gica assolutamente non ne­
cessaria alla comprensione 
del discorso condotto da Per­
lini non contro ma sul e oltre 
il testo pirandelliano. 

Più che il «chi?» Perlini 
si domanda «come?» fare 
oggi del teatro in una condi­
zione di « infelicità di co­
scienza». quando «il fram­
mento è la condizione quo­
t idiana»: eppure, in un mo­
mento in cui i tempi storico-
culturali si contraggono, * è 
forse giunto il momento per 

la sperimentazione di supe­
rare dialetticamente l'« im­
magine» e chiedersi «che 
cosa » rappresentare, e « per­
chè». Ma l'impegno degli at­
tori si è rinnovato, anzi si 
è affinato. Li ricordiamo tut­
ti : Rossella Or (sempre pun­
tuale e pregnante nella sua 
gestualità), Franco Bullo, 
Ivan Gali, Alberto Dentice, 
Ometta Minnetti, Franco 
Piacentini, Edmondo Zanolini. 

r. a 

Cinema 

Il potere 
di Satana 

Prodotto, scritto e diretto dà 
Bert L Gordon. Il potere di 
Satana non è senz'altro un 
film d'autore, a prescindere 
dalla circostanza, certo ca­
suale, per cui il regista tenta 
di sviluppare con gli spetta­

tori un pur vago discorso sul­
la necromanzia, un rito pre­
cristiano di magia nera atto 
a resuscitare i morti. In 
realtà, più che delle resurre­
zioni il film si occupa del­
l'arte occulta per addormen­
tare il pubblico «soggiogato 
senza possibilità di scampo», 
tanto per usare le parole scel­
te dai pubblicitari. 

Il fimi a colori di Gordon 
narra della permanenza mi­
steriosa e coatta di una cop­
pia felice nell'antico paesino 
di Lilith, «città dei giocat­
toli », immobile nella sua an­
tica solitudine dal giorno 
della morte del figlio del 
vecchio mago Cato (un Or-
son Welles più bonaccione 
del solito), il quale non de­
sidera altro che la resurre­
zione del piccolo Timoty. Lo­
ri (Pamela Franklin), pur­
troppo non sostenuta e difesa 
da un marito che ha la voca­
zione ad essere manipolato, 
sarà costretta a sacrificare la 
propria vita per quella di Ti­
moty. Dopo una serie di scric­
chiolii di natura varia, di to­
pi, di morti violente e alluci­
nazioni che nulla hanno a 
che fare con il terrificante 
enigma della magia nera. Lo­
ri si sveglierà di soprassalto 
forse per rivivere nella realtà 
il suo sogno (tra l'altro, non 
privo di snunti moralistici...) 
insopportabile per lei. e per 
noi. 

r. a. 

« Il tumulto 
dei Ciompi» olla 

Garbatella 
x H Gruppo della Rocca met­
terà domani sera in scena al 
Cinema-teatro Palladium al­
la Garbatella, su invito del 
Circolo «La Comune», Il tu­
multo dei Ciompi di Massimo 
Dursi. L'incasso dello spetta­
colo sarà interamente devo­
luto a sostegno della campa­
gna per il referendum sulla 
abrogazione del divorzio. 

Concerto del 
gruppo «Yes» 

a Roma 
Dopodomani alle 21 11 noto 

gruppo rock degli Tes sarà al 
Palasport romano per un uni­
co straordinario concerto. La 
formazione dell'organista Rick 
Wakeman, del cantante-com­
positore Jon Anderson e del­
l'estroso chitarrista Steve Ho-
we si esibirà, infatti, soltanto 
nella capitale per poi far ri­
torno immediatamente in 
Gran Bretagna. In occasione 
del recital degli Yes, è stato 
allestito (è la prima volta in 
assoluto per l'Italia) un im­
pianto di amplificazione «qua­
drifonico ». 

Rai $ 

controcanale 
AVANSPETTACOLO — Clt 

spettacoli musicali televisivi 
hanno sempre conservato una 
aria dei-vecchio avanspettaco­
lo: anche se, naturalmente, 
l'hanno poi sempre dissimula­
ta i lustrini, le lussuose sceno­
grafie, le passerelle. Adesso 
Millelucl, che ad ogni punta­
ta si ispira ad una diversa 
forma di spettacolo « legge­
ro», ha rievocato deliberata­
mente i tempi dell'avanspetta­
colo, cercando di ricostruirne 
il clima, lo stile, i fasti. 

E, tutto sommato, la punta­
ta — pur trascurando qualsia­
si visione critica del fenome­
no — è riuscita ad avere una 
sua unità ed un suo sapore: 
soprattutto perché la ricostru­
zione ha lasciato poco spazio 
alle consuete presentazioni e 
ha riprodotto, quasi senza in­
terruzione, appunto, UÌIO di 
quegli spettacoli che, ancora 
non molti anni fa, seguivano 
la proiezione dei film nei ci­
nemateatro di periferia delle 
grandi città. A questo scopo, 
il regista Antonello Falqui ha 
ambientato la trasmissione in 
una sala gremita di pubblico 
urlante ed eccitato, ironica­
mente eccitato: e ha anche 
puntato, di tanto in tanto, le 
telecamere su alcuni di questi 
spettatori, diciamo, evocati 
per l'occasione. L'idea era buo­
na, anche se poi non è stata 
adeguatamente elaborata, co­
me al solito: probabilmente, 
se invece di ricostruire il tut­
to negli studi, si fosse trasfe­
rito lo spettacolo in un auten­
tico cinema-teatro, COÌI un 
pubblico autentico, il giuoco 
sarebbe riuscito meqlio. Ma 
queste cose in televisione non 
si fanno: sul video si può imi­
tare la realtà, ma non si può 
calarcisi dentro. 

Comunque, la puntata ha 
funzionato ugualmente, come 
abbiamo detto, perché gran 
parte dello spettacolo era af­
fidato a personaggi autentici, 
che si sono limitati, Ui fondo, 
a ripetere i propri « numeri ». 
Aldo Fabrizi, Tino Scotti, 
Franco Franchi e Ciccio rn-
grassia, Tony Ucci, nel loro 
consumato mestiere, hanno 
sojtanto fatto un salto indie­
tro nel tempo, con maggiore o 
minore partecipazione: da 
questo punto di vista, questa 
puntata è stata quella che ha 
registrato un flusso di diverti­
ta comunicazione tra il palco­
scenico e la platea, a differen­
za delle precedenti. E biso­
gna dire che in questo con­
testo, il « 7itn»ero » di Raffael­
la Carrà nei panni della sou­
brette impegnata a sollecitare 
i pruriti sessuali degli spet­
tatori non ha stonato affat­
to: al contrario, ha dimostra­
to che, in fondo, la Carrà sa 
calarsi orinai nella parte con 
un certo gusto. Cosa che Mi­
na, invece, non riesce a fare: 
è lei, dall'inizio della serie, 
la più esterna allo spirito di 
questo spettacolo, e la più 
udiva». In questa puntata, la 
sua prestazione nel balletto 
dei gigolò è stata accettabile, 
è vero; ma nel complesso la 
« tigre di Cremona » è rimasta 
attaccata al suo tradizionale 
cliché. E non per caso, infat­
ti, il suo contributo si è con­
centrato soprattutto nelle 
canzoni « fuori testo ». Del re­
sto, a ciascuno il suo. Se, fi­
nalmente, alla RAI-TV capis­
sero questa regola elementa­
re, forse le cose andrebbero 
meglio. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 

Vincitore di ben cinque confronti, il campione del gioco 
musicale condotto dal Quartetto Cetra, Gennaro Imparato, ha 
dovuto cedere lo scettro di campione alla giovane Giuliana 
Coverlizza Bruno la quale si presenta dunque questa sera alla 
sesta puntata della trasmissione per affrontare 1 due sfidanti 
di turno: si tratta di Lucia Cucco e Michele Guerra. Per 
quanto riguarda lo «spettacolo» è stato annunciato che sa­
ranno ospiti del programma questa settimana i cantanti Va­
lentina Greco e Mino Reltano. 

MALOMBRA (1°, 20,35) 
Va in onda stasera il primo episodio dello sceneggiato te­

levisivo di Diego Fabbri e Amleto Micozzl tratto dal roman­
zo Malombra di Antonio Fogazzaro. La regia dell'adattamen­
to per 1 teleschermi è firmata da Raffaele Meloni, il quale 
ha scelto come interpreti Giulio Bosetti, Marina Malfatti, 
Giovanni Moretti, Miranda Campa, Giovanni Conforti, Emilio 
Cigoli, Leda Palma, Friedrich Joloff ed Ezio Busso. 

IL MONDO E' UNO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Con 11 programma di Gianni Prola e Giancarlo Fusco co 
mincia oggi un «viaggio» attraverso lo spettacolo nel mon­
do. La prima trasmissione dimostra come si possa chiamare 
«spettacolo» tutto ciò che, per il carattere insolito e origi­
nale, costituisce oggetto di curiosità o di ammirazione: in 
questo senso, 1 servizi filmati presentano la caccia alle ba­
lene nelle Azzorre, un «can can» a Las Vegas, una gara di 
« limbo » nelle Bahamas, una serie di eccezionali tuffi dalle 
rupi di Acapulco e diversi numeri acrobatici. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12,00 
12.15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 
16.15 
16,30 
17.30 
17,45 
18.00 
19.10 

20.00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Il barone di Mun-
chausen 
Disegno animato di 
Karel Zeman. 
Arsenio Lupin 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90* minuto 
Il manglanote 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,35 Malombra 
Prima puntata 

2130 La domenica spor­
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
15.45 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Dalla parte del più 

debole 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 II mondo è uno spet­

tacolo 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* », 
13. 15, 19. 21 • 22,50; 
«,05J Mattatine araste»!*: 
6,55: Almanacco; 8.30: Vita 
nei campi; 9,10: Mesta; 10,15: 
Salve, rasarti; 11: I comples­
si «ella domenica; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
calai; 13.20: Un disco per 
l'estate; 14: Iella Itali»; 14,30: 
Folk fokey; 15.10: Vetrina di 
Hit Farad*; 15,30: Palcosce­
nico masicale; 16.30: Tatto II 
calcio minato per minato; 
17,30: Batto Quattro; 18,20: 
Concerto della domenica, diret­
tore C Celibidacne; 19.50: Jan 
concerto; 20,20: Vittoria, di J. 
Conrad; 20.45: Sera sport; 
21.15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto del pianista W. 
Kempff; 22: Andata e ritorno; 
22,40: Intervallo masicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
S.30, 9.30. 10.30, 11.30. 
13,30, 17.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Boon-
gìorae; 8,40: Il mangiadischi; 
9.35: Gran varietà; 11: Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 

12,15: Alla romana; 13: I l 
gambero; 13,35: Alto gradi­
mento; 14: Regionali; 14.30i 
So di siri; 15: La Corrida; 
15,35; Sopersoaic; 17.30: Do­
menica sport; 16,50: Ballato 
con *oh 19,55: I l mondi 
fopsia. 2 1 : La vedova è 
ora alle» a. 21,25: I l ghiro o 
la civetta; 21.40: Gli oroanisti 
• fatopia; 22,10: I l girasket-

Radio 3° 
Ore 6,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattino; IBi 
Concerto; 111 Pagine organi­
stiche; 11,30: Mosica* di dan­
za o di scena; 12,20: Itinerari 
operistici: d'ispirazione religio­
sa nell'Ottocento; 13: Concor­
to stotoaico; 14; Concerto do 
camera dell'organista F. Ger­
mani: 15: Galleria del melo­
dramma; 15,30: I l giardino dot 
ciliegi, di A, Cechovt 17,30: 
Rassegna del disco; 16: Cidi 
letterari; 18,30: Moska leg­
gera; 18.55: I l francobollo; 
19,15: Concerto delta aera; 
20.15: Passato o presente; 
20.45: Poesia net mondo; 21 : 
Giornale del Terzo; 21.30: 
Ciak d'ascolto; 22,35: Mosica 
Inori schema. 
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Fiorentina e Juve in casa, Napoli in trasferta e Roma-Inter al San Paolo di Napoli 

Milan-Lazio : esame di laurea 
peri 

Turno decisivo per lo scudetto e la retrocessione ? - Il Genoa col Torino gioca l'ultima carta 
Difficile impegno del Foggia in casa con il Bologna - Cesena e Cagliari una partita tranquilla 

Oggi a Clermont Ferrane! 

Agostini-Read 
prima prova per 

il «mondiale» 
Nella 500 favorito l'inglese mentre Agostini non 
dovrebbe avere difficoltà a vincere nella 350 

CLERMONT PERRAND. 20 
Il campionato mondiale 1974 

inizia a Clermont Ferrand sul 
circuito della Charade. I mo­
tivi di interesse sono vastissi­
mi soprattutto perché pog­
giano su quattro nomi: due 
di piloti (Agostini e Read) e 
due dì moto (Yamaha e MV). 
Palliamo naturalmente della 
classe 500. E' il caso, però, di 
aggiungere a questi nomi una 
altra coppia: quella formata 
dal campione europeo delle 
750, Barry Sheene, e dalla sua 
Suzuki. E se facciamo il to­
tale abbiamo una nomencla­
tura anglo-italo-nipponica con 
1 giapponesi in funzione di 
fornitori di macchine, con i 
britannici in veste di piloti e 
con gli italiani con moto 
(MV) e pilota (Agostini). 

Le prove, almeno, hanno da­
to questo responso visto che 
Sheene si è inserito al secon­
do posto dopo il connazionale 
Read e davanti ai due italia­
ni Bonera (MV) e Agostini. 
Motivi, abbiamo detto, di 
gran rilievo. Tutti ricordano 
l'estrema suspense di lunedi 
scorso quando l'inglese scon­
fisse « Ago » grazie a un sor­
passo realizzato sul finire. E' 
quindi il caso di dire che il 
« mondiale » di quest'anno, al­
meno nelle premesse, vive to­
talmente su questa sfida che. 
non dimentichiamolo, è tutta 
costruita sul filo del rischio. 

Vincerà Read con la sua MV 
o la spunterà Agostini con la 
macchina giapponese? La do­
manda avrà la sua risposta. 
inevitabilmente, dai risultati 
perché azzardare un prono­
stico non è altro che, appun­
to. un azzardo. Gratuito, per 
di più. A ouanto r.i C- visto fi­
nora infatti la MV appare 
più potente Ma potrebbe non 
essere sufficiente. Per ora si 
comincia tra i complicati sa­
liscendi deirAlvernia e si at­
tende quella risposta che pos­
sa confermare i risultati di 
lunedì oppure rovesciarli a 
favore del tredici volte iridato 
campione italiano. 

Andiamo, comunque, a aare 
un'occhiata alle prove uffi­
ciali delle gare in programma. 
Nella classe 50 tre Kreidler 
hanno ottenuto ì tempi mi­
gliori: Gedlich (4'38"4). Kun-
za (4'41"7) e Van Kassel 
(4'41"7) davanti alla Malanca 
di Buscherin; (4'43"). 

Nelle 125 il miglior tempo è 
stato ottenuto da Kneubuhler 
(Yamaha) in 4'58"5 davanti 
Agrau (Derhi) In 5'16"9. E qui 

Oggi in TV la 
Liegi Bastogne-Liegi 

occasione per 
De Vlaeminck 

LIEGI. 20. 
Con Roger De Vlaeminck e 

Vladimiro Pani7/a. la Brooklyn 
è l'unica squadra italiana che 
sarà domani al \ia nella Liegi-
Bastognc Liegi, una delle più 
classiche corse delle Ardenne. 
pri\ata quest'anno di uno dei 
suoi tradizionali protagonisti. 
di quell'Eddy Mcrckx cioè che 
nelle ultimo cinque edizioni se 
ne è aagiudicate quattro. 

Avente il portacolori della 
Moltem. il pronostico favorisce 
il belga del In Rrooklyn. già vin 
citore nel '70. 

I>e fasi conclusive della corsa 
\erranno teletrasmesse in di­
retta nel corso del pomeriggio 
sportivo dalle 15,30 in poi. 

L'URSS « mondiale » 

di hockey su ghiaccio 
HELSINKI. 20 

L'Unione Sovietica ha conqui­
stalo il titolo mondiale di hocke> 
su ghiaccio battendo per 3 « 1 
la Svezia nell'ultima partita in 
programma nei campionati mon­
diali disputatisi ad Helsinki. 

si vede una superiorità tal­
mente schiacciante da non la­
sciar dubbi (salvo incidenti) 
sull'esito della gara. 

Nelle 350 Agostini ha lascia­
to con la sua Yamaha (3'46"5) 
a quasi 4" il grande rivale in­
glese della MV (3'50"2). Die­
tro ai due una fila di Ya­
maha: Deborck. Guili, Dodds, 
Mortimer. 

Nella classe maggiore, come 
abbiamo detto, c'è stato l'inse­
rimento assai Interessante 
della Suzuki dell'asso britan­
nico Sheene. Come dire che si 
è aggiunto un motivo di più 
ai tanti che già hanno contri­
buito ad assegnare alla leg­
genda un « mondiale » che 
non è ancora iniziato. Per la 
cronaca vi possiamo dire che 
Read, in queste prove, ha reso 
ad « Ago » i quasi 4" delle 350 
(3'41"8 contro 3'45"4). 

Nella roto: AGOSTINI (a 
sinistra) e READ. 

A cinque giornate dalla fine 
del campionato, con la Lazio 
data, dalla maggioranza dei 
tecnici e dei giocatori delle 
altre squadre, sicura vincente 
dello scudetto, il turno odier­
no — neppure a farlo appo­
sta ~ riserba proprio alla 
squadra di Maestrelli il 
«clou», prestigioso esame di 
laurea alla « Scala » del cal­
cio italiano, come viene defi­
nito San Siro. E fa bene Mue-
strelli a predicare modestia, 
concentrazione contro un Mi-
lan die se pur rimaneggiato 
— visto che mercoledì prossi­
mo dovrà giocare a Dortmund 
ti relourmatch di Coppa del­
le Coppe col Borussia —, cer­
cherà il risultato di prestigio 
contro la capolista, soprattut­
to da parte di quei giovani 
die vogliono mettersi in evi­
denza per una riconferma da 
parte della società rossoneru. 

Prendendo in esame lu me­
dia inglese vediamo la Lazio a 
•1, la Juventus a -5, la Fioren­
tina a -G, il Napoli a -7 e 
l'Inter a -8. E questo per 
quanto riguarda la situazio-
ne in testa alla classifica. 
In zona retrocessione si par­
te da Cagliari, Cesena, Roma 
e Vicenza a -15 per arriva­
re al Foggia a -17, alla Samp-
doria a -19 (ma sulla « me­
dia » della Samp non pesano 
i tre punti di penalizzazione) 
al Genoa a -20, e infine, al 
Verona a -21. 

La lotta per lo scudetto, a 
questo punto, riguarda soltati-
to... i biancoazzurri, i quali, 
marciando a ritmo di media 
inglese, (un punto in ciascuna 
delle partite in trasferta e 
due in ognuno degli incontri 
casalinghi) arriverebbero in 
carrozza all'appuntamento 
per la conquista del titolo 
più ainbito mentre per quan­
to riguarda la permanenza in 
serie A, Genoa, Verona e 
Samp, dovrebbero compiere 
il miracolo di totalizzare al-
inetto otto punti nelle ultime 
cinque partite per sperare di 
salvarsi. 

Insomma, leggendo la clas­
sifica, sembrerebbe ormai 
tutto deciso sia in testa, che 
in coda, se il gioco del cal­
cio fosse, per quanto riguar­
da i risultati, una cosa logi­
ca. Invece almeno in teoria, 
tutto è ancora possibile. 

Ma passiamo a dare una 
occhiata rapida alle partite 
in cartellone (i numeri a fiati-
co dei nomi delle squadre 
indicano l'attuale punteggio in 
classifica): 

CESENA (23)-CAGLIARI (23) 
— Partita fra due squadre 
quasi assolutamente tranquil­
le e senza ambizioni di clas­
sifica. I sardi hanno ritrova­
to Riva e i suoi gol e Chiap-
pella, saggiamente, quando 
ha visto che la barca face­
va pericolosamente acqua, ha 
richiamato m squadra i « t>cc-
chioni » col risultato di risali­
re velocemente la china. Il 
Cesena, dal canto suo, si av­
via all'epilogo di un onore­
volissimo campionato nella 
sua qualità di matricola. Clas­
sica partita da 00 perchè un 
punto a testa è proprio quel­
lo che fa bene ad entrambe. 

FIORENTINA (31)-VICENZA 
(22) — La Fiorentina, perche 
no, ha tutte le carte in regola 
per puntare al secondo po­
sto. Ma alla squadra di Ra­
dice andrebbe bene il terzo, 
che sarebbe già risultato dt 
eccellenza per ì ragazzi viola. 
che rappresentano la più bel­
la realtà di questo campio­
nato (Lazio a parte). Ma i to­
scani si troveranno oggi di 
fronte quel Vicenza che, aiu­
tato anche da una buona do­
se di fortuna, ha inanellato 
in questi ultimi tempi punti 
su punti. Non sarà un avver­
sario facile da battere. Ma 
la Fiorentina se vuole punta­
re almeno alla terza piazza 
deve assolutamente superarlo. 

FOGGIA (20)-BOLOGNA (25) 
— Domenica scorsa il Foggia 
ha salvato « in extremis » la 
partita casalinga col Torino 
riuscendo a pareggiare. Oggi 
si troverà di fronte un avver­
sario che più o meno, vale 
il Torino (sia pure con ca­
ratteristiche tecniche assai di­
verse). I pugliesi saranno an­
cora privi di Pirazzini e forse, 
di Chimenti; i bolognesi han­
no dovuto rinunciare all'ulti­
mo minuto a Gregari. Per 
il Foggia il compito è co­
munque tutt'altro che facile. 

GENOA (17)-TORINO (26) 
— Gradinata nord forse deser­
ta a Marassi per la conte­
stazione dei tifosi, Bordon che 
si è perso, Torino in gran sa­
lute, povero Genoa che guai! 
Eppure se il vecchio grifone 
vuole ancora mantenere un 
esilissimo filo di speranza, 
oggi deve assolutamente vin­
cere. Un pareggio non gli ser­
virebbe a nulla. 

JUVE (33J-SAMP (16) — 
La Samp è praticamente 
spacciata. Ma la squadra ge­
novese (che, in teoria, può 
ancora salvarsi) ci ha abitua­
ti ai sorprendenti finali di 

Giovedì 25 Aprile la corsa «mondiale» dei dilettanti 

'«»*«^ 

nel «Liberazióne» 
Il presidente della CTS (Com­

missione Tecnica S|>ortiva) Nino 
Gioia, e il Commissario Tecnico 
Mario Ricci saranno al seguito 
del Gran Premio della Libera­
zione - Trofeo gelati Sanson 
per annunciare al termine del­
la gara la formazione della 
squadra nazionale che prende­
rà parte dall'8 maggio alla Corsa 
della Pace (la gara a tappe 
che quest'anno si svolgerà sul­
l'itinerario Varsavia - Berlino -
Praga). 

Ad aspirare alla maglia az­
zurra sono in tanti e saranno 
tutti presenti alla gara del 25 
aprile. L'occasione è propizia 
per una valutazione delle reali 
qualità dei ragazzi che il tecnico 
avrà a disposizione visto che 
avranno per avversari i rap­
presentanti di quattordici Na­
zioni che rappresentano il fior 
fiore del ciclismo mondiale at­
tuale. oltre ad essere in gran 
parte gli antagonisti che in­
contreranno anche nella dura 
corsa a tappe dell'est Europa. 

URSS. Polonia. Repubblica De­
mocratica Tedesca. Belgio. Ce­
coslovacchia. Ungheria. Roma-
ma. Bulgaria. .Iugoslavia, Au­
stralia. Inghilterra. Danimarca. 
USA r Cuba più tutti i migliori 
italiani faranno dunque del 
« Liberazione > un « mondiale 
di primavera »: ma la corsa 
quest'anno non sarà soltanto 
questo 

Alla gara possono infatti par­
tecipare tutti indistintamente i 
tesserati di qualsiasi categoria 
e di qualsiasi ente democratico 
che organizza lo sport ciclistico 
e con loro anche quanti, pur 
non avendo mai partecipato ad 
una gara vogliono farlo in que 
sfoccasione. IJÌ prima fase del­
la manifestazione prevede il 
raduno a Piazzale dei Partigiani 
(Stazione Ostiense) da dove, a 
tutti insieme. — dilettanti, ciclo-
amatori. esordienti, ragazzi del­
le leve e giovanissimi, vetera­
ni. professionisti e cicloturisti — 
sarà d.V.*j la partenza per il 
tratto turistico, um sfilata di 
circa 10 chilometri attraverso 
il Colosseo fino a Cinecittà 

I-a seconda fase della gara 
si articolerà quindi in due di 
stinte cor-e: una per i ciclo 
amatori che intendono cimentar­
si anche agonisticamente e una. 
quella ormai divenuta un « mon­
diale » dei dilettanti sul percor­
so Cinecittà - Raccordo Anula-

. re • Giardinetti • San Cesareo -
Montccompatri - Frascati - Grot-

taferrata - Marino - Caslelgan-
dolfo - Albano - Ariccia - Gen-
zano - Nemi - Aliena - Colle-
ferro - Paliano - Valmontonc -
Labico - B.ta Finocchio - Fra­
scati - Cinecittà per un totale 
di lfió chilometri. 

Tutti coloro che hanno par­
tecipato alla prima fase della 
gara riceveranno un diploma 
e una medaglia ncordo del 
« Liberazione > e del « 50. de 
l'Unità •>. quindi numerosi premi 
saranno estratti a sorte per pre­
miare individualmente i parte­
cipanti e numerose coppe saran­
no destinate alle Società Sporti­
ve da questi rappresentate alla 
corsa. 

Per la gara dei cicloamatori 
sono poi in palio Coppe e me­
daglie per ciascuna delle cate­
gorie e infine il Trofeo 25 apri­
le andrà alla Società che avrà 
il miglior punteggio nella com­
binata ciclosportiv i dilettanti. I 
premi della gara dei dilettanti 

sono quanto mai ricchi. Coppe 
sono state donate da una infi 
nità di enti e personalità, tra 
cui l'Aw. Giulio Onesti, pre­
sidente del CONI. '"on. Clelio 
Darida Sindaco di Roma, l'on. 
Rinaldo Santini. Presidente del­
la Giunta Regionale del Lazio. 

Traguardi volanti con premi 
in danaro e Coppe per il Gran 
Premio del Traguardi volanti 
Ferrarellc sono in palio in tut­
te le località attraversate e per 
la Coppa Caseificio Ansclmi so­
no validi i due traguardi del 
Gran Premio della montagna 
situati uno Paliano e l'altro in 
cima alla salita di via Pratipor-
ci prima di Frascati. 

Mentre le iscrizioni alla gara 
dei dilettanti sono già quasi 
duecento, altrettanto vasta è 
l'adesione dei cicloamatori e di 
coloro che parteciperanno alla 
sfilata di apertura. 

Eugenio Bomboni 

CHINAGLIA impinguerà oggi a San Siro il suo già consìstente 
bottino di reti? 

campionato. E poi la Juve 
sembra imbambolata. E an­
che se in casa bianconera 
pensano ancora alla favolosa 
rimonta finale, dello scorso 
anno non ci sembra che la 
condizione della squadra sia 
quella di allora. Comunque se 
la Juve non riesce a battere 
la Samp, addio definitivo ai 
sogni di gloria qualunque sia 
il risultato della partita di 
Milano. 

MILAN (25)-LAZIO (37) — 
Milan prtvo di Rivera, Bellet­
ti (squalificato) e forse anche 
Bigon (è evidente che Trapat-
toni punta tutte le sue chan-
ches sulla Coppa delle Coppe), 
lancia i giovani Lanzi, Turo-
ne, Maldera, Tresoldi contro i 
biancazzurri capolista. Sulla 
carta la Lazio pare favorita, 
ma noi ci andremmo piano, 
perchè nel Milan c'è quel 
Chiarugi che schiuma « rab­
bia ». sia per il gol annullato­
gli dal «fiscluetto» Lo Bello 
nella scorsa stagione, sia per­
ché quest'anno all'andata i 
rossoneri persero per 1-0 (pu­
nizione di Re Cecconi negli 
ultimi minuti) un incontro 
che meritavano di pareggiare. 
Inoltre Maestrelli è in angu­
stia: Petrelli sembra recupe­
rato dopo la dissenteria che 
l'ha colpito in settimana, 
mentre D'Amico lamenta una 
bronchite e un malanno ad 
un ginocchio. Non ce la faces­
sero, i due verrebbero sosti­
tuiti da Polentes e da Man-
servisi o Inselvini. Quindi lo 
scontro e più aperto di quanto 
sembri. Certo che un pareg­
gio — anche per riscattare il 
sonoro 2-1 contro l'Inter — sa­
rebbe per i biancazzurri un 
grosso risultato. 

ROMA (22MNTER (29) — 
Sul «neutro» di Napoli sa­
ranno di fronte due fra le 
grandi deluse del campiona-

Gli arbitri oggi 
(ore 15,30) 

CESENA-CAGLIARI: Schcna; 
FIORENTINA VICENZA: Ciul-
li; FOGGIA-BOLOGNA: Gusso-
ni; GENOA TORINO: Casarin; 
JOVENTUS-SAMPDORIA: To­
relli; MILAN-LAZIO: Picasso; 
ROMA-INTER (CN. Napoli): 
Agnolln; VERONA NAPOLI: 
Riccardo Lattami. 

Due manifestazioni organizzate dall'UlSP 

II «Trofeo dei Quartieri» 
e «Una piscina per tutti» 
Oggi sono in programma 

due manifestazioni promosse 
dall'UISP di Roma, clic inten­
dono porre l'accento sullo 
«sport servizio sociale», per 
il quale sia il CONI che 11 Co­
mune di Roma hanno sempre 
speso fiumi di parole, ma che 
all'atto pratico non hanno 
avuto rispondenza nei fatti. 

La prima manh'estazione sa­
rà per gli appassionati di atle­
tica leggera, (ma aperta a tut­
ti) denominata «Trofeo dei 
Quartieri » (2. prova) e si sno­
derà lungo l'Appia Antica. 
L'appuntamento è fissato per 
le ore 9,30 alla Tomba di Ce­
cilia Mctella, con partenza al­
le 10.30. 

Il percorso avrà la lunghez­
za di 12 chilometri con par­
tenza dalla Tomba di Cecilia 
Metella per arrivare al Rac­
cordo Anulare e ritorno. Il 
traguardo intermedio è posto 

al Raccordo Anulare. La scel­
ta del percorso «archeologi­
co» nasce dalla constatazio­
ne che fino ad oggi il Comu­
ne di Roma non ha assunto 
precisi impegni per la realiz­
zazione del vasto parco del-
l'Appia Antica, destinato a 
« verde pubblico ». 

I ritardi fin qui messi in 
atto dal Comune di Roma 
hanno finito per favorire la 
speculazione privata che vi ha 
impiantato attrezzature spor­
tive per soli ricchi, mentre 
non sono mancate anche le 
costruzioni abusive. I cimite­
ri di macchine e gli «scavi». 

L'altra iniziativa dei ruiSP 
si svolgerà alla piscina dello 
Stadio Flaminio (ore 9,30), ed 
avrà come slogan: « Una pi­
scina per tutti ». La manife­
stazione 6 patrocinata dal 
quotidiano « Paese Sera ». 
Questa sarà la seconda gior­

nata e se alla prima si è avu­
ta la partecipazione di ben 
130 giovani e giovanissimi, 
provenienti dai vari quartie­
ri della città, oggi si preve­
de che le presenze saranno 
il dopoio. anche in virtù del 
fatto che vi hanno aderito 
anche i Quartieri di Primaval-
le. Tuscolano, Tiburtino ed 
altri. 

La manifestazione si artico­
lerà In cinque prove ed è 
aperta a tutti i ragazzi e le 
ragazze nati fra gli anni 1958-
1968. L'Iscrizione è di lire 500 
comprensiva del cartellino 
UISP cne prevede anche la 
assicurazione alla Sportass e 
che varrà per, UV-a la dura­
ta della manilestazione. Le 
iscrizioni si ricevono fino ad 
un'ora nrima dell'Inizio di 
ogni singola prova, presso la 
piscina del uFlaminio». 

to. E i napoletani forse tife­
ranno « /'« odiata » Roma pre­
ferendola all'» odiatissiiaa » 
Inter. I giallorossi di Licd-
holm punteranno soprattutto 
a non perdere, perchè un al­
tro punto li avvicinerebbe al­
la zona sicurezza. I neroaz-
zurri invece cercano la vitto­
ria piena, specie Bomnsegna 
che anela a rifarsi nel duel­
lo con Chinaglia per la clas­
sifica dei cannonieri. 

VERONA (17)-NAPOLT (31) 
— Lo sforlunatissimo Napoli, 
sta avviandosi a conclude­
re un campionato coi fiocchi. 
Fuori casa, non è che sia 
irresistibile e il Verona oggi 
o vince o va in B. E' una 
partita scorbutica con i vene­
ti che puntano disperatamen­
te ai due punti e col Napoli, 
che vuol far bottino. Diffici­
le dire come finirà 

Serie B: anche Ascoli e Varese giocano in casa 
- . . . . . 1,.^ . _ I L . . ^ ; » 

La Ternana contro il Novara 
deve aggiudicarsi i due punti 

Carlo Giuliani 

La sconfitta dell'Ascoli a 
Novara, quella della Ternana 
a Bari, la vittoria esterna del­
la Spai ad Avellino, domeni­
ca scorsa, hanno avuto l'ef­
fetto di Incrinare l'equilibrio 
che sembrava essersi stabili­
to in testa alla classifica do­
ve l'unico motivo di interes­
se che resisteva era il brac­
cio di ferro ingaggiato dalla 
Ternana col Como. 

Adesso le distanze si sono 
accorciate: vale a dire che l 
risultati di domenica scorsa 
hanno creato le premesse per 
un riacutizzarsi della lotta, 
per una interessante svolta 
del campionato. Naturalmen­
te potrebbe anche non acca­
dere un bel niente, perchè è 
prevedibile una vigorosa ri­
presa delle squadre di testa, 
ma è chiaro che la Spai — 
che gioca In casa contro la 
Reggiana — non vorrà sbada­
tamente lasciarsi sfuggire an­
che questa occasione che cer­
tamente sarà l'ultima che po­
trà sfruttare. E allora diven­
ta evidente come le squadre 
che maggiormente debbono 
stare in guardia siano il Co­
mo e la Ternana. La squa­
dra umbra perchè se doves­
se accusare un'altra battuta 
d'arresto, un solo momento 
di distrazione contro quel 
Novara che, malgrado una 
certa discontinuità, è tuttavia 
sempre una squadra temibi­
lissima, potrebbe vedersi 
piombare addosso appunto la 
Spai e pregiudicare il suo 
cammino verso la « A », men­
tre il Como che gioca a Reg­
gio Calabria con la Reggina 
(squadra bisognosa di punti), 
in caso di sconfitta sì vedreb­
be pericolosamente avvicinare 
dalla stessa Spai. Comunque 
il discorso è valido se la Spai 
dovesse vincere e Ternana e 
Como perdere. 

Naturalmente, poi. non è 
che 11 Varese e l'Ascoli pos­
sano stare a guardare quel 
che succede con indifferente 
distacco perchè, lo abbiamo 
detto, le distanze si sono ac­
corciate e basta un passo fal­
so per trovarsi In piena ba­
garre. E ne l'Ascoli, ne 11 Va­
rese possono contare ad oc­
chi chiusi sul fatto che gio­
cano In casa per sentirsi fuo­
ri tiro: l'Ascoli perchè non 
sembra ancora completamen­
te uscito dalla fase di legge­
ro impaccio che ha caratte-
rizzato le sue recenti parti­
te, e si trova ad affrontare 
quel Palermo che attualmen­
te si presenta come la squa­
dra più in forma del campio­
nato. e il Varese perchè af­
fronta una squadra ancora 
pericolante, 11 Catanzaro, e 
contro le pericolanti qualche 
rischio bisogna sempre met­
terlo in conto. 

CI troviamo, insomma, di 
fronte ad un turno dì gare 
veramente interessante, parti­
te di fuoco, che possono ad­
dirittura dare una fisionomia 
diversa alla testa della classi­
fica e alla lotta per la pro­
mozione. 

Il Parma sembra aver per­
so ormai la battuta buona, ed 
affronta in casa il Brindisi 
avviato ormai verso la sicu­
rezza. Certo, se il Parma aves­
se racimolato qualche punto 
in p'ù, e il Palermo non aves­
se perso tanto tempo per ini­
ziare la rincorsa, e il Nova­
ra avesse mostrato una 
maggiore continuità, adesso 
avremmo in testa alla classi­
fica una gigantesca « ba­
garre ». 

Le altre quattro partite ri­
guardano la retrocessione: il 
risultato del derby Taranto-

Bari sembra avere il risulta­
to scontato, anche se 11 Ta­
ranto (che ha finalmente pro­
posto ad Invernizzl 11 rinno­
vo del contratto) mancherà 
Morelli. Il momento più 
drammatico, allo stato, lo sta 
vivendo il Catania al quale 
la disciplinare ha confermato 
la squalifica per 3 turni, e og­
gi gioca sul « neutro » di Pa­
lermo con l'imperativo cate­
gorico di battere l'Avellino, 
nella speranza che il Peru­
gia non riesca a farla fran­
ca contro l'Atalanta a Berga­
mo e che l'Arezzo arresti il 
cammino del Brescia verso la 
salvezza. Tutto questo per 
continuare a sperare: sembra 
quasi incredibile trattandosi 
di una squadra come. 11 Ca­
tania. 

Michele Muro 

Correrà per 24 ore 

Il vice brigadiere dei carabinieri Andrea Morelli di 27 anni 
(nella foto) che pratica l'atletica leggera da 7 anni, ha 
cominciato alle 16 di ieri una « galoppata » su una pista 
milanese che dovrebbe finire alle 16 dì oggi. L'obbiettivo è 
di battere il record stabilito l'anno scorso dal triestino Ger­
mani che in 24 ore ha coperto km. 221,479 (il record* mondiale, 
dell'inglese Beutley, è di Km. 259,597) 

terme di Emilia Romagna 
dalla stessa terra 

16 diverse fonti di salute 
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L'Emilia Romagna produce salute. 
Terme di Bacedasco, Bagno di Romagna. Bobbio. 

Bnsighella. Castel S. Pietro. Castrocaro. Cervia, Fratta 41 
Beri inoro, Monticelli di Montechiarugolo. Porretta. Riccione. 
Riolo. Salvarola di Sassuolo. S Andrea Bagni. 
Salsomaggiore, Tabiano 

16 stazioni termali dove, alla generosità della natura. 
corrispondono le più moderne attrezzature per recuperar» ìm 
salute in un ambiente confortevole e cordiale. 

Venire alle Terme in Emilia Romagna è anche l'occasion» 
per conoscere meglio una regione che offre un'amicizia 
sincera, che non delude mai 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Par Informazioni: Enti Provinciali Turismo -

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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H discorso 
di Berlinguer 

(Dalla prima pagina) 

zlone del comizio da parte 
del segretario della federa­
zione napoletana, compagno 
Geremicca, Enrico Berlinguer 
ha preso la parola ricordando 
che questa campagna per il 
voto del 12 maggio è diversa 
da ogni altra precedente 
campagna elettorale. E tut­
tavia, ha detto, la grande fol­
la presente testimonia quan­
to sia sentita anche a Napoli 
l'importanza della consulta­
zione imminente: sia nel suo 
aspetto concreto, sia nel suo 
valore generale, sociale e di 
principio. Questo giusto in­
teresse, questa, attenzione non 
contrastano con la convinzio­
ne, che certo è dominante: 
cioè che se gli italiani fos­
sero stati chiamati a pronun­
ciarsi con un « sì » o con un 
« no » circa l'opportunità di 
fare o di non fare una bat­
taglia elettorale e una consul­
tazione sulla legge del divor­
zio, la grande maggioranza 
avrebbe risposto « NO ». per­
chè persuasa che vi sono pro­
blemi ben più assillanti di 
cui occuparsi in questo mo­
mento. 

Il rifiuto di questo tipo di 
consultazione sarebbe stato 
anche più netto in una regio­
ne e in una città come que­
ste, ha detto Berlinguer, do­
ve assai più che altrove i 
cittadini e le loro famiglie 
sono ogni giorno alle prese 
con i più elementari proble­
mi della sussistenza, privi di 
ogni garanzia di sicurezza e 
di serenità. Berlinguer ha qui 
ricordato i mali profondi del­
la società merfcTtonale in que­
sto momento: dalla falcidia 
subita dal potere di acquisto 
dei salari, dei redditi popo­
lari, alla disoccupazione, com­
presa quella di decine di mi­
gliaia di diplomati e laurea­
ti. A Napoli in particolare si 
è aggiunta la drammatica 
odissea del colera, l'anno 
scorso, con le carenze pauro­
se di servizi igienici e sani­
tari che ha denunciato, con le 
crisi profonde che ha deter­
minato nei vari settori eco­
nomici, dal turismo al com­
mercio all'artigianato. E, an­
cora, Napoli paga un prezzo 
particolarmente gravoso alla 
crisi del trasporto pubblico e 
al suo disservizio cronico, al­
la mancanza1 di case a prez­
zi equi, di servizi sociali per 
bambini, giovani, anziani. 

Se poi, ha proseguito Ber­
linguer, da Napoli si passa 
alla Campania, troviamo ul­
teriori problemi in altri set­
tori economici: il primato del­
la regione per quanto riguar­
da l'indice di disoccupazio­
ne, l'emigrazione che scom­
pagina e disperde migliaia di 
famiglie, la crisi delle azien­
de contadine — anche di 
quelle con colture più mo­
derne — e la nera miseria e 
desolazione delle zone di mon­
tagna e di quelle interne più 
abbandonate. Chi è il respon­
sabile di questi mali che han­
no concretamente colpito e 
minano ogni giorno serenità, 
unità, stabilità delle fami­
glie? ha chiesto Berlinguer; 
chi si è rifiutato e si rifiuta 
eli risolverli o per incapacità 
o perchè la soluzione di essi 
urta contro sordidi interessi 
e privilegi che non si vogliono 
toccare? 

Potrebbe apparire assurdo, 
ma i responsabili di questi 
mali sono proprio coloro che 
hanno voluto il referendum 
sul divorzio rifiutando ogni 
proposta per evitarlo; sono 
proprio c o l o r o che ora 
vanno dicendo che per salva­
re la famiglia il problema 
principale è di abolire la pos­
sibilità di divorzio. In real­
tà in questa contraddizione 
non c'è alcuna assurdità, ha 
esclamato Berlinguer, perchè 
il referendum è stato voluto 
anche e proprio per cercare 
di eludere e rinviare per la 
ennesima volta la soluzione 
dei problemi reali della vita 
delle famiglie, meridionali e 
di tutta l'Italia. 

Il referendum è dunque un 
tentativo ài farsi beffa della 
intelligenza della gente, di ba­
rare al gioco, da parte di chi 
o ha cercato sempre di cam­
biare le carte in tavola per 
potere continuare a badare ai 
propri affari di bottega, di po­
tere e di partito, o da parte 
di chi è posseduto da una vi­
sione fanatica e intollerante 
della convivenza familiare e 
civile, e pretende di im­
porre tale sua concezione a 
tutti . 

Quali sono 
i veri cancri 
Sono costoro che vanno di­

cendo che il divorzio è un 
cancro che va estirpato, ma 
poi non si preoccupano per 
nulla dei cancri veri che nes­
suno estirpa e che sono l'e­
migrazione, • la disoccupazio­
ne, la mutria, il disordine 
della vita delie città, la cor­
ruzione, lo sfruttamento e la 
mortificazione delle donne e 
dei giovani. Come credere a 
quegli esponenti della DC che 
dichiarano che solo se sarà 
abolita la legge sul divor­
zio, si potrà fare una orga­
nica politica verso la fami­
glia? Questa è un'altra presa 
in giro, ha detto Berlinguer, 
dato che non si capisce per­
chè questa politica, che si 
promette per domani, non s:a 
stata fatta ieri, durante i 25 
anni di governi ininterrotta­
mente diretti dalla DC, quan­
do la legge sul divorzio anco­
ra non c'era. 

Del resfo iì progetto di leg­
ge di riforma del diritto di 
famiglia, del quale tanto par­
lano i dirigenti della DC, gia­
ce al Senato, da più di un 
anno, fermato proprio dalle 
manovre n tarda trici del­
la DC. 

Infine, fra quanti vogliono 
servirsi del referendum solo 
per ingannare la gente, ci so 
no i fascisti, cui ben poco 
importa dell'unità della fa 
miglia. A loro, a Almirante e 
ai suol amici, interessa sol­
tanto la possibilità di dare 
uno sviluppo all'alleanza di 
latto che si è stabilita tra 
l i t i « DC: un'alleanza, ha 

detto con forza Berlinguer, 
che mentre mette la DC in 
una situazione assai imba­
razzante, che la contrappone 
a tutti gli altri partiti demo­
cratici e costituzionali, sma­
schera d'un colpo tutta la fal­
sità di tante reboanti dichia­
razioni missine di protesta 
meridionalista e di lotta in­
transigente contro il malgo­
verno della DC, e conferma 
la vocazione del fascisti al 
ruolo subordinato nel confron­
ti del potere democristiano 
nel Sud. 

Una sola cosa interessa al 
caporioni missini, ha detto 
Berlinguer, l'anticomunismo. 
Ma è significativo che anche 
alcuni dirigenti della DC 
chiedono un voto non solo 
per l'abrogazione della legge, 
ma contro 1 comunisti. Per 
quanto ci riguarda, noi comu­
nisti, Invece, abbiamo sempre 
detto è ripetuto che il 12 
maggio non si tratta di vota­
re prò o contro la DC o il 
PCI, ma per una legge giu­
sta e, al di là di questo, per 
il mantenimento e la difesa 
di un principio di libertà die 
qualifica il carattere laico e 
democratico dello Stato. 

Clientele 
e privilegi 

La cosa più vergognosa, 
lia quindi proseguito Berlin­
guer, è che tutti costoro per­
seguono scopi politici che nul­
la hanno a che vedere con 
la effettiva difesa della fa­
miglia, ma sono rivolti solo a 
conservare posizioni di pote­
re, clientele e privilegi: e 
questi nemici del Mezzogior­
no pensano di potere fare 
assegnamento proprio sul vo­
to dei meridionali, cioè del 
lavoratori, dei cittadini che 
più hanno sofferto e soffro­
no delle loro malefatte e del 
loro sistematico tradimento 
degli interessi e aspirazioni 
delle popolazioni meridionali. 

Il nostro Mezzogiorno, ha 
detto Berlinguer, condannato 
dai gruppi dominanti nazio­
nali e dai gruppi privilegiati 
locali a vivere In condizioni 
di arretratezza e di inferio­
rità rispetto al resto del pae­
se, dovrebbe essere dunque. 
secondo quei personaggi, la 
punta di una operazione di 
arretramento generale del 
paese, il cui risultato ribadi­
rebbe e renderebbe più pe­
sante il divario fra Nord e 
Sud, ritarderebbe ancora la 
rinascita meridionale, aggra­
vando tutti i mali di cui il 
popolo meridionale vuole li­
berarsi. 

Un successo dello schiera­
mento contrario al divorzio, 
dello schieramento dei « sì », 
sarebbe perciò una nuova 
operazione antimeridionali­
sta, che consentirebbe ai re­
sponsabili dei mali del sud 
di cavarsela a buon mercato, 
di far calare una cortina fu­
mogena sulle loro colpe, di 
continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo, con in più 
la possibilità di dire ai me­
ridionali: siete voi che il 12 
maggio ci avete dato la vo­
stra fiducia, l'avallo alla no­
stra condotta. 

Non è questa, ha esclamato 
Berlinguer, una offesa scan­
dalosa alla dignità, alla ma­
turità, alla volontà di riscat­
to e di progresso, alle aspi­
razioni di giustizia e di ugua­
glianza del meridionali di 
ogni ceto e di ogni orienta­
mento? Questa offesa va 
respinta: Napoli e il Mez­
zogiorno non devono premia­
re i loro nemici. I meridio­
nali devono rispondere «no» 
a chi vuole dividerli t ra loro 
e dal resto del paese, ano» . 
contro la sottomissione ai po­
tenti e ai prepotenti, contro 
chi vuole condannarli alla ar­
retratezza, ingannarli con 
grossolane speculazioni e far­
sene sgabello per le opera­
zioni più sordide. Un « no ». 
ha detto Berlinguer, di pro­
testa e di liberazione: di au­
tentica protesta (non quella 
fasulla e subito tradita di cui 
parlava il MSI nelle elezioni 
del "12); di autentica libera­
zione del popolo meridionale 
dalle vecchie e nuove cate­
ne con le quali i suoi nemici 
hanno bloccato e vorrebbe­
ro ancora bloccare il suo 
moto di emancipazione. 

Berlinguer ha quindi af­
frontato il secondo tema fon­
damentale del suo discorso: 
la posizione dei comunisti sul­
la famiglia. Il PCI non è se­
condo a nessuno, ha detto. 
nell'affermare la necessità di 
una politica di sostegno e di 
rinnovamento della famìglia 
e di difesa della sua unità. 
In quanto partito nato fra i 
lavoratori e da loro costrui­
to, ha aggiunto Berlinguer, 
i comunisti sono fra coloro 
che, per esperienza diretta, 
sanno quale valore, quale be­
ne sia una famiglia, unita ne­
gli affetti nei sentimenti e nei 
principi, per chi è quotidiana­
mente sottoposto alle dure 
prove di una società ingiusta 
ed è quindi spinto a lottare 
per migliorare la propria si­
tuazione, per assicurare il 
lavoro, il pane, l'istruzione 
e insieme la serenità e un 
felice avvenire ai figli; per 
rinnovare la società. Ecco, ha 
esclamato Berlinguer, quale 
è il nostro ideale. In che con­
siste il nostro fine ultimo se 
non nel costruire una socie­
tà più giusta e più pulita, che 
crei condizioni di armonia 
per tutte le famiglie? Che 
dia una nuova dignità alla 
donna, che dia gioia ai bam­
bini, che assicuri una pro­
spettiva al giovani? Una so­
cietà che favorisca una inti­
ma solidarietà fra tutti i 
membri di una famiglia e 
promuova 11 Ubero sviluppo 
della personalità di ciascuno 
di essi? Noi lottiamo per que­
sti obiettivi ha detto Berlin­
guer, e questo ben lo sanno 
non solo i nostri compagni, 
ma tutti coloro che ci cono­
scono, e possono apprenderlo 
quanti vogliano conoscerci 
con spinto di onestà e di ve­
rità. Se sosteniamo oggi la 
legge in vigore sul divorzio, 
è anche perché siamo pro­

fondamente convinti che essa 
non distrugge le famiglie, 
non corrode la toro unità, non 
è una legge immorale: è 
invece una legge che con­
sente di rimediare nel modo 
più giusto agli inconvenienti 
giuridici, morali e sociali del­
le unioni coniugali che di fat­
to non esistono più. Sono ca­
si che possono sempre succe­
dere nella vita, casi dolorosi, 
che interessano solo delle mi­
noranze, ma che lo Stato ha 
il dovere e il diritto di siste­
mare, che lo Stato non può 
certo ignorare lasciando che 
le cose seguano il loro cor­
so con tutto 11 disordine che 
ne deriva per la società. 

Berlinguer ha quindi am­
piamente illustrato i conte­
nuti della legge, la sua uma­
nità, il suo giusto rigore, una 
legge che può e deve essere 
difesa da tutti 1 cittadini di 
sentimenti democratici e che 
ha fatto buona prova, nel tre 
anni e mezzo in cui ha già 
funzionato, come nuovo dirit­
to di libertà che ha arricchi­
to l'ordinamento giuridico Ita­
liano sui temi della famiglia. 
La ' legge, naturalmente, po­
trà e dovrà essere ancora mi­
gliorata e perfezionata, te­
nendo conto dell'esperienza e 
dei suggerimenti che possono 
venire da diverse parti. Ma 
non si può migliorare una 
cosa che non esiste più. E an­
che per questo è necessario 
respìngere la richiesta dei 
promotori del referendum, 
che chiedono la pura e sem­
plice soppressione di tutta la 
legge, cioè dell'istituto stesso 
del divorzio. 

Berlinguer ha spiegato che 
una vittoria dei « NO » non 
potrebbe certo mal apparire 
come una vittoria dei comu­
nisti dato che sarebbe un 
successo di tutto uno schiera­
mento assai largo, di forze 
assai diverse politicamente. 
Invece un successo degli an­
tidivorzisti rappresenterebbe 
un arretramento anche sul 
terreno politico generale per­
ché aprirebbe la via a seri 
pericoli di involuzione della 
nostra democrazia rendendo 
più minacciose le manovre 
di tipo autoritario. Più forti 
diverrebbero le tentazioni dì 
approvare altre leggi antide­
mocratiche e certamente cre­
scerebbe la prepotenza e la 
arroganza di tutti gli espo­
nenti politici che hanno vo­
luto a ogni costo il referen­
dum, con grave pregiudizio 
per la libera espressione, la 
iniziativa e il peso di ogni 
forza politica e soprattutto 
di quelle intermedie, di tra­
dizione laica, che sarebbero 
schiacciate da un imbaldan­
zito integralismo de: un inte­
gralismo che avrebbe più fa­
cile gioco anche nel colpire 
ed emarginare le tendenze 
popolari e democratiche al­
l'interno dello stesso partito 
democristiano, mentre una 
pesante ipoteca graverebbe 
sulla laicità della DC e sulla 
autonomia dell'impegno politi­
co dei cattolici. Sarebbe dun­
que, ha ribadito Berlin­
guer, un arretramento genera­
le, culturale e ideale, dell'in­
tera società italiana sulla 
quale tornerebbe a gravare 
l'ombra di un nuovo oscu­
rantismo. 

I valori 
in gioco 

Questi sono 1 valori in gio­
co il 12 maggio, ha detto Ber­
linguer avviandosi alla con­
clusione, valori che travali­
cano i confini dei singoli par­
titi e delle specifiche ideolo­
gie e al cui mantenimento so­
no vitalmente interessati tut­
ti gli italiani che vogliono an­
dare avanti, e quindi anzitut­
to il Mezzogiorno. Non un vo­
to per un partito, e nemmeno 
di una classe contro l'altra 
classe, ma un voto per la li­
bertà contro ogni tentativo di 
sopraffazione, per la demo­
crazia contro l'autoritari­
smo. Per questo alla batta­
glia, ha detto Berlinguer, par­
tecipano in prima fila i lavo­
ratori tutti, delle - fabbriche. 
dei campi e degli uffici: e in 
essa si possono ritrovare nel 
Mezzogiorno cittadini di di­
versi partiti e tradizioni cul­
turali. Berlinguer ha ricordato 
le grandi figure di meridio­
nali che sono ormai Datrimo-
nio dell'Italia tutto: figure di 
liberali, di riformatori illumi­
nati. di democratici e quelle 
dei combattenti per l'emanci­
pazione delle classi lavoratri­
ci, al cui esempio e al cui 
insegnamento occorre richia­
marsi nel momento in cui si 
minaccia un diritto civile di 
libertà-

Berlinguer concludendo ha 
messo m guardia contro pos­
sibili provocazioni che occor­
re respingere con fermezza 
per assicurare un clima ci­
vile e non di rissa a questa 
campagna. Questo appello a 
vigilare, ha detto con forza 
il segretario del Parito. è tan­
to più necessario d'ora in 
avanti in quanto tentativi di 
provocazione da parte di forze 
torbide ed eversive sono già 
in atto, e altri possono es­
seme compiuti anche qui. nel 
Mezzogiorno, e a Napoli, che 
proprio negli ultimi mesi ne 
ha conosciuti molti e gravi 
da parte di gruppi teppisti 
di matrice fascista e legati 
alle organizzazioni del MSI. 
E' preciso dovere del gover­
no garantire al paese il mas­
simo rigore contro ogni ten­
tativo di eversione e di pro­
vocazione. Ci rivolgiamo a 
tutti gli iscritti, ha detto Ber­
linguer. agli elettori comuni­
sti e di tutti i partiti che sono 
per il « NO »: ognuno può 
contribuire, e deve farlo, sen­
za rinunce alla propria fisio­
nomia. ' al prevalere degli 
ideali che ci accomunano: al 
prevalere della ragione sul­
l'irrazionale, della libertà sul­
lo spirito di sopraffazione, 
della tolleranza sulla fazio­
sità. 

HA CAUSATO UNDICI MORTI E 27 FERITI 

Gravi rivelazioni al Cairo 
i 

sull'attacco all'accademia 
Chiamata in causa una misteriosa « organizzazione terroristica » il cui capo avrebbe legami con l'Irak, 
la Libia, i Fratelli musulmani e «revanscisti palestinesi» - Si continua a combattere sul Golan 

Una drammatica immagine della evasione in massa avvenuta 
venerdì a Rio de Janeiro, quando 43 detenuti sono riusciti 
a fuggire dal carcere. Nel corso di una gigantesca caccia 
all'uomo, almeno metà degli evasi sono stati catturati nel 
giro di 24 ore. Secondo la polizia, due agenti sono rimasti 
uccisi in sparatorie con i fuggit ivi. Nella foto: un evaso 
arrestato in uno a slum » alla periferia della città 

All'accademia delle scienze 

MOSCA: KENNEDY 
ESPONE LE SUE 

IDEE SUL DISARMO 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 
Il senatore americano Ed­

ward Kennedy, in visita nel­
l'URSS, ha colto ieri l'occa­
sione di un incontro con i 
.dirigenti dell'Istituto Stati 
Uniti dell'Accademia sovietica 
delle scienze per esporre le 
sue idee su alcuni importan­
ti problemi riguardanti lo 
sviluppo dei rapporti tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. Kennedy era stato ac­
colto all'Istituto dal suo diret­
tore, Gheorghi Arbatov, uno 
dei più noti studiosi sovieti­
ci di problemi americani. 

Nel breve resoconto dell'in­
contro, la TASS scrive che 
Kennedy «si è pronunciato 
a favore di un energico pro­
seguimento dei negoziati sovie-
tico-americani sulla limitazio­
ne degli armamenti strategi­
ci offensivi. Egli si è detto 
persuaso che, malgrado la 
complessità dei problemi esa­
minati, è possibile realizzare in 
questo campo ulteriori ac­
cordi ». 

Il senatore ha rinnovato 
una sua proposta relativa al­
la conclusione di un trattato 
che interdica tutti gli espe­
rimenti nucleari, osservando 
però che essa potrà divenire 
veramente efficace e univer­
sale se vi aderiranno anche la 
Francia e la Cina. A quanto 
risulta, Arbatov ha espresso 
l'accordo di princìpio del 
l'URSS sulla proposta. In pa­
ri tempo egli ha posto l'ac­
cento sulla preoccupazione che 
suscita la nuova strategia nu­
cleare degli Stati Uniti relati­
va all'impiego dei missili stra­
tegici a testate multiple. 

Kennedy si è occupato an­
che delle trattative di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar­
mate e degli armamenti in 
Europa centrale, affermando 
che il problema riguarderà 
soprattutto i paesi europei, e 
ha espresso il parere che si 
possano aprire trattative per 
trasformare l'Oceano Indiano 
in un mare di pace. 

Le dichiarazioni di ieri di 
Kennedy che fanno seguito a 
quelle da lui rilasciate dopo 
il suo arrivo, nettamente fa­
vorevoli ai buoni rapporti e 
alla collaborazione con l'URSS, 
sono state accolte con interes­
se a Mosca. 

li fatto che il viaggio del 
senatore abbia o possa avere 
per obbiettivo la predisposi­
zione di una piattaforma in­
temazionale ad una sua even­
tuale candidatura alla presi­
denza degli Stati Uniti, agli 
occhi sovietici ha una impor­
tanza relativa. Quello che con­
ta è che i propositi enunciati 
da Kennedy, noto avversario 
di Nixon, confermano che la 
politica di normalizzazione dei 
rapporti e di coesistenza paci­
fica fra gli Stati Uniti e l'U­
nione Sovietica è una linea 
che si va affermando indipen­
dentemente dalle personalità 
che ITiano avviata e malgrado 
gli ostacoli frapposti dalle 
forze contrarle. 

Kennedy si fermerà nel­
l'URSS ancora qualche gior­
no. Secondo indiscrezioni dif­
fuse al suo seguito, egli do­
vrebbe essere ricevuto dal se­
gretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

Romolo Ciccavate 

Confermata 
l'alleanza 
tra Libia 
e Niger 

20 NIAMEY (Niger). 
La visita del primo ministro 

libico. Jallud. nel Niger si è 
risolta, a quanto viene qui ri­
ferito, in un rinsaldamento del­
l'alleanza tra i due paesi, sti­
pulata dal deposto presidente 
nigeriano. Hamani Diori. 

Il tenente colonnello Kuntie. 
« leader > della sollevazione 
militare che ha rovesciato Dio-
ri. si è dichiarato soddisfattis­
simo dei colloqui avuti con 
Jallud, che avrebbero definito 
addirittura un'espansione della 
cooperazione tra il Niger e la 
Libia. Radio Niamey ha esor­
tato la popolazione a dare un 
cordiale saluto all'ospite 

Dal canto suo. il generale 
Gowon. presidente in carica 
dell'Organizzazione per l'unità 
africana e capo dello Stato 
nigeriano, ha chiesto a Kuntie 
di trattare con ogni riguardo il 
suo predecessore, attualmente 
agli arresti, e in considerazio­
ne degli alti servigi da lui resi 
alla causa dell'indipendenza e 
dell'unità africana >. 

IL CAIRO, 20 
I giornali egiziani danno 

oggi ampio risalto alle prime 
risultanze dell'inchiesta sul­
l'assalto scatenato da un mi­
sterioso commando, nella not­
te fra mercoledì e giovedì, 
contro l'Accademia tecnica 
militare del Cairo. Come è no­
to, si era parlato dapprima 
di «qualche ferito» e di ar­
resti, mentre ora il bilancio 
dell'impresa appare assai più 
pesante: 11 morti, (sei guar­
die e un allievo dell'accade­
mia e quattro attaccanti, uno 
dei quali studente ad Ales­
sandria) e 27 feriti. T i t t i gli 
attaccanti superstiti sono sta­
ti arrestati, e dal loro Inter­
rogatori sono emersi elemen­
ti che — cosi come sono ri­
portati nel rapporto del Pro­
curatore generale, pubblica­
to dai giornali — appaiono 
misteriosi ed inquietanti. 

L'attacco viene infatti ad­
debitato ad una non meglio 
identificata « organizzazione 
sovversiva » che si proponeva 
— secondo Akhbar El Yom — 
di compiere « vaste operazio­
ni di sabotaggio contro instal­
lazioni vitali in Egitto, nel­
l'intento di seminare panico, 
confusione e anarchia prima 
del rovesciamento del gover­
no Sadat». Il capo del grup­
po sovversivo è stato identi­
ficato e arrestato; secondo 
fonti della Lega Araba, sa­
rebbe un professore palesti­
nese, fornito però di pas­
saporto iracheno e si chia­
merebbe Salah Ibrahim Ab-
dallah Soraya. Il suo pas­
sato è comunque ricco di 
elementi complessi e con­
traddittori. Si afferma in­
fatti che si tratta di un ter­
rorista », già « organizzatore 
di assassinii politici»; ripa­
rato in Irak nel 1960. sareb­
be divenuto ufficiale della ri­
serva sotto Kassem; avrebbe 
fatto parte successivamente 
del « Fratelli musulmani », 
del partito comunista gior­
dano, del partito di libera­
zione islamico. A partire dal 
1972 avrebbe tentato dì dar 
vita nuovamente ai «Fratel­
li musulmani », messi a suo 
tempo fuori legge da Nasser. 
Recentemente, lavorava in un 
ufficio della Lega araba, e 
ciò gli consentiva di viaggia­
re liberamente fra i vari 
Paesi arabi « per svolgere la 
sua opera distruttiva». Alla 
fine del 1973, si recò in Li­
bia, su invito del governo di 
Tripoli, per discutere la for­
mazione di « unità di resi­
stenza» nei Paesi arabi. 
Avrebbe avuto l'appoggio del-
l'ex-Muftl di Gerusalemme, 
Amin El Husseinl, e di ele­
menti palestinesi che la 
stampa egiziana definisce 
« revanscisti ». 

Si tratta, come si vede, di 
una vicenda assai oscura, 
nella quale vengono chiama­
ti in causa, direttamente o 
indirettamente. l'Irak, la Li­
bia, la destra islamica e cer­
ti gruppi palestinesi, e di 
cui è difficile allo stato at­
tuale prevedere gli sviluppi. 

• • • 

BEIRUT, 20 
Scontro di portata ridotta 

— almeno rispetto ai giorni 
scorsi — oggi sul fronte del 
Golan. Secondo il comando 
siriano, i duelli di artiglieria 
sono proseguiti a intermit­
tenza, nella zona dell'Her-
mon, per tutta la notte e 
stamani si sono poi estesi ad 
altri set tori I portavoce mi­
litari israeliani minimizzano, 
invece, i duelli odierni, ma 
sottolineano il fatto che ieri 
aerei con la stella di Davi­
de hanno attaccato e «mes­
so fuori combattimento» — 
afferma testualmente il co­
municato di Tel Aviv — una 
grande stazione radio siriana 
a Zebedani, 37 km. a nord­
ovest di Damasco. E' la pri­
ma volta, da ottobre, che gli 
aerei israeliani agiscono al­
l'interno della Siria. L'incur­
sione viene messa in rela­
zione con quanto ha dichia­
rato Ieri alla Televisione Mo-
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laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

shè Dayan, il quale ha det­
to che, vista la situazione sul 
Golan, Israele si considera lì­
bero «di colpire la Siria sen­
za limitazioni ». « In ogni 
punto che essi cercheranno 
di conquistare — aveva ag­
giunto Dayan — noi avremo 
le mani libere per avanza­
menti territoriali». Il mini­
stro della difesa aveva con­
cluso osservando che Klssin-
ger, quando arriverà fra 
qualche giorno in Medio 
Oriente, « potrebbe trovare 
un campo di battaglia anzi­
ché un tavolo per le tratta­
tive ». 

Della situazione sul Golan 
il presidente siriano Assad 
ha parlato ieri con il presi­
dente algerino Bumedien, 
che si è messo In contatto 
telefonico con Damasco per 
essere informato sugli svi­
luppi della situazione. 

Vasta operazione repressiva in Portogallo 

Almeno .trenta persone 
sono state arrestate 

a Lisbona e ad Oporto 
LISBONA, 20 

La polizia portoghese ha 
diffuso, a proposito degli ar­
resti del giorni scorsi, un co­
municato che conferma im­
plicitamente l'ampiezza del­
l'operazione repressiva, 

Dal comunicato risulta che 
gli arrestati sono almeno 
trenta (quindici arresti sa­
rebbero avvenuti nella capi­
tale e altri quindici a Opor­
to) e che essi apparterrebbe­
ro a « varie organizzazioni co­
muniste », responsabili di 
aver osteggiato la politica di 
guerra coloniale In Africa, di 
aver diffuso « volantini sov­
versivi » e di aver progettato 
« attività rivoluzionarie » per 
il Primo Maggio. 

Nei giorni scorsi erano sta­
ti indicati come vittime degli 
arresti lo scrittore José Ma­
nuel Tengarrinha, esponente 
del Comitato elettorale demo­
cratico, che diresse la campa­
gna dell'opposizione nelle ul­
time elezioni, fino al ritiro 
dei candidati, le signore Ana 
Maria Alves e Maria Elena 
Neces, che figuravano tra que­
sti ultimi, e molti noti gior­
nalisti. 

Il comunicato della polizia 
è quanto mai vago per quan­
to riguarda 1 nomi e le im­

putazioni, ma sembra chiaro 
l'intento di accomunare nel­
l'accusa di « comunismo » (ov­
viamente una delle più gravi 
nella procedura persecutoria 
del regime) persone che nul­
la hanno a che vedere con 
questo partito, con 11 fine 
evidente dì colpire il movi­
mento contro le guerre colo­
niali e per la democratizza­
zione del paese, che si esten­
de in tutti i settori della so 
cietà. La macchina repressiva 
del regime è notoriamente in 
grado di imprigionare per 
mesi, senza formulare acci) 
se, qualsiasi cittadino. 

Contro il settimanale Notte 
ias de Amadora viene formu­
lata l'accusa di aver pubbli­
cato « materiale sovversivo ». 
Si aggiunge che nella sede 
del giornale sarebbero state 
trovate copie di « volantini 
rivoluzionari ». 

Fonti giornalistiche hanno 
aggiunto altri nomi alla li­
sta non ufficiale degli arre 
stati. Uno di questi sarebbe un 
cittadino portoghese, membro 
dell'ufficio di corrispondenza 
dellVlfirence France Presse. Si 
indicano come ricercati l'edi­
tore Jose Garibaldi e J.M 
Carvalho, uno studente di me­
dicina. 

VACANZE LIETE 
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MISANO ADRIATICO - HOTEL 
PENSIONE ITALY - Tel. 615.603 
Fra Riccione e Cattolica. 30 m. 
mare - moderno - confortevole -
camere servizi, balcone - cucina 
genuina - Bassa 3400-3700 -
Media-Alta interpellateci. (44) 

PENSIONE CARILLON - Via Ve­
nezia 1 1 , 47033 CATTOLICA -
Tel. 0541 /962173 - Moderna co­
struzione - vaste camere con doc­
cia W C , balcone - vicino al ma­
re - cucina casalinga - Parcheg­
gio Giardino - cabina al mare -
gestita dal proprietario. Maggio-
Giugno-Settembre L. 2800 - Lu­
glio e dal 21 al 31 Agosto L. 
3800 - Dall'I al 20 Agosto L. 

4500 tutto compreso anche IVA. 
(42) 

R I M I N I . PENSIONE 5AYO-
NARA - Via R. Serra 13 -
Tel. 0 5 4 1 / 8 1 0 4 1 . Fermata Bus 
19 - Vicina mare, zona tran­
quilla, trattamento familiare. 
Cucina genuina. Camere con/ 
senza bagno. Sala TV. Giugno, 
Settembre 2600-2800 - Luglio 
3000-3200 - Agosto 3800-4000 
IVA compresa. (98) 

CATTOLICA • PENSIONE AN­
DREA - Tel. 0541/961521 -
Vi invita cordialmente. Accu­
rato esercizio familiare, posi­
zione centrale. 80 metri dalle 
spiaggia. Bambini ben accettati. 
Pensione completa (tutte la 
spese - compresa I V A ) . Mag­
gio L. 3.000 - Giugno, Settem­
bre L. 3.200. (101) 

ALBERGO BERTI - BELLARIA-
R I M I N I - Vicino spiaggia, cen­
trale, ogni confort, trattamento 
ottimo, autoparco • Giugno, sett. 
3.000-3.300 - Luglio 3.500-3.800 
- Agosto 4.000-4.300 (68) 

VILLA ANDREA - IGEA MARI­
NA - R I M I N I - Tel. 0541/49522 
- Vicino al mare - Ambiente fa­
miliare - Parcheggio - Giugno 
2500 • Luglio 3200 - Agosto 
4000 tutto compreso. (64) 

RICCIONE - PENSIONE COR­
TINA - Via Righi, 33 - Tel. 0 5 4 1 / 
42.734 - Vicina mare, moderna, 
tutti conforts, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Alta interpellateci. Am­
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. (30) 

HOTEL BLUMEN - VISERBA DI 
R I M I N I - Tel. 738384 - Sul mare 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, W C , telefono, balco­
ne - Ascensore - Bar - Ottimo 
trattamento - Prezzo propaganda 
Pensione completa: Maggio da Li­
re 2500 tutto compreso. Sconti 
famiglie. (53) 

RICCIONE • HOTEL ALFA TAO - I 
Via Bassini. 6 - Tel. 0541/42.006 I 
- Posizione centrale, tranquilla, | 
conforts, ascensore, tavernetta bar. 
ottimo trattamento, cucina casa- I 
Hnga, parcheggio coperto, giar­
dino, giochi bambini. Prezzi da ! 
L. 3.200 e 4.500 tutto compreso. ! 
sconto bambini. Direzione pro­
prietario. (31) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino. 66 -
Tel. 41.494 - Abit. 40.606 - Vici­
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagione Li­
re 2.650-2.950. Media 3.000-
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel­
lateci. Direzione propria. (22) 

SAN MAURO MARE ( R I M I N I ) 
- Via Pineta 14 - Tel. 0541/44095 
- Vicino mare - in mezzo al ver­
de zona veramente tranquilla • 
camere con/senza servizi - cucina 
romagnola • Parcheggio - Bassa 
stag. 3400 /3600 - Luglio 3800 
/4000 tutto compreso - Agosto 
interpellateci. Sconto bambini • 
Dir. Prop. ( 39 ) 

RICCIONE • PENSIONE SOM­
BRERO - Via Monti 5 - Tel. 
0541-42244 • Moderna, conforts. 
camere con servizi, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
Pensione completa secondo i pe­
riodi. Bassa stagione L. 3.000-
3.S00 - Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Interpellateci. Gestione 
proprietario. (86) 

R I M I N I - PENSIONE MANTO­
VANA - Via Ariosto, 3 - Tel. 
0541-81784 - Camere servizi, 
giardino, trattamento familiare, 
vicinissima mare, cucina casalin­
ga, parcheggio. Prezzi modici. In­
terpellateci. ( 81 ) 

MISANO MARE (FO) - PEN­
SIONE DERBY - Via Bernini. 70 -
Tel. 0541 /615 .222 • Costruzione 
1974, vicino mare, tranquilla, am­
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camere servizi pri­
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000; lu­
glio 3.800 tutto compreso. (9 ) 

SULL'ADRIATICO 
HOTEL ROSMARIE - CATTO­
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 
961.307 - Ambiente riscaldato, ca­
mere servizi, ascensore. Menù à 
la carte. Specialità marinare. (8 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO­
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 - Bus stop 26 • 
Pochi passi mare - tutte camere 
servizi e balconi - cucina curata 
dalla proprietaria - cabine mare 
- Bassa stag. 3400/3600 - Lu­
glio 4000 /4200 - Agosto 4600 / 
4800 tutto compreso - Parcheg­
gio - Sconto bambini. (3É) 

HOTEL OBERDAN • MISANO 
MARE - Tel. ( 0 5 4 1 / 6 1 5 0 2 2 ) vi­
cino mare - ogni moderno con­
fort - tutte camere doccia • WC. 
balcone - telefono - trattamento 
eccellente • Bassa L. 3400 - Alta 
L. 4 .500 tutto compreso - ge-
stiona propria ( 1 ) 

MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 0541 /615196 • Via Alberel­
lo 34 - Vicina mare - Camere con/ 
senza servizi - Balconi • Cucina 
romagnola - Giugno-Sett. 3000 / 
3200 • Luglio 3600 /3800 • 1-20 
Agosto 4300 /4500 • 21-31/8 
3300/3500 tutto compreso • Ge­
stione proprietario. ( 63 ) 

L'HOTEL M I A M I • R I M I N I • 
(Direzione Ciuffoli) • via Nazario 
Sauro, 65 - Tel. 0541-22.672 -
Annuncia l'apertura del locale par 
il 10 aprile 1974. Per tale occa­
sione invia a tutta la vecchia e 
nuova clientela i migliori auguri 
di Buona Pasqua. (76) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I -
STON - Tel. 0541 /24323 - Posi­
zione centrale • 3 0 m. mare • Ca­
mere con/senza servizi - ascenso­
re • (ala soggiorno • Bar - Pen­
sione completa Giugno-Settembre 
L 2 .600 • Luglio 3.600 • 1-20/8 
L. 4 .600 • camere servizi sup­
plemento L. 400 . ( 54 ) 

- PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 8ELLARIA/FO - VILLA 
ALMA • Via Busento, 9 • Vasto 
parco con giardino • cucina ca­
salinga romagnola - cabine mare -
Camere con/senza bagno, balconi -
Bassa stag. 2800 /3000 • Luglio 
3400 /3600 - Agosto 3800/4000 
complessive. Telefonare 49754 e 
interpellateci. ( 55 ) 

MISANO MARE - HOTEL ASCOT 
- Tel. 0541/615.095 - Costru­
zione 1974, vicino mare, tran­
quilla, ogni moderno confort, tutte 
camere doccia-WC, balcone, telefo­
no, trattamento eccellente, l'am­
biente ideale per le vostre vacanze. 
Maggio-giugno-settembre L. 3.300, 
luglio L. 4 .400 tutto compreso. 
Gestione propria. (3 ) 

R IVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552 - Mo­
derno - vicinissimo mare - tutte 
camere servizi, balcone - Ascen­
sore - Parcheggio - Menù a scel­
ta - Ma33io. Giugno, Sett. 3500 -
Luglio 4500 - Agosto interpel­
lateci. ( 51 ) 

Vacanze felici e un mare pulito 
BELLARIA-RIMINI - HOTEL MO­
DERNO - Tel. 47 .439 • Vicino 
mare - Parcheggio - camere con 
senza servizi tutte in tappezzeria. 
Bassa stag. 3000-4000 Alta 4000 
-5000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 5 0 % . (43 ) 

HOTEL ALBA SERENA, sul mare. 
apertura 1° aprile, tei. 615.576 * 
MON HOTEL, vicino mare • Stes­
sa gestione - Camere doccia-WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascen­
sore, parcheggio, bar. Prezzi spe­
ciali. Sconti famiglie e bambini. 
Interpellateci. Direz. A. Giavo-
lucci. (4) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE-
CESENATICO - Modernissima co­
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vistamare - ter­
razza panoramica - zona tranquil­
la - Ascensore, Bar, Parcheggio -
menù a scelta • Bassa 3000 /3500 
Alta 4500 /5200 - TeL 0547 / 
86290 dalle ore 8 alle 12.00 • 
dalle 14.00 alle 19.00. ( 52 ) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU­
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
(ADRIATICO) • HOTEL REGEN 
Via Marsala. 9 • Tel. 0 5 4 1 / 
615.410 - Vicino mare, tranquillo. 
parcheggio, camere doccia, WC, 
telefono. Maggio-giugno-settembre 
U 4 .000, luglio 5.000. agosto 
6.000 tutto compreso anche IVA 
e cabine mare. Dir propr. ( 37 ) 

MISANO MARE - HOTEL CA-
PITOL - Tel. 0541/615.668 -
Moderno, camere doccia-WC, bal­
cone, teletono, ascensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varia e genuina. Gestione 
propria. Sconti speciali famiglie. 

(1 ) 

E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai-
siello. 9 - Tel. 41 .438 - abit. 
41.499 - Vicino mare, camere 
doccia-WC, balcone, giardino. Cu­
cine personalmente curate. Ge­
stioni familiari. ( 15 ) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA -
Al mare • Tel. 0541 /44286 • Tut­
te camere doccia, WC, balcone -
Ascensore - Bar • Solarium • 
Autoparco • Ping-pong • Bassa 
3300 • Luglio 4200 • Agosto 
4700 tutto compreso anche IVA. 

(60 ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN­
SIONE LIETA • Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 - Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bal­
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione l_ 3.200-3.500, luglio 
4.000. agosto interpellateci. Ge­
stione propria. (27) 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via­
le Ferraris. 2 - Tel. 43034 -
RICCIONE - 100 m. mare - Ca­
mere con/senza servizi • Giugno-
Sett. 2 5 0 0 2 9 0 0 - dal 1* Luglio al 
15 L. 2800 /3200 - Dal 16 al 
31 Luglio 3000 /3400 • dal 1° 
Agosto ai 20 L. 3400 /3800 -
Dal 21 Agosto al 31 L 2800 / 
3200 tutto compreso • Gestione 
propria. ( 41 ) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
SALVINA • Tel. 4 4 6 9 1 . Soli 30 
m. mare, confortevole, cucina ca­
salinga. Parcheggio • Interpella­
teci. ( 92 ) 

RIVABELLA - R I M I N I - PENSIO­
NE GRETA - Tel. 0541-25415 -
Fronte mare, camere con/senta 
servìzi. Bassa stag. 3.100-3.300 -
Luglio 4.100-4.300 - Agosto l_ 
4.300-4.500 tutto compreso. 

(78) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 - Tel. 44125 
< Fedeltà all'appuntamento », « Vivere nel verde », 
nel piatto ». Interpellateci! 

< La tradizione 
(731 

MISANO MARE (Riccione) -
PENSIONE STEFANIA - Via Pa-
cinotti. 4 - Tel. 0541/615.396 -
Nuova, vicino mare, camere doc­
cia-WC, balcone, parcheggio, ec­
cellente cucina, straordinaria of­
ferta. Pensione completa giugno-
settembre L. 3.200. luglio e 
21-31/8 3.800, 1-20/8 4.400 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. ( 6 ) 

47033 CATTOLICA - ALBERGO MARCONI 
Via Marconi, 68 • TeL 962219 /963690 abit. 

Posizione tranquillissima • 50 metri dal mare - vaste sale - ampia 
camere tutte con servizi e balcone. Terrazza, giardino, garage • ascen­
sore. Proprie cabine al mare. Prezzi: Maggio-giugno-settembre lira 
4.000 • Luglio 5.000 più IVA. ( 103 ) 

HOTEL SIL MAR 
Igea Marina (Rimini) 
Viale Pinzon, 244 - Tel. 63.02.22 

HOTEL BUTTERFLY 
Rhrazzurra (Rimini) 

Viale Regina Margherita, 175 • Tel. 32.160 

PREZZI (servizi compresi) 

Prezzi 
Da maggio al 12 giugno L. 3.100 
Dal 13 giugno al 28 giugno » 3.500 
Dal 29 giugno al 27 luglio » 4 .100 
Dal 28 luglio al 18 agosto » 4 .800 
Dal 19 agosto al 31 agosto » 4 .100 
Dal 1 . settembre all'8 settembre » 3.500 
Dal 9 settembre in poi > 3.100 

Prezzi 
Da maggio al 12 giugno • L. 3.000 
Dal 13 giugno al 28 giugno • 3.400 
Dal 29 giugno al 27 luglio » 3.900 
Dal 28 luglio al 18 agosto « 4 .500 
Dal 19 agosto al 31 agosto » 3.900 
Dal 1 . settembre all'8 settembre » 3.400 
Dal 9 settembre in poi » 3 .000 

Cabine al mare, IVA, tassa di soggiorno e servizio compresi. Tutte le camere con servizi privati. 
Sconto ai bambini con posto letto garantito. Alberghi In prima linea sul mare. CUCINA EMILIANA. 

Per informazione e prenotazioni: U.D.I. Piazza Casotti, 2 • Re«|iu Emilia Tel. 39.300 -
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Rivincita per Cuba 
11 « braccio di ferro » che 

si era delineato nello scor­
so febbraio alla conferenza 
di Tlatelolco Ira Kissinger 
e la nuova maggioranza de­
gli Stati latino-americani è 
ripreso nei giorni scorsi a 
Washington e si è concluso 
con un chiaro rovescio per 
il segretario di Stato su en­
trambe le questioni che era­
no state al centro dell'incon­
tro messicano: la reintegra­
zione di Cuba nella comuni­
tà continentale e la limita­
zione del potere delle « mul­
tinazionali ». 

Su proposta del ministro 
degli esteri argentino, Al­
berto J. Vignes, sostenuta 
dai rappresentanti del Mes­
sico, del Perù, del Venezue­
la, della Costarica e di al­
tri paesi, la conferenza ha 
deciso di « avviare consul­
tazioni per accertare l'op­
portunità di invitare il go­
verno dell'Avana » al terzo 
convegno della serie, in pro­
gramma per il marzo 1975 a 
Buenos Aires. L'espressione 
« accertare l'opportunità » è 
in pratica una sorta di pa­
racadute concesso a Kissin­
ger, il quale è già stato co­
stretto a riconoscere la « ra­
gionevolezza » della propo­
sta e ad accettare che, di­
versamente da quanto era 
accaduto a Tlatelolco, il pun­
to fosse incluso nel comu­
nicato finale. 

Vignes e gli altri hanno 
In sostanza affermato: 1) 
che Cuba fa parte dell'Ame­
rica per « diritto naturale »; 
2) che il suo isolamento ha 
creato una situazione « anor­
male », che incide negativa­
mente sulle buone relazioni 
tra i paesi della regione; 
3) che Cuba non rappresen­
ta in alcun modo una mi­
naccia per « la pace e la si­
curezza » del continente; 4) 
che, in questa situazione, 
sarebbe utile e pratico svol­
gere « una analisi collettiva 
franca, ampia e immediata » 
dei problemi posti dallo ar­
tificioso isolamento della 
piccola Repubblica rivolu­
zionaria. Questa « analisi 
collettiva » è precisamente 
ciò che gli Stati Uniti, con­
sapevoli della debolezza dei 
loro argomenti, avevano ten­
tato finora di impedire: il 
suo approdo non sembra 
dubbio, dato che una mag­
gioranza a favore della rein-

FIDEL CASTRO — 
Blocco in crii! 

tegrazione è già oggi ope­
rante. « E' il primo passo 
verso la fine delPisolamnn-
to di Cuba » ha detto il mi­
nistro degli esteri messica­
no, Emilio Uabasa, il qua­
le si è detto più che sicuro 
che i rappresentanti del go­
verno dell'Avana partecipe­
ranno alla sessione di Bue­
nos Aires « con spirito co­
struttivo ». 

Per quanto riguarda le 
« multinazionali », il comu­
nicato afferma soltanto che 
i ministri hanno deciso di 
affidare a uno speciale grup­
po di lavoro l'elaborazione 
di un documento concer­
nente i « principi » ad es­
se applicabili. Ma, poco do­
po la pubblicazione del do­
cumento, il Dipartimento di 
Stato stesso ha reso noto di 
aver autorizzato le sussidia­
rie di diverse corporazioni 
americane operanti in Ar­
gentina ad esportare mac­
chine e autoveicoli verso 
Cuba, in deroga al blocco 
decretato dodici anni orso-
no. Funzionari americani 
hanno negato che ciò rap­
presenti una modifica della 

KISSINGER - Intran­
sigenza isolata 

politica seguita fino ad og­
gi, decisa < sotto la pressio­
ne dell'Argentina >, aggiun­
gendo che erano proprio le 
compagnie americane in Ar­
gentina a trovarsi « sotto 
pressione ». 

Quest'ultima precisazione, 
destinata probabilmente a 
coprire il governo di Wash­
ington dall'attacco di una 
certa ala del Congresso, po­
ne in luce lo sfondo reale 
della decisione. Già a Tlate­
lolco, i paesi latino-america­
ni più decisamente impegna­
ti nell'azione intesa a dare 
un senso concreto all'indi­
pendenza nazionale avevano 
sottolineato con forza l'obbli­
go, per le compagnie statu­
nitensi, di sottostare alle 
leggi del paese in cui ope­
rano anziché a quelle del 
paese d'origine. Allora, la 
questione era rimasta in so­
speso. Ma nei due mesi suc­
cessivi l'Argentina e il Ca­
nada hanno dato alla loro 
rivendicazione uno sbocco 
concreto e risolutivo con gli 
importanti contratti firmati 
all'Avana da delegazioni uf­
ficiali, che includevano an­
che rappresentanti delle 
« filiali » statunitensi. 

Ora, il governo di Wash­
ington deve prendere atto 
della nuova situazione e lo 
fa, a quanto sembra, a den­
ti stretti . Nessuna traccia, 
nelle dichiarazioni di Kis­
singer, di quella « apertu­
ra » che viene invece osten­
tata nei confronti dell'URSS 
e della Cina. Certo, il se­
gretario di Stato deve tener 
conto della consistenza e 
dell'aggressività dei « grup­
pi di pressione » anti-cuba-
ni all 'interno degli Stati 
Uniti. 

Ma questa circostanza non 
basta a spiegare i malumo­
ri della diplomazia statuni­
tense. Più indicativa è, pro­
babilmente, un'altra consi­
derazione: quella che la 
« normalizzazione » delle re­
lazioni con Cuba, tanto a 
lungo differita, rischia di 
compiersi in tempi e a con­
dizioni assai diverse da 
quelle ipotizzate a Washing­
ton, con il governo del­
l'Avana in posizione di for­
za e gli Stati Uniti impe­
gnati, rispetto ai loro al­
leati, in una battaglia di re­
troguardia. 

Ennio Polito 

Sul tema dei rapporti con i « paesi terzi » 

RIUNIONE A PORTE CHIUSE 
DEL CONSIGLIO DELLA CEE 

I ministri degli esteri affrontano in particolare due problemi as­
sai delicati: la posizione di Londra e le relazioni con gli USA 

Nostro servizio 
BONN. 20. 

I ministri degli esteri della 
CEE si sono riuniti og^i al 
castello di Gymnich — nei 
dintorni di Bonn — per un 
incontro « informale >>. du­
rante il quale esamineranno 
alcuni problemi concernenti 

Sono mille 
le vittime 
nell Ulster 

BELFAST. 20. 
Un uomo è stato ucciso a 

colpi d'arma da fuoco a Bel­
fast. Il numero delle vittime 
di cinque anni di guerra ci­
vile nell'Irlanda del Nord sale 
cosi a 1 000 

Questa notte, il comando 
di polizia della cittadina di 
Newry, vicina al confine fra 
Ulster e Repubblica Irlande­
se. è stato gravemente dan­
neggiato dalla deflagrazione 
dì una potente carica di esplo­
sivo, sistemata su un'automo­
bile parcheggiata dagli atten­
tatori di fronte all'edificio. 

la cooperazione politica, cioè 
i rapporti fra la Co-nunità 
ed i paesi terzi. La riunione, 
che proseguirà nella giornata 
di domani, non affronterà che 
marginalmente — secondo 
fonti autorevoli — i grossi 
nodi rimasti irrisolti o aggra­
vatisi durante l'ultimo consi­
glio dei ministri della CEE: 
rapporti con gli USA e o ri­
negoziazione » della parteci­
pazione britannica alla Comu­
nità. 

Le condizioni affinché que­
sti temi vensano affrontati 
con qualche risultato positivo 
esistono infatti oggi ancor 
meno che a Lussemburgo. 
Oltre alla situazione di insi­
curezza e alle cont raddi rmi 
esistenti nel governo laburista 
e alle elezioni francesi, va ri­
cordato che anche in Belgio 
le trattative per la forma­
zione di un nuovo governo. 
ad oltre un mese dalle elezio­
ni anticipate, appaiono sem­
pre più lontane dal conclu­
dersi. Pf r quest'ultimo motivo 
non si sa ancora se e quando 
il ministro degli esteri belga 
giungerà a Gymnich. 

In questa situazione, in cui 
per almeno tre governi euro­
pei non è « opportuno » assu­
mere nuove, pubbliche prase 

Secondo il « New York Times » 

Gli alleati dubitano 
che Nixon rimanga 

Vergognoso processo alla Corte marziale dell'aviazione 

Cile: emesse le prime condanne 
contro i militari anti-golpisti 

Condannati un capitano, due sergenti e un soldato - L'entità della pena sari resa nota 
quando tutti i 64 imputati dell'attuale processo saranno stati giudicati - Chiusa per una 
settimana la stazione tv della DC cilena per una trasmissione « di carattere politico » 

WASHINGTON. 20 
Il New York Times scrive 

oggi che « numerosi dirigenti 
stranieri sono giunti alla con­
clusione che il presidente Ni­
xon dovrà probabilmente ab­
bandonare il proprio incarico 
a causa delle difficoltà dovu­
te al caso Watergate ». 

II quotidiano, che si rife­
risce ad una « inchiesta in 
tutto il mondo » fatta fare la 
settimana scorsa dai suoi cor­
rispondenti all'estero, non ci-
ta peraltro i nomi dei dirigen­
ti stranieri convinti dell'ab­
bandono di Nixon. Essi, co­
munque. ritengono che la po­
litica estera americana, in 
un'eventualità del genere, non 
registrerebbe cambiamenti. 

Secondo questa inchiesta, la 
terza dal maggio scorso, si ri 
tiene generalmente, nella 
maggior parte dei paesi dove 
è stata fatta, che « i giorni di 
Nixon alla presidenza sono 
contati ». contrariamente al­
lo scorso anno, quando si era 
persuasi che Nixon sarebbe 
riuscito a tirarsi fuori dall'af­
fare Watergate. 

Mentre « I russi hanno adot­
tato un atteggiamento ambi­
guo» sulla sorte di Nixon. 
scrive il New York Times, 
« un alto funzionario dell am­
basciata tedesco-occidentale a 
Washington dà al presidente 
soltanto il 40 per cento delle 
possibilità di sopravvivere po­
liticamente ». Gli israeliani. 
dal canto loro, ritengono che 
la Camera dei rappresentanti 
potrebbe adottare una proce­
dura per giungere alla desti­
tuzione del presidente. 

Prosegue intanto U processo 
contro l'ex ministro del com­
mercio, Maurice Slans, uno 
degli organizzatori della cam­
pagna elettorale di Nixon nel 
1968 Stans. che gestiva per­
sonalmente la raccolta di fon­
di a favore del candidato, è 
accusato di avere nascosto im­
portanti contributi versati da 
uomini d'affari in cambio di 
favori. La veridicità della de­
posizione da lui resa e stata 
impugnata dalla Corte che po­
trebbe incriminarlo per sper­
giuro. 

di posizione sui problemi or­
mai da tempo controversi in 
seno alla Comunità. la discus­
sione dei ministri presenti a 
Gymnich riguarderà altri te­
mi che gli incontri europei 
dei mesi scorsi avevano la­
sciato in ombra. In partico­
lare. secondo quanto affer­
mato dal portavoce del mini­
stero degli esteri della RFT. 
Ruediger von Pachelbel. sono 
al centro degli incontri odier­
ni l'atteggiamento della Co­
munità rispetto alla prossima 
ripresa, a Ginevra, dei collo­
qui per la seconda fase della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa e. 
in generale, i rapporti con i 
paesi socialisti. 

Il presidente in esercizio del 
consiglio dei ministri CEE. il 
tedesco Scheel. riferirà ai suol 
colleghi degli incontri avuti 
a New York la scorsa setti­
mana con Kissinger. durante 
i quali sono stati discussi, fra 
l'altro, i risultati del viaggio 
a Mosca di quest'ultimo. 

Ieri erano terminati, sem­
pre a Bonn, gli incontri tra 
i direttori politici dei nove 
ministeri degli esteri, durante 
i quali sarebbe stato fatto un 
« ottimo lavoro » — sempre 
secondo il portavoce tede­
sco — in vista dei prossimi 
dibattiti alla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. I nove ministri 
esaminano oggi anche i due 
progetti di dichiarazione co­
mune con gli Stati Uniti. 
ormai da tempo in cantiere. 
Il primo di essi concerne i 
rapporti fra paesi dell'Al­
leanza atlantica, e dovrebbe 
essere definito e approvato 
durante il prossimo consiglio 
generale dell'Alleanza, che si 
terrà nel prossimo giugno. 
L'altro, la cui definizione è 
ben lontana, riguarda i rap­
porti fra CEE e USA. Gli Stati 
Uniti, che erano stati inizial­
mente i più interessati pro­
motori di questa dichiarazio­
ne. si dimostrano ora non più 
interessati ad essa. La pe­
sante opposizione, soprattutto 
da parte francese, a che la 
dichiarazione sancisca una 
sorta di diritto di veto da 
parte degli USA sulle deci­
sioni comunitarie, ha raffred­
dato le speranze statunitensi 
di ribadire e rafforzare con 
la dichiarazione CEE-USA la 
propria egemonia sull'Europa. 

La riunione odierna, a testi­
monianza delle grosse diffi­
coltà politiche In cui si tro­
vano l nove, è circondata da 
uno stretto riserbo: i ministri 
sono giunti in elicottero nel 
vasto ed Inaccessibile carco 
del castello ed ognuno di loro 
è accompagnato da un solo 
consigliere. Alla prima parte 
della riunione presenziano i 
soli ministri 

Paolo Forcellini 

SANTIAGO DEL CILE. 20 
La corte marziale dell'ae­

ronautica ha emesso le prime 
quattro condanne nel proces­
so-fiume aperto da alcuni 
giorni contro 54 militari (uf­
ficiali. sottufficiali, soldati) e 
dieci civili antigolplstl. Que­
sti primi giudizi hanno col­
pito un capitano, due sergen­
ti e un soldato, che sono stati 
condannati a pene detentive 
la cui entità però non è sta­
ta resa nota (lo sarà quando 
tutti i 64 imputati saranno 
stati giudicati) L'accusa sot­
to la quale il regime ha tra­
scinato in carcere prima e 
sul banco degli accusati ora 
questo ingente numero di per­
sone, è quella di sovversione. 

Il processo si celebra alla 
corte marziale dell'aeronautica 
perché a quest'arma appar­
tengono gli imputati. Si ritie­
ne che ad esso faranno se­
guito altri processi analoghi 
davanti ai giudici militari 
dell'esercito e della marina. 
il processo attuale è stato 
rinviato a lunedi prossimo. 
La situazione politica interna 

continua ad essere caratteriz­
zata dalla repressione. Il ge­
nerale Pinochet, capo della 
Giunta, ha detto in un di­
scorso a Osorno, città situata 
1000 km. a sud di Santiago. 
che nessun provvedimento 
militare sarà sospeso o abo­
lito fino a quando ì suol ser­
vizi di informazione non gli 
comunicheranno che nel pae­
se « non ci sono più proble­
mi»: c'è gente, ha detto 11 
capo dei golpisti, che pensa 
che la situazione sia norma­
lizzata, ma si sbaglia. Per 
giustificare queste sue terro­
ristiche minacce. Pinochet ha 
detto che « 14.000 estremisti 
si stanno addestrando alle 
frontiere del Cile». Quali 
frontiere0 Pinochet non l'ha 
detto (il Cile confina con Pe­
rù. Argentina e Bolivia, un 
paese, questo ultimo, retto 
da una dittatura militare dal­
la quale Pinochet non ha cer­
to nulla da temere). 

La crisi fra la Giunta dei 
generali e il partito demo­
cristiano si è fatta ieri più 
acuta In seguito alla chiusu­
ra, temporanea, della stazio­
ne TV di proprietà di tale 
partito. Il regime militare ha 
decretato la sospensione per 
sei giorni delle emissioni del­
la stazione « Presidente Bai-
macera », accusata di aver 
violato le disposizioni concer­
nenti il divieto di attività 
per i disciolti partiti politici. 
La stazione « Balmaceda » è 
in particolare accusata di 
aver trasmesso del « com­
menti politici ». Nell'ordinan­
za del regime militare si 
avverte che ove la stazione 
trasmetta ancora programmi 
di carattere politico (in prati­
ca: dichiarazioni di persona­
lità dei precedenti governi 
non favorevoli alla Giunta o 
comunque crìtiche sull'attuale 
situazione interna) verranno 
adottati «provvedimenti più 
radicali ». 

Come è noto sin dal primo 
giorno del colpo di stato i 
militari hanno stabilito una 
rigida censura. La Giunta ha 
chiuso tutti i giornali, le ri­
viste e le stazioni radio che 
appoggiavano il governo di 
Salvador Allende. 

La Colombia 

vota oggi 

in un clima 

di tensione 
BOGOTA' 20 

In un clima di estrema ten­
sione (oltre centomila soldati 
in stato di allarme, i princi­
pali quartieri della capitale e 
delle più grandi città pattu­
gliati dalla polizia con il pre­
testo di un attacco guerriglie­
ro contro il villaggio andino 
di Churupaco) si svolgeranno 
domani in Colombia le elezio­
ni presidenziali. 

L'attuale consultazione pre­
senta aspetti nuovi e di gran­
de interesse. Per la prima vol­
ta. dopo 16 anni, si è rotto il 
patto stipulato fra i partiti li­
berale e conservatore per un 
avvicendamento, ogni quattro 
anni, ai vertice dello Stato. 

Fra 1 candidati alla presi­
denza anche una donna. Ma­
ria Eugenia Rojas. figlia del­
l'ex presidente Gustavo Rojas 
Pinilla, che nel 1953 pose fine 
alla guerra civile che dura­
va dal 1948, che capeggia 
l'ANAPO (Alleanza nazionale 
popolare), formazione politi­
ca di tipo populista. Una 
grossa novità è data infine 
dalla presenza per la prima 
volta in una elezione presi­
denziale del Partito Comuni­
sta colombiano integrato nel­
l'Unione Nazionale di Oppo­
sizione (UNO) che ha presen­
tato la candidatura di Her-
nando Echevarria Mejia. 

Ennesima protesta contro la corruzione in Etiopia 

Si ammutinano all'Asinara 
alcuni reparti di polizia 

100.000 musulmani manifestano ad Addis Abeba contro le discriminazioni 

Do pari* di Mitterrand e Marchais 

Ferma denuncia 
della demagogia 

dei gollisti 

. ADDIS ABEBA, 20. 
La città dell'Asinara, capo­

luogo dell'Eritrea, è ancora 
una volta in mano ad unità 
ribelli. Si tratta questa vol­
ta di reparti di polizia i qua­
li, ammutinatisi, hanno assun­
to il controllo della città e 
dichiarano che lo manterran­
no fino a quando non si sa­
rà dimesso il commissario 
capo, tenente generale Yilma 
Shibeshl, accusato di « asso­
ciazione a delinquere insieme 
a funzionari governativi cor­
rotti ». 

Gli ammutinati di Asmara 
sono circa 2500 ed è in cor­
so un braccio di ferro fra 
loro e l'autorità centrale, li 
primo ministro Makonnen 
sembra infatti decìso a man­
tenere al suo posto il tenente 
generale Shibeshi: egli si è ri­
volto attraverso la radio-tele­
visione agli ammutinati, con 
l'ufficiale al suo fianco, am­
monendo i rivoltosi che il 
governo potrebbe ricorrere al­
la proclamazione dello stato 
di emergenza se la situazione 
non dovesse sbloccarsi. Ma­
konnen ha anche auspicato 
che venga concesso al gover­
no 11 tempo necessario per 
attuare le « riforme » pro­
messe. 

Nel momento In cui è scop­
piata la ribellione dei reparti 
di polizia, l'Asmara era para­
lizzata da una serie di scio­
peri, che coinvolgevano gli au­
tisti degli autobus, gli impie­
gati dello Stato e i servizi 
medico sanitari. Bloccato è 
anche il porto di Assab, sul 
Mar Rosso, mentre è sospe­
so il traffico sulla linea fer­

roviaria SidamoAbash. In 
sciopero è anche ad Addis 
Abeba il personale non inse­
gnante dell'università, con lo 
appoggio degli studenti; in 
seguito a questo sciopero si 
sono oggi dimessi 11 rettore 
prof. Aklilu Habte, li vice­
rettore accademico e il vice-
rettore amministrativo. 

Nella capitale Inoltre si è 
svolta oggi una gigantesca 
manifestazione di musulmani, 
alla quale si calcola abbiano 
partecipato oltre 100 mila 
persone. I musulmani rap­
presentano in Etiopia oltre il 
30 per cento della popolazio­
ne e lamentano di essere di­
scriminati a vantaggio della 

Chiesa copta, che detiene enor­
mi privilegi economici e po­
litici. Il malcontento del mu­
sulmani è particolarmente si­
gnificativo se si considera che 
musulmani sono, oltre ai Gal­
la. 1 somali dell'Ogaden (la 
regione contesa con la Re­
pubblica di Somalia) e buo­
na parte degli eritrei (nel 
cui nome agisce il Fronte di 
liberazione dell'Eritrea, che 
conduce la guerriglia ormai da 
quasi dieci anni). 

La manifestazione odierna 
si è articolata in un corteo, 
snodatosi per oltre sei chi­
lometri nelle vie di Addis 
Abeba. e in un grande comi­
zio intorno alla moschea. Gli 
slogans scanditi dai manife­
stanti mettevano In evidenza 
che fra i generali dell'eserci­
to e i governatori non vi è 
un solo musulmano e affer­
mavano che « l'Etiopia non è 
un'isola del cristianesimo ». 

Ieri i rappresentanti della 

comunità musulmana avevano 
presentato al primo ministro 
Makonnen una lista di tredi­
ci rivendicazioni: essi chiedo­
no fra l'altro di essere consi­
derati « etiopici musulmani », 
che sia sancita l'uguaglianza 
fra tutti ì cittadini, che sia­
no istituite scuole dirette da 
personale di religione Islami­
ca, che siano riconosciute co­
me feete nazionali anche le 
feste islamiche, che sia auto­
rizzata la propaganda mu­
sulmana e che anche 1 musul­
mani, come 1 cristiani, abbia­
no il diritto di costituire pro­
prie associazioni. 

Morto Ayub Khan 

ex-dittatore 

del Pakistan 
ISLAMABAD. 20. 

L'ex presidente pakistano 
Mohamed Ayub Khan è morto 
in seguito ad una crisi cardiaca 
nella sua residenza ad Islama-
bad. Aveva 67 anni. 

Nato il 14 maggio 1907. Ayub 
Khan aveva fatto carriera nel­
l'esercito inglese e aveva com­
battuto sul fronte birmano du­
rante la II guerra mondiale. 

Assunto il potere nell'ottobre 
1958. governò il Pakistan, con 
una mano di ferro, per undici 
anni, fino al 23 marzo 1969, 
quando fu costretto a dimetter­
si in seguito a violente manife­
stazioni in tutto il paese, che 
chiedevano una maggiore libertà. Augusto Pancaldi 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Con l'apertura ufficiale del­
la campagna elettorale la po­
lemica tra i tre candidati 
della destra si è sensibilmen­
te Inasprita. Vero è che sta­
mattina. presiedendo una riu­
nione del segtttarl federali 
del partito gollista il segre­
tario generale Sanguinettl ha 
dovuto ricordare che « il ne­
mico principale è a sinistra ». 
Ma come fare? 

Chaban Delmas, per aumen­
tare la credibilità del proprio 
« programma sociale » è co­
stretto a critica/e l'operato 
del tre successivi gabinetti 
Messmer colpevoli « di avere 
abbandonato la costruzione 
della nuova società»: e tra 

gli accusati figura naturalmen­
te, in primissimo piano, il 
ministro delle finanze Giscard 
d'Estaing. 

A sua volta Giscard d'Es­
taing, per difendersi dalle ac­
cuse del suo avversario gol­
lista. deve mettere in causa 
coloro che detenevano il po­
tere reale, cioè Messmer e 
Pompidou: « è vero — dice 
in sostanza Giscard d'Estaing 
— che sono stato per 5 an­
ni 11 ministro delle finanze, 
ma avevo come superiore di­
retto un primo ministro e. 
in definitiva, le scelte econo­
miche venivano fatte dal pre­
sidente della Repubblica. Se 
sarò eletto potrò realizzare 
auello che mi è stato Impe­
dito di fare, cioè una politica 
di giustizia sociale, di pieno 
impiego, antinflazionistica ec­
cetera ». 

Quanto a Rover, il suo di­
scorso agli elettori è un glo­
bale atto di accusa contro « il 
deperimento dello stato forte 
ed l toni della sua campa­
gna si potrebbero riassumere 
nel tristemente famoso tritti­
co di Petain e Vichy: «Tra­
vati, fami He ed patrie ». Con 
Royer è la destra oscuranti­
sta. patriottarda e reaziona­
ria che si manifesta alla lu­
ce del sole e che polemizza 
contro la destra gollista 

D'altra parte i piani sociali 
di Giscard d'Estaing e di Cha­
ban Delmas sono troppo sco­
pertamente propagandistici 
per non attirarsi anche le cri­
tiche di Mitterrand, che pro­
prio ieri sera notava con 
sferzante ironia la strabilian­
te rassomiglianza tra le prò 

poste di rinnovamento della 
sinistra — proposte che al 
Ispirato al programma co­
mune lungamente maturato e 
dibattuto prima di assumere 
la forma definitiva approva­
ta nel 1972 — e la « piog­
gia di promesse » che i can­
didati della destra fanno ca­
dere sull'opinione pubblica 
nella speranza di far dimen­
ticare anni di propaganda e 
intollerabili ingiustizie. 

A proposito del programma 
comune, e della linea svilup­
pata nella sua campagna dal 
candidato comune delle sini­
stre, vi è stato ieri sera un 
nuovo incontro tra Mitterrand 
e il segretario generale del 
PCF, Georges Marchais, per 
« fare il punto della situazio­
ne » a due settimane dal vo­
to e all'inizio della campagna 
elettorale. Si sa, in effetti. 
e ne avevamo parlato nei 
giorni scorsi, che tra sociali­
sti e comunisti non era sta­
to ancora discusso, per esem­
plo. il problema della forma­
zione del nuovo governo in 
caso di vittoria di Mitterrand 
e che il candidato comune 
delle sinistre aveva fatto a 
questo proposito talune anti­
cipazioni che la stampa ave­
va definito contraddittorie ri­
spetto al principi sostenuti 
dal PCF. 

Al termine dell'incontro Mit 
terrand ha dichiarato: «A 
partire dal momento in cui il 
candidato comune della sini­
stra fonda la sua campagnn 
sugli orientamenti essenziali 
del programma comune, io 
considero che le cose si svi­
luppino bene ». Circa la for­
mazione di un governo di si­
nistra, Mitterrand ha ribadito 
che questo governo deve ba­
sarsi « essenzialmente » sul 
tre partiti firmatari del prò 
gramma comune, « nella pie­
na eguaglianza dei diritti e 
dei doveri ». 

Sulla campagna condotta da 
Chaban Delmas e da Giscard 
d'Estaing, il sp re t ano gene­
rale del PCF ha detto: « I 
due candidati della destra par­
lano di cambiamenti per in­
gannare l'opinione pubblica. 
Il cambiamento è a sinistra 
L'applicazione graduale del 
programma comune da parte 
di un governo di sinistra è 
la sola soluzione alla crisi del­
la nostra società ». 
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È nata 
a nuova 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 

La nuova B.U.R. si ripresenta al pubblico d'oggi con il suo contenuto universale: dai classici 
italiani e stranieri alle strenne; dal saggio al manuale; dalle opere di consultazione 

alla riscoperta dei più celebri libri del passato. Arricchita di una veste 
editoriale nuova, moderna ed elegante, è in grado di soddisfare le esigenze estetiche e 

culturali più vive e aperte di tutti i lettori. 

La nuova B.U.R. si articola in tre linee fondamentali: 
I TASCABILI 

Propongono, oltre ai grandi testi di tutte 
le letterature, manuali pratici, autori con­
temporanei e titoli di più immediata attua­
lità. Una vastissima scelta di opere, una 
prospettiva universale della civiltà e del 
pensiero di ieri e di oggi. 

B.U.R. LIBRERIA 
Storia, politica, sociologia, saggi letterari 
e scientifici, classici del pensiero. Tutte 
le opere sono corredate di note e com­
menti. Una cura particolare è dedicata ai 
testi di studio e di consultazione, fino a 
comprendere enciclopedie e dizionari. 

I GRANDI LIBRI ILLUSTRATI 
Sono le grandi opere illustrate: dalla poe­
sia romantica ai classici per ragazzi. Pre­
sentati in veste particolarmente elegante, 
propongono il ricchissimo patrimonio il­
lustrativo italiano e straniero, offrendo 
riedizioni di opere celebri, diventate oggi 
rare o quasi irreperibili. 

Questi sono i primi volumi 
In edicola e libreria 

fi-: ' 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 20 APRILE 1f74 

BARI 67 70 27 23 48 
CAGLIARI 4 41 7* 7 68 
FIRENZE 89 6 7 47 16 
GENOVA 21 22 (4 79 24 
MILANO 42 73 03 47 67 
NAPOLI 53 37 21 M 65 
PALERMO 42 18 82 52 43 
ROMA 90 13 59 12 10 
TORINO 72 44 36 12 74 
VENEZIA 54 68 42 86 3 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° •sfratto) 
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Le quote: ai 7 dodici L. 6 mi­

lioni 384.000; ai 119 undici Lire 
281.600; ai 1.273 dieci L. 26.0 00. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attraverso il pericoloso istituto dell'annullamento 
largamente usato dai tribunali ecclesiastici 

LA CHIESA CON LA SACRA ROTA 
SCIOGLIE I MATRIMONI 

PERCHE QUESTO DIRITTO DEVE 
TOLTO ALLO STATO ? 

! 
i 

VORREBBERO IMPORRE 
UNA PREPOTENZA 

Vorrebbero togliere allo Stato italiano il diritto, ricono­
sciuto dalla legge in vigore da tre anni, di sciogliere un 
matrimonio davanti ai Tribunali civili. E' una prepoten­
za. La Costituzione italiana stabilisce che la famiglia sia 
unita, ma non indissolubile. Il gruppo dirigente de e i 
fascisti vorrebbero far tornare indietro l'Italia, igno­
rando la sorte di famiglie già divise e dei loro figli e 
negando loro una soluzione umana e civile. Il divorzio 
non è la rovina della famiglia, ma un rimedio necessario 
per famiglie già finite. 

VORREBBERO IMPORRE 
UNA DISCRIMINAZIONE 

Se venisse abolita la legge dello Stato, si potrebbero 
sciogliere solo i matrimoni celebrati in Chiesa, attraver­
so l'annullamento pronunciato dai tribunali ecclesiasti­
ci; mentre ogni matrimonio celebrato in Municipio, se 
per disgrazia fallisse, non potrebbe più essere sciolto. 
anche quando non esista più, essendo già stata pronun­
ciata la separazione legale, Potrebbe cioè formalmente 
sciogliersi solo con la morte di uno dei coniugi. 

La legge del divorzio è più umana e più giusta 
Protegge il coniuge più debole 

Dopo l'annullamento del matrimonio 
da parte dei Tribunali ecclesiastici è 
come se i coniugi non si fossero mai spo­
sati. Al coniuge economicamente più 
debole, che in Italia è quasi sempre la 
donna, non è riconosciuto alcun diritto 
economico, anche se ha collaborato con 
il suo sacrificio e con il suo lavoro alla 
formazione e allo sviluppo del patrimo­
nio familiare. La legge dello Stato, in­
vece. obbliga il coniuge in migliori con­
dizioni economiche a somministrare 
periodicamente al più debole un assegno 
proporzionato alle sue sostanze. 

V V 
Tutela i figli 

Dopo Yannullamento del matrimonio da 
parte dei Tribunali ecclesiastici la fami­
glia è come se non fosse mai esistita. La 
legislazione ecclesiastica non prevede, 
infatti, nessuna tutela né economica né 
morale nei confronti dei figli. La legge 
dello Stato, sullo scioglimento del ma­
trimonio, invece, fa obbligo al genitore 
economicamente più forte di provvedere 
al loro mantenimento; fa obbligo ad am­
bedue i coniugi di collaborare alla loro 
educazione; garantisce Tintervento del 
giudice tutelare e del Tribunale se i ge­
nitori vengono meno a questi obblighi. 
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E' seria e rigorosa 

La legge dello Stato italiano che la DC 
e i fascisti si ostinano a non spiegare mai 
per quello che è, prevede soltanto alcu­
ni casi rigorosi per lo scioglimento del 
matrimonio. Il Tribunale ecclesiastico, 
invece, dai tredici motivi iniziali è giun­
to oggi a prevedere ben 376 motivi va­
lidi per Vannullamento del matrimonio. 
La maggior parte di questi motivi si 
presta a cavilli e pretesti che richiedono 
costosi interventi degli avvocati. 

E' eguale per tutti 

L'annullamento ecclesiastico del matri­
monio può essere ottenuto soltanto da 
coloro che hanno celebrato il matrimo­
nio in Chiesa. La legge dello Stato sul 
divorzio, invece, non fa nessuna distin­
zione di fede religiosa e assicura lo 
stesso diritto indistintamente a tutti i 
cittadini, anche a quelli che si sono spo­
sati solo civilmente. Il procedimento di 
annullamento ecclesiastico è stato sem­
pre uri privilegio dei ricchi che pote­
vano sopportare le ingenti spese pro­
cessuali. La legge dello Stato invece 
mette tutti su un piano di eguaglianza. 


